È Bcc 


VENEZIA 
GIULIA 


DOMENICA 4 GIUGNO 2023 


IL PICCOLO 


È Bcc 


VENEZIA 
GIULIA 


LA TRAGEDIA DI SENAGO 


: Siena 150 || ANNO148 
InItalia € 2,00 (quotidiano +© 0,SOSpecchio) Croszi 6150 | N°L 


QUOTIDIANO DI TRIESTE - FONDATO NEL 1881 
TRIESTE -VIAMAZZINI 14 | GORIZIA - C.SOITALIA 74, TEL. 0481530035 | www.ilpiccolo.it 


TEL. 0403738111 


Il killer di Giulia dopo l'omicidio 
«Baby dove sei? Torna da me» 
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IL PROCURATORE STASIO / PAG. 2 
Melillo sul Pnrr 
«Abolire i controlli 
vuol dire favorire 
mafiosi e corrotti» 


Il procuratore Giovanni Melillo 


«Il Paese ha certo il dovere di im- 
piegare al più presto quelle risor- 
se, ma anche di farlo bene». Parola 
del procuratore antimafia Melillo. 
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Maltrattamenti all'ex moglie 
Nuove accuse contro Omar 
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L'EDILIZIA RICCIO / PAG.4 
Super bonus 

Tre mesi di attesa 
per la piattaforma 
sblocca crediti 


Quasi 200 mila famiglie attendono 
una soluzione sul Superbonus. E do- 
vranno aspettare ancora tre mesi. 


LA SCUOLA PELLIZZARI / PAG.7 
Oltre 1.500 prof 
hanno presentato 
domanda 

di trasferimento 


Oltre 1.500 insegnanti hanno fatto 
domanda di trasferimento. Un ter- 
zohascelto un’altra regione. 


L'ALLARME SICUREZZA NEGLI OSPEDALI 


Ancora violenze in corsia 


Estintori scagliati a terra e calci alle porte al Maggiore. Forbici puntate contro i medici a Gattinara 


Come una furia ha divelto la porta 
dell’ambulatorio del Servizio di con- 
tinuità assistenziale (ex Guardia me- 
dica) dell'ospedale Maggiore, ha 
staccato dal muro gli estintori siste- 
mati lungo il corridoio gettandoli a 
terra, colpendo poi a calci e pugni le 
panche, le finestre, le altre porte, 
mentre i sette medici presenti in 
quel momento nell’ambulatorio so- 
noriusciti a mettere al sicuro i sei pa- 
zienti in attesa di una prestazione. 
Protagonista di questi attimi di vio- 
lenzaè stato l’altro ieri, poco dopo le 
18, un giovane straniero, poi ferma- 
to dagli agenti della Polizia interve- 
nuti in soccorso ai sanitari. Sabato 
scorso un altro episodio di violenza: 
unun uomo nel reparto di Medicina 
ha minacciato dei sanitari puntan- 
doloro contro delle forbici. 
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e Soa girandole 
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Arrivata la “cassa” 
agli ex addetti Ppn 
Il direttore di Nh: 
«Siriapre a giugno» 
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Il Comune 

riapre all'ipotesi 
della sede Ogs 

in Porto vecchio 


Un museo dedicato 
al fascino del corallo 
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«Il Fantasma sarà 
un evento unico» 
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I nodi del governo 


1 governo cancella i controlli della Corte dei 

Conti e vuole eliminare l’abuso d’ufficio? 

Nonè credibile pretendere un passo indie- 

tro dei controlli esterni senza, al tempo 
stesso, rafforzare le linee di controllo interno. 
Il Pnrr impone rapidità dei processi decisiona- 
li? Il dovere di impiegare efficacemente le ri- 
sorse viaggia con quello di farlo bene, evitan- 
do che i soldi si disperdano nei mille rivoli de- 
gli abusi e della corruzione o finiscano nelle 
mani della mafia. 

L'attualità irrompe con forza nel grande stu- 
dio del Procuratore nazionale antimafia e anti- 
terrorismo, al secondo piano dell’edificio sei- 
centesco di via Giulia, a Roma, che papa Inno- 
cenzoX, dopo aververificato le condizioni disu- 
mane delle carceri di Tor di Nona, fece costrui- 
re per ospitare le “Carceri nuove”. Lì, l'umanità 
sarebbe stata al centro del sistema penitenzia- 
rio. Lì, da poco più di un anno, ha traslocato Gio- 
vanni Melillo dalla Procura di Napoli, e al cen- 
tro della sua nuova funzione c’è una parola chia- 
ve fondamentale, che poi è una postura, se non 
un dovere istituzionale: la cooperazione, il 
coordinamento, la leale collaborazione. Anzi- 
tutto tra uffici giudiziarima anche con altre isti- 
tuzioni. «Oggi più che mai dice - c’è bisogno di 
una forte coesione istituzionale e politica per af- 
frontare le nuove sfide delterrorismo e della cri- 
minalità organizzata». Ed è questa la chiave — 
collaborazione e non contrapposizione - con 
cui Melillo invita a leggere anche i “famigerati” 
controlli-penali, diorgani di garanzia o di auto- 
rità indipendenti - che il governo vive invece co- 
me “lacci elacciuoli”». 

Signor Procuratore, “lacci e lacciuoli” è l’e- 
spressione usata per definire il controllo con- 
comitante della Corte dei Conti sul Pnrr, in- 
fatti cancellato. La vicenda tradisce una sor- 
ta di insofferenza a qualunque intervento 
esterno che intralci l’azione di governo. Lei 
cheideasi è fatto? 

«La stessa che ho recentemente espresso dinan- 
zi alla Commissione Giustizia della Camera, a 
proposito dei disegni di legge volti a cancellare 
o modificare le norme in materia di abuso d’uffi- 
cio. In generale, considero legittima ogni di- 
scussione sull'opportunità di definire meglio i 
rapporti tra la sfera decisionale politico- ammi- 
nistrativa e le relative forme di sindacato giuri- 
sdizionale o comunque indipendente. Tutta- 
via, personalmente tendo a considerare la ri- 
vendicazione di un primato dei poteri discrezio- 
nali propri della pubblica amministrazione tan- 
to più credibile se alla richiesta di arretramento 
dei controlli esterni si accompagna un deciso 
rafforzamento delle linee di controllo interne 
alla pubblica amministrazione. Ma non mi pare 
che di ciò ci sia traccia significativa nella storia, 
soprattutto recente, della regolazione di quelle 
funzioni pubbliche. E anche questo, forse, con- 
corre ad alimentare una spirale polemica senza 
fine, ma anche un'idea di efficienza dell’azione 
amministrativa nutrita di sospetti verso dovero- 
se funzioni di controllo». 

Così, però, si sta muovendo il governo, an- 
che sull’abuso d’ufficio: ora si parla di una ri- 
forma generale dei reati contro la pubblica 
amministrazione ma non una parola sui con- 
trolliinterni. Può funzionare? 

«E possibile tentare di raggiungere un maggio- 
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Giovanni Melillo 


«Se sl aboliscono1 controlli sul Pnrr 
ne approfittano corrotti e mafiosi» 


Il procuratore antimafia: «Su fondi Ue e sull'abuso di ufficio servono strumenti non paralizzanti ma efficaci 
Se si indeboliscono le verifiche preventive si drammatizza l'impatto successivo della giustizia penale» 


DONATELLA STASIO 


TRE PERICOLI PER LE ATTIVITÀ DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


re equilibrio del sistema dei delitti dei pubblici 
ufficiali contro la pubblica amministrazione, 
ma mi piacerebbe che questa discussione ri- 
guardasse anche le lacune normative che osta- 
colano le indagini, come quelle rivelatesi nella 
disordinata stagione del massiccio ricorso ai fi- 
nanziamenti edilizie pandemici». 

Restiamo ai controlli sul Pnrr, alcuni crucia- 
li. Ha senso chiederne un allentamento, in 
generale, per poter spendere quei fondi? 
«Per quanto comprenda tutta la serietà della 
preoccupazione di non rallentare l’impiego di 
quelle enormi risorse finanziarie, faccio fatica 
ad accettare una radicale contrapposizione fra 
la rapidità dei processi decisionali della pubbli- 
ca amministrazione e la stessa idea di controlli 
efficaci, poiché i controlli sono parte essenziale 
dei processi di spesa pubblica. Il Paese ha certo 
il dovere di impiegare al più presto quelle risor- 
se, ma anche di farlo bene, evitando che esse si 
disperdano nei mille rivoli degli abusi e della 
corruzione ovvero finiscano nelle mani della 
criminalità mafiosa. Se si riflettesse sul fatto 
che il 70% delle opere pubbliche incompiute si 
trova nelle regioni meridionali - evidente ri- 
flesso, da un lato, di una storica, maggiore de- 
bolezza in quelle aree del Paese delle funzioni 
pubbliche e, dall’altro, della maggiore gravità 
dei relativi fenomeni criminali - forse si atte- 


Ingenerale è legittima la 
rivendicazione di un primato 
dei poteri discrezionali 
propri della Pa. Ma è tanto 
più credibile se alla richiesta 
di arretramento dei controlli 
esterni si accompagna un 
deciso rafforzamento delle 
linee di controllo interne alla 
Pa. Però non ne vedo traccia 
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rivoli degli abusi 

e della corruzione ovvero 
finiscano nelle mani 
della criminalità mafiosa 


C'è il rischio che 
all'indebolimento dei 
controlli preventivi segua 

la drammatizzazione 
dell'impatto di quelli affidati 
algiudice penale, con tutto 
ilcarico di contrapposizione 
i polemicafraistituzioni 

che puntualmente 

ne seguirebbe 


nuerebbe la contrapposizione polemica fra la 
necessità di spendere presto e il dovere di farlo 
anche bene. Diverrebbe magari possibile an- 
che ragionare intorno a un’idea condivisa di 
controlli non paralizzanti ma sempre rigorosi 
ed efficienti. E lo dico da magistrato preoccu- 
pato anche dal rischio che all’indebolimento 
dei controlli preventivi segua la drammatizza- 
zione dell'impatto di quelli affidati al giudice 
penale, con tutto il carico di contrapposizione 
polemica fra istituzioni della Repubblica che 
puntualmente ne seguirebbe». 

Mi faccia un esempio di controlli interni non 
paralizzanti. 

«Molte tensioni potrebbero essere allentate ap- 
plicando il principio che chiunque riceve dena- 
ro pubblico debba dare conto di come lo impie- 
ga e che l’uso di tale denaro sia tracciabile, age- 
volandoi controlli successivi. Ma anche nei limi- 
tati campi nei quali oggi è sancito l'obbligo di 
usare conti correnti dedicati, appunto per con- 
sentire il monitoraggio dei relativi flussi finan- 
ziari, come, ad esempio è previsto sin dal 2014 
per le imprese che partecipano alle grandi ope- 
re, quel sistema di controllo funziona poco e ma- 
le. Eppure si tratta di regole imposte dall’Unio- 
ne europea, che consentirebbero efficaci con- 
trolli, senza frenare l’azione della pubblica am- 
ministrazione e delle imprese e anzi contribuen- 


Foggiano di nascita, 61 anni, 
Giovanni Melillo, è neocapo 
della Procura nazionale 
antimafia e antiterrorismo 


do a garantirne correttezza e trasparenza. La 
stagione del Pnrrimporrebbe di estendere e da- 
re efficienza a questotipo di controlli. Le propo- 
stetecniche per farlo nonmancano». 

Il suo ragionamento, come del resto l’impo- 
stazione dell’Europa, vede nel controllo una 
formadi collaborazione necessaria all’effica- 
cia del risultato, mentre nel nostro caso so- 
no vissuti in chiave di contrapposizione. È 
una visione distorta, che non riesce a coglie- 
re il senso della collaborazione istituziona- 
le, le pare? 

«In generale, mi sembra prevalere un tratto co- 
mune nella legislazione degli ultimi anni: una 
sorta di rassegnata tendenza a sacrificare i con- 
trolli sull’altare della necessità di sostenere l’e- 
conomia, dimenticando che l’indebolimento 
dei controlli, innanzitutto quelli spettanti alla 
stessa pubblica amministrazione, riduce l’effi- 
cacia stessa delle riforme e delle manovre finan- 
ziarie, acuisce le disuguaglianze sociali, sacrifi- 
ca la trasparenza del mercato, agevola l’espan- 
sione affaristica delle mafie e, infine, indeboli- 
sce l'autorevolezza della pubblica amministra- 
zione e la fiducia dei cittadini nello Stato». 
Quanto sono funzionali, questi controlli, an- 
chealla lotta alla criminalità mafiosa? 

«La relazione diretta fra l'efficacia dei control- 
liinterni alla pubblica amministrazione e la ca- 
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pacità del nostro sistema di contrastare la cri- 
minalità mafiosa può essere osservata anche 
attraverso la lente offerta dal ricorso allo scio- 
glimento delle amministrazioni locali sottopo- 
ste a condizionamenti mafiosi. Un fenomeno 
certo agevolato dalla debolezza delle funzioni 
di controllo, che consente di fotografare un al- 
tro elemento: il crimine mafioso è largamente 
proiettato verso il condizionamento corrutti- 
vo della pubblica amministrazione e il control- 
lo di sempre più estese aree del tessuto produt- 
tivo. Le stesse leadership criminali si seleziona- 
no sulla base delle attitudini a governare i pro- 
cessi decisionali e le tecnologie essenziali alla 
gestione delle reti d'impresa che ruotano attor- 
noaicartelli e che attraversano quasi tutti i set- 
tori economici, dal commercio degli idrocar- 
buri a quello dei metalli, dagli appalti pubblici 
alla gestione del ciclo dei rifiuti, dal lavoro in- 
terinale alla logistica e alla distribuzione com- 
merciale. L'intera architettura del sistema del- 
le frodi fiscali e delle false fatturazioni ormai 
ruota intorno a circuiti societari largamente 
controllati da camorra, ndrangheta e Cosa No- 
stra, integrandosi strutture e strategie crimina- 
liche immaginiamo separate e lontane. Le im- 
prese mafiose attraggono nella loro sfera d’in- 
fluenza imprese che mafiose non sono, ma che 
praticanolo stesso linguaggio della frode fisca- 
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le e della corruzione. L’identità di linguaggi 
moltiplica la capacità di espansione affaristica 
delle mafie nell’Italia centro-settentrionale co- 
me nel resto dell’Europa. 

Visto che parla di “identità di linguaggio”, 
non posso non chiederle che impressione le 
abbia fatto sentir definire “pizzo di Stato” le 
tasse cheicommercianti devono pagare. 

«Ci mancherebbe che un magistrato si pronun- 
ciasse anche sulle forme della comunicazione 
politica! Ma anche da cittadino mi imporrei di 
non guardare ai dati polemici, preferendo confi- 
dare nella preservazione e nel consolidamento 
di un quadro di forte coesione istituzionale e po- 
litica sul pur accidentato terreno del contrasto 
delle mafie e del terrorismo. Diversamente, 
ogni indagine e ogni processo, come ogni impe- 
gno della società civile, rischierebbero di rive- 
larsi vani. Di quella coesione oggi più che mai vi 
è grande bisogno, anche per affrontare le nuo- 
ve sfide del terrorismo e della criminalità orga- 
nizzata, come quelle inevitabilmente conse- 
guenti alla destabilizzazione di vaste aree 
dell'Europa e del Mediterraneo e all'ingresso in 
scena di strategie e tecnologie capaci di sfuggi- 
readogni controllo». 

Aproposito di coesione istituzionale, le bom- 
be del 1993 a Roma, Firenze e Milano recla- 
mano ancora verità e giustizia, perché die- 
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tro quegli attentati non c’era solo la mafia, 
come peraltro intuirono subito gli inquiren- 
ti, che si misero a disposizione della Commis- 
sione antimafia, all’epoca guidata da Forza 
Italia con una maggioranza di centrodestra, 
per un accertamento storico-politico. Lei ha 
ricordato che «quell’ideale passaggio di testi- 
mone non si realizzò mai» e che lo sviluppo 
dell’indagine su un altro piano fulasciato ca- 
dere «silenziosamente». Oggi ci sono le con- 
dizioni per raccogliere quel testimone e per 
unaleale collaborazione istituzionale? 

«Nel mio intervento a Firenze ho indicato le ra- 
gioni che, a mio parere, impongono di ricono- 
scere che la campagna stragista del 1993 non 
possa ricondursi soltanto alle strategie crimina- 
li tipiche di un’organizzazione mafiosa, sia pu- 
reraffinata come Cosa Nostra, inserendosi inve- 
ce in un più ampio contesto di destabilizzazio- 
ne politica e istituzionale. Lo riconobbero im- 
mediatamente importanti figure politiche del 
tempo, come Carlo Azeglio Ciampi e Bettino 
Craxi, indicando in modi diversi, ma ugualmen- 
te chiari, la strada della responsabilità delle isti- 
tuzioni politiche nel comprendere e contrasta- 
re quei terribili rischi per la nostra democrazia. 
Strada e responsabilità chiare anche a quei ma- 
gistrati, come Gabriele Chelazzi e Piero Vigna, 
consapevoli della necessità che alle indagini 


della magistratura si affiancassero le ricostru- 
zioni storiche e politiche nelle quali la magistra- 
tura non può avventurarsi. Oggi la situazione è 
notevolmente diversa e più complessa rispetto 
al 2002, ma resta intatta l'esigenza di non affi- 
dare soltanto alle indagini e ai processi la ricer- 
ca della verità. Ciò, tuttavia, esige, ora come al- 
lora, una corretta e reciprocamente rispettosa 
collaborazione fra magistratura e istituzioni po- 
litiche, necessaria per evitare interferenze e so- 
vrapposizioni reciproche. Un problema molto 
serio, la cui soluzione dipende dalla condivisio- 
ne di un comune dovere di collaborazione istitu- 
zionale, essenziale perché indagini e attività 
con finalità diverse in campi così delicati e con- 
troversi possano costantemente raccordarsi». 
Lei ha già conosciuto o incontrato la nuova 
presidente della Commissione antimafia, 
Chiara Colosimo? 

«Abbiamo avuto un primo e assai positivo con- 
tatto. Posso dire che avrà certamente tutta la 
collaborazione istituzionale possibile da parte 
del mio Ufficio e delle Procure distrettuali, ma 
anche che ha sin da ora tutta la mia personale, 
doverosa fiducia». 

Peraltro, questa Commissione è nata tra le po- 
lemiche, sollevate anche dai parenti delle vit- 
time delle stragi: cinque membri sono impu- 
tati e indagati per corruzione e concussione e 
la presidente è nel mirino perle sue frequenta- 
zioni di ex terroristi neri nell’ambito di proget- 
tisullarisocializzazione dei detenuti. 

«Non ho alcun interesse per le contrapposizio- 
ni polemiche e nessuna ragione per commen- 
tarle. La Presidente Colosimo è stata eletta dal 
Parlamentoe, ripeto, avrà tutta la nostra colla- 
borazione, certo che anche la Commissione da 
lei guidata offrirà cooperazione e sostegno al 
difficile lavoro della magistratura. Potrei ag- 
giungere che, anche da Procuratore naziona- 
le antimafia e antiterrorismo, ho sempre trat- 
to molti elementi di riflessione dal dialogo 
con persone - come Sergio D'Elia, presidente 
di “Nessuno tocchi Caino” - che, pur se in pas- 
sato condannate per reati di terrorismo, sono 
impegnate nell’associazionismo civile che 
opera per l’umanizzazione del sistema peni- 
tenziario e l’effettività della funzione di riedu- 
cazione della pena». 

Torniamo al coordinamento: la collabora- 
zione istituzionale è una regola aurea ma, 
storicamente, anche la più bistrattata. 
«Talvolta, le Procure sono venute a conoscen- 
zadiiniziative delle Commissioni parlamenta- 
ri antimafia in ritardo e in modo incompleto, 
la qual cosa certo nonha aiutato a costruire sal- 
di vincoli di reciproca fiducia e a governare me- 
glio le esigenze di segretezza delle rispettive 
indagini. Questo rischio naturalmente riguar- 
da anche i rapporti tra uffici giudiziari, ma 
quando entrano in campo le inchieste parla- 
mentari i problemi diventano più delicati e 
complessi. Nella sua dimensione esclusiva- 
mente giudiziaria, il coordinamento delle in- 
dagini è sostenuto dalle funzioni di garanzia 
della Procura nazionale antimafia e antiterro- 
rismo. Il rapporto con la Commissione parla- 
mentare antimafia esige invece di poter confi- 
dare che l’esercizio delle prerogative sovrane 
del Parlamento sia sostenuto da una costante 
attenzione ad evitare inutili tensioni conla giu- 
risdizione». 

Nella precedente legislatura come ha funzio- 
nato il coordinamento? 

«Quel che posso dire è che la cooperazione fra 
istituzioni diverse dipende, al di là delle volon- 
tà e degli sforzi individuali, dal clima che si crea 
attorno allavoro di una istituzione parlamenta- 
re storicamente così importante. La gravità dei 
fenomeni mafiosi imporrebbe che prevalessero 
sempre doveri e responsabilità comuni, al di là 
delle divisioni politiche». — 
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Sale ancora il costo della misura per l'edilizia. Duecentomila famiglie in attesa. | costruttori edili denunciano: «Troppi ritardi nelle procedure» 


Superbonus, conto triplicato a 90 miliardi 
Tre mesi per la piattaforma sblocca-crediti 
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Sandra Riccio / MILANO 


uasi 200 mila fami- 

glie sono ancora in at- 

tesa di una soluzione 

sul Superbonus. E do- 
vranno aspettare anora tre 
mesi: ilvia definitivo alla piat- 
taforma per sbloccare i crediti 
incagliati «è previsto entro il 
mese di settembre». Così dice 
la sottosegretaria all’Econo- 
mia, Sandra Savino. In parti- 
colare, riguardo alla proposta 
di realizzare un veicolo finan- 
ziario per l'acquisto dei credi- 
ti «nessuna iniziativa è stata 
intrapresa in questo senso di- 
rettamente dall’amministra- 
zione pubblica» anche se risul- 
ta che «EnelX, di concerto con 
alcuni istituti bancari, stia la- 
vorando alla realizzazione di 
una piattaforma che procede- 
rà a sostenere l’acquisto di cre- 
diti da operatori privati e indu- 
striali». 

Nel frattempo la situazione 
peggiora di mese in mese e le 
cifre in ballo continuano a lie- 
vitare. L'importo dei bonus 
edilizi incagliati è salito dai 
19 miliardi stimati dall'Agen- 


%lavori i % © % 
realizzati ; edifici ; invest. 
Numero di asseverazioni 407.396 : 
Totale investimenti* 74.613.779.029,81 € 
Totale investimenti ammessi a detrazione 74.613.779.029,81 € 
Totale investimenti per lavori conclusi ammessi a detrazione 59.944.173.032,03€ 80,3% 
Detrazioni maturate per i lavori conclusi 65.503.099.483,70 € Onere a carico dello Stato 
CONDOMINI i i 
N. di edifici condominiali 61.243 15% 
Totale investimenti* 37.150.650.332,91 € È 
Tot. Inv. Condominiali ammessi a detrazione 37.150.650.332,91 € 49,8% 
Tot. Lavori Condominiali realizzati ammessi a detrazione 26.745.909.316,50 € 72% ! 
EDIFICI UNIFAMILIARI I 
N. di edifici unifamiliari 232.497 57190. 
Totale investimenti* 26.500.662.516,42 € | 35,5% 
Tot. Inv. in edifici unifamiliari ammessi a detrazione 26.500.662.516,42 € 
Tot. Lavori in edifici unifam. realizzati ammessi a detrazione 23.257.587.953,29€ 87,8% 
UNITÀ IMMOBILIARI FUNZIONALMENTE INDIPENDENTI - 
N. di unità immobiliari funzionalmente indipendenti 113.650 27,9% 
otale investimenti” .961.626.648,31 € i 
Tot. Inv. in unità immob. indipend. ammessi a detrazione 10.961.626.648,31 € 14,7% 
Tot. Lavori in unità immob. indipend. realizzati 9.939.950.737,08€ 90,7% 


zia delle Entrate quattro mesi 
fa ad oltre 30 miliardi. E il da- 
to fornito da Stefano Betti, vi- 
cepresidente dell'Ance in au- 
dizione alla Commissione Am- 
biente della Camera: «La solu- 
zione di piattaforma proposta 
due mesi fa a governo e Parla- 
mento stenta a decollare» di- 
conoicostruttori. 

Perle famiglie e perle azien- 
de lo stallo sui crediti edilizi si 
traduce in enormi difficoltà: 
l’Ance ha calcolato che sono 


bloccati circa 180 mila inter- 
venti, tra villette e condomi- 
ni. L'associazione preme dun- 
que affinché «nell'immediato 
il Parlamento vari una proro- 
ga di almeno 6 mesi dei lavori 
in corso, in modo da dare il 
tempo agli operatori di con- 
cludere gli interventi inizia- 
tl». 

Più in generale, l'associazio- 
ne hasottolineato che il super- 
bonus ha riscosso un «succes- 
so senza precedenti nella do- 


manda da parte delle fami- 
glie: sono stati realizzati poco 
meno di 100 mila interventi 
nel 2021 e 260 mila nel 2022» 
mentre precedentemente al 
superbonus «gli interventi su 
interi edifici ammontavano a 
numeri insignificanti: 3 mila 
in media annua, trail 2018eil 
2020». «Non può quindi corri- 
spondere alvero—ha afferma- 
to l'associazione — quanto si 
legge alriguardo che metà de- 
gli interventi del Superbonus 


606.610,56 € 


2 


NE 


si sarebbero fatti anche in as- 
senza dello strumento». 
Quello del Superbonus è 
stato un percorso accidentato 
tra venti modifiche delle nor- 
me in due anni, una ogni 45 
giorni. Come riferisce l’Ance, 
«di fronte agli indubbi succes- 
si,i cambi alle normative sono 
stati continui e tutti estrema- 
mente consistenti, l'ultimo 
dei quali nel DI “cessioni” che 
ha, dall'oggi al domani, elimi- 
nato la cessione e lo sconto in 


fattura, i pilastri del successo 
del superbonus». Un conti- 
nuo susseguirsi di modifiche 
che ha generato «un'elevata 
confusione e inquietudine in 
tutti gli operatori. Per esem- 
pio, nelle banche e negli ope- 
ratori finanziari, come le Po- 
ste Italiane e Cdp, la preoccu- 
pazione di veder cambiare il 
quadro normativo pratica- 
mente ogni due mesi ha indot- 
to molti a uscire dal mercato, 
altriarallentare di mesile atti- 
vità di acquisto dei crediti. Al- 
cune banche hanno recente- 
mente ripreso l'attività me- 
diante operazioni di ricessio- 
ni dei propri crediti preceden- 
temente acquisiti, ma si tratta 
di iniziative specifiche e non 
disistema». 

Solo EnelX, Intesa Sanpao- 
lo e Sparkasse, hanno ripreso 
adacquistare i crediti, matura- 
til’anno scorso e nei primi me- 
si di quest'anno. Credit Agrico- 
le, UniCredit e Poste Italiane 
stanno invece ancora ultiman- 
do le procedure per sbloccare 
i crediti, fermi da mesi nei cas- 
setti fiscali dei loro clienti 
mentre Banco Bpm ha dichia- 
rato la propria disponibilità a 
riattivare la cessione. — 
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6 ATTUALITÀ DOMENICA 4 ir 
Regione 

DOCUMENTI 

Guida e oppiacei 


Nell'elenco delle segnalazio- 
ni compaiono situazioni lega- 
te altraffico: criticità nei servi- 
zi pubblici di trasporto, par- 
cheggi, viabilità. Curioso il ca- 
so di un patentato che si è vi- 
sto rinnovato il documento di 
guida per un solo anno. Il Di- 
fensore civico regionale ha 
appurato che era stato scam- 
biato per un tossicodipenden- 
te per l'assunzione di oppia- 
cei necessari però a curare il 
mal di schiena. Il problema 
(del rinnovo) è stato risolto. 


ANIMALI 


Pappagalli 


C'è pure un caso pappagalli 
peril Difensore civico. «Un'as- 
sociazione ha chiesto al Comu- 
ne accesso all'ordine di servi- 
zio che autorizzava un'ispezio- 
ne, cui però si era in preceden- 
za opposta — dice De Pauli —. 
L'associazione, che allevava 
pappagalli in una soffitta, s'e- 
ra offesa per non aver avuto ri- 
sposta»«Probabilmente ci sa- 
rà un procedimento penale:i 
pappagalli senza autorizzazio- 
ne nonsi possono allevare». 


IMMOBILI 


Battaglia sul’Imu 


Battaglie grandi e piccole. Di 
poco conto, e di pochi soldi, a 
volte, come quella di una si- 
gnora residente in un paesino 
della Carnia che si lamentava 
dell'applicazione di un'impo- 
sta di 10 euro su una casa di 
proprietà che non era mai sta- 
ta abitata, e quindi era esente 
da Imu. Sempre in tema di im- 
mobili, più di un cittadino pro- 
testa coni vicini in presenza di 
edifici lasciati in deterioramen- 
to e che diventano alloggio per 
persone senza dimora. 


Sanità, trasporti e ambiente al centro delle 235 segnalazioni arrivate all'attenzione dell'ex magistrato De Pauli 


Leattese eccessive per visite ed esami 
tra i casi segnalati al Difensore civico 


FOCUS 


MARCO BALLICO 


a questione irrisolta 

delle visite specialisti- 

che e degli esami dia- 

gnostici ben oltre i 
tempi fissati dai piani delle li- 
ste d’attesa finisce anche sul 
tavolo del Difensore civico re- 
gionale. Accanto a vicende 
più “leggere”: dal cittadino 
che si lamenta per il mini rin- 
novo della patente causa as- 
sunzione di oppiacei (per cu- 
rarsiil mal dischiena) all’asso- 
ciazione che alleva, fuori leg- 
ge, pappagalli in soffitta, ma 
comunque protesta con il sin- 
daco. Esempi tra i 235 inter- 
venti richiesti nel 2022 a una 
figura cancellata nel 2008 e 
reistituita nel 2014 dal Consi- 
glio del Fvg. Interventi in leg- 
gero calo rispetto al 2021 
(quand’erano stati 257, men- 
tre nel 2020 ci si era fermati a 
181), con prevalenza dei casi 
su procedimenti amministra- 
tivi in corso (82, il 35%), con 


ARRIGO DE PAULI 
GIÀ MAGISTRATO DI CASSAZIONE, 
È DIFENSORE CIVICO DEL FVG DAL 2019 


Contestata 
l'impossibilità 

di avere rimborsi per 
consulti privati in caso 
di tempi non rispettati 


interlocutori principalmente 
gli enti locali (33%), quindi 
Aziende sanitarie (23%), Sta- 
toe organi parastatali (14%), 
privati (12%) e Regione 
(9%). 

Diminuiscono in particola- 
re le segnalazioni legate alla 
salute (da 84 a 58, 25%), an- 
che se più di un utente si la- 
menta della mancata possibi- 
lità di rivolgersi a strutture pri- 
vate con diritto al rimborso in 
presenza di più o meno vistosi 
sforamenti nelle agende di vi- 
site ed esami. Numeri e consi- 
derazioni emergono nella re- 
lazione annuale al presidente 
Mauro Bordin e agli altri 
membri del Consiglio di presi- 
denza scritta dal Difensore ci- 
vico Arrigo De Pauli, già magi- 
strato di cassazione, incarica- 
to del ruolo nel 2019, «ponte 
di collegamento - si legge nel 
documento - con la pubblica 
amministrazione, agevolmen- 
te accessibile e completamen- 
te gratuito». 

L’ulteriore diffusione della 
conoscenza del Difensore civi- 
cotralapopolazioneèincima 


all’elenco delle cose da fare an- 
che nel 2023. Mail 2022 è sta- 
to un anno in cui i cittadini in- 
formati hanno indirizzato nu- 
merose richieste su svariate si- 
tuazioni. Nella relazione, sani- 
tà a parte, si parla di ambien- 
te, criticità nei servizi pubblici 
di trasporto, viabilità e par- 
cheggi, piani regolatori, per- 
messi di costruzione, gradua- 
torie di concorsi pubblici e am- 
missioni a centri estivi. Le cu- 
riosità? De Pauli cita il caso di 
un signore che non capiva il 
perché la patente gli fosse sta- 
tarinnovata solo perun anno, 
«e abbiamo poi chiarito, risol- 
vendo il problema, che era 
passato per tossicodipenden- 
te per l'assunzione di oppiacei 
anti-sciatalgia». E ancora «la 
battaglia della signora carni- 
ca per 10 euro di Imu non do- 
vuta», «la protesta di un alber- 
gatore nei confronti di un col- 
lega cui il Comune aveva dato 
il via libera per la ristruttura- 
zione dei locali», «il pignora- 
mento di un bene cointestato 
con il marito per una signora 
che aveva però vinto la causa 


di separazione e attendeva il 
pagamento delle spese». I pap- 
pagalli? «L'associazione ave- 
va chiesto l’accesso all’ordine 
di servizio che autorizzava l’i- 
spezione. Ispezione alla quale 
si era opposta, eppure aveva 
trovato modo di lamentarsi. 
In palese violazione di legge 
perché i pappagalli in soffitta 
nonci potevano stare». 

A rivolgersi al Difensore ci- 
vico (che è anche Garante 
Ater) è solitamente un over 
50. Nel 46% dei casi della pro- 
vincia di Udine, nel 30% di 
Trieste, nell’11% di Pordeno- 
ne, nel 4% di Gorizia. La mo- 
dalità informatica per stabili- 
re il contatto è la preferita (il 
60% delle segnalazioni arriva 
viamail), ma non sono manca- 
te 47 sollecitazioni all’ascol- 
to, con conseguenti incontri 
di persona. Tra gli aspetti posi- 
tivi, rimarca De Pauli, l’allar- 
gamento delle convenzioni 
con i Comuni (dalle 10 del 
2021 alle 24 del 2022), la ba- 
se per una proficua collabora- 
zione. — 
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Il responsabile per i diritti della persona 

Il Garante Pittaro 

chiede una cabina di regia 
per le politiche sui minori 


Una cabina di regia per coordi- 
nare le politiche sui minori. 
Più attenzione al diritto di mo- 
bilità delle persone disabili. In- 
terventi concreti per ridurre il 
cronico sovraffollamento del- 
le strutture carcerarie, con fo- 
cus sulla «contraddizione giu- 
ridica» del Cpr di Gradisca. 
Queste alcune delle proposte 
contenute nella relazione an- 
nuale presentata al presidente 
del Consiglio regionale Mauro 


Bordin e agli altri membri 
dell'ufficio di presidenza dal 
Garante dei diritti della perso- 
na, Paolo Pittaro, sui suoi tre 
ambiti di competenza: la fun- 
zione di garanzia per bambini 
e adolescenti; per le persone a 
rischio di discriminazione; e 
per le persone private della li- 
bertà personale. 

Pittaro si è soffermato su 
quest'ultima funzione, affron- 
tando anche il tema Cpr: «Lì 


c'è un problema di fondo - ha 
osservato il Garante -, si parla 
di detenzione amministrativa 
per gli ospiti, ma se è detenzio- 
ne questa non può essere am- 
ministrativa, anche se valida- 
ta da un giudice di pace». «La 
struttura è retta da un ente pri- 
vato - ha aggiunto Pittaro - e 
quando sorge qualche proble- 
ma bisogna per forza chiama- 
rei Carabinieri. Molti ospiti so- 
noviolenti, danneggiano le co- 
se, nessuno di loro vuole torna- 
rein patria. Irimpatri sono dif- 
ficili, c'è bisogno di specifici 
protocolli coi vari Stati, e il co- 
sto del rimpatrio è enorme per 
lo Stato». 

Quanto alle case circonda- 
riali, il Garante invita a focaliz- 
zare il grave sovraffollamen- 
to, conil Fvgtra le prime regio- 
ni in Italia in questa classifica. 


PAOLO PITTARO 
GARANTE REGIONALE DEI DIRITTI 
DELLA PERSONA 


Denunciati anche 

il sovraffollamento 
delle carceri e 

le contraddizioni 
nella gestione dei Cpr 


La richiesta alla Regione è di 
«investire in figure professio- 
nali e progetti strutturati» co- 
me avvenuto in altri territori. 
Proposta la ripresa dei corsi 
professionali, interrotti in pan- 
demia. Sollevata anche la que- 
stione dell'accoglienza di geni- 
tori detenuti con bambini al se- 
guito. 

Premettendo che nella tute- 
la di bambini e adolescenti le 
competenze sono di più sog- 
getti, «con alto rischio di so- 
vrapposizionie di perdita di ef- 
ficacia», Pittaro auspica misu- 
re tra cui maggiore dotazione 
di risorse umane e finanziarie 
per i Servizi sociali e sanitari. 
Quanto ai minori stranieri non 
accompagnati, carenti i tutori 
volontari, il Garante propone 
di intervenire su permessi di la- 
voro e rimborso delle spese. 
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Scuola, oltre 1.500 
gli insegnanti 
pronti a trasferirsi 

Accolte 691 richieste 


In 580 restano in Friuli Venezia Giulia, 1L1 in servizio 
in altri territori. Sicilia la destinazione più ambita 


Giacomina Pellizzari 


Millecinquecentosettantot- 
to insegnanti di ruolo han- 
no presentato domanda di 
trasferimento. Nel prossi- 
mo anno scolastico, un ter- 
zo avrebbe voluto prendere 
servizio in altre regioni, so- 
prattutto in Sicilia - ambita 
da 304 docenti - Puglia, 
Campania, Calabria, Emilia 
Romagna e Toscana, gli al- 
tri cambiare semplicemen- 
te istituto, magari per avvici- 
narsi a casa. Il condizionale 
è d’obbligo perché le do- 
mande accolte non supera- 
no il 44 per cento del totale 
e 580 su 691 insegnanti re- 
stano in Friuli Venezia Giu- 
lia. 

A settembre, insomma, 
non assisteremo alla fuga 
dei professori verso le regio- 
ni meridionali, la maggior 
parte dei docenti che ha su- 
perato l’anno di prova cam- 
bierà semplicemente sede e 
continuerà a insegnare nel- 
la regione dove è stato as- 
sunto a tempo indetermina- 
to. Anche perché, come det- 
to, il ministero ha accolto 
circail 44 per cento delle do- 
mande provenienti dal Friu- 
li Venezia Giulia e, a livello 
nazionale, il 54,5 per cento 
degli interessati si è dichia- 


mg; 

IN AULA 

UNA CLASSE DI STUDENTI ASSIEME 
ALLE INSEGNANTI 


Il maggior numero di 
passaggi negli istituti 
superiori. Soltanto 
in99 hanno chiesto 
di poter lavorare 

in questa area 


Cgil, Cisl e Uil: non è 
una fuga ma un diritto 
contrattuale, giusto 
dare a chi lo desidera 
la possibilità di 
avvicinarsi a casa 


rato soddisfatto del trasferi- 
mento. 

Il numero delle domande 
accolte è in linea con quelli 
degli anni scorsi: a settem- 
bre 691 insegnanti cambie- 
ranno scuola. All’inizio 
dell’anno scolastico in cor- 
so erano tre in più. I passag- 
gi più numerosi si verifiche- 
ranno nelle scuole primarie 
dove sono stati autorizzati 
253 trasferimenti, di cui 
213 in regione. Altrettanto 


numerosi i passaggi da un 
istituto all’altro nelle supe- 
riori, dove 228 insegnanti 
cambieranno sede. Di que- 
sti 198 resteranno in Friuli 
Venezia Giulia. Nelle scuole 
medie, invece, sono previsti 
121 trasferimenti, di cui so- 
lo 23 fuori regione. Lo stes- 
so si verificherà nelle scuole 
dell’infanzia: anche in que- 
sto caso degli 89 trasferi- 
menti autorizzati solo 16 
prevedono spostamenti fuo- 
ri regione. Complessiva- 
mente, a livello nazionale, 
111 mila 248 persone han- 
no chiesto di cambiare se- 
de, 36 mila 106 hanno indi- 
cato località situare in regio- 
ni diverse da quelle in cui 
operano. La Sicilia resta la 
più ambita, qui sono state re- 
gistrate 27 mila 822 doman- 
de di trasferimento. Di que- 
ste, 15 mila 104 sono state 
compilate da insegnanti de- 
siderosi dirientrare nella lo- 
ro terra. In Friuli Venezia 
Giulia, invece, tolti i mille e 
14spostamentiinterni, leri- 
chieste dirientro da altre re- 
gione non superano le 99 
unità. 

Il fatto che i docenti abbia- 
mo potuto presentare do- 
manda di trasferimento è 
una vittoria sindacale. Co- 
me spiega la segretaria re- 


gionale della Cisl scuola, An- 
tonella Piccolo, la legge pre- 
vede tre annidi servizio nel- 
lasedeincuiè avvenuta l’im- 
missione in ruolo prima di 
poter chiedere il trasferi- 
mento. «Abbiamo chiesto e 
ottenuto la deroga al vinco- 
lo» spiega Piccolo, secondo 
la quale «è importante dare 
questa opportunità a chi 
opera lontano da casa». Se 
un insegnante di Lignano 
viene assegnato a Tarvisio è 
evidente che cerca di avvici- 
narsi al comune di residen- 
za. Lo fa anche per ragioni 
economiche visto che lo sti- 
pendio mensile di un inse- 
gnante non supera i mille- 


cinquecento euro. Dello 
stesso avviso il segretario re- 
gionale della Uil scuola, 
Ugo Previti. Pure lui pro- 
muove la mobilità: «E un 
modo-spiega—perassume- 
re altre persone in graduato- 
ria». In quest'ottica Previti 
si sofferma sui possibili tra- 
sferimenti dei direttori am- 
ministrativi, meglio noti co- 
me Dsga: «Dobbiamo capi- 
re-sottolinea—quanti posti 
si liberano per dare la possi- 
bilità ai segretari facenti fun- 
zioni che stanno salvando 
la scuola, di concorrere per 
ottenere quei posti». 

Come i colleghi anche il 
segretario regionale della 


Cgil scuola, Massimo Gar- 
giulo, rifiuta il concetto di 
esodo verso il sud. Preferi- 
sce parlare di diritto contrat- 
tuale e chi ritiene di poterlo 
esercitare lo fa. «Non esiste 
—ripete—, coloro che per an- 
nihannoattaccato la mobili- 
tà come unostacolo alla con- 
tinuità didattica mentono 
sapendo di mentire». 

Gargiulo è convinto che a 
cariato. «Con i concorsi re- 
gionali — insiste —, al nord 
vengono in pochi perché gli 
stipendi sono bassi e non ce 
la fanno ad arrivare a fine 
mese». — 
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VIA LIBERA DALLA GIUNTA 


Istruzione professionale 
28 milioni di euro 
per oltre 4mila ragazzi 


Oltre quattromila ragazzi da 
avviare alla formazione pro- 
fessionale, 28 milioni di euro 
da utilizzare. Sono i numeri 
del Documento di program- 
mazione regionale dell’offer- 
ta formativa “Sistema Duale” 
che la giunta regionale ha ap- 
provato su proposta dell’as- 
sessore all'Istruzione Alessia 
Rosolen.I28 milioni saranno 
appunto finalizzati ai corsi 
triennali/quadriennali di 
istruzione e formazione pro- 
fessionale (Iefp) rivolti ai mi- 
nori in possesso del titolo con- 
clusivo del primo ciclo di 
istruzione (14 anni): corsi 
coni quali acquisire una quali- 
fica o diploma professionale 
riconosciuti su tutto il territo- 
rio nazionale, e contempora- 
neamente assolvere all'obbli- 


Alessia Rosolen 


go di istruzione e al dirit- 
to/dovere di istruzione e for- 
mazione professionale. 
Come ha ribadito Rosolen, 
per l'anno 2023/2024, tra ri- 
sorse regionali e statali, sono 
previsti 28 milioni per forma- 
re 4.369 allievi. Di questi fi- 
nanziamenti, 2,5 milioni ver- 
ranno usati per attività di ac- 


compagnamento come la par- 
tecipazione al sostegno delle 
spese per vitto/convitto e il so- 
stegno degli allievi fragili. 

Quanto alla modalità dua- 
le, con questa espressione si 
intende l'alternanza di mo- 
menti formativi in aula e mo- 
menti di formazione pratica 
presso una impresa/organiz- 
zazione (promuovendo ap- 
prendistato e alternanza 
scuola lavoro), favorendo co- 
sì politiche di transizione tra 
il mondo della scuola e ilmon- 
do del lavoro, in linea anche 
con le indicazioni del Pnrr. 
Proprio dal Pnrr sonostanzia- 
ti8dei28 milionitotali. 

Comeriportato dal rappor- 
to regionale datato febbraio 
2023, lo scorso anno è arriva- 
ta a quota 96,9 la percentuale 
di ragazzi che a fine ciclo tro- 
vanolavoro. L'offerta formati- 
va intende promuovere, tra 
gli altri, alcuni percorsi: ope- 
ratore ai servizi di promozio- 
ne e accoglienza; operatore 
informatico; operatore del le- 
gno; operatore della ristora- 
zione; operatore edile; opera- 
tore elettronico e operatore 
meccanico. 


Goditi tutta la casa 


Bi 
LA 


w 
e! 
w 
[e] 
Fal 
o) 
fi 
a) 
bi 
ci 
a 
3 
= 


Multisplit. 


Tecnologia Compatta 


in pompa di calore: 
progettato 
per l'efficienza 


Al risparmio ci pensa KIREIA 


A partire da 
520 Watt assorbiti 
A+tt+ 


MITSUBISHI 


HEAVY INDUSTRIES 


mitsubishi-termal.it 
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CALCIO 


«Ho temuto che il Covid 
ci potesse cancellare» 


«Ammetto che a un certo 
punto ero davvero spaven- 
tato, temevo che il calcio po- 
tesse finire, periniziareuna 
nuova epoca degli sport in- 
dividuali: per fortuna lo 
spauracchio del Covid è fini- 
to e noi siamo decisamente 
più forti di prima». Ermes 
Canciani, presidente della 
Figc Fvg, può sorridere do- 
po mesi davvero difficili. 
Nonostantela pandemia in- 
fatti il calcio in regione alla 


fine ha mantenuto in vita 
tutti i suoi 285 club. «E ba- 
stato rimettere in piedi una 
partita e il calcio è tornato 
ad essere quello che è sem- 
pre stato: lo sport più sem- 
plice e facile da praticare, lo 
sport popolare per eccellen- 
za nel quale ogni ragazzino 
sogna di emulare le gesta 
dei grandi campioni sui 
campi di calcio della dome- 
nica». Canciani infine ag- 
giunge che, oltre ad averre- 


cuperato i giovani che ave- 
vano deciso di abbandona- 
re l’attività, diversi altri gio- 
vani hanno deciso di lascia- 
re altri sport per abbraccia- 
re proprio quello del calcio. 


BASKET 


«Cresciuti nei numeri 
e in termini di qualità» 


«Ero stato fortemente critica- 
to quando durante la secon- 
da ondata di pandemia ave- 
vo deciso di dare mano libera 
alle società di scegliere se gio- 
care o non giocare. Oggi pos- 
so dire con serenità che que- 
sta mia posizione ha ripaga- 
to tutto il nostro settore visto 
che lo stato di salute del ba- 
sket è davvero ottimo». Gio- 
vanni Adami, presidente del- 
la Fip Fvg, si è preso una pic- 
cola grande rivincita. «Il ba- 


sket in regione non ha quasi 
mai smesso di fare attività. 
Questo ha sicuramente aiuta- 
to a tenere in vita un movi- 
mento che oggi conta nume- 
riparisenon superiori a quel- 
li esistenti prima dell’emer- 
genza sanitaria. E non parlia- 
mo solamente di meri nume- 
ri. C'è anche una evidente 
crescita qualitativa. Non ri- 
cordo a memoria - aggiunge 
Adami - quando il Friuli Vene- 
zia Giulia sia arrivato con cin- 


que squadre alle finali nazio- 
nali giovanili. Direi che sia- 
mo “riesplosi”. Merito delle 
società che hanno saputo te- 
nere duro e non mollare mai 
nemmeno nei momenti più 
critici». — 


ATLETICA 


«Le categorie giovanili 
il nostro fiore all'occhiello» 


«Quest'anno abbiamo in 
programma 194 giornate di 
gare, 59 delle quali saranno 
dedicate a campionati fede- 
rali. E sicuramente ne mette- 
remo a referto ancora delle 
altre». 

C'è decisamente fame di 
fare atletica in Friuli Vene- 
zia Giulia come confermano 
i dati evidenziati da Massi- 
mo Di Giorgio, presidente 
della Federazione atletica 
italiana del Friuli Venezia 


Giulia. 

«Abbiamo tantissime di- 
scipline, 42 delle quali olim- 
piche con numeri altissimi 
di tesserati. Nel 2022 ne ab- 
biamo avuti 8683. Al mo- 
mento sono 7010, ma con- 
tiamo di superare i numeri 
dello scorso anno perché a 
settembre apriranno le scuo- 
le di atletica a cui aderisco- 
noogni anno ben oltre mille 
giovanissimi. Le categorie 
più frequentate, oltre ai Se- 


nior Master, sono quelle de- 
gli Esordienti e Giovanissi- 
mi.Irisultati degli azzurri al- 
le Olimpiadi sicuramente 
ha aiutato ad interessare i 
più piccoli ad avvicinarsi al- 
le nostre discipline». — 


NUOTO 


«Sono mancate due annate 
Maora stiamo rinascendo» 


«Le società di nuoto stanno 
emergendo da una situazio- 
ne complicata prima dal Co- 
vid e poi dalla politica del ri- 
sparmio energetico: grazie a 
undurolavoro possiamo dire 
che il nostro movimento sta 
bene». Sergio Pasquali, presi- 
dente della Fin Fvg, tira quasi 
unsospiro di sollievo. Le diffi- 
coltà logistiche nelle quali so- 
no incappate le piscine han- 
no messo a dura prova un set- 
tore molto attivo. 


«Il contributo economico 
disostegno che abbiamorice- 
vuto da parte della Regione 
ha fatto sì che gli impianti 
non chiudessero. Questo ha 
dato forza per proseguire l’at- 
tività in un momento certo 
non facile. Il problema, che 
sarà visibile tra un paio di an- 
ni, è lamancanza di due anna- 
te di atleti che a causa dello 
stop dell’attività durante la 
pandemia non si sono iscrit- 
te. Oggi l’attivitàè comunque 


ripresa a pieno regime - con- 
clude Pasquali - e le tribune 
della Bianchi riempite da ge- 
nitori in occasione dei cam- 
pionati regionali Propagan- 
da è l’immagine migliore del- 
la nostra rinascita». — 


LA RIPARTENZA 


La crisi é alle spalle 
Lo sport regionale 
riprende quota 
caumenta gli iscritti 


Recuperati i circa 10 mila atleti fuggiti da società e club 
durante la pandemia. Momento d'oro peri settori "under" 


Riccardo Tosques 


Entro la fine dell’anno in 
Friuli Venezia Giulia ci sa- 
ranno più atleti rispetto a 
quanti ce ne fossero prima 
della pandemia. L’emorra- 
gia provocata dall’emergen- 
za sanitaria - che, dati alla 
mano, aveva causato nella 
scorsa stagione agonistica 
una perdita di circa il 10 per 
cento degli iscritti alle varie 
federazioni sportive regio- 
nali -, è quasi completamen- 
te arginata. E la previsione 
futura appare ancora più ro- 
sea. 


COVID 
Nell'agosto del 2022 il Coni 


regionale aveva fornito nu- 
meri decisamente allarman- 
ti sul calo degli sportivi in 
Friuli Venezia Giulia. I più 
colpiti, in particolar modo, 
risultavano essere i giovani 
iscritti agli sport di squadra, 
costretti ad abbandonare la 
propria attività in seguito al- 
le difficoltà e ai vincoli impo- 
sti dal Covid. Prima lo stop 
forzato generalizzato, poi la 
lenta ripartenza conle tante 
limitazioni cesellate ad hoc 
in base alle diverse discipli- 
ne (penalizzati su tutti gli 
sport disquadra indoor) con 
protocolli spesso cervelloti- 
ci, tanto per gli atleti quanto 
per i singoli club. Ostacoli 
che hanno indotto oltre 


10.000 sportivi sui circa 
112. 000 totali presenti in 
Friuli Venezia Giulia, a pren- 
dere una decisione drastica, 
scegliendo di rinunciare a 
praticare sport. 


RILANCIO 


Alla luce di questa situazio- 
ne il presidente del Coni re- 
gionale, Giorgio Brandolin, 
aveva annunciato subito un 
impegno: quello di ricucire 
lo strappo con i settori più 
danneggiati, dove a spicca- 
re era proprio lo sport giova- 
nile. Le risorse approvate, 
tramite l’assestamento di bi- 
lancio 2022 che aveva stan- 
ziato 27 milioni di euro nel 
comparto cultura e sport, 
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PALLAVOLO 


«La voglia di socializzare 
dopo T'isolamento forzato» 


«Da persona amante dello 
sport in generale, ho sempre 
ritenuto importante durante 
lapandemia che aldilà del fa- 
re necessariamente la palla- 
volo, uno sportindoor quindi 
fortemente penalizzato du- 
rante il Covid, i giovani faces- 
sero qualsiasi sportindividua- 
le purdinonrinunciare all’at- 
tività fisica». Alessandro Mi- 
chelli, presidente della Fipav 
Fvg, ricorda i momenti critici 
dai quali anche il volley è usci- 


to, seppur con fatica, più raf- 
forzato che mai: «Oggi la pal- 
lavolo in regione ha numeri 
identici, anzi, leggermente 
superiori a quelli esistenti pri- 
ma dell'emergenza sanitaria. 
Praticare uno sport di squa- 
dra significa vivere sensazio- 
ni che l'isolamento forzato ci 
aveva tolto. La socializzazio- 
ne tramite la pallavolo è inol- 
tre un fattore educativo dav- 
vero di non poco conto. Sono 
felice - conclude Michelli - 


che i giovani, dopo tanta sop- 
portazione, abbiano voluto ri- 
trovare di stare in compa- 
gnia, crescere e naturalmen- 
te divertirsi il più possibile 
tanto in allenamento quanto 
durantele partite». — 


SPORT ROTELLISTICI 


«Lo skateboard traino 
per tutto il movimento» 


«Inumeri nella nostra federa- 
zione sono in crescita grazie 
all'incremento del settore 
skateboard, nuova discipli- 
na olimpica che funge indubi- 
tabilmente da traino. Ma un 
ruolo importante lo sta reci- 
tando anche la corsa patti- 
naggio, con un settore giova- 
nile che perla prima volta do- 
po tantissimi anni è riuscito a 
fare un campionato dedicato 
alle categorie Giovanissimi 
ed Esordienti in totale auto- 


nomia, senza la necessità di 
aggregarsialvicino Veneto». 

Maurizio Zorni, presiden- 
te della Federazione italiana 
sport rotellistici del Fvg, in- 
censa anche le altre discipli- 
ne. «Abbiamo constatato co- 
me anche il pattinaggio arti- 
stico sia in forte recupero nel 
postpandemia. Lo scorso set- 
tembre abbiamo tesserato 
tanti nuovi piccoli atleti. Inol- 
tre anchealivello di allenato- 
ri sforniamo ogni anno circa 


25 nuovi tecnici. E a meno di 
strane sorprese, saremo de- 
stinati a crescere ulterior- 
mente entro il 2024, una noti- 
zia direi impensabile negli 
anni più bui dell'emergenza 
sanitaria». — 


hanno evidentemente con- 
sentito il rilancio delle attivi- 
tà, favorendo il ritorno allo 
sport. Il presidente del Coni 
Fvg conferma: «Possiamo es- 
sere soddisfatti nell’annun- 
ciare che abbiamo avuto un 
sostanziale recupero degli 
atleti impegnati negli sport 
iniziati con l’anno solare in 
corso e un recupero presso- 
ché totale degli sport con ca- 
lendario agonistico incrocia- 
totrail 2022 eil 2023. Inter- 
mini concreti - assicura Bran- 
dolin - significa che del 10% 
di tesserati “persi”, ne abbia- 
morecuperati un buon 9%». 


DETTAGLIO 


Il calcio, che aveva ricevuto 
una flessione del 5 per cen- 
to, è oggi assieme a volley 
(-10%) e basket (-18%), in 
netto recupero. Gli sport di 
squadra più popolari e prati- 
cati hanno dunque superato 
il momento dicrisi che li ave- 
va travolti in seguito all’isti- 
tuzione dei protocolli sanita- 
ri. Un trend positivo dettato 
anche dalla consapevolezza 
maturata all’interno delle fa- 
miglie dell'importanza, so- 
prattutto sociale, di far prati- 
care sport ai propri figli. «Ho 
parlato con diversi dirigenti 
dall’inizio dell’anno e posso 
dire che sono proprio i setto- 
ri giovanili ad essere stati 
rimpinguati da nuovi iscritti 
- prosegue il numero uno del 
Coni regionali -, spesso ra- 
gazzi che avevano lasciato 
l’attività in questi anni diffici- 
li dominati dalla pandemia. 
Sono segnali importanti, 
che fanno decisamente ben 
sperare peril futuro». 


L'IMPORTANZA DELLO SPORT 
L'EMORRAGIA DI ISCRITTI CAUSATA DAL 
COVID SI VA PIENAMENTE RISOLVENDO 


Atletica e ciclismo 
stanno suscitando 
grande interesse 
grazie a testimonial 
del calibro di Jacobs 
e Camossi 


IL BANDO 


Via ai contributi 
per attività svolte 
a favore di disabili 


Ok dalla giunta regionale al ban- 
do per contributi ai sodalizi spor- 
tivi del territorio che fanno attivi- 
tà sportiva a favore di persone 
condisabilità. «E un primo stan- 
ziamento di 250mila euro, con- 
sentirà di dare un contributo 
massimo per ciascun beneficia- 
rio fino all'80% della spesa am- 
missibile», dice il vicepresiden- 
te Mario Anzil. Richieste dalle 9 
del 14 giugno tramite Istanze on- 
line sul sito regione.fvg.it. 


RIBALTAMENTO 


E proprio pensando al futu- 
ro dello sport in Friuli Vene- 
zia Giulia il presidente Bran- 
dolin sprizza un discreto otti- 
mismo. «Ci sono sport in 
grande crescita. Penso all’a- 
tletica e al ciclismo, discipli- 
ne sulla ribalta grazie a risul- 
tatiraccolti a livello naziona- 
le o internazionale. Vedi 
Marcell Jacobs con l’allena- 
tore Paolo Camossi, nostro 
corregionale. Oppure Jona- 
than Milan, friulano di Buja, 
messosi in luce sulle due ruo- 
te nell’ultimo Giro d’Italia. 
Ma non dimenticherei altri 
due sport che sono in gran- 
de crescita: il primo è la dan- 
za sportiva, l’altro è il patti- 
naggio su rotelle. Ecco per- 
ché posso affermare che gli 
sportivi in Fvg aumenteran- 
no entro la fine del 2023 ri- 
spetto a quanti ne avevamo 
prima dell’inizio della pan- 
demia. La grande paura è 
passata». 


NUOVA SFIDA 


Seil Covidè stato lasciato al- 
le spalle, c'è una nuova sfida 
per lo sport regionale (e na- 
zionale). «Il calo demografi- 
co è il grande nemico da af- 
frontare già ora. L’importan- 
za dello sport è quasi rinata 
inseguito ai problemi provo- 
cati dalla pandemia, ma la 
diminuzione di figli— conclu- 
de Brandolin — significa che 
giocoforza dovremo trovare 
una formula, assieme alle 
istituzioni scolastiche e poli- 
tiche, per tenere sempre alta 
l’asticella dell'importanza di 
faresporttrai giovani». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CICLISMO 


«E un boom di tesserati 
Mai così tanti da decenni» 


«Grazie alla pandemia deci- 
ne e decine di bambini e ra- 
gazzini, pur di continuare a 
fare attività all'aria aperta, 
in maniera individuale, han- 
no scoperto il ciclismo: e se 
ne sono innamorati». Stefa- 
no Bandolin, presidente del- 
la Federazione ciclistica ita- 
liana Fvg, racconta di come 
le due ruote ecologiche ab- 
biano raggiunto i cuori di 
tantissimi atleti regionali 
trovatisi orfani del proprio 


sport durante l'emergenza 
sanitaria. 

«Il Covid e tutte le restri- 
zioni connesse hanno aper- 
to le porte al nostro sport. 
Oggi abbiamo 108 società 
in attività con circa 4.000 
tesserati di cui oltre 450 ap- 
partengono alle categorie 
giovanili con atleti dai 6 ai 
12 anni che praticano moun- 
tainbikeo bici da strada. So- 
nonumeri che non si vedeva- 
no da tanti decenni nella no- 


stra regione. Da questo pun- 
to di vista - dice Bandolin - 
possiamoringraziare la pan- 
demia e naturalmente il la- 
voro delle singole società e 
della commissione giovani- 
le della federazione». — 


CANOTTAGGIO 


«I nostri ragazzi migliorati 
allenandosi anche a casa» 


«Il canottaggio sostanzial- 
mente non si è mai fermato. 
Questo ci ha premiati sia a li- 
vello di numeri che ha livello 
dirisultaticome confermano 
le grandi prestazioni ottenu- 
te dai nostri atleti agli ultimi 
campionati europei». 
Daniele Scaini, presidente 
della Federazione italiana ca- 
nottaggio del Friuli Venezia 
Giulia, non può che coccolar- 
siirisultati cheicanottieri re- 
gionali stanno continuando 


a raccogliere sia a livello na- 
zionale che internazionale. 
«Una volta costretti ad in- 
terrompere l’attività in ac- 
qua e in palestra, la Federa- 
zione, grazie anche all’opera- 
to del mio predecessore Mas- 
similiano D’Ambrosi, si è ado- 
perata per permettere ai no- 
striatleti di continuare a lavo- 
rare da casa attraverso la con- 
segna adomicilio dei remoer- 
gometri. Le società hanno 
poi avuto il pregio di non la- 


sciare mai da soli i propri tes- 
serati. Ecco perché oltre che 
mantenere gli stessi numeri 
prima della pandemia siamo 
riusciti a mantenere anche 
degli ottimi livelli di risultati 
agonistici» .— 
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Il dramma dei femminicidi 


ILRACCONTO 


Giulia 


le chat dell'orrore 


Alessandro mandava messaggi alla fidanzata dopo averla uccisa 
«Baby, dove sei? Ci stiamo preoccupando. Mi chiami, per favore?» 


Monica Serra / MILANO 


iamo al quarto 
giornooggi, fini- 
<< scila con questa 


storia e batti un 
colpo, ti supplico». Sono le 7, 
43 di mercoledì 31 maggio. La 
recita di Alessandro Impagna- 
tiello non è ancora terminata. 
Giulia non c’è più. L'ha uccisa 
a coltellate, ha provato a bru- 
ciare il suo corpo martoriato, 
lo ha anche già gettato in una 
strettoia piena di erbacce, tra 
una serie di box e il retro di un 
palazzo, a cinquecento metri 
da casa, mentre la famiglia del- 
laventinovenne, incinta di set- 
te mesi, continua a lanciare ap- 
pelli disperati pertrovarla. 

Impagnatiello è impassibi- 
le. Finge di cercarla, dimanda- 
re messaggi su Whatsapp al 
cellulare della ragazza che ha 
già buttato inun tombino. «Ho 
i giornalisti che mi molestano 
sotto casa, ti prego è invivibile 
così. Miamamma piange, mio 
fratello e Luciano pure. Ti pre- 
go fallo per mio figlio! Sai 
quanto èlegato ate». 

Il primo messaggio allo 
smartphone di Giulia lo invia 
quattro ore dopo averla am- 
mazzata: «Dove sei?». Impa- 
gnatiello continua il giorno do- 
po: «Sono arrivato al lavoro. 
Faccio colazione e attacco». Al- 
le 10 del mattino: «Mi chiami 
perfavore?». Alle sei del pome- 
riggio, mentre sta per presen- 
tare ai carabinieri una denun- 
cia di scomparsa farlocca e pie- 
na di bugie: «Baby dove sei?», 
tutto maiuscolo. «Ci stiamo 
preoccupando!». 

E ancora, lunedì sera: «A ca- 
sa continuavo a guardare la no- 
stra foto a Ibiza — scriveva a 
Giulia mentre il suo corpo sen- 
za vita era chiuso nel garage — 
So che non sono stato un fidan- 
zatoideale. Tiho mancatodiri- 
spetto. A te che sei stata la pri- 
mae unica ragazza ad aver ac- 
colto mio figlio». Prosegue il 
monologo: «Ci ho messo qual- 
che settimana per rivelarti di 
avere un figlio, mala tua rispo- 
sta è stata: “Ah sì? Bene”. Mi 
hai fatto esplodere il cuore, 
non volevo spezzare il tuo». 
Continua. E continua ancora: 
«Hail pieno delle ragioni, dic- 
ci solo che stai bene. Che sei 
fuggita in un qualche Paese 
lontano per buttare giù tutto». 
Il castello di Impagnatiello sta 
percrollare. 

La famiglia di Giulia è già ar- 
rivata a Senago per cercare la 
figlia. Papà Franco ha preso a 
schiaffoni il trentenne davanti 
alla caserma. Sa tutto. Sanno 


. 


(PA 


tutto. Del tradimento. Dell’al- 
tra donna. Dell’altra gravidan- 
za interrotta. Hanno capito 
che è solo colpa sua se Giulia 
non si trova. Nel profondo del 
loro cuore temono che sia sta- 
to lui a farle del male. Alla so- 
rella Chiara non è mai piaciu- 


to. «Non ho mai avuto una 
grande stima di lui», metterà a 
verbale davanti ai carabinieri, 
in quei giorni di speranza appe- 
sa a un filo, mentre bussa a 
ogni porta di Senago con la fo- 
to della sorella. «A febbraio 
del 2021, da quando Giulia ha 


iniziato la convivenza con Ales- 
sandro mi ha confidato che c’'e- 
rano delle problematiche sen- 
timentali» si legge nel verbale 
di Chiara, agli atti dell’inchie- 
sta delle pm Alessia Menegaz- 
zo e Letizia Mannella. «A gen- 
naio 2023, lei mi ha riferito 


A Sinistra Giulia 
Tramontano (la prima 
asinistra) assieme alla 
sorella Chiara (seconda 
da destra) ei genitori. 
Qui, ancora 
un'immagine di Giulia, 
che era incinta 

- disettemesi 


che Alessandro le aveva confi- 
dato di avere una relazione 
sentimentale con un’altra ra- 
gazza. Giulia era già incinta, 
stava pensando di abortire. 
Ho deciso di aiutarla ma non 
era più possibile, perché aveva 
superato il novantaseiesimo 
giorno di gravidanza». 

A febbraio, Giulia ha rac- 
contato del tradimento a tut- 
ta la famiglia: «Nostro padre 
le ha detto che le avrebbe da- 
to tutto l’aiuto possibile. Lei 
ha risposto che non avrebbe 
perdonato Alessandro, ma sa- 
rebbe tornata a Senago, in at- 
tesa di trovare un’altra casa», 
dice Chiara. 

Per mesi, Giulia e Impagna- 


Una processione senza sosta per dimostrare solidarietà alla vittima dell'omicidio 


Continua l'omaggio sul luogo del ritrovamento 
«Nonla conoscevo, ma volevo pregare per lei» 


LA GIORNATA 


lrene Famà 


hiuso nella sua cella 

di isolamento Ales- 

sandro Impagnatiel- 

lo non chiede scusa. 
Non versa una lacrima. Non 
un segno di pentimento, di ri- 
morso. Di consapevolezza? 
Chissà. E vero, non può incon- 
trare nessuno, come da pras- 
si. Ma, sino ad ora, pare non 
abbia nemmeno chiesto di far- 
lo. Unica eccezione, prima 
di essere arrestato l’altro 
giorno dai carabinieri e por- 
tato a San Vittore, ha chiesto 
di incontrare suo figlio di ot- 


to anni, avuto da una prece- 
dente relazione. 
. «Miofiglio non lo perdono. 
È un mostro. Ha rovinato tan- 
tevite, ha rovinato tutti quan- 
ti», è stato lo sfogo dellamam- 
ma davanti alle telecamere 
della Vita in diretta. A pochi 
metri da casa sua, a Senago, 
Alessandro Impagnatiello vi- 
veva con la fidanzata, Giulia 
Tramontano, incinta di sette 
mesi. A pochi metri da casa 
sua, l’ha uccisa con diverse 
coltellate e ha cercato di dar- 
le fuoco. A pochi metri da ca- 
sa sua, dietro unin una fessu- 
ra tra una serie di box e il re- 
tro di un palazzo, ha nasco- 
stoilcadavere. 

Lì, in quel luogo diventato 


espressione del male, in tanti 
lasciano un fiore, un disegno, 
un peluche, una lettera. E an- 
che un paio di scarpette rosse, 
simbolo della lotta alla violen- 
zacontrole donne. 

Amici di Giulia, certo. Ma 
anche tanti altri che Giulia 


non la conoscevano. Come 
Maria Iocci, mamma di quat- 
tro figli, arrivata da Saronno 
per lasciare un mazzo di tuli- 
pani. «Non sono una curiosa. 
E la prima volta che porto un 
pensiero a una persona che 
non conosco. Ma questa sto- 


tiello hanno litigato. Il rappor- 
to si era ormai sgretolato. Lei 
aspettava Thiago, ma nonsi fi- 
dava più di lui. Discutevano 
perogni cosa, comesi legge ne- 
gli ultimi giorni di chat tra i 
due, prima dell’omicidio, del- 
le ricerche, della recita. Finita 
all’una di giovedì notte, quan- 
do il corpo della ventinoven- 
ne, trafitto sul collo e sulle 
braccia, parzialmente brucia- 
to, coperto solo da pezzi di cel- 
lophane e di uno straccio, è sta- 
to trovato dove Impagnatiello 
lo aveva nascosto, peri pm pri- 
ma della notte di mercoledì, 
come invece racconta lui. Per- 
chéilsuo T-Rocerastato già la- 
vato martedì mattina, testimo- 


ria mi ha toccata nel profon- 
do». Vicini a lei Simona Gia- 
cu, di Barlassina. «Ho un fi- 
glio di 16e uno di 24 anni. Co- 
me madre mi interrogo molto 
sulla loro educazione, su co- 
me trasmettere l’importanza 
del dialogo, il valore del ri- 
spetto, insegnare ad accetta- 
re difficoltà e fallimenti. Giu- 
lia? Non la conoscevo. Ma 
questa volta, da donna e da 
madre, mi sono sentita in do- 
vere di venire a dire una pre- 
ghiera». 

Davanti a quella serie di 
box si fermano adolescenti, 
come Valentina e Mariagra- 
zia, entrambi diciassetten- 
ni, di Garbagnate. E fami- 
glie. Elisabetta, da Linate, 
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nia un vicino. Il 9 maggio Giu- 
lia trova un rossetto in auto. 
«Non so di chi sia» le risponde 
il fidanzato. Lei non ci crede, si 
arrabbia: «Chiudiamo il discor- 
so. Non sono felice. Vorrei ri- 
trovare la mia tranquillità, la 
mia pace». Poi inizia a ignora- 
re i messaggi. «Prima ancora 
di far nascere un bambino tu 
vuoi dividerci» insiste Impa- 
gnatiello. «Ma che madre 
sei!», arriva a scriverle. «Ma te 
lo chiedi? Ti sembra normale 
parlare così conun bambino in 
pancia. Non ti fa onore», la ac- 
cusa proprio lui, che ha ucciso 
Giulia. Che quel bambino non 
l’ha neanche fatto nascere. — 
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tiene in braccio la figlia di 
sei mesi. Piange. Accanto a 
lei c'è Stefano, il marito. 
«No, Giulia non l’abbiamo 
incontrata, ma questa vicen- 
da è qualcosa che va oltre 
l’immaginabile. Come 
puoi? Come puoi ammazza- 
re la tua fidanzata? Come 
puoi ammazzare tuo figlio 
che ancora deve nascere? E 
poi per cosa? Per coprire un 
tradimento? Di tragedie se 
ne sentono tante, ma, sarà 
che siamo diventati genito- 
ri da poco, scuote le coscien- 
ze. Ecco perché siamo qui. 
Nulla più». 

Qualcuno Alessandro Impa- 
gnatiello l’ha incrociato al bar 
dell'hotel Armani, in centro a 
Milano. Qualcun altro l’ha vi- 
sto, sempre a Milano, sotto ca- 
sa dell’altra ragazza, la 23en- 
ne italo-inglese con cui aveva 
una relazione parallela. «La 
notte prima dell’omicidio ave- 
vanolitigato- raccontano ivici- 
ni della 23enne - Lei era molto 
arrabbiata. Lui continuava ari- 
peterle che l’amava, di calmar- 
si. Hanno discusso per un’ora. 
Poiluiè andatovia». — 
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L'INTERVISTA 


Giuseppe Petronzi 
«Esiste un sottobosco di fragilità 


» vigileremosulla violenza alle donne» 


Il questore: «Milano è più sicura di come viene detto, ma il problema vero è nel centro della città» 
«Il disagio dei giovani si manifesta sempre più spesso con atteggiamenti aggressivi e prevaricatori» 


Paolo Colonnello / MILANO 


l’inizio della setti- 
mana un sedicenne 
che haaccoltellato la 
professoressa in clas- 
se; l’altro ieri la scoperta del 
brutale omicidio di Giulia Tra- 
montano, incinta al settimo 
mese. Sotto l’immagina pati- 
natae scintillante di una Mila- 
no modaiola e vincente, scor- 
re un fiume di diseguaglianze 
e disagio che talvolta riemer- 
ge e travolge ogni certezza. 
D'altronde, Milano vista da 
via Fatebenefratelli, sede del- 
la Questura, è una città im- 
pressionante: settecento pas- 
saporti al giorno, mille extra- 
comunitari trattati quotidia- 
namente, quasi mezzo milio- 
ne di stranieri ufficialmente 
residenti. E poi le faide tra i 
rapper, i megaconcerti, i der- 
bya San Siro, igay pride, i cen- 
tomila in piazza Duomo per il 
25 Aprile, le Olimpiadi del 
2026, gli affitti impossibili. 
Unacittà incessante, dallo svi- 
luppo verticale, presa d’assal- 
to dai turisti, dai saloni, dalle 
mode. Che chiede sicurezza. 
Ormai più manager che inve- 
stigatore, il questore Giusep- 
pe Petronzi (una lunga espe- 
rienza a Torino come capo del- 
la Digos), ne è perfettamente 
consapevole: «Questa è una 
città con standard di efficien- 
za molto alti, sicurezza com- 
presa». 
Signor questore, il disagio 
giovanile sta diventando un 
problema di sicurezza? 
«Il disagio dei giovani si mani- 
festa sempre più spesso con at- 
teggiamentiviolenti e prevari- 
catori, anche di gruppo. La so- 
cialità, la scuola e talora an- 
chei piccoli problemi, rappre- 
sentano quella “quotidianità 
formativa” di cui i giovani so- 
no stati privati durante il Co- 
vid. La riemersione da quella 
astinenza di quotidianità sta 
palesando temi critici anche 
sulpiano della sicurezza». 
Giulia Tramontano: uccisa 
alsettimo mese di gravidan- 
za perché aveva scoperto il 
tradimento del fidanzato. 
Più di 400 episodi di violen- 
za contro le donne in un an- 
no, 380 casi di stalking, ol- 
tre 550 casi di maltratta- 
menti nelle mura domesti- 
che: Milano nonamale don- 
ne? 
«Di sicuro abbiamo un tema 
che riguarda le donne, non ci 
lascia indifferenti e stiamo 
modulando al meglio le no- 
stre attività per capire il feno- 
meno e, soprattutto, conte- 
nerlo. Comunque esiste un 
sottobosco di fragilità dove 
possono maturare certi episo- 


Il questore di Milano Giuseppe 
Petronzi, originario del Sannio, 
nella Polizia di Stato dal 1990 
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RECIDIVA 

Tanti arrestati 
tornano a 
delinquere e questo 
inficia il risultato 


del nostro lavoro 
IMMIGRAZIONE 


Molti stranieri 

tra chi delinque: 
nel 2019 sanata 
la presenza di 
20mila clandestini 


Alessandro Impagnatiello nelmomento dell'arresto 


di rispetto ai quali dobbiamo 
essere più vigili». 

Milano è una città insicura? 
«Credo sia più sicura di quello 
che viene raccontato adesso, 
il che non vuol dire che non ci 
sia da lavorare sempre nella 
direzione di quella che defini- 
sco la sicurezza integrale in 
tutti i luoghi. C'è un tipo di si- 
curezza nelle periferie e una 
sicurezza in centro. E il proble- 
mavero è in centro, perchè è lì 
che c’è la maggiore attività 
predatoria». 

Davanti alla Stazione Cen- 
trale si vede praticamente 
solo polizia, poi si gira l’an- 
golo e succede ditutto... 

«Io partirei dal “di tutto”: per- 


SONO 47 LE DONNE UCCISE DALL'INIZIO DELL'ANNO 


Siracusano: «Non bastano le leggi 
Serve un cambiamento culturale» 


«Gli omicidi di Giulia Tra- 
montano, giovane donna 
al settimo mese di gravi- 
danza uccisa dal suo com- 
pagno, e di Pierpaola Ro- 
mano, agente di polizia in 
servizio alla Camera fred- 
data da un suo collega, so- 
no solo la punta dell’ice- 
berg.In queste ore provia- 
mo sgomento e angoscia 
per due storie di cronaca 
che hanno sconvolto il 
Paese, mainumeri ci rac- 
contano una regolarità 
criminale inquietante 
che deve essere ad ogni 
costo contrastata». Così 
Matilde Siracusano, sotto- 
segretario ai Rapporti 


con il Parlamento e depu- 
tata di Forza Italia. «Sono 
47 le donne assassinate 
inItaliadall’inizio dell’an- 
no: di queste, 39 sono sta- 
te uccise in ambito fami- 
liare o affettivo, quasi ot- 
to al mese. Una mattanza 
costante nel tempo, e che 
non accenna a diminui- 
re. In Parlamento siamo 
pronti a intervenire per 
modificare le norme esi- 
stenti e per renderle più 
efficaci. Ma non può es- 
sere solo una questione 
dileggi o di pene. La pre- 
venzione deve essere pri- 
madi tutto culturale e so- 
ciale». — 


ché i dati storici che abbiamo, 
in un contesto di progressivo 
miglioramento, registrano co- 
munque attività predatorie 
importanti, reati di natura ag- 
gressiva, rapine e alcuni episo- 
didiviolenza sessuale». 

Solo la polizia esegue ogni 
giorno a Milano quasi 13 ar- 
resti, che, ha scritto lei nella 
relazione annuale, “fareb- 
bero pensare a un’azione re- 
pressiva efficace”. Perché 
“farebbero”? 

«Perché dalla lettura di que- 
sto dato, confrontato con la 
percezione narrata dei me- 
dia, emergerebbe il quadro di 
una città in cui si parla conti- 
nuamente diemergenza». 
Invece non è così? 

«Nella stessa relazione non 
nascondo che un elemento 
che inficia il risultato é l’alta 
recidiva, ovvero sono numero- 
si i soggetti che vengono più 
volte arrestati e che tornano 
poi a delinquere». 

Sicurezza effettiva e sicurez- 
zapercepita: perché sono in 
aumento i reati “predato- 
ri”? 

«Diciamo che c’è una situazio- 
ne connessa agli attori di que- 
sti reati: abbiamo presenze di 
soggetti predisposti a questo 
tipodireato ed è undatodi fat- 
to che la percentuale di sog- 
getti arrestati sono stranieri, 
extracomunitari in particola- 
re di origine nord africana, la 
cui presenza è importante su 
questoterritorio». 

Quanti stranieri cisono aMi- 
lano? 

«Quasi mezzo milione, 493 
mila, sono quelli regolari (la 
città più grande della Lombar- 
dia, dopo Milano, Brescia, 
non arriva a 200 mila, ndr) e 
poic'è unarisacca, il cui nume- 
ro é indefinibile, di clandesti- 


ni, ma che rappresenta una 
quota importante e crescen- 
te». 

Possiamo quantificarlo? 

«In occasione della sanatoria 
del 2019, posso dire che era- 
no più di ventimila posizio- 
ni». 

Ma quindi funziona l’equa- 
zione clandestino crimina- 
le? 

«No. Parlare di equazione lo 
considero improprio, anche 
perché molte volte chi è clan- 
destino sta più attento a non 
rischiare l'intervento della po- 
lizia. Dopodiché ci sono an- 
che tanti stranieri con il titolo 
di soggiorno che delinquo- 
no». 

Perché secondo lei? 

«Perché molte volte, nono- 
stante la regolarizzazione, 
penso che non si sia compiuto 
un processo di reale integra- 
zione». 

Milano è attrattiva ma poi 
nonci sono case e ci sono gli 
studenti davanti all’Univer- 
sitàintenda. So che non toc- 
ca a lei risolvere il proble- 
ma, maviaspettate tensioni 
sociali? 

«La tenda può essere l’indica- 
tore di una forma latente di 
sofferenza che interessa per 
altro una quota significativa a 
Milano, abbiamo almeno 220 
mila studenti di cui un nume- 
ro importantissimo di fuori se- 
de, lo leggo come indicatore 
di problematicità sul quale 
dobbiamo stare attenti e dob- 
biamo migliorare». 

Ci sono i giovani in cerca di 
casa, ma anche le famiglie 
sfrattate al ritmo di cento al 
mese. 

«Guardi è un tema molto se- 
rio, riguarda perfino chi lavo- 
rain polizia, perché gli stipen- 
di sono quelli che sono e Mila- 
noè carissima, ma non può es- 
sere un argomento che affron- 
ta un questore. Comunque, 
dove siamo chiamati a interve- 
nire e spesso su provvedimen- 
tidella magistratura, lo faccia- 
mo con il massimo dell’equili- 
brio». 

Qual è la parola chiave per 
lasicurezza a Milano? 

«Ce ne sono due: prevenzione 
e densità. Non mi appello mai 
alle statistiche: un dato, an- 
che se positivo, non confuterà 
mai un fatto di cui qualche cit- 
tadino può rimanere vittima. 
Il nostro obiettivo, benché 
utopistico e velleitario, è la si- 
curezza integrale. Una delle 
cose cui sono affezionato è tra- 
durre la percezione in aspetta- 
tiva: se il cittadino si aspetta 
una maggiore sicurezza, noi 
abbiamo solo da esserci e da- 
re risposte». — 
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«Omar 


ILCASO 


Gianni Giacomino 
Giuseppe Legato /TORINO 


a figlia da mesi 
nonvuole vede- 
<< re il papà. In lei 


stanno riemer- 
gendo i ricordi delle violenze 
avvenute dentro casa alle quali 
purtroppo ha assistito. Lamam- 
ma si è ben guardata, durante 
tutta la fase della separazione, 
a fare il minimo cenno al giudi- 
ce sul passato di Omar proprio 
perché non ha mai inteso stru- 
mentalizzarlo perottenere ma- 
gari un parere positivo alla se- 
parazione. E anche adesso che 
la bambina è tornata a vivere 
con lei (da giugno 2022 ndr) e 
rifiuta di incontrarlo non è cer- 
to per una manipolazione». 
L’ex moglie di Omar Favaro, 
Barbara F. , si è confidata col 
suo legale Manuele Labis del 
forodi Torino. Ealuiha affida- 
to— con una nota — il compito 
di trasmettere quanto pensa 
sulle violenze, le minacce, i 
maltrattamenti, subìti dall’ex 
coniuge (la causa di separazio- 
ne — per dovere di cronaca — si 
concluderà tra tre mesi circa) 
negli ultimi anni. «Per ristabili- 
relaverità». 

La procura di Ivrea aveva 
chiesto la misura cautelare del 
divieto di avvicinamento alla 
donna per l’autore della strage 
di Novi Ligure. «Tisfregio la fac- 
cia con l’acido», «Fai schifo», 
«non esci viva da qui» diceva — 
secondo l’accusa — Omar alla 
giovane moglie. Un presunto 
inferno iniziato durante il lock- 
down, andato avanti per lun- 
ghi mesi condito anche da gra- 
vi abusi sessuali e da maltratta- 
mentiestesialla piccola figlia. 

I due si erano conosciuti sui 
social ormai 8 anni fa, si erano 
sposati, avevano avuto una 
bambina di sei anni, che oggi 
frequenta la prima elementa- 
re in un popoloso comune 
dell'hinterland Nord di Tori- 
no. Il gip di Ivrea ha respinto la 


L'ex moglie dell'assassino di Novi Ligure 
«Da mesi nostra figlia si rifiuta di vederlo 
violenze e minacce, a casa era un inferno» 


cipicchiava» 


LA VICENDA 


Il delitto nel2001 


Omar Favaro è stato condan- 
nato con la fidanzata Erika 
De Nardo per il delitto di Novi 
Ligure quando la madre e il 
fratellino della ragazza furo- 
no uccisiin una villetta 


La nuova accusa 

Favaro, minorenne ai tempi 
del delitto e oggi 40enne, è 
stato accusato dalla procura 
di Ivrea per episodi avvenuti 
nel 2022: dopo avere subito 
continue violenze l’ex moglie 
siè rivolta ai carabinieri 


Le indagini 

La procura di Ivrea ha chiesto 
una misura cautelare che pe- 
ròilgipnonha concesso, il ca- 
sooraèsultavolo del Tribuna- 
le del Riesame e nel frattem- 
poleindagini proseguono 


IN PROVINCIA DI BARI 


Anziano padre uccide la figlia 
investendola con la macchina 


Un anziano genitore ha in- 
vestito e ucciso la figlia nel- 
le campagne di Monopoli 
in provincia di Bari. 
Mariangela Formica, 54 
anni, era andata a trovare i 
genitori nella loro villa esti- 
va, nelle campagne di Mo- 
nopoli, nelBarese. Quiilpa- 
dre Vincenzo, sulla sua au- 
to l’ha investita, uccidendo- 
la in contrada Tavarello. 
Con quest’accusa l’uomo, 
86 anni, già noto alle forze 
dell’ordine per passati rea- 
ti, è stato arrestato di carabi- 
nieri. Il cadavere della don- 
na era riverso nel vialetto 
che conduce alla villetta e il 
personale del 118 non ha 
potuto che constatare il de- 
cesso, mentre la madre del- 
la donna, in stato di choc, è 
stata accompagnata al 
pronto soccorso dell’ospe- 
dale San Giacomo. Sul po- 
sto è arrivato anche perso- 
nale della sezione investiga- 


Mariangela Formica, la vittima 


zioni scientifiche del co- 
mando provinciale di Bari, 
che ha setacciato il viale in 
cerca di indizi che potesse- 
ro confermare l’investimen- 
to, oltre a tracce sul corpo 
della donna. Nel giro di po- 
che ore gli investigatori, 
coordinati dal pm della pro- 
cura di Bari Lanfranco Ma- 
razia, hanno fermato il pa- 
dre della donna, poi condot- 
to in carcere a Bari. Doma- 
ni, invece, sarà il medico le- 
gale a effettuare l’autopsia 
sulcorpo della vittima. — 


Ventidue anni dopo 

Scontata la condanna a 14 anni, Omar si è sposato 
eha avuto unafiglia. Ora è accusato di violenza 
sessuale. Nella foto in alto Omar con Erika De 
Nardo almomentodell'arresto perl delitto 
avvenuto il21 febbraio 2001 


richiesta: il massacro di Novi 
resta un fatto gravissimo (e ci 
mancherebbe) «ma ha espiato 
le sue colpe», e poi l’intervenu- 
to allontanamento fisico tra i 
due coniugi avrebbe influito 
sull'attualità del pericolo di rei- 
terazione di condotte violente 
(ammesso che siano provate, 
finora solo contestate). Un ver- 
detto inatteso, perlomeno per 
la procuratrice capo Gabriella 
Viglione e il sostituto Ludovi- 
co Bosso che avevano firmato 
larichiesta e che adesso hanno 
presentato appello al Tribuna- 
le del Riesame di Torino (che 
ha competenza distrettuale). 
Nel verbale di sommarie in- 
formazionirilasciato dallavitti- 
ma ai carabinieri si racconta di 
unuomoviolento che la afferra- 
va per i capelli avvicinandola a 
un fornello accesso: «Timando 
su una sedia a rotelle», «ti fac- 
cio la festa» le urlava scaglian- 
dole addosso di tutto, compresi 
vecchi cellulari: «Enontiazzar- 
dare a chiamare i carabinieri». 
Violenze fisiche, psicologiche 
che inrealtà Barbara aveva cer- 
cato di far emergere chiaman- 
doil112. Quattro volte—secon- 
dolaversione dellegale della si- 
gnora — il telefono della caser- 
ma di questo paese confinante 
col capoluogo, era suonato an- 


che in piena notte. Solo che — 
questo il racconto dell’avvoca- 
to — appena i militari arrivava- 
no a casa, Barbara cercava di 
minimizzare «un atteggiamen- 
to in linea con chi ha timore di 
eventuali ritorsioni e che affon- 
da le sue radici nella psicologia 
lineare di una vittima. Cosa pe- 
raltro — la paura — che persiste 
tutt'oggi visto che il domicilio 
della signora e della bambina è 
noto a Favaro». La vittima dice- 
va agli uomini in divisa che nel 
frattempo si erano chiariti. 
Nonsiè mai presentata in ospe- 
dale, non ha mai fatto una de- 
nuncia. Ma gli investigatori — 
forse proprio per queste conti- 
nue ritrattazioni — si sono inso- 
spettiti. Hanno avviato un’inda- 
gine e l'hanno chiamata in ca- 
serma.Lì, ha trovatoil coraggio 
di parlare. «Da gennaio - spie- 
ga il legale —la bambina fa resi- 
stenza non vuole incontrare il 
papà». Tutti gli appuntamenti 
fissatisonosaltati. 

L’avvocato di Omar, Lorenzo 
Repetti respinge tutti gli adde- 
biti. Racconta: «Il mio assistito 
ritiene le accuse mosse nei suoi 
confronti totalmente infonda- 
te e calunniose. Riteniamo che 
la denuncia della moglie sia 
strumentale ad ottenere una 
posizione di vantaggio in detta 
causa». Ma su questo la donna 
e il suo legale ribattono con de- 
terminazione: «Se avessimo vo- 
luto, avremmo detto al giudice 
qualera il passato di Favaro già 
nella fase di avvio della separa- 
zione. Non lo abbiamo fatto fi- 
no a quando non vi è stata la 
consulenza tecnica disposta 
dai magistrati. E tanto è vero 
che non abbiamo cercato di 
strumentalizzare alcunché con 
il presidente del Tribunale di 
Ivrea, evidentemente non con- 
scio della storia di Omar, aveva 
affidato, in via esclusiva la pic- 
colaalpadre e alla nonna pater- 
na per consentire alla piccola di 
continuare ad abitare nella ca- 
sa di famiglia da cui la mia assi- 
stita era scappata per protegge- 
relasuaincolumità». — 
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Cerchiamo figure sia con esperienza che da formare in ambito 
installazione impianti, energia elettrica, ingegneria, acquisti, 
gestione operativa impianti e sportelli clienti. 


Negli ultimi due anni abbiamo assunto 150 persone in Friuli Venezia 
Giulia e quest'anno abbiamo in programma altre 120 assunzioni: 


candidati subito su www.gruppohera.it/lavoraconnoi 
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OLTRE 5.000 IMPIANTI REALIZZATI in 10 anni 
5 ANNI DI GARANZIA su tutta la linea Family 


AGEVOLAZIONI FISCALI 


Visita le nostre show-room e affidati al 
PERSONALE MITSUBISHI ELECTRIC CERTIFICATO 
per installazioni, manutenzione, post vendita 

garantiti e professionali 


www.climassistance.it | info@climassistance.it | UDINE Viale Venezia 337 - Tel. 0432 231021 | TRIESTE Via Milano 4 - Tel. 040 764429 


GRADO FESTIVAL 


LUNEDÌ 


JOSS STONE 


20 years of soul 


DOMENICA 


SANTI FRANCESI 


Festival 2023 


MERCOLEDÌ 


FABIO CONCATO 


Musico Ambulante Tour 2023 


MARTEDÌ 


DARDUST 


Duality Tour 2023 


MARTEDÌ 


| 


JOHNSON RIGHEIRA * 
SINFONICO HONOLULU 


VENERDÌ 


PIERO PELÙ 


& BANDIDOS 
Live Estremo 2023 


14 ATTUALITÀ 


DOMENICA 4 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


L'invasione dell'Ucraina 


ILRACCONTO 


‘offensiva 


di /elensky 


Monica Perosinio 


9 Ucraina è pronta a 
lanciare la controf- 
fensiva per liberare 
i territori occupati 

dalle forze russe.«Siamo pron- 
ti, ce la faremo», ha detto il 
presidente Zelensky da Odes- 
sa, «anche se non sappiamo 
quanto tempoci vorrà». La da- 
ta in cui le operazioni avran- 
no inizio è, naturalmente se- 
greta, ma giura il generale 
americano David Petraeus, 
«saràimpressionante». Zelen- 
skyhariconosciuto la superio- 
rità aerea russa e la mancanza 
di protezione da questa mi- 
naccia del suo esercito, il che 
significa che «un gran nume- 
rodisoldati morirà». Le specu- 
lazioni su direttrici, tempi e 
modisirincorrono da settima- 
ne («solo due o tre persone 
sanno quando comincerà, di- 
ceva Kostiantin Vashchenko, 
segretario di stato del ministe- 
ro della Difesa, la settimana 
scorsa), ma le «operazioni di 
modellamento», sono già ini- 
ziate e i tempi, in effetti, sem- 
brano ormai quasi maturi per 
passare alla seconda fase. 

A inizio maggio c’è stato il 
misterioso attacco di droni 
sul Cremlino, poi è arrivata 
un’“invasione” di partigiani 
russile cuiimbarazzanti impli- 
cazioni potrebbero spingere 
Mosca a dirottare le truppe in 
prima linea nelle regioni di 
confine. E arrivato poi l’attac- 
codi droni marini contro la na- 
ve spia russa nel Mar Nero, 
nuovi raid di droni e la regio- 
ne di Belgorod costantemen- 
tenel mirino degli attacchi. Ie- 
ri a Shebekino si sono contate 
due vittime tra i civili, 600 
bambini evacuati per precau- 
zione e la Legione Libertà del- 
laRussia che organizza «corri- 
doi umanitari» per evacuare 
cittadini russi «in Ucraina». 

La guerra psicologica fun- 
ziona, e ora il Cremlino deve 
fare i conti - quotidiani - con 
gli attacchi sul suo territorio 
che hanno già provocato «pre- 
occupazione», un elevato sta- 
to di allerta e paura tra la po- 
polazione di confine. 

In vista della tanto attesa 
controffensiva gli attacchi so- 
no diventati sempre più auda- 
ci e strategicamente significa- 
tivi nel contesto delle opera- 
zioni di modellamento del 
fronte. Il loro scopo è inganna- 
re il nemico, innervosirlo, de- 
stabilizzarlo e così “modella- 
re” il campo di battaglia pri- 
ma di una grande offensiva. 
«Un’offensiva di successo ini- 
zia con un’offensiva psicologi- 
ca di successo», ha spiegato 
un alto funzionario ucraino. 
L’Ucraina ha usato tattiche si- 
mili la scorsa estate. Per setti- 
mane ha parlato della controf- 
fensiva sul fronte meridiona- 
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le. Quandole forze russe si so- 
no spostate sul fronte Sud in 
previsione dell’attacco, Kyiv 
ha lanciato invece un’offensi- 
valampo a Nord che ha perfo- 
rato le linee russe indebolite 
attorno a Kharkiv. Di sicuro 
c'è che la Russia è nervosa e 
piena di dubbi. In questa in- 
certezza si inseriscono le pic- 
conate del capo del gruppo di 
mercenari russo Wagner, Yev- 
geny Prigozhin, che ieri ha as- 
sicurato di essere pronto a in- 
viareisuoi uomini a difesa del- 
la regione russa di Belgorod: 


«Se il Ministero della Difesa 
non fermaciò che sta accaden- 
do nella regione di Belgorodo 
i territori russi vengono effet- 
tivamente catturati, difende- 
remo noi il popolo russo». 
Mentre Prigozhin continuato 
la sua guerra di parole con la 
leadership delle forze armate 
russe - accusando le fazioni in- 
terne al Cremlino di «distrug- 
gere lo Stato russo cercando 
di seminare discordia tra lui e 
i combattenti ceceni» - il Wa- 
shington Post solleva la que- 
stione dell'impiego di armi oc- 


cidentali su fronte: i combat- 
tenti filo ucraini che la scorsa 
settimana hanno lanciato un 
raid oltre frontiera, a Belgo- 
rod, hanno usato quattro mez- 
zi tattici offerti dall’Ucraina 
dagli Stati Uniti e dalla Polo- 
nia, almeno due dei quali so- 
no stati catturati dalle forze 
russe, fucili forniti dal Belgio 
e dalla Repubblica Ceca, e al- 
meno una arma anti carro 
At-4 in dotazione alle forze 
ameicane e di altri Paesi occi- 
dentali, hanno reso noto fonti 
americane, immagini allama- 


Il presidente ucraino 


no, un uso di armi fornite a Ky- 
iv dalla Nato non conforme 
all'impegno di Kiev di usarle a 
scopi difensivi e a mantenerle 
insicurezza. 

Ieri, annunciando l’immi- 
nente controffensiva, il presi- 
dente Zelensky ha ricordato 
che «l’unica arma in grado di 
fermare alcuni tipi di missili 
che la Russia utilizza contro la 
nostra popolazione civile, le 
scuole, le infrastrutture, il si- 
stema energetico, è il Pa- 
triot». «Questa guerra ci ha in- 
segnato una cosa. - ha aggiun- 


Sulla guerra in Europa l'Indonesia si offre come mediatore: «Serve un compromesso» 


Su Taiwan torna ad accendersi il duello 
Navi Usa e cinesi si sfiorano nello Stretto 


ILCASO 


Lorenzo Lamperti / SINGAPORE 


«Il momento giusto per par- 
lare è in qualsiasi momento, 
il momento giusto per parla- 
re è ora. Più dialoghiamo e 
più facilmente possiamo evi- 
tare incidenti che rischiano 
di portarci a un conflitto». 
Poche ore dopo l’appello al- 
la Cina dele Segretario alla 
Difesa Usa Lloyd Austin dal- 
lo Shangri-La Dialogue di 
Singapore, la realtà chiama. 
Secondo il media canadese 
Global News, si è rischiata 
una collisione tra una nave 
da guerra cinese e il caccia- 
torpediniere USS 
Chong-Hoon, in transito sul- 
lo Stretto di Taiwan durante 
una manovra congiunta con 
una fregata canadese. L’im- 


Lloyd Austin 


barcazione di Pechino avreb- 
be comunicatovia radio il ri- 
schio d’ingresso in territorio 
cinese, arrivando a 150 me- 
tridalla nave americana, co- 
stretta a cambiare rotta. Epi- 
sodio che si aggiunge alle 
manovre ravvicinate tra jet 
sul mar Cinese meridionale 
di pochi giorni fa e che sem- 


bra mostrare la volontà del- 
la Cina di considerare lo 
Stretto una sorta di “mare 
interno”. Da Singapore, il 
capo del Pentagono ha av- 
vertito che un conflitto su 
Taiwan «sarebbe devastan- 
te» per l'economia globale, 
internazionalizzando la 
questione. I delegati cinesi 
lamentano la mancata op- 
posizione esplicita all’indi- 
pendenza di Taipei. «Austin 
ha cercato di allontanarsi 
dal principio della unica Ci- 
na» dice il tenente generale 
Jing Jianfeng. Pechino so- 
stiene che Washington stia 
alimentando i rischi di sicu- 
rezza percontenerla. 

Allo Shangri-La arriva 
anche una sorpresa sull’U- 
craina, con l’inattesa pro- 
posta di pace dell’Indone- 
sia. «Ogni conflitto ha sem- 
pre due versioni e la storia 


ci dimostra che serve un 
compromesso», dice il mini- 
stro della Difesa Prabowo 
Subianto, che caldeggia un 
documento congiunto per 
chiedere la fine delle ostili- 
tà. Poi illustra un piano alla 
coreana: cessate il fuoco im- 
mediato, zona demilitariz- 
zata di 15 chilometri su en- 
trambi i fronti con invio di 
forze di pace delle Nazioni 
Unite. Infine, referendum 
nei territori che Subianto 
definisce «contesi». 

Idea respinta subito dopo 
da Josep Borrell: «L’Ue vuole 
una pace giusta, non la pace 
del più forte». Più esplicito il 
ministro della Difesa ucraino 
Oleksii Reznikov: «Cerco di 
essere educato: sembra un 
piano della Russia». Seduto 
al suo fianco c’era Cui Tian- 
kai, ex viceministro degli 
Esteri cinese. I due sono stati 


annuncia: «Siamo pronti 
a liberare | territori 
occupati». Prigozhin 
attacca il Cremlino 

«Ci penserà la Wagner 
a difendere Belgorod» 
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VOLODYMYR ZELENSKY 


L'unica arma 

in grado di fermare 
i missili che la 
Russia utilizza sui 
civili sono i Patriot 


to-, cisono armi che disabilita- 
no la capacità della Russia di 
intimidire decine di milioni di 
persone. La realtà è questa: 
50 batterie Patriot e la mag- 
gior parte delle persone non 
morirà». Il presidente è torna- 
to a chiedere anche ijet: «. Im- 
maginate i sentimenti di un 
soldato che sa di non avere un 
“tetto” soprala testa. Tutti do- 
vrebbero capire l'importanza 
di proteggere i cieli. Non capi- 
sco quale sia il vero problema 
conicacciamoderni».— 
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protagonisti di un irritua- 
le scambio. «Al tempo di 
Mao e Stalin la Cina era il 
fratello minore dell’Urss, 
oggi che con Xi siete il fra- 
tello maggiore potete chie- 
dere a Putin di fermare la 
guerra? », dice Reznikov. 
«All’epoca abbiamo rotto i 
rapporti con loro perché 
non ci piaceva quel ruolo. 
Nonci siamo vendicatiim- 
ponendolo oggi a loro». 
Freddo Reznikov sull’ipo- 
tesi di mediazione cinese: 
«Non ci servono facilitato- 
ri, primairussidevonoriti- 
rarsi». Cui sottolinea che 
Pechino nonha una propo- 
sta con una soluzione con- 
clusiva, ma vuole solo faci- 
litare il dialogo. Poi il mes- 
saggio agli Usa: «Non vo- 
gliamo la Nato in Asia ma 
non fate conclusioni affret- 
tate: sein passato le poten- 
ze in ascesa hanno usato 
la forza non significa che 
lauserà anchela Cina». 

Il nuovo incidente sfio- 
rato sullo Stretto di Tai- 
wanracconta però che ilri- 
schio che la storia si ripeta 
esiste. — 
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BALCANI 15 


Le tensioni a Est 


IL MOVIMENTO 


Belgradoin piazza: «Siamo in centomila» 


Quinta manifestazione di protesta dopo le stragi. Cordoneumano fra le sedi di Parlamento e Presidenza: «Vutié si dimetta» 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Mentre il nord del Kosovo 
continua a ribollire, Belgra- 
do non demorde. E malgra- 
do i timori di infiltrati e pro- 
vocazioni, continua a mani- 
festare pacificamente con- 
tro la violenza e per chiedere 
le dimissioni dell’élite al po- 
tere, presidente Aleksandar 
Vudié in testa. Con numeri 
sempre più imponenti. E sta- 
ta questa l'istanza più sentita 
ed espressa a gran voce dalla 
folla di decine di migliaia di 
serbi—«siamo centomila», as- 
sicurano membri del servi- 
zio d’ordine - che ieri sera è 
scesa nuovamente in strada 
nella capitale serba per la 
quinta manifestazione di 
«Serbia contro la violenza», 
sempre più movimento di 
massa, sostenuto anche da 
partiti di opposizione filo-Eu- 
ropa ma dalla composizione 
estremamente eterogenea. 
Le richieste, sempre ugua- 
li e insoddisfatte: dimissioni 
di ministri, media liberi, stop 
a propaganda e fake news e 
alla diffusione di intolleran- 
za e violenza attraverso Tv e 
tabloid filogovernativi. Tra 
la gente, tantissimi giovani e 


Unmomento della protesta contro il presidente serbo A 


studenti, accolti da scro- 
scianti applausi all'arrivo nel- 
la piazza di fronte al Parla- 
mento, ma anche anziani, fa- 
miglie con bimbi. «Vutiévat- 
tene», l’urlo ripetuto più vol- 
te dalla massa, che ha anche 
applaudito una gigantogra- 
fia del presidente, attaccata 
a dei palloncini, fatta volare 
via nel cielo della capitale. 


4 ( 


La manifestazione di ieri è 
stata organizzata a un mese 
esatto dalla strage alla scuo- 
la Ribnikar, seguita il giorno 
dopo dal massacro compiu- 
to nei pressi di Mladenovac, 
atti criminali terribili da cui 
una parte consistente della 
Serbia sembra non essersi an- 
cora ripresa. E reagisce chie- 
dendo un repulisti totale. 


L'operazione, salutata con un brindisi da ambientalisti e residenti, 
è arrivata dopo vent'anni e numerose azioni di protesta 


Bulldozer in azione 


a Makarska perabbattere 


l'ecomostro di Vruja 


ILCASO 


MAUROMANZIN 
a 


giunta l’ora fatale an- 

che per il “mostro ne- 

ro” di Makarska. L’ope- 

razione contro le co- 
struzioni abusive e gli ecomo- 
stri in Croazia prosegue senza 
soste. E ieri mattina c’era an- 
che un gruppo di ambientali- 
sti e di abitanti del posto che 
hannofatto festa all'arrivo del- 
le ruspe. Palloncini gialli, fe- 
stoni e un tavolino con cham- 
pagne per brindare all’avveni- 
mento. 

Nella baia di Vruja vicino a 
Makarska, che i media croati 
descrivono come uno dei «sim- 
boli della distruzione della co- 
sta», è iniziata la demolizione 
delle strutture costruite illegal- 
mente, che gli attivisti e i resi- 
denti locali hanno tanto atte- 
so. Si tratta di parte dell'impe- 
ro costiero delmagnateimmo- 
biliare di Spalato Stipe Latko- 
vic. Quando la strada regiona- 


IL BRINDISI DEGLI AMBIENTALISTI 
NELLA FOTO GRANDE LE RUSPE 
INIZIANO IL LAVORO. FOTO DA 24UR.SI 


Le strutture turistiche 
fatte costruire dal 
magnate del mattone 
Stipe Latkovic 


le scende dall'uscita autostra- 
dale di Sestanovac na Dalmati- 
na verso Jadranska magistra- 
la, si può girare a sinistra verso 
Makarska e a destra verso 
Omis. Proprio sotto questo bi- 
vio si apre la baia di Vruja, do- 


ve un tempo non c'era pratica- 
mente nulla. Le foto divent'an- 
ni fa mostrano come a quel 
tempo non fosse stata costrui- 
ta una strada per la spiaggia, 
esisteva solo un piccolo com- 
plesso di case lungo la costa, 
scrive il quotidiano Vecernji li- 
St. 

Una grande differenza ri- 
spetto a quanto si vedeva fino 
ad oggi. Accanto alle case c'è 
una piscina, è stato costruito 
un pontile, una strada condu- 
ce alla baia, gli alberi che un 
tempo vi sorgevano sono stati 
abbattuti per fare posto a un in- 
sediamento alberghiero incas- 
sato tra la roccia e il mare. Per 
molto tempo, i residenti locali 
hanno chiesto che Vruja, che si 
trova nel comune di Brela, fos- 
se riportato al suo stato origi- 
nario, puntando il dito contro 
lo Stato: «Gli organizzatori so- 
no lo Stato e le sue ispezioni, 
sotto l'egida della magistratu- 
ra, che non sono mai state qui 
per due decenni per fermare la 
distruzione della natura», han- 
nodetto prima che le ruspe ini- 


leksandar Vutic ieri pomeriggio a Belgrado 


Sul banco degli accusati so- 
prattutto Vutié, al quale si 
addebita di avertrasformato 
la Serbia, in poco più di dieci 
anni al potere, in un Paese 
del tutto polarizzato, dove la 
violenza verbale e l’intolle- 
ranza sono state sdoganate, 
mentre a essere silenziati so- 
no stati critici e opposizioni, 
usando come arma i media fi- 


ziassero il loro lavoro. «Dietro 
a tutto questo vi è una persona 
influente collegata ai vertici 
dello Stato», hannodetto pole- 
micamente gli attivisti che nel 
corso degli anni hanno dato vi- 
ta a numerose proteste anche 
conesibizioni musicali. Ora so- 
no finalmente soddisfatti, per- 
ché le macchine edili hanno 
iniziato il loro lavoro su Vruja. 
«Grazie a tutti coloro che han- 
no sostenuto la nostra lotta 
per anni, senza il pubblico e i 
media questo non sarebbe sta- 
to possibile. Siamo riusciti a di- 


logovernativi. E le stragi e il 
lutto sono stati «una chiama- 
ta al risveglio», forse «l’ulti- 
mo allarme per la salvezza 
della Serbia», ha detto dal 
palco — disertato da leader 
dell’opposizione e politici — 
l'attrice Svetlana Ceca Bojko- 
vié. 

La folla siè anche fermata, 
in un silenzio irreale, quan- 


mostrare che con creatività e 
perseveranza possiamo evi- 
denziare un grosso problema 
erisolverlo», ha detto unattivi- 
sta alla Tvdistato croata Hrt. 
Ieriè iniziata anche la demo- 
lizione di costruzioni illegali a 
Ciovo. L'ispettore capo dello 
stato Andrija Mikulic ha affer- 
mato che a maggio in Croazia 
sono state rimosse un totale di 
31 strutture costruite senza i 
necessari permessi. La percen- 
tuale maggiore di tali costru- 
zioni si trova nell'area dell'T- 
stria e nelle quattro contee co- 


do dal palco è stata ricordata 
la Ribnikar, i ragazzini ucci- 
si. Non è volata una mosca. 
Fino a unlungo applauso per 
vittime e sopravvissuti, «per- 
ché non sono soli». E un al- 
tro, ancora più forte, quando 
si sono ricordati i «serbi del 
Kosovo», ancora in strada a 
nord contro forze speciali e 
sindaci di etnia albanese, il 
tutto seguito dall’ennesimo 
«Vulic dimettiti». 

A rendere più tesa la sera- 
ta, le voci circolate nei giorni 
scorsi di possibili provocazio- 
ni esterne, per fomentare in- 
cidenti e gettare discredito 
sulle proteste anti-governati- 
ve. Nulla di tutto questo è ac- 
caduto, nemmeno durante 
l'imponente marcia — forse 
la più partecipata e affollata 
degli ultimi decenni, in Ser- 
bia - che ha portato la folla a 
creare un cordone umano 
senza fine tra Parlamento e 
Presidenza. 

E dentro, nel palazzo, 
Vudid forse comincia a teme- 
re la perseveranza e la fer- 
mezza degli “indignados” 
serbi, che attendono ora che 
la loro rabbia sia canalizzata 
anche politicamente. — 
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stiere. Negli ultimi quattro an- 
ni sono stati effettuati più di 
7.000 controlli. Sono state av- 
viate più di 1.300 procedure 
di demolizione e presentate 
50 accuse penali. La legge ri- 
chiede che i costruttori illegali 
debbano rimuovere loro stessi 
le strutture costruite illegal- 
mente, altrimenti sono multa- 
ti. Quasi otto milioni di euro di 
multe sono state inflitte in tut- 
ta la Croazia, di cui cinque mi- 
lioni nell'area delle contee co- 
stiere. — 
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COME SI SVOLGONO LE VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite immobiliari nelle procedure esecutive vengono effettuate ai sensi dell’art. 569, co. 3° e co. 4°, nella data, nel luogo e con la modalità della vendita 
telematica sincrona mista indicate nell'avviso di vendita, al prezzo base fissato. È valida la formulazione di offerte inferiori, purchè pari ad almeno il 75% del prezzo 
base, con l’avvertimento che in tale caso il professionista delegato può far luogo alla vendita solo quando ritiene che non vi sia serie possibilità di conseguire un 
prezzo superiore con una nuova vendita ed in mancanza di istanze di assegnazione. In caso di più offerte, si procederà seduta stante alla gara tra gli offerenti presenti e 
tra quelli collegati telematicamente al portale del gestore della vendita partendo dall'offerta più alta, con il rilancio minimo indicato nell’avviso, secondo le modalità 
operative sinteticamente di seguito indicate alla sezione “modalità di partecipazione alle operazioni di vendita”. Il prezzo di aggiudicazione, dedotto l’acconto versato 
a titolo di cauzione pari al 10% del prezzo offerto ed unitamente alle spese di vendita per oneri fiscali e quelle poste dalla legge a carico dell’aggiudicatario andrà versato 
entro 90 giorni dall’aggiudicazione a mezzo di assegno circolare intestato alla procedura ovvero a mezzo di bonifico bancario. Agli offerenti che hanno partecipato 
alla gara e che non si sono resi aggiudicatari dell'immobile esitato verrà immediatamente restituita la cauzione depositata. 


COME PARTECIPARE ALLE VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite telematiche c.d. sincrone miste consentono la presentazione delle offerte e dei rilanci, nella medesima unità di tempo, sia nelle forme tradizionali che con modalità 
telematiche. Modalità di presentazione delle offerte in forma tradizionale. L'offerta d'acquisto di un immobile ad un'asta giudiziaria in forma tradizionale deve essere presentata in 
carta resa legale (bollo da 16,00), tassativamente in busta chiusa entro le ore 12.00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la presentazione delle offerte presso 
lo studio del professionista delegato. La stessa deve essere debitamente sottoscritta con l'indicazione dell’ufficio giudiziario, dei dati identificativi della procedura (anno e numero 
di ruolo generale), del bene, del numero o altro dato identificativo del lotto, del prezzo offerto e del termine di pagamento. Nella busta va inserito anche un assegno circolare non 
trasferibile di importo pari al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto, quale cauzione, intestato al professionista delegato. Nell’offerta l'offerente deve indicare le proprie generalità 
(allegando fotocopia di un proprio documento di identità in corso di validità), il proprio codice fiscale, la residenza o il domicilio eletto nel Comune nel quale ha sede il Tribunale (con 
l’avvertimento che in mancanza le comunicazioni verranno fatte presso la cancelleria del Tribunale), un recapito telefonico e deve indicare, nella ricorrenza dei presupposti di legge, se intenda avvalersi dell’agevolazione fiscale prima casa nonché, 
nel caso in cui sia coniugato, se si trova in regime di separazione o comunione dei beni. Nel caso di offerta d'acquisto effettuata da una società alla domanda deve essere allegata una visura camerale attestante il potere di rappresentanza nonché 
quello di procedere all'acquisto immobiliare per conto della società di chi sottoscrive la proposta. Sul lato esterno della busta devono essere indicate esclusivamente le generalità del professionista delegato, il numero della procedura di esecuzione, 
la data della vendita ed il nome della persona che deposita l'offerta. Modalità di presentazione delle offerte in forma telematica. L'offerta d'acquisto in forma telematica deve essere presentata accedendo e registrandosi al portale del gestore delle 
vendite telematiche indicato nell’avviso di vendita, ove l'interessato selezionerà l'esperimento di vendita di interesse ed accederà al modulo web per la presentazione dell'offerta tramite il relativo link. Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, 
in seguito specificatamente indicati, il portale consentirà la generazione di una busta digitale contenente l'offerta che dovrà essere inviata, unitamente ai documenti allegati, all’indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia 
utilizzando la “casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica” appositamente rilasciata da un gestore PEC o, in alternativa, mediante casella di posta certificata priva dei predetti requisiti ove l'offerta sia firmata digitalmente prima 
di essere criptata. Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La procura deve essere redatta 
nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata da notaio o da altro pubblico ufficiale e può essere allegata anche in copia per immagine. L'offerta va presentata entro le ore 12,00 del giorno indicato nel bando quel termine di 
scadenza per la presentazione delle offerte e si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. Non saranno accettate 
offerte trasmesse dopo il termine fissato: onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare il processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. Le offerte 
presentate sono irrevocabili. Una volta trasmessa l’offerta telematica non sarà più possibile modificare o cancellare l'offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal portale stesso in 
modo segreto. Ciascun concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuta costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell'offerta pari al 10 % del prezzo offerto, versando € 16,00 per la marca da bollo 
con le modalità indicate nel portale del gestore della vendita. Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto le cui coordinate sono indicate nell’avviso di vendita e copia della relativa contabile deve essere allegata nella 
busta telematica contenente l'offerta. La cauzione si riterrà validamente versata solamente se l'importo risulterà effettivamente accreditato e visibile sul conto corrente intestato alla procedura al momento dell’apertura della gara, determinandosi 
altrimenti la nullità dell'offerta e la conseguente esclusione dalla gara. L'offerta telematica, oltre ai contenuti dell’offerta cartacea sopra indicati, dovrà contenere: la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della 
cauzione eseguita a mezzo di bonifico bancario; il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico della cauzione; l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere l'offerta telematica 
e per ricevere le comunicazioni; l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni. Sia per le modalità tradizionali e che per quelle telematiche non è ammessa la formulazione di offerte per conto di terzi, se non da procuratore 


legale che agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.). 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMMOBILIARE 
R.G.E. 28/2022 
AVVISO DI VENDITA 


Professionista delegato e custode giudiziario: dott.Stefano 
Germani, con studio in Trieste, via del Coroneo n.4, mail: ste- 
fano.germani@studiorenier.it 

Si rende noto che il giorno 28 settembre 2023 alle ore 
12.00, avanti al professionista delegato, presso il cui studio 
saranno eseguite tutte le attività di cui agli artt. 571 e se- 
guenti c.p.c., avrà luogo la vendita senza incanto del diritto 
di proprietà dell'immobile pignorato, di seguito descritto, 
adottando le modalità della vendita telematica sincrona 
mista, per il tramite del gestore “Astalegale.net S.p.a.” sulla 
piattaforma di vendita www.spazioaste.it: 


Lotto unico 
Descrizione 
Ufficio posto al 1°piano dello stabile in Trieste, piazza Carlo 
Goldoni n.9 (edificato anteriormente al 1833), composto da 
n.8 locali, una doccia wc, due bagni wc, un atrio/corridoio, 
una terrazza ed un ripostiglio esterno con accesso dalla stes- 
sa; superficie lorda commerciale mq.274 con circa 3 mq di 
ripostiglio esterno e circa 15 mq. di terrazza, ad essi vanno 
aggiunti la consistenza di metà del pianerottolo scale, ovve- 
ro di circa 2 mq. 
Risultanze Tavolari presso l'Ufficio Tavolare di Trieste 
PT.65169 del C.C. di Trieste, c.t. 1°, unità condominiale co- 
stituita da alloggio con terrazza sito al 1° piano della casa 
civ.n.9 di Piazza Goldoni, costruita sulla p.c.2890 in P.T.844 
marcato “21” in verde chiaro. Piano al G.N.8916/95. Si rende 
evidente che all'unità condominiale c.t.1° sono di pertinen- 
za 100/1000 i.p. di permanente comproprietà del c.t.1° in 
P.T.844 nonché ‘è p.i. del c.t.1° in PT.65176. 
Risultanze catastali presso l'Agenzia delle Entrate - Uffi- 
cio del Territorio di Trieste 
Comune di Trieste (L424) catasto fabbricati - Zona cen- 
suaria 1 


sezione|foglio [Particella|Subalterno|Piano| rendita |categoria{classe| Vani | mq. 
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Prezzo 

L'immobile viene posto in vendita, in unico lotto, al prezzo 
base di € 346.000,00 (trecento- quarantaseimila/00), ri- 
dotto rispetto al valore di stima. 


Ai sensi dell'art. 571 c.p.c. saranno ritenute valide of- 
ferte anche inferiori, purché pari ad almeno il 75% del 
prezzo base sopra indicato, salva in quest'ultimo caso 
la facoltà di non dare corso alla vendita in forza di quan- 
to previsto dall'art. 572 c.p.c. In caso di pluralità di of- 
ferte valide, si procederà seduta stante alla gara tra gli 
offerenti con le modalità della vendita sincrona mista 
partendo dall'offerta più alta, con rilanci non inferiori ad 
€ 1.000,00 (mille/00). L'immobile è posto in vendita nello 
stato di fatto e di diritto in cui si trova (anche in relazione al 
Testo Unico di cui al D.PR. 6 giugno 2001 n.380) con tutte le 
eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù at- 
tive e passive, così come descritto nella relazione di stima del 
Geom. Gianfranco Tattoni, datata 14 settembre 2022, pubbli- 
cata sui siti www.astalegale.net - www.astegiudiziarie.it 
e sul PVP - Portale delle Vendite Pubbliche del Ministero 
di Giustizia https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/; 
la relazione di stima è parte integrante del presente avviso e 
ad essa si rimanda integralmente per ogni ulteriore appro- 
fondimento e dettaglio, ponendo particolare attenzione al 
contenuto dei seguenti paragrafi : 2) Concordanza tavolare 
e catastale; 5) Ubicazione e descrizione delle parti comuni, 
consistenza e dimensioni, finiture, impianti tecnologici; 7) 
Situazione urbanistica ed assoggettamento a vincoli (bene 
soggetto a tutela); 9) Abusi da condonare; 11) Oneri condo- 
miniali; 16) Attestato di prestazione energetica. La vendita è 
a corpo e nona misura ed eventuali differenze di misura non 
potranno dare luogo ad alcun risarcimento, indennità o ridu- 
zione del prezzo. La vendita non è altresì soggetta alle norme 
concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né 
potrà essere revocata per alcun motivo; conseguentemente, 
l'esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità 
della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad 
esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale 
necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, per 
qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comun- 
que non evidenziati in perizia, non potranno dare luogo ad 
alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essen- 
dosi di ciò tenuto conto nella valutazione assegnata ai beni. 
L'unità immobiliare necessita della predisposizione dell’at- 
testato di qualificazione energetica, i relativi oneri sono 
stati considerati dal perito nella determinazione del valore 
dell'immobile. L'immobile viene venduto libero da iscrizioni 
ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e di sequestri 
civili che saranno cancellati a cura e spese della procedura. 
Domande di partecipazione 

Le domande di partecipazione potranno essere presenta- 
te in via cartacea (c.d. analogica) ovvero in via telematica e 
saranno, in entrambi i casi, irrevocabili. Le offerte di acqui- 
sto potranno essere presentate su supporto analogico me- 
diante deposito presso lo studio del professionista delegato 
ovvero, in alternativa, con modalità telematica, entro e non 
oltre il termine delle ore 12,00 del 25 settembre 2023. 
Coloro che hanno formulato l'offerta su supporto analogico 
parteciperanno all'esperimento di vendita comparendo in- 
nanzi al professionista delegato. 

In caso di offerta di acquisto su supporto analogico, essa 
deve essere presentata in carta resa legale con applicazione 
di marca da bollo di € 16,00, debitamente sottoscritta con 
l'indicazione della procedura, del bene, del prezzo offerto e 
dei termini di pagamento e di quant'altro di seguito speci- 


ficatamente indicato, tassativamente in busta chiusa. Nella 
busta va inserito l'assegno circolare non trasferibile, così 
intestato : “Tribunale Civile di Trieste - Esecuzione immo- 
biliare RGE 28-2022” ovvero, in alternativa, la ricevuta del 
bonifico bancario a favore del conto corrente come sopra 
intestato, IBAN: IT77Z0306902222100000010764, per 
importo pari al 10% del prezzo offerto, a titolo di cauzione. 
Nell'offerta, l'offerente deve indicare le proprie generalità, 
allegando fotocopia del documento d'identità, il proprio 
codice fiscale, la residenza od il domicilio eletto nel Comu- 
ne nel quale ha sede il Tribunale (con l'avvertimento che in 
mancanza le comunicazioni verranno effettuate presso la 
cancelleria del Tribunale), un recapito telefonico, nonché, nel 
caso in cui l'offerente sia coniugato, se si trova in regime di 
separazione o comunione dei beni. 

Nel caso di offerente società, alla domanda deve essere al- 
legata una visura camerale dalla quale si evinca il potere di 
rappresentanza di chi sottoscrive l'offerta. Sul lato esterno 
della busta devono essere indicate esclusivamente le gene- 
ralità del professionista delegato, il numero della procedura, 
la data della vendita ed il nome di chi provvede al deposito 
dell'offerta. In caso di offerta d'acquisto telematica, essa 
deve essere presentata accedendo e registrandosi al portale 
del gestore delle vendite telematiche indicato nell'avviso di 
vendita Astalegale.net S.p.a. presso il sito www.spazioaste.it 
ove l'interessato selezionerà l'esperimento di vendita di inte- 
resse ed accederà al modulo per la presentazione dell'offerta 
tramite il relativo link. Una volta inseriti i dati ed i documenti 
necessari, in seguito specificatamente indicati, il portale con- 
sentirà la generazione di una busta digitale contenente l'of- 
ferta che dovrà essere inviata tramite posta elettronica cer- 
tificata seguendo le indicazioni riportate nel portale stesso. 
L'offerta deve contenere: 

a) dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione 
del codice fiscale o partita IVA; 

b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura (Tri- 
bunale di Trieste); 

c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura 
(R.G.E. 28-2022); 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto (lotto unico); 
e) la descrizione del bene; 

f) l'indicazione del referente della procedura (dott.Stefano 
Germani); 

9) la data (28.09.2023) e l'ora (12.00) fissata per l’inizio delle 
operazioni di vendita; 

h) il prezzo offerto (non inferiore al 75 % del prezzo base di 
vendita) ed il termine per il relativo pagamento; 

i) l'importo versato, a titolo di cauzione, con bonifico banca- 
rio a favore del c/c intestato alla procedura esecutiva: “Tribu- 
nale Civile di Trieste - Esecuzione immobiliare RGE 28- 
2022”- IBAN :IT77Z0306902222100000010764 

1) la data, l'ora e il numero di CRO del bonifico disposto per il 
versamento della cauzione; 

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la 
somma oggetto del bonifico di cui alla lettera I) (Conto ban- 
cario di provenienza); 

n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata utiliz- 
zata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni; 
o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le 
comunicazioni. L'offerta deve, infine, essere inviata, unita- 
mente ai documenti allegati, all'indirizzo di posta elettronica 


CHI PUÒ PARTECIPARE 


PER LA PUBBLICITÀ 


certificata del Ministero della Giustizia utilizzando la “casella 
di posta elettronica certificata per la vendita telematica” ap- 
positamente rilasciata da un gestore PEC o, in alternativa, 
mediante casella di posta certificata priva dei predetti requi- 
siti ove l'offerta sia firmata digitalmente prima di essere crip- 
tata. Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa 
deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti 
al titolare della casella di posta elettronica certificata per 
la vendita telematica. La procura deve essere redatta nelle 
forme dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata 
da notaio o da altro pubblico ufficiale e può essere allegata 
anche in copia per immagine. L'offerta si intende depositata 
nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di 
avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica 
certificata del Ministero della Giustizia. La cauzione si riterrà 
validamente versata solamente se l'importo risulterà effetti- 
vamente accreditato e visibile sul conto corrente intestato 
alla procedura al momento dell'apertura della gara, deter- 
minandosi altrimenti la nullità dell'offerta e la conseguente 
esclusione dalla gara. 

Almeno trenta minuti prima dell'inizio delle operazioni di 
vendita il gestore della vendita telematica invierà all'indirizzo 
di posta elettronica certificata indicato nell'offerta un invito a 
connettersi al proprio portale con l'indicazione delle creden- 
ziali per l'accesso. Non è ammessa la formulazione di offerte 
per conto di terzi, se non da procuratore legale che agisca in 
forza di mandato (art 571 c.p.c.). 

E' ammessa la partecipazione alla gara anche per mezzo di 
un mandatario, purché munito di procura speciale autenti- 
cata da notaio o da altro pubblico ufficiale. Il prezzo di aggiu- 
dicazione, detratto l'acconto versato a titolo di cauzione, uni- 
tamente alle spese di vendita per oneri fiscali, andrà versato 
entro 90 giorni dall'aggiudicazione, mediante bonifico ban- 
cario a favore del conto corrente intestato alla procedura, più 
sopra specificato. Dovranno inoltre essere corrisposte, entro 
lo stesso termine e previa comunicazione del loro ammonta- 
re, le spese vive connesse all'intavolazione ed all’accatasta- 
mento del diritto di proprietà, nonché il compenso dovuto al 
professionista delegato per tali attività. 

Il presente avviso di vendita è inserito sul portale delle ven- 
dite pubbliche del Ministero della Giustizia sul sito internet. 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp pubblicato sui 
siti internet www.astalegale.net e www.astegiudiziarie.it 
- sul“Newspaper Aste”in versione digitale, della società Asta- 
legale.net S.p.a., per estratto sul quotidiano “Il Piccolo” ed 
ai siti ad esso collegati. La partecipazione alle operazioni di 
vendita non esonera gli offerenti dal compiere le visure tavo- 
lari ed ipotecarie - catastali 


Si precisa che la richiesta per la visita dell'immobile do- 
vrà essere presentata esclusivamente tramite il Portale 
delle Vendite Pubbliche a norma dell'art. 560 c.p.c. 
Trieste, 12 maggio 2023 
Il professionista delegato 
dott. Stefano Germani 
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IL PICCOLO 04 GIUGNO 2023 


ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. 1254/2022 
AVVISO DI PRIMO ESPERIMENTO 
DI VENDITA SINCRONA MISTA 


Professionista delegato: dr. Mario Giamporcaro, con 
studio in Trieste, via Santa Caterina da Siena n. 7 (tel. 040 
763709, fax 040 634534); 

Coadiutore di custodia: sig. Maurizio Bucci, con studio in 
Trieste, via Timeus n. 7 (tel. 040 370547, cell. 348 1300469). 
Si rende noto che il giorno 27 luglio 2023 alle ore 12.00, 
avanti al professionista delegato, presso il cui Studio saran- 
no eseguite tutte le attività di cui agli artt. 571 e seguenti 
c.p.c., avrà luogo la vendita senza incanto, mediante 
modalità di vendita sincrona mista, dell'immobile qui di 
seguito descritto: 


LOTTO UNICO 

RISULTANZE TAVOLARI presso l'Ufficio Tavolare di Trieste 
Alloggio: 

P.T. 15215 del C.C. di Trieste, c.t. 1° - Foglio “A” (Prima 
parte) 


Ente indipendente costituto dall’alloggio sito al secondo 
piano della casa al civ. n. 7 di via Conti, costruita sulla PIT. 
133 di Chiadino Città, composto di una stanza, cucina, cor- 
ridoio e gabinetto, orlato in verde e marcato “I” nel piano al 
G.N. 3708/1955. 
P.T. 15215 del C.C. di Trieste, c.t. 1° - Foglio “A” (Seconda 
parte) 
Si annota che con la proprietà di questo ente è inscindibil- 
mente congiunta la comproprietà di 55/1.000 i.p. della P.IT. 
133 di Chiadino Città (Pres. 28.09.1955 G.N. 3708). 
RISULTANZE CATASTALI presso l'Ufficio del Territorio di 
Trieste 
Catasto Fabbricati 
Alloggio: 
Comune di Trieste (L424) (TS), Sezione V, foglio 23, p.c.n. 
3722/3, sub. 14, via Conti n. 7, piano 2, zona censuaria 1, 
categoria A/4, classe 4, consistenza 2 vani, superficie 51mq, 
rendita € 227,24 
Trattasi di alloggio di tipo economico composto da un cor- 
ridoio per il tramite del quale si accede ad un wc e ad un 
locale cucina dal quale, a sua volta, si accede ad una came- 
ra. Dallo stesso corridoio si accede anche ad una proprietà 
di terzi (alloggio sub H) che gode del diritto di passaggio e 
di uso del servizio igienico. Si ritiene opportuno precisare 
che la dicitura riportata in planimetria catastale relativa a 
“corridoio” e “w.c. comune” non trova corrispondenza con 
quanto in atti presso il Libro Fondiario; dalle iscrizioni ta- 
volari rilevate si evince, infatti, che tali vani ricadono nella 
consistenza della P.T. 15215 (quindi in proprietà esclusiva 
per la quota di % all'esecutato) e che sugli stessi l'alloggio 
adiacente gode unicamente del diritto di passaggio a piedi 
attraverso il corridoio e di uso del servizio igienico. 

Dall'ingresso si accede ad uno spazio suddiviso tra un wc 

con accesso dal corridoio e un bagno posteriore con ac- 

cesso dall'alloggio posto di fronte a quello sopra descritto, 

ovvero il sub H. Il bagno con accesso dall'alloggio sub H è 

allestito con lavabo, doccia, vaso e bidet; è piastrellato, do- 

tato di finestra ed in ottime condizioni di conservazione. 

| rivestimenti visibili, per l'aspetto esteriore, appaiono co- 

prire strati inferiori la cui composizione non è stato possi- 

bile identificare e qualificare. Riguardo le finiture descritte 
si precisa che non sono state classificate in ragione della 
loro composizione. Le pareti si presentano con cavillature 

e fessurazioni e i solai non risultano complanari e in bolla. 

| serramenti (porte interne e di ingresso e finestre) sono in 

legno, e le finestre sono dotate di oscuranti in legno. 

L'unità è dotata di impianto elettrico e idrico. Per il riscal- 

damento è presente una stufa a gas. Gli impianti presenti 

risultano obsoleti e per tutti non sono state esibite le dichia- 
razioni di conformità. Complessivamente lo stato di manu- 
tenzione dell'alloggio è pessimo. 

Risulta presente un abuso edilizio in quanto il bene risulta 

non corrispondente a quanto rappresentato nel disegno 

approvato con decreto n. 114231 dd. 24.04.1882, dove è 

stato disegnato solo il primo piano, e alla planimetria cata- 

stale dd. 29.04.1940. In particolare il corridoio di ingresso è 

stato limitato in profondità realizzando dalla parte opposta 

all'ingresso il wc esistente, chiudendo la porta di accesso al 

wc originario. Pertanto la stessa conformazione catastale e 

tavolare non risulta corrispondente allo stato reale. 

Risulta esistere un APE con codice 69202-2020-TS-E-DEF 

con protocollo INSIEL TS1-REGAPE-2020-0004383 dd. 

26.02.2020, allegata al contratto di compravendita al GN 

3919/2020,a ma non risulta essere stata prodotta al perito. 

L'immobile risulta essere libero. L'immobile viene posto in 

vendita al prezzo base di Euro 32.900,00 nello stato di fat- 

to e di diritto in cui si trova (anche in relazione al testo unico 

di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) con tutte le eventuali 

pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e 

passive, come descritto nella perizia di stima redatta dal 

dott. ing. Giulio sulla base del sopralluoghi effettuati in data 

6 e 18 gennaio 2022 e pubblicata sui siti 

www.astegiudiziarie.it, www.astalegale.net/Pages/ 

Newspaper e www.tribunale.trieste.it, nonché sul Porta- 

le delle Vendite Pubbliche del Ministero della Giustizia sul 

sito internet: 

https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ alla quale si ri- 

manda integralmente per ogni ulteriore approfondimento, 

evidenziando che: 

e Il Nuovo PR.G.C. della Città di Trieste in vigore dal 
05.05.2016 colloca l'area in zona omogenea BO Aree 
della conservazione dei caratteri storico-architettonici 
- Centro urbano di pregio ambientale e ricomprende 
l'edificio tra le ville ed edifici di interesse storico-testimo- 
niale. La ricognizione dei vincoli contenuta nel Nuovo 


Tutti gli annunci li trovate su: Mit 


PR.G.C. di Trieste non pone l'area tra i beni soggetti a 
tutela ai sensi del D.Lgs 42/04; 

* La costruzione dell'edificio è stata approvata con decre- 
to n. 114231 dd. 24.04.1882; 

*  L'agibilità è stata rilasciata con atto Magistrato civico, 
esibito n. 26831/1882 F 3/10-1/1882 dd. 30.08.1882. Si 
precisa che la partecipazione alle vendite giudiziarie non 
esonera gli offerenti dal compiere le visure ipotecarie e 
catastali. 

Ai sensi dell'art. 571 c.p.c. saranno ritenute valide offerte an- 
che inferiori, purché pari ad almeno il 75% del prezzo base 
sopra indicato, salva in quest'ultimo caso la facoltà di non 
dar corso alla vendita in forza di quanto previsto dall'art. 
572 c.p.c.. L'offerta minima di partecipazione alla vendi- 
ta deve essere pertanto almeno pari ad Euro 24.675,00 
(75% del prezzo base d'asta). 
La vendita è a corpo e non a misura e eventuali differenze 
di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 
indennità o riduzione del prezzo. La vendita non è altresì 
soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi oman- 
canza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo; 
che, conseguentemente, l'esistenza di eventuali vizi, man- 
canza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di 
qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici 
ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento 
di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell'anno 
in corso e dell'anno precedente non pagate dal debitore, 
per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e co- 
munque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo 
ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, es- 
sendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 
Si precisa che gli immobili realizzati in violazione della nor- 
mativa urbanistico-esilizia, ove consentito, sarà possibile 
ricorrere alla disciplina dell'art. 40 della |. 28 febbraio 1985, 
n. 47, come integrato e modificato dall'art. 46 del D.PR. 6 
giugno 2001, n. 380, purché presenti domanda di conces- 
sione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica 
del decreto di trasferimento. 
L'immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e 
da trascrizioni di pignoramenti e sequestri civili che saran- 
no cancellati a cura e spese della procedura. 
Ai sensi dell'art. 560, c.p.c. novellato, se l'immobile posto in 
vendita è occupato dal debitore o da terzi senza titolo, nel 
decreto di trasferimento sarà ordinato l'immediato sgom- 
bero, mentre l’azione legale eventualmente necessaria ad 
ottenere coattivamente la liberazione dei locali sarà svolta 
dal Custode Giudiziario senza oneri per l'acquirente, salvo 
espresso esonero. 

L'offerta di acquisto può essere presentata su supporto 

analogico mediante deposito presso lo studio del pro- 

fessionista delegato entro e non oltre le ore 12.00 del 

24.07.2023 0, in alternativa, con modalità telematica entro 

e non oltre le ore 12.00 del 24.07.2023. 

Coloro che hanno formulato l'offerta con modalità tele- 

matiche partecipano alle operazioni di vendita con le me- 

desime modalità. Coloro che hanno formulato l'offerta su 
supporto analogico partecipano comparendo innanzi al 
professionista delegato. 


Come si svolgono le vendite immobiliari del Tribunale 
di Trieste 

Le vendite immobiliari nelle procedure esecutive vengono 
effettuate ai sensi dell'art. 569, 3° comma c.p.c. senza incan- 
to nella data e nel luogo indicato nell'avviso di vendita al 
prezzo base d'asta indicato nello stesso avviso. Il prezzo di 
aggiudicazione, dedotto l'acconto versato a titolo di cau- 
zione pari al 10% del prezzo offerto, unitamente alla quo- 
ta di compenso del professionista delegato posta a carico 
dell'aggiudicatario ai sensi del D.M. 15.10.2015, n. 227 ed 
alle spese di vendita per oneri fiscali e quelle poste dalla 
legge a carico dell'aggiudicatario, andrà versato entro 
90 gg. dall'aggiudicazione; in caso di più offerte si pro- 
cederà seduta stante alla gara tra gli offerenti partendo 
dall'offerta più alta, con il rilancio minimo indicato nell’av- 
viso. L'importo degli oneri tributari, interamente a carico 
dell'aggiudicatario, sarà indicato allo stesso dopo l'aggiu- 
dicazione. In caso di inadempimento, l'aggiudicazione sarà 
revocata e l'aggiudicatario perderà tutte le somme versate. 
Nei casi previsti dalla legge saranno a carico dell'aggiudi- 
catario eventuali spese condominiali da soddisfare con le 
modalità e nei termini previsti dalla legge. Rimarranno a 
carico dell'aggiudicatario gli adempimenti ed i costi rela- 
tivi alla certificazione energetica dell'immobile. Qualora si 
tratti di procedura esecutiva individuale e tra i creditori vi 
siano Istituti di Credito Fondiario, parte del prezzo - che 
sarà successivamente indicata - corrispondente al credito 
dell'Istituto predetto, per capitale, accessori e spese, sarà 
versato direttamente al creditore fondiario, salva la facoltà 
per l'aggiudicatario di subentrare nel contratto di finanzia- 
mento stipulato dal debitore esecutato ai sensi dell'art. 41, 
V co. D. Lgs. 385/93 

Come partecipare alle vendite immobiliari del Tribuna- 
le di Trieste 

In caso di offerta di acquisto su supporto analogico, 
essa deve essere redatta in carta resa legale (bollo da € 
16,00) debitamente sottoscritta, con l'indicazione della 
procedura, del bene, del prezzo offerto e dei termini di pa- 
gamento, da presentare tassativamente in busta chiusa en- 
tro le ore 12.00 del terzo giorno antecedente la vendita (in 
giorno feriale escluso il sabato), ovvero il 24.07.2023, presso 
lo Studio del professionista delegato alla vendita. Nella bu- 
sta va inserito anche un assegno circolare non trasferibile 
con intestazione a “R.G.E. 1254/2022 Tribunale di Trieste” 
di importo pari al 10% del prezzo offerto, quale cauzione; 
l'assegno circolare non trasferibile deve essere intestato 
alla procedura esecutiva. In alternativa all’assegno circolare 
l'offerente potrà versare l'importo a mezzo bonifico banca- 
rio sul conto intestato a “ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. 
1254/2022 - TRIBUNALE DI TRIESTE” IBAN: IT 70 N 05484 
02201 CC0741001259 che dovrà risultare accreditato e visi- 
bile sul conto stesso almomento dell'apertura della gara. La 
ricevuta del bonifico andrà inserita nella busta contenente 
l'offerta. Si evidenzia che il mancato accredito del bonifico 
entro il termine di apertura della gara determina l'invalidità 
dell'offerta e la conseguente esclusione dalla gara. 
Nell'offerta l'offerente deve indicare le proprie generalità 
(allegando fotocopia di un proprio documento di identità 
in corso di validità), il proprio codice fiscale, la residenza o il 
domicilio eletto nel Comune nel quale ha sede il Tribunale, 
un recapito telefonico, un indirizzo di email ordinaria ed un 


mmobiliare.it 


degli annunci immobiliari 


indirizzo di email PEC, se ne è in possesso, e deve indicare, 
nella ricorrenza dei presupposti di legge, se intenda avva- 
lersi dell'agevolazione fiscale prima casa nonché, nel caso 
in cui sia coniugato, se si trova in regime di separazione o 
comunione dei beni. Nel caso di offerta di acquisto effet- 
tuata da una società alla domanda deve essere allegata una 
visura camerale attestante il potere di rappresentanza non- 
ché quello di procedere all'acquisto immobiliare per conto 
della società di chi sottoscrive la proposta. 

Sul lato esterno della busta devono essere indicate esclu- 
sivamente le generalità del professionista delegato, il 
numero della procedura di esecuzione, la data della 
vendita ed il nome della persona che deposita l'offerta. 
In caso invece di offerta telematica essa deve essere 
presentata accedendo e registrandosi al portale del ge- 
store delle vendite telematiche (www.astetelematiche. 
it). Le istruzioni sono reperibili al seguente link: https:// 
astetelematiche.it/contenuti/partecipazione. 

L'offerta deve contenere: 

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazio- 
ne del codice fiscale o della partita IVA, allegando fotocopia 
del documento d'identità e del proprio codice fiscale, la re- 
sidenza o il domicilio eletto nel Comune nel quale ha sede 
il Tribunale (con l'avvertimento che in mancanza le comu- 
nicazioni verranno fatte presso la cancelleria del Tribunale); 
b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

©) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 

e) la descrizione del bene; 

f) l'indicazione del referente della procedura; 

9) la data e l'ora fissata per l’inizio delle operazioni di ven- 
dita; 

h) il prezzo offerto (non inferiore al 75 % del prezzo base di 
vendita) e il termine per il relativo pagamento; 

i) l'importo versato a titolo di cauzione mediante boni- 
fico bancario sul conto corrente intestato a Esecuzione 
1254/2022 il cui IBAN è: IT 70N 0548402201 CC0741001259; 
I) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato 
per il versamento della cauzione; 

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la 
somma oggetto del bonifico di cui alla lettera |); 

n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata 
utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comu- 
nicazioni; 

o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le 
comunicazioni. 

Nella ricorrenza dei presupposti di legge l'offerente deve al- 
tresì indicare se intende avvalersi dell’agevolazione fiscale 
prima casa, nonché, nel caso in cui sia coniugato, se si trova 
in regime di separazione o comunione dei beni. Nel caso di 
offerente società, alla domanda deve essere allegata una vi- 
sura camerale dalla quale risulti il potere di rappresentanza 
di chi sottoscrive la proposta. 

Essa deve, infine, essere inviata unitamente ai documen- 
ti allegati all'indirizzo di posta elettronica certificata del 
Ministero della Giustizia (offertapvp.dgsiaiustiziacert.it) 
utilizzando la “casella di posta elettronica certificata per la 
vendita telematica” (offertapvp.dgsia@giustiziacert.it) ap- 
positamente rilasciata da un gestore PEC o, in alternativa, 
mediante casella di posta certificata priva dei predetti re- 
quisiti ove l'offerta sia firmata digitalmente prima di esse- 
re criptata. Quando l'offerta sia formulata da più persone 
alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli 
altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica 
certificata per la vendita telematica. La procura deve es- 
sere redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura 
privata autenticata da notaio o da altro pubblico ufficiale e 
può essere allegata anche in copia per immagine. L'offerta 
si intende depositata nel momento in cui viene generata 
la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del 
gestore di posta elettronica certificata del ministero della 
giustizia. La cauzione si riterrà validamente versata sola- 
mente se l'importo risulterà effettivamente accreditato e 
visibile sul conto corrente intestato alla procedura al mo- 
mento dell'apertura della gara, altrimenti determinandosi 
la nullità dell'offerta e la conseguente esclusione dalla gara. 
Il gestore della vendita telematica, almeno trenta minuti 
prima dell'inizio delle operazioni di vendita, invierà all'in- 
dirizzo di posta elettronica certificata indicato nell'offerta 
un invito a connettersi al proprio portale con l'indicazione 
delle credenziali per l'accesso. 

La guida Ministeriale completa per la presentazione dell'of- 
ferta telematica è scaricabile al seguente link: https://pst. 
giustizia.it/PST/resources/cms/documents/Manua- 
le_utente_presentazione_Offerta_telematica_PVP.pdf 
Agli offerenti che hanno partecipato all'asta e che non si 
sono resi aggiudicatari dell'immobile esitato verrà imme- 
diatamente restituita la cauzione depositata. A coloro che 
non risulteranno aggiudicatari e che avranno partecipato 
telematicamente, la cauzione verrà restituita entro 5 giorni 
lavorativi alle coordinate IBAN indicate all'interno dell'offer- 
ta presentata. 

Non è ammessa la formulazione di offerte per conto di 
terzi, se non da procuratore legale che agisca in forza di 
mandato (art 571 c.p.c.). 

Il prezzo di aggiudicazione, dedotto l'acconto versato a ti- 
tolo di cauzione pari al 10% del prezzo offerto, unitamente 
alla quota di compenso del professionista delegato a carico 
dell'aggiudicatario ed alle spese di vendita per oneri fiscali 
e quelle poste dalla legge a carico dell'aggiudicatario se- 
condo le modalità indicate nell'avviso di vendita, andrà 
versato entro 90 gg. dall’aggiudicazione. 

Oltre al prezzo di aggiudicazione debbono essere corrispo- 
sti gli oneri fiscali nella misura di legge con l'applicazione 
delle eventuali agevolazioni, ove spettanti, le spese vive 
connesse all'intavolazione ed all'accatastamento del diritto 
di proprietà. 

In caso di pluralità di offerte valide, si procederà seduta 
stante alla gara tra gli offerenti con le modalità della vendi- 
ta sincrona mista partendo dall'offerta più alta, con rilanci 
non inferiori ad Euro 500,00. 

È ammessa la partecipazione alla gara anche per mez- 
zo di un mandatario, purché munito di procura speciale 
autenticata da notaio o da altro pubblico ufficiale. 

Chi può partecipare 

Tutti, tranne il debitore esecutato, possono partecipare alle 
aste giudiziarie. 

Come ottenere ulteriori informazioni sull'immobile 

La richiesta per la visita del bene in vendita dovrà es- 
sere presentata esclusivamente con richiesta perve- 


nuta tramite portale delle vendite pubbliche a norma 
dell'art. 560 c.p.c. 
Per ottenere ulteriori informazioni rivolgersi al professioni- 
sta delegato indicato in calce all'annuncio nonché consul- 
tare la perizia di stima disponibile sui siti, www.astegiudi- 
ziarie.it, www.astalegale.net/Pages/Newspaper e www. 
tribunale.trieste.it e https://portalevenditepubbliche. 
giustizia.it/pvp/. 
Il presente avviso è inserito sul portale delle vendite pub- 
bliche del Ministero della Giustizia sul sito internet: https:// 
venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ nonché pubblicato 
sui siti 
www.astegiudiziarie.it, www.astalegale.net/ 
Pages/Newspaper e www.tribunale.trieste.it ed un suo 
estratto sul quotidiano “Il Piccolo”. 
Il Professionista Delegato 
dr. Mario GIAMPORCARO 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


FALLIMENTO R.F. 05/2021 
AVVISO DI VENDITA DI 
BENI IMMOBILI E MOBILI IN BLOCCO 
1° e 2° esperimento 


Curatore: Avv. Nicola Cannone 

Si rende noto che il giorno 13.06.2023, alle ore 10.00 
avanti al Curatore, presso lo “studio GPD” di Monfalcone 
(Go), p.zza Repubblica 15, avrà luogo la vendita compe- 
titiva della proprietà dei beni immobili e mobili in blocco 
di seguito descritti: 

Compendio immobiliare 

PIT. WEB. 8681 DI MONFALCONE c.t. 1 

Ente indipendente 7 su. p.c.e. 146 

Locale commerciale al piano terra - contornato in senape 
Piano sub G.N. 2050/1993 

con 3828/100000 p.i. di proprietà del c.t. 1 in P.T. web 8674 
di questo comune censuario (art. 1117 c.c.) 

Catasto Fabbricati: Comune Censuario: Monfalcone 

Sez. A Mapp. 21 p.c.n. 146 Cat. C/1 CI. 8 Cons. 258 mq R.C. € 
8.860,85 Indirizzo Via IX Giugno, 52 Monfalcone, Piano terra 


Compendio mobiliare 

Beni inventariati di seguito indicati, che si trovano all’inter- 
no dell'immobile sopraindicato, funzionali all'esercizio di 
attività di lavanderia: 

lavatrici Domus 

asciugatrici Domus 

asciugatrice Nordwestwash 

panche legno bianco 

tavoli legano laminato bianco 

contenitori portabiancheria in plastica 

di colore blu 

stampa raffigurante la città di Parigi 

stampa raffiugarante il ponte di Brooklin 

cestino di plastica di colore grigio 

taniche porta detersivi ad uso macchinari 

lavanderia 

1 stiramaniche modello “Quick” 

1 ferro dastiro modello “Tefal” 


1 appendiabiti di materiale plastico 
KAKA AK 


ONN_-WA 


0 Ti da 


| beni vengono posti in vendita al primo esperimento al 
prezzo base di € 150.000,00. 

In base all'approvato programma di liquidazione saranno 
ritenute valide offerte anche inferiori al prezzo base, purché 
pari ad almeno il 75% del medesimo prezzo, così pari a € 
172.500,00. 

I beni immobili vengono venduti nello stato di fatto e di di- 
ritto in cui si trovano, anche in relazione al testo unico di cui 
al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, con tutte le eventuali perti- 
nenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive, 
come descritti nella perizia redatta dal geom. Francesca Di 
Martino, pubblicata sul sito 
https://fallimentigorizia.com/ e sul Portale delle Vendite 
Pubbliche https://pvp.giustizia.it/pvp/ a cui si rimanda 
integralmente. | beni mobili vengono parimenti venduti 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, senza alcu- 
na garanzia di funzionamento. La vendita è a corpo e non 
a misura ed eventuali differenze di misura non potranno 
dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del 
prezzo. 

La vendita, sia immobiliare che mobiliare, non è altresì 
soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi oman- 
canza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo; 
conseguentemente, l'esistenza di eventuali vizi, mancanza 
di qualità o difformità della cosa venduta, mancato fun- 
zionamento beni mobili, oneri di qualsiasi genere ivi com- 
presi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla 
eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi 
vigenti, per qualsiasi motivo non considerati, anche se oc- 
culti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno 
dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del 
prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei 
beni. 

L'immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e 
da trascrizioni di pignoramenti e sequestri civili che saran- 
no cancellate a cura e spese della procedura. 


Gli immobili posti in vendita sono attualmente liberi. 
L'offerta di acquisto può essere presentata su supporto ana- 
logico mediante deposito presso lo studio presso lo “studio 
GPD” di Monfalcone (Go), p.zza Repubblica 15, entro il ter- 
mine perentorio del 12.6.2023, ore 12.00. 

L'offerta deve essere presentata in carta resa legale con ap- 
plicazione di una marca da bollo di € 16,00, debitamente 
sottoscritta con l'indicazione della procedura (R.F. 5/2021 
Trib. Gorizia), del prezzo offerto e di quant'altro in seguito 
specificatamente indicato, tassativamente in busta chiusa. 
Nella busta va inserito, a pena d'inammissibilità dell'offerta, 
anche un assegno circolare non trasferibile intestato a “R.F. 
5/2021 Tribunale di Gorizia”, per un importo pari al 10% 
del prezzo offerto, a titolo di cauzione. 

Nell'offerta, l'offerente deve indicare le proprie generalità, 
allegando fotocopia del documento d'identità, il proprio 
codice fiscale, la residenza o il domicilio eletto nel Comu- 
ne nel quale ha sede il Tribunale (con l'avvertimento che 
in mancanza le comunicazioni verranno fatte presso la 
cancelleria del Tribunale). Nel caso di offerente società, 
alla domanda deve essere allegata una visura della 


fesso ses 6 annunci.ilpiccolo.it 


18. ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 


DOMENICA 4 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


L'iniziativa 


Per secoli l'economia dell'isola si è fondata sul prezioso invertebrato 
La nuova struttura accoglierà anche i ricercatori in arrivo nell'area 


Maugurato a Zlarino 

il Centro del corallo 

Tre piani di esposizione 
dedicati all'oro rosso 


FOCUS 


ANDREAMARSANICH 


i è lavorato attorno a 

questo progetto per tre 

anni e mezzo, ma final- 

mente l'isola di Zlarino 
(Zlarin), nell'arcipelago di Se- 
benico, in Dalmazia, ha il suo 
Centro croato del corallo. Si 
tratta di un'istituzione realiz- 
zata per valorizzare e promuo- 
vere quello che è il simbolo del- 
la piccola isola (la sua superfi- 
cieè paria 8,19 chilometri qua- 
drati), rinomata nella regione 
adriatica e oltre per la plurise- 
colare attività raccolta e lavo- 
razione del Corallium ru- 
brum, il corallo rosso. 


Per dare vita al progetto è 
stata investita una cifra non in- 
differente, 3,2 milioni di euro, 
la gran parte dei quali arrivati 
a fondo perduto dall'Unione 
europea. Grazie all'impegno 
della Città di Sebenico (della 
cui municipalità Zlarino è par- 
te) e di diverse altre istituzio- 
ni, sono stati rimessi a nuovo - 
e fungeranno anche da punti 
diritrovo perla vita sociale dei 
circa 300 residenti - due edifici 
nell'unico centro abitato. Il re- 
stauro ha riguardato gli edifici 
Kazerma e Sare, la cui inaugu- 
razione ha visto la presenza 
delle autorità comunali di Se- 
benico, di quelle regionali e 
del ministro croato dello Svi- 
luppo regionale e dei fondi eu- 
ropei, Sime Erlié. 


La Casa croata del corallo è 
sistemata nei tre piani di 
Kazerma: al pianterreno sono 
esposti e illustrati in una mo- 
stra quelli che erano i legami 
tra gli abitanti di Zlarino e il co- 
rallo rosso, specie endemica 
nel Mediterraneo e che dal XII 
secolo veniva raccolto e lavora- 
tosull'isola dalmata, costituen- 
do una tra le principali attività 
economiche. Al secondo pia- 
no ecco un angolo dedicato al- 
le "donne di Zlarino“, le mogli 
dei pescatori di coralli che in 
passato si immergevano per 
lunghi minuti raggiungendo 
fondali a quote batimetriche 
proibitive. Al secondo piano 
sono spiegati inoltre i metodi 
di lavorazione del Corallium 
rubrum, e allo stesso livello so- 


iI 

ILNUOVO CENTRO 

UN ANGOLO DELL'ESPOSIZIONE A ZLARINO 
(FOTO DA SLOBODNADALMACIJA.HR) 


Omaggiato durante la 
cerimonia Ante, 103 
anni, che è stato 
l'ultimo raccoglitore 


no presenti una biblioteca e 
una sala di lettura. Alterzo e ul- 
timo piano si trova l'esposizio- 
ne dedicata al mondo vegetale 
e la raffigurazione di una bar- 
riera corallina, lavori ai quali 
hanno partecipato team di 
esperti giunti da Italia e Bel- 
gio. Casa Sare ospita invece un 
piccolo campus, un apparta- 
mento e una stanza per un tota- 
le di 12 posti letto. Qui verran- 
no sistemati esperti e studenti 
sull'isola per attività di ricerca. 
Il Centro sarà gestito dall'istitu- 


to pubblico Tvrdava kulture 
(Fortezza della cultura) di Se- 
benico. Nella cerimonia c’è sta- 
to anche spazio per rendere 
omaggio a un residente, Ante 
Beban, l'ultimo dei raccoglito- 
ri di corallo di Zlarino, che nei 
giorni scorsi ha compiuto 103 
anni. In tutta la Croazia sono 8 
oggi i pescatori autorizzati di 
corallo: la pesca è consentita 
da questa parte dell'Adriatico - 
noncosì in Italia, Grecia e Spa- 
gna - anche se non mancano 
pressioni per proibirla. — 
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CCIAA dalla quale risulti il potere di rappresentanza di 
chi sottoscrive la proposta. Sul lato esterno della busta 
devono essere indicate esclusivamente le generalità del 
Curatore, il numero della procedura, la data della vendi- 
ta ed il nome di chi deposita l'offerta. Non è ammessa 
la formulazione di offerte per conto di terzi, se non 
da procuratore legale che agisca in forza di manda- 
to (art. 571 c.p.c.). L'apertura delle buste è fissata per 
il 13.06.2023, alle ore 10.00 avanti al Curatore, presso 
lo “studio GPD” di Monfalcone (Go), p.zza Repubbli- 
ca 15. In caso di pluralità di offerte valide si procederà 
alla gara tra gli offerenti, con rilanci non inferiori ad 
euro 3.000,00 da formularsi entro il termine che 
verrà indicato dal Curatore. l'aggiudicazione verrà di- 
chiara a favore dell'offerente, la cui offerta più alta non 
sia stata rilanciata dagli altri partecipanti alla gara nel 
termine assegnato. Il prezzo di aggiudicazione, detrat- 
to l'acconto versato a titolo di cauzione, andrà versato 
entro 90 giorni dall’aggiudicazione. Il negozio di tra- 
sferimento verrà stipulato innanzi al Notaio che verrà 
designato dal Curatore, con oneri a carico dell'aggiudi- 
catario. In sede di stipula l'aggiudicatario dovrà versare 
le imposte di trasferimento dei beni immobili e mobili, 
oltre ai compensi e spese notarili ed alle spese connes- 
se all'intavolazione ed all'accatastamento del diritto di 
proprietà. AI fine della quantificazione degli esborsi tri- 
butari, si rappresenta che al bene immobile è attribuito 
un valore di stima di € 139.000,00, mentre ai beni mobili 
è attribuito un valore di stima di € 11.000,00. Eventuali 
rialzi di prezzo in sede di gara verranno distribuiti pro- 
porzionalmente tra il compendio immobiliare e quello 
mobiliare. Il regime tributario sarà definito in ragione 
della natura giuridica dell'aggiudicatario, in ogni caso 
con riserva del Fallimento di optare per l'applicazione 
dell'IVA. 

2° esperimento di vendita 
Nel caso in cui il primo esperimento di vendita dovesse 
andare deserto viene sin d'ora fissato un secondo espe- 
rimento per il 04.07.2023, ore 10.00 presso lo “studio 
GPD” di Monfalcone (Go), p.zza Repubblica 15. 
I beni vengono posti in vendita, nel secondo esperi- 
mento, al prezzo base ridotto di € 112.500,00. 
In base all'approvato programma di liquidazione an- 
che per il secondo esperimento saranno ritenute va- 
lide offerte anche inferiori al prezzo base, purché pari 
ad almeno il 75% del medesimo prezzo, così pari a € 
84.375,00. 
L'offerta di acquisto può essere presentata su supporto 
analogico mediante deposito presso lo studio presso lo 
“studio GPD” di Monfalcone (Go), p.zza Repubblica 15, 
entro il termine perentorio del 03.7.2023, ore 12.00. 
L'apertura delle buste è fissata presso lo studio del Pro- 
fessionista Delegato per il 04.07.2023, alle ore 10.00 


Tutti gli annunci li trovate su: 


avanti al Curatore, presso lo “studio GPD” di Monfal- 
cone (Go), p.zza Repubblica 15. In caso di pluralità di 
offerte valide si procederà alla gara tra gli offerenti, con 
rilanci non inferiori ad euro 3.000,00 da formularsi 
entro il termine che verrà indicato dal Curatore. 
L'aggiudicazione verrà dichiara a favore dell'offerente 
la cui offerta più alta non sia stata rilanciata dagli altri 
partecipanti alla gara nel termine assegnato. Restano 
ferme le altre condizioni di vendita indicate per il primo 
esperimento. Si per il primo che per il secondo espe- 
rimento troveranno applicazione le disposizioni degli 
artt. 107 e 108 I.f. L'offerta al rincaro prevista dall'art. 
107, co. 4, I.f. dovrà pervenire entro il termine peren- 
torio delle ore 12.00 del: 1° esperimento: 16.6.2023 2: 
esperimento: 7.7.2023 
Nel caso in cui venga presentata un'offerta al rincaro 
considerata ammissibile verrà esperita una nuova gara 
tra gli offerenti, alla data che verrà comunicata dal Cu- 
ratore. Il presente avviso in forma integrale è inserito 
sul portale delle vendite pubbliche del Ministero della 
Giustizia sul sito internet: https://pvp.giustizia.it/pvp/ 
nonché pubblicato, unitamente alla perizia di stima dei 
beni immobili, sul sito 
https://www.fallimentigorizia.com/ 
Un estratto dell'avviso di vendita viene altresì pubblica- 
to sul quotidiano “Il Piccolo”. Per la richiesta per la visita 
del bene in vendita dovrà essere o per qualsiasi infor- 
mazione può essere altresì richiesta presso lo studio del 
Curatore ai seguenti recapiti: Tel. 040.7600807 Email 
nicola.cannone@gmail.com 
Trieste, 06 MAGGIO 2023 
Il Curatore 
Avv. Nicola Cannone 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


FALLIMENTO COMAR COSTRUZIONI SRL 
(n. 5/2022) 


COMAR 


COSTRUZIONI 


AVVISO DI PROCEDURA COMPETITIVA 
DI VENDITA EX ART. 107 L.F. 


Il curatore del fallimento, dott. Giovanni Turazza, 
premesso 

che è pervenuta offerta irrevocabile di acquisto al prez- 
zo di euro 10.950,00 (cauzionata per complessivi euro 
1.100,00) per i terreni di proprietà della fallita società 
ubicati in Staranzano, via Mattei (lotto n.7), ad uso ser- 
vizi - urbanisticamente 53 - di complessivi mq 2.464, 
identificati al catasto terreni di Staranzano dalle pp.cc. 


mmobiliare.it 


Il N degli annunci immobiliari 


nn. 933/13, 23/10, 23/12, 23/14 e 34/3, Foglio 3Sez. A, 
avvisa 

che il giorno 27 giugno 2023 alle ore 12:00 si terrà, 
preso lo Studio del curatore a Monfalcone in via Galva- 
ni n.18, la procedura competitiva di vendita dei terreni 
sopra indicati. 

Offerte minime richieste per la partecipazione alla 
gara: migliorative rispetto al prezzo già offerto di euro 
10.950,00 (pari al valore di stima in caso di vendita for- 
zata), corredate da cauzione non inferiore al del 10% 
prezzo offerto. Presentazione delle offerte: presso 
lo studio del curatore fallimentare Giovanni Turazza in 
Monfalcone, via Galvani n. 18, in carta resa legale con 
marca da bollo da euro 16,00, inserita in doppia busta 
chiusa firmata sui lembi e con la dicitura “offerta per 
acquisto immobile lotto n.7 - Fallimento Comar Costru- 
zioni Srl”, inderogabilmente entro le ore 12.00 del 27 
giugno 2023 


IL PRESENTE COSTITUISCE UN ESTRATTO DELL'AVVI- 
SO DI VENDITA, REPERIBILE INVERSIONE INTEGRALE 
SUL PORTALE DELLE VENDITE PUBBLICHE, SUI SITI 
INTERNET WWW.FALLIMENTIGORIZIA.COM O 
WWW.ASTALEGALE.NET, CUI SI RINVIA E AL QUALE 
VA FATTO RIFERIMENTO Al FINI DELLA PRESENTA- 
ZIONE DI UNA VALIDA OFFERTA DI ACQUISTO. 
Maggiori informazioni potranno essere richieste al cu- 
ratore fallimentare, dott. Giovanni Turazza, via Galvani 
n. 18, Monfalcone (GO), tel. 0481/790015, e-mail 
turazza@tmgcommercialisti.it, pec 
f5.2022gorizia@pecfallimenti.it . 
Monfalcone, 10 maggio 2023 

Il curatore del fallimento intestato 

dott. Giovanni Turazza 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


FALLIMENTO COMAR COSTRUZIONI S.R.L. 
(N. 05/2022) 


COSTRUZIONI 
AVVISO DI PROCEDURA 
COMPETITIVA DI VENDITA 


EX ART. 107 L.F. 
PER IL 18 LUGLIO 2023 ALLE ORE 10,00 


Il curatore del fallimento, dott. Giovanni Turazza, 


premesso 
che è pervenuta offerta irrevocabile al prezzo di euro 
34.875,00 per l'acquisto dell'immobile Lotto 4 in Staran- 
zano (GO) - via Grado, area scoperta e tettoia di com- 
plessivi mq. 1.123, in massima parte edificabile (zona 
urbanistica D3 relativa ad insediamenti industriali e 
artigianali) come di seguito identificati: 


Catasto terreni Tavolare 
Sez. Fg. p.c.n. PIT: ct. mq c.c 
A 5 2685 3040 1 6 Staranzano 
A 5 1104/2 3040 1° 62 Staranzano 
A 5 2681 3040 1? 64 Staranzano 
A 5 2682 3040 1° 10 Staranzano 
A 5 2683 3040 1° 981 Staranzano 


avvisa 

che il giorno 18 luglio 2023 alle ore 10:00 si terrà, pre- 
so lo Studio del curatore a Monfalcone in via Galvani 
n.18, la procedura competitiva di vendita dei terreni 
sopra indicati. 

Offerte minime richieste per la partecipazione alla 
gara: migliorative rispetto al prezzo già offerto di euro 
34.875,00 (pari al valore di stima in caso di vendita for- 
zata), corredate da cauzione non inferiore al 10% del 
prezzo offerto. 


Presentazione delle offerte: presso lo studio del cu- 
ratore fallimentare Giovanni Turazza in Monfalcone, via 
Galvani n. 18, in carta resa legale con marca da bollo da 
euro 16,00, inserita in doppia busta chiusa firmata sui 
lembi e con la dicitura “offerta per acquisto immobile 
lotto n.4 - Fallimento Comar Costruzioni Srl”, inderoga- 
bilmente entro le ore 10.00 del 18 luglio 2023. 


IL PRESENTE COSTITUISCE UN ESTRATTO DELL'AV- 
VISO DI VENDITA, REPERIBILE IN VERSIONE INTE- 
GRALE SUL PORTALE DELLE VENDITE PUBBLICHE, 
SUI SITI INTERNET WWW.FALLIMENTIGORIZIA.COM 
O WWW.ASTALEGALE.NET, CUI SI RINVIA E AL QUA- 
LE VA FATTO RIFERIMENTO Al FINI DELLA PRESEN- 
TAZIONE DI UNA VALIDA OFFERTA DI ACQUISTO. 
Maggiori informazioni potranno essere richieste al cu- 
ratore fallimentare, dott. Giovanni Turazza, via Galvani 
n. 18, Monfalcone (GO), tel. 0481/790015, e-mail 
turazza@tmgcommercialisti.it, pec 
f5.2022gorizia@pecfallimenti.it . 
Monfalcone, 31maggio 2023 

Il curatore del fallimento intestato 

dott. Giovanni Turazza 
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ECONOMIA 


DITICA INN 


MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 
SCONTATE AL 50% 


Fr 


(a) 


Autostrada del Brennero 


AUSTRIA 


GSTERREICH (l 


2 km 


ultima uscita - letzte Ausfahrt 


(1) 


A SAC Lo i A Vi 


Mentre la Germania si schiera con l'Italia nel braccio di ferro con Vienna 
cresce l'allarme fra gli operatori economici: parla Adami (Confartigianato) 


L'export regionale 
minacciato al Brennero 
dai divieti austriaci: 
meno mercia l'arvislo 


NICOLA BRILLO 


Nel braccio di ferro tra Italia 
e Austria sul passaggio dei tir 
al Brennero, il nostro Paese 
ha ora un alleato di peso. 
Una situazione che fino ad 
oggi ha messo in grande diffi- 
coltà il mondo del trasporto 
su gomma, in particolare del 
Nordest, sembra destinata a 
cambiare. Al Consiglio dei 
ministri dei trasporti euro- 


pei, svoltosi a Lussemburgo, 
a fianco dell’Italia si è infatti 
schierata la Germania (e con 
loro Repubblica Ceca, Litua- 
nia, Romania, Olanda, Bulga- 
ria). «La situazione al Bren- 
nero è drammatica, abbiamo 
code di 50 chilometri in Ba- 
viera - ha dichiarato il mini- 
stro dei Trasporti tedesco, 
Volker Wissing -. E necessa- 
rio trovare una soluzione co- 
mune per assicurare la fruibi- 


lità di questo collegamento 
tra il Nord e il Sud dell'Euro- 
pa. Dobbiamo tutelare am- 
biente e trasporti, è venuto il 
momentodi fare qualcosa». 
L'Italia è pronta ad attivare 
la procedura di infrazione 
contro il Paese confinante. 
L’Austria e il land del Tirolo 
introducono numerosi divie- 
ti per il passaggio dei tir nel 
loro territorio. Si tratta di li- 
mitazioni “a scacchiera” che 


L'AUTOSTRADA DEL BRENNERO 


Veicoli/anno 


14 milioni 


STRADA 


39,9 
milioni 


14% 


consentono il passaggio solo 
ad orari prestabiliti, blocco 
del traffico notturno, limiti al- 
la circolazione di determina- 
te merci, divieto di uscire 
dall’autostrada, rispetto del- 
le festività. Questo si traduce 
in decine di chilometri di co- 
de peri tiritaliani, una situa- 
zione che è peggiorata negli 
ultimi anni. «E una situazio- 
ne insostenibile - hacommen- 
tato il vicepremier e ministro 
dei Trasporti Matteo Salvini 
-.I Trattati e la libera circola- 
zione devono valere per tut- 
ti. Abbiamo a cuore l’ambien- 
te, ma il collegamento del 
Brennero non è solo dell’Au- 
stria, della Germania o dell’T- 
talia, ma appartiene a tutta 
Europa». 

Il corridoio Scandina- 
vo-Mediterraneo collega 10 
Paesi, oltre all’Italia, ci sono 
Austria, Germania, Danimar- 
ca, Svezia, Norvegia, Finlan- 
dia, Polonia, Slovacchia e Re- 
pubblica Ceca. E il Brennero 
rappresenta un asse portan- 
te. Per gli autotrasportatori 
del Friuli Venezia Giulia il 
problema si pone anche nel 
caso passino per Tarvisio e 
successivamente scelgano di 
percorrere una parte del Tiro- 
lo per raggiungere la Germa- 
nia. «Le limitazioni operate 


Mezzi pesanti 


Asse Brennero 


SÌ 


ROTAIA 


13,8 
milioni 0 


28% 


rallentano il flusso delle mer- 
cie fanno alzare icosti dei tra- 
sporti - commenta Stefano 
Adami, presidente di Confar- 
tigianato Trasporti Fvg -. 
Nondimentichiamo che que- 
ste limitazioni valgono per i 
tirintransito e non per gli au- 
striaci: si tratta dunque di 
concorrenza sleale. Le limita- 
zioni provocano problemi a 
tutti gli autotrasportatori del 
Nordest con un aumento dei 
costi che dobbiamo affronta- 
re e limiti ai nostri transiti. 
Siamo costretti a fermarci 
quando non è necessario, e 
quando poi hai la possibilità 
di raggiungere la destinazio- 
ne ti devi fermare perché hai 
sforato le ore permesse alla 
guida. Questo si traduce in 
unaggravio di costi emanca- 
to rispetto delprogramma». 
Il Brennero, posto a 1.372 
metri di quota, è ilvalico tran- 
salpino numero uno per il 
traffico pesante. Attraverso 
di questo il nostro Paese 
esporta il 32% di tutto l’ex- 
port verso l'Europa, con un 
interscambio di merce di cir- 
ca 170 miliardi l’anno (30% 
viaggia su ferrovia). Al Bren- 
nero passano oltre 35 milio- 
ni di tonnellate di merci su 
strada e oltre 13 su rotaia. 
Metà dell’exportagroalimen- 


WITHUB 


Aumento annuo merci trasportate 
«o Strada «mm» Rotaia 


Mezzi leggeri 


2,5 milioni 
Mezzi pesanti 


2019 


tare Veneto usa quell’auto- 
strada per varcare le Alpi. Da 
Tarvisio passano invece 19 
milioni di tonnellate di merci 
via autostrada e 8 via ferro. 
Uniontrasporti delle Camere 
di Commercio ha stimato 
che i divieti austriaci causa- 
no danni all'economia italia- 
na per oltre 250 milioni di eu- 
ro ogni anno. «Confidiamo 
nell’aiuto della Germania in 
questa battaglia - dichiara Mi- 
chele Varotto, presidente di 
Confartigianato Trasporti 
Veneto -.I problemi sono tut- 
to l’anno, ci adeguiamo ogni 
volta, ma le nostre aziende 
hanno programmazioni da ri- 
spettare. I blocchi allungano 
i tempi per passare e i mag- 
giori costi che le aziende del 
nostro comparto devono so- 
stenere, non sempre si posso- 
no addebitare al cliente». 
«Siamo molto soddisfatti che 
finalmente gli Stati membri, 
suiniziativa diItalia e Germa- 
nia, abbiano deciso di pren- 
dere una netta posizione nei 
confronti degli inaccettabili 
divieti di circolazione impo- 
sti dall’Austria», ha dichiara- 
to il presidente di Confindu- 
stria Anita, Thomas Baum- 
gartner, numero uno della 
bolzanina Fercam. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


INDAGINE BANCA IFIS 


Il boom delcicloturismo 
business da 7,4 miliardi 


ROMA 


Ilboomdel cicloturismo è un 
affare miliardario per il no- 
stro Paese con un aumento 
costante di presenze. Nel 
2022 la bicicletta è stata uti- 
lizzata da 6,3 milioni di turi- 
sti in Italia con un impatto 
economico di 7,4 miliardi di 
euro di spesa. E l'Italia, final- 
mente, seppure in grande ri- 
tardo rispetto a molti altri 
paesi europei, comincia a in- 
vestire sull'universo biciclet- 


ta. Secondo lo studio «Ecosi- 
stema della bicicletta edizio- 
ne 2023», curato da Banca 
Ifis del cicloturismo vero e 
proprio, hanno beneficiato 
in particolare strutture ricet- 
tive (1,4 miliardi di euro), ri- 
storazione (800 milioni), ab- 
bigliamento (500 milioni) e 
attività leisure (300 milio- 
ni).Ladurata media della va- 
canza a due ruote è stata di 
11 giorni. Lo scorso anno il 
Trentino-Alto Adige si è im- 
posto come meta preferita. 


Udine, 30/05/2023 


AVVISO per estratto per indagine di mercato 
L’Ente di Decentramento Regionale di Udine, istituito 
con legge regionale n. 21/2019, ricerca: 

1) strutture modulari provvisorie da adibire a spazi 


PI | regione autonoma 
Pa FretiLi VENEZIA GIULIA 


| Ente di decentramento 
ragionale ci 


scolastici, a supporto del Complesso Scolastico ISIS 
“B. Stringher” di Udine in viale Monsignor Nogara, 
per almeno n. 9 aule didattiche; ubicazione all’interno dell’area di pertinenza 


dell'Istituto. 


2) nella città di Udine immobili da locare (ovvero su cui costituire diritti reali analo- 
ghi) ovvero strutture modulari provvisorie da adibire a spazi scolastici, a supporto 
del compendio scolastico di via Diaz n. 60A per il Liceo Sello, per almeno n. 4 aule 
didattiche; ubicazione entro un raggio di 200 ml da Via Diaz n. 60A e/o piazza 1° 
Maggio n. 12/b o — se strutture modulari nell’area di via Diaz n. 60A. 


Gli spazi scolastici dovranno essere disponibili a partire dall’inizio dell’anno scolasti- 
co 2023/2024 per la durata di 22 mesi. La manifestazione di interesse può essere 
espressa anche solo per uno dei due Istituti. 
Le segnalazioni di disponibilità dovranno pervenire entro il 20/06/2023 al seguente 
indirizzo pec: edr.udine@certregione.fvg.it. Per informazioni di dettaglio rivolgersi 
a: arch. Chiara Bertolini tel. 0432279603, mail: chiara.bertolini@udine.edrfvg.it; 
arch. Marco di Benedettotel. 0432279651, mail: marco.dibenedetto@udine. 
edrfvg.it. 
Il presente avviso è pubblicato per esteso sul sito dell’EDR www.udine.edrfvg.it. 
nella sezione <<Bandi di gara e contratti>>. 

Il Direttore del Servizio Tecnico - Arch. Chiara Bertolini 


UN PICCOLO 


DEVOLVI ORA 
ILTUO 5X100Q 
ALLA 
FONDAZIONE 
LUCHETTA 
OTA D’ANGELO 
HROVATIN. 


Codice fiscale 
90065740327 


AIUTACI 
AD ALU TARE. 


GESTO PER UN 
GRANDE FUTURO! 


20 NECROLOGIE 


Nell'intimità della sua casa 
siè spenta serenamente 


Nerina Perossa 
ved. Passerini 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie VIVIEN con SERGIO 
e MICHELLE con MARCEL- 
LO. 


La saluteremo martedì 6 
dalle 10.30 nella chiesa di 
San Rocco ad Aurisina. 


Non fiori ma opere di bene 


Sistiana, 4 giugno 2023 


Ciao 

Nonna 
sempre splendida e allegra, 
cimancherai. 
OSCAR, MARCO, NOEL e 
CAROLINA 
Sistiana, 4 giugno 2023 


Resterai per sempre con 
me. 


Tua sorella NADIA con VA- 
LENTINA, MARCO, MAIA, 
PIETRO, LUCA. 


Sistiana, 4 giugno 2023 


Giannella Stefano e Fabri- 
zio piangono con Vivien e 
Michelle la perdita dell'ado- 
rata 


Zia Nerina 
Alghero, 4 giugno 2023 


Dall'Australia, partecipia- 
mo sentitamente al vostro 
dolore per la perdita della 
cara 


Nerina 


- La cognata ROSA con i figli 
SANDRO e LARA e rispetti- 
ve famiglie 


Melbourne, 4 giugno 2023 


Partecipano la cognata Li- 
cia e famiglia 


trieste, 4 giugno 2023 


Partecipano addolorate; 
.ANTONELLA e LIVIA. 


Trieste, 4 giugno 2023 


Partecipiamo commossi al 
vostro dolore per la perdita 
della cara 


Nerina 


- LOREDANA, RENATO, 
GLAUCO, ANDREAS e DAN- 
TE 


Trieste, 4 giugno 2023 


Nerina 


la tua solarità, simpatia e 
affetto ci mancherà moltis- 
simo. Vi abbracciamo care 
VIVIEN e MICHELLE e ci 
uniamo al vostro dolore. 


- ANNAMARIA, IRMA con 
famiglia. 

Sistiana - Trieste, 

4 giugno 2023 


10.07.1925 27.05.2023 


Il giorno 27 maggio si è ad- 
dormentato serenamente 
il 

DOTT. 


Vladimiro 
Zivec-Viviani 
Neurologo 
Ne danno il triste annuncio 
il fratello Alfredo con la mo- 
glie Alessandra, i nipoti 
Francesco con Polona, Mar- 


tina con Claudio e i proni- 
poti tutti. 


Un grazie di cuore a Rosa 
Mingrone e a tutto lo staff 
di Villa Verde per la profes- 
sionalità e le amorevoli cu- 
re. 


Lo saluteremo il giorno 6 
giugno alle ore 10:30 nella 
chiesa di S. Bartolomeo a 
Barcola. 


Trieste, 4 giugno 2023 


La famiglia Buttazzoni ab- 
braccia affettuosamente Al- 
fredo ricordando con stima 
ADO 


Trieste, 4 giugno 2023 


Ciao 

Miro 
amico e maestro. 
ROBle famiglia 
Trieste, 4 giugno 2023 


ENNIO CERVI partecipa al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 4 giugno 2023 


Cihalasciato 


Aldo Marsetti 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ASTRID con PAOLO e 
MAURO con CRISTINA, il ni- 
pote JAN e il fratello ENRI- 
CO (MIRO). 


Lo saluteremo il 7 giugno 
dalle 9.00 alle 10.00 in via 
Costalunga. 


Mattonaia, 4 giugno 2023 


SOFIA e MAURO si associa- 
no allutto. 


Trieste, 4 giugno 2023 


È mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Coralia Salvagno 
Trebian 


Lo annunciano i figli Diego, 
Michele e familiari tutti. 


Ci ritroveremo martedì 6 al- 


le ore 9.30 alle porte del Ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 4 giugno 2023 


T 


"Se cammino in mezzo alla 
sventura, tu mi ridoni vita; 
contro l'ira dei miei nemici 
stendi la mano e la tua destra 
mi salva. 


Il Signore completerà per me 
l'opera sua. 


Signore, la tua bontà dura per 
sempre: non abbandonare l'o- 
pera delle tue mani." 


E'volato alla Casa del Padre 


DOTT. 


Nicolò Molea 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie MAURA, 
la figlia ELEONORA e la so- 
rella ANTONIETTA. 


La Santa Messa verrà cele- 
brata giovedi 8 giugno alle 
ore 10:50 presso la Chiesa 
del Cimitero di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 4 giugno 2023 


Partecipa al dolore il gene- 
ro PAOLO con i suoi familia- 
ri. 

Trieste, 4 giugno 2023 


Sono vicini a Maura, Eleo- 
nora e Antonietta i cugini 
Sacher e Succhielli 


Trieste, 4 giugno 2023 


Nicolò Molea 


Vicini con tutto il cuore 
all'amica Eleonora, a Mau- 
ra e a Paolo. Claudia, An- 


drea ed Ettore. 


Trieste, 4 giugno 2023 


ef 


Cihalasciato 


Maria Mattioli 
ved. Cocolo 


Lo annunciano la figlia SIL- 
VANA con GIORGIO, il nipo- 
te STEFANO con ELENA e i 
nipotini. 

La saluteremo venerdì 9 
giugno alle ore 12 nella Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 4 giugno 2023 


E' mancata 


Silvestra Pavoni 


Lo annunciano i nipoti e la 
nuora. 


Il funerale si terrà mercole- 
dì 7 alle 12.00 nella chiesa 
San Bartolomeo Opicina. 


Opicina, 4 giugno 2023 


T 


Cihalasciati serenamente 


Piero Valenti 


Lo annunciano con dolore i 
figli CHIARA, PAOLO, AN- 
DREA e la cognata LILIANA. 
Lo saluteremo sabato 10 al- 
le ore 10.30 presso la Chie- 
sa di Santi Andrea e Rita. 


Trieste, 4 giugno 2023 


Ciao nonno. Ti voglio bene. 
EMMA. 


Trieste, 4 giugno 2023 


Fai buon viaggio nonno, 
tanti baci. 


CHINA. 
Ciao 
Piero 
SERGIO. 
Trieste, 4 giugno 2023 


Ciao 
Piero 


Un sincero abbraccio. 


- TULLIO, CLAUDIA e TOM- 
MASO 


Trieste, 4 giugno 2023 


T 


Il giorno 28 maggio si è 
spento 


Franco Dagri 


marito, papà e nonno. 


Lo annunciano la moglie 
MARIA, la figlia CINZIA con 
ARIANO, l'amatissima ni- 
pote NICOLE, il fratello NI- 
NO con MARISA, parenti, 
amici e clienti tutti. 


Un sentito ringraziamento 
al reparto di Geriatria del 
Maggiore. 


Lo salutremo lunedì 5 alle 
ore 11 presso Costalunga. 


Trieste, 4 giugno 2023 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Galliana De Martin 


La saluteremo martedì 6, 
dalle ore 10:30 alle 11:30, in 
via Costalunga. 


I figli ENEA e ADAMO 


Contovello, 4 giugno 2023 


T 


Si è spento serenamente il 
cuore buono della nostra 
amata mamma, nonna e bi- 
snonna 


Giovanna Corlevich 
ved. Codan 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LAURETTA con SA- 
RA, DANIELE e GIULIA. 


I familiari ringraziano di 
cuore tutto il personale del- 
la c.d.r. Arcobaleno. 

Le esequie avranno luogo 


venerdì 9 alle ore 11.00 nel- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 
Trieste, 4 giugno 2023 


Vicini alla famiglia, REMI- 
GIO, GABRY, LINDA, DANIE- 
LE, MAURO e LARA. 


Trieste, 4 giugno 2023 


T 


Ha raggiunto la sua adorata 
PATRIZIA 


Giovanni Parovel 


Con infinito dolore lo an- 
nunciano il suo picio MI- 
CHELE, la sorella CHIARA 
con ALESSIA e LUCA e fami- 
glie. 


Lo saluteremo sabato 10 
dalle ore 10.20 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 4 giugno 2023 


Ciao GIANNI!!! 


I tuoi amici cari. 


Trieste, 4 giugno 2023 


Cihalasciato 


Luciano Ferluga 


Lo annunciano la moglie 
GRAZIELLA e il figlio RO- 
BERTO unitamente ai suoi 
cari. 


Le esequie si terranno mar- 


tedì 6, alle 13.20,in via Co- 
stalunga. 


Contovello, 4 giugno 2023 
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T 


Siè spenta 
Maria Pia Biasin 
ved. Kuhar 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie SILVIA con FRAN- 
CO, SERENA con il marito 
DAVIDE, i nipoti SIMONE 
con la moglie EVA, GABRIE- 
LE, ALESSIA e SOFIA conii fi- 
danzati. 


La saluteremo venerdì 9 
giugno presso la Sala Az- 
zurra del Cimitero di 
Sant'Anna dalle ore 10.00 


Trieste, 4 giugno 2023 


Si associano al dolore i co- 
gnati KUHARe nipoti. 


Trieste, 4 giugno 2023 


T 


Cihalasciati serenamente 
Lidia Codiglia 
ved. Todaro 


Lo annunciano i figli GIAN- 
PIERO e ANTONELLA, la ni- 
pote KAREN, il fratello 
CLAUDIO con LETIZIA, l'a- 
mico BRUNO. 


La saluteremo martedì 6 


giugno alle ore 12.30 in via 
Costalunga. 


Trieste, 4 giugno 2023 


Partecipano allutto: 


- icognati MARIA e ANTO- 
NIO conle figlie 


Trieste, 4 giugno 2023 


A. MANZONI & C. S.p.A. 

LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
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IL NUMERO VERDE 
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La riforma approvata dal Parlamento europeo annunciata in un convegno a San Vito al Tagliamento 


Il mercato dei falsi vini vale 120 miliardi 
Stretta di Bruxelles contro le imitazioni 


ILCASO 


Novità importanti sulla legisla- 
zione europea Dop e Igp sono 
emerse in un convegno svolto- 
si ieri nell’ambito nella prima 
edizione del “Festival della Ri- 
bolla gialla”, in svolgimento a 
San Vito al Tagliamento. Il di- 
battito sulla nuova legislazio- 
ne Ue è stato curato delle Città 
del Vino, con il saluto del re- 
sponsabile regionale Tiziano 
Venturini e coordinato dal 
giornalista Adriano Del Fa- 
bro. Un momento di estrema 
attualità viste le decisioni pre- 
se nei giorni scorsi, delineate 
nel suo video messaggio di sa- 
luto  dell’europarlamentare 
Paolo De Castro, primo vice- 
presidente della Commissio- 
ne Agricoltura e Sviluppo rura- 
le: il già ministro all’Agricoltu- 
raha sottolineato come «il Par- 
lamento europeo abbia appe- 
na approvato la riforma con 
una grande maggioranza, 
603 voti a favore su 629». Il 
suo collaboratore Massimo 
Agostini, davanti alla platea 
del teatro Arrigoni ha aggiun- 
to come la riforma «rafforzi 
tutte le parti interessate, dai 
produttori ai consorzi fino al 


consumatore, semplificando 
e tutelando anche i prodotti 
italiani dai falsi che nel mon- 
do portano un danno di 120 
miliardi di euro l’anno (fonte 
Coldiretti)». Luca Iseppi, eco- 
nomista agrario docente 
dell’Università di Udine, ha re- 
lazionato sulle indicazioni 
geografiche quali strumenti 
perla creazione di valore e svi- 
luppo di un territorio, mentre 
il collega Sandro Sillani 
sull'impatto delle indicazioni 
geografiche nelle preferenze 
dei consumatori. 

Non è mancato poi un focus 
sulla Ribolla, con le parole 
dell'assessore regionale alle 
Politiche agricole Stefano Zan- 
nier. «Sulla Ribolla gialla è 
tempo di una vera unità d’in- 
tenti», ha ammonito Zannier 
per lanciare un forte appello 
affinché si proceda a ranghi 
serrati. L’esponente della giun- 
ta Fedriga ha invitato a non 
presentarsi in maniera divisa, 
addirittura in nicchie, in un 
mercato che è sempre più glo- 
bale e in cui dobbiamo far capi- 
re non solo fuori dai confini na- 
zionali, ma addirittura anche 
in altre parti d’Italia, quali sia- 
noi grandi vinidella nostra re- 
gione. «Occorre— ha aggiunto 


Esposizione di vini 


— trai produttori una strategia 
complessiva, per valorizzare 
al meglio un marchio che ha 
grandi margini di sviluppo». 
Comunicazione, ricollocazio- 
ne sul mercato e obiettivi di 
crescita da conseguire: questi 


i tre asset indicati da Zannier, 
con una pianificazione, ha ag- 
giunto, «che non può essere 
realizzata dalla politica ma da- 
gli imprenditori. Da parte sua 
la Regione sostiene la produ- 
zione e cerca di fare da sprone 


per una maggiore coesione». 
Coltivazione che in Friuli Ve- 
nezia Giulia al momento è at- 
torno ai mille 900 ettari. Il Ri- 
bolla Gialla Wine Festival a 
cui l’amministrazione comu- 
nale di San Vito al Tagliamen- 


to ha lavorato da un anno a 
questa parte, in tal senso è an- 
che una grande vetrina per 
promuovere la “gialla”. Sono 
infatti oltre 30 le etichette di 
Ribolla Gialla presenti, da 
quella ferma alla spumantiz- 
zata (anche con metodo classi- 
co) fino alla macerata, da tut- 
te le zone di produzione del 
Friuli Venezia Giulia, parten- 
do da Collio e Colli Orientali e 
arrivando fino all’Alto Liven- 
za senza dimenticare i padro- 
ni di casa delle Grave (a parti- 
re dalle cantine locali, Bagna- 
rol e quella cooperativa di Ra- 
muscello e San Vito) e altre zo- 
ne. Iltutto insieme a 70 specia- 
lità gastronomiche del territo- 
rio regionale in due punti eno- 
teca, 10 casette, un chiosco e 
un mercatino dei sapori. Tanti 
anche gli eventi collaterali. 
«Un Festival — ha dichiarato il 
sindaco Alberto Bernava-che 
esprime al meglio un concetto 
a noi molto caro: il cibo e il vi- 
no sono cultura». E una prima 
risposta alla ricerca di unità ar- 
riva proprio da questa kermes- 
se. «Una sinergia vincente — 
ha sottolineato l’assessore co- 
munale alla vitalità Andrea 
Bruscia — basata sull’entusia- 
smo nelvoler essere parte atti- 
va di un progetto che pensa in 
grande e guarda al futuro».Og- 
gi gran finale: oltre a vino e ci- 
bo, convegno alle 10 al teatro 
Arrigoni su “Storie di donne: 
quattro professioniste del vi- 
no si raccontano” (Sorsi e Per- 
corsi) e degustazioni a Palaz- 
zo Rota (alle 11 con le Donne 
del Vino Fvg, alle 17 ancora 
con Sorsie Percorsi). — 

F.D. 
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Borsa di Dottorato di.Bicercat 


in Circular Economy 


L'Università di Trieste è pioniera del più grande network territoriale di 
Scegliere di destinare il 5X1000 all'Università di Trieste significa contribuire al sostegno delle borse di 

Dottorato di Ricerca e quindi alla formazione di chi inizia la carriera scientifica. Con il 5X1000 è possi- | 
bile perciò sostenere l'Ateneo e il valore aggiunto che, da cento anni, apporta sul territorio in termi- 
ni di innovazione, occupazione, trasferimento tecnologico, ricadute economiche. #5x1000UniTS 


Destinare 

Il 5x1000 a UNITS 
può cambiare Il destino 
di una giovane 
ricercatrice. 

E quello di tutti nol. 


CODICE FISCALE 80013890324 


Enti di Ricerca Scientifica in Italia. 
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SPECIALE 


inquadrando 
con la telecamera 
del telefonino 


Domani parte il Festival di Green&Blue del gruppo Gedi 


Scopri il programma 


il QR code qui a sinistra 


FESTIVAL 
BI ee 


ROMA E MILANO 


Due città, cento ospiti e tutti gli appuntamenti a ‘impatto zero" 


ue città, più di cento ospiti che proven- 

gono da tuttii continenti e, nonostan- 

te ciò, un clamoroso “impatto zero” in 

termini di emissioni climalteranti ot- 
tenutoriducendo i consumie privilegiandoilri- 
ciclo dei materiali utilizzati e, per la restante 
parte, partecipando a due progetti di riforesta- 
zione. Dopo la fortunata edizione del 2022, pre- 
miata come miglior evento italiano e secondo 
al mondo sulla sostenibilità, il Festival di Green 
& Blue fa un importante passo avanti. A partire 
da titolo: “Earth For All, Una Terra per Tutti”, ci- 
tazione dell'ultimo fondamentale rapporto del 
“Club di Roma”: un modello econometrico che 


e recenti drammatiche alluvioni in 

Emilia-Romagna sono un segno ulte- 

riore dell'impatto del cambiamento 

del clima. Sappiamo che questi feno- 
meni meteorologici estremi diventeranno 
sempre più frequenti. 

Il nostro cervello, tuttavia, non è cablato 
per metterli in relazione diretta con la loro 
causa: il cataclisma del clima dovuto al lento 
accumulo dell’invisibile CO, 
nell’aria. La psicologia spiega in 
che modo noi uomini — in parti- 
colare nel mondo benestante — 
evitiamo di vedere gli effetti del 
nostro attuale modello econo- 
mico sulla stabilità del nostro 
pianeta, la Terra. 

Eppure, la scienza è chiara. Il clima sta cam- 
biando velocemente. Rispetto l’inizio del No- 
vecento, oggi il nostro pianeta è più caldo di 
1,2° C. Se, o quando, si varcherà la soglia di 
1,5° Cin più, potremmorischiare l’irreversibi- 
le scioglimento delle calotte glaciali in Groen- 


Non c'è motivo di abbandonarsi 
al cinismo o alla disperazione, 
né di negare la situazione 
o di indugiare. C'è speranza 


landia e in Antartide che potrebbe causare 
un innalzamento di vari metri del livello dei 
mari. Si possono solo immaginare gli impatti 
devastanti di un tale fenomeno su un Paese 
come l’Italia. 

Le prove di cui disponiamo indicano che 
non soltanto il clima, ma ben sei di nove limi- 
ti planetari che mantengono stabili i sistemi 
di sostegno alla vita sulla Terra sono stati 
spinti verso un pericolosissimo e irreversibile 
declino dal modo con il quale noi (soprattut- 
to gli appartenenti al 10 per cento più ricco 
della popolazione terrestre) produciamo e 
consumiamo. 

Questo dovrebbe essere sufficiente a farci 


consente di individuare le cinque azioni fonda- 
mentali per salvare il pianeta (ne parla qui sotto 
Per Espen Stoknes). In generale sarà un Festi- 
val che punta a concentrarsi sulle soluzioni che 
abbiamo adisposizione, piuttosto che sull’allar- 
me per gli effetti del riscaldamento globlale. 

E veniamo al programma, incastonato fra 
due date fondamentali: si parte domani, Gior- 
nata Mondiale dell'Ambiente, e si finisce l’8 giu- 
gno, Giornata Mondiale degli Oceani. Roma 
conquista la giornata di apertura con due ap- 
puntamenti in Campidoglio. Si parte alle 10 e 
30, nella sala della Protomoteca, con il summit 
di Green City Network, la rete dei sindaci impe- 


gnati nella decarbonizzazione; apre l’incontro 
il ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Ener- 
getica Gilberto Pichetto Fratin. Nel pomerig- 
gio, dalle 15, sempre in Protomoteca, sarà la 
volta della rete globale delle città impegnate 
nella transizione ecologica, il “C40”. Con il sin- 
daco Roberto Gualtieri, ci saranno fra gli altri 
Elizabeth Sackey, sindaco di Accra, e Rosy Sena- 
nayake, sindaco di Colombo, e il governatore di 
Santiago del Cile Claudio Orrego Larraìn. La se- 
ra, al Tempio di Venere e Roma, al Parco Ar- 
cheologico del Colosseo, l'evento centrale del 
Festival: sul palco le attiviste Sophia Kianni, Ine- 
za Umuhoza Grace, Licyprya Kanguyam, Maya 
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Gabeira, la presidente del Club di Roma Sandri- 
ne Dixson-Decleve, l'economista Per Espen Sto- 
knes, l’urbanista Carlo Ratti e il fondatore di 
Slow Food Carlin Petrini. 

Da martedì 6 il Festival si sposta agli IBM Stu- 
dios Milano e alla prospicente Biblioteca degli 
Alberi (BAM). Fraitantissimi incontri vanno se- 
gnalati quello curato dal Polihub del Politecni- 
co di Milano, con le venti migliori startup “cli- 
mate change” il 6 pomeriggio; la mattinata del 
7 dedicata a tutte le soluzioni energetiche che 
abbiamo davanti, dalle rinnovabili al nucleare 
e all'idrogeno, con i fisico Roberto Battiston; il 
pomeriggio sulla mobilità, dalle auto elettriche 


LO SCENARIO 


Salvare Il Pianeta è ancora possibile 
ecco le cingue strategie da seguire 


Necessario “un grande balzo in avanti" per invertire la rotta 
la partita più IMportante si gioca in questo decennio 


riflettere e a reimpostare da zero le nostre 
economie. Invece, psicologicamente pren- 
diamo le distanze dal quadro d’insieme della 
situazione e automaticamente ci concentria- 
mo sulle questioni personali a noi più vicine, 
che vanno dal presente a pochi mesi soltanto. 

Non c’è motivo di abbandonarsi al cinismo 
o alla disperazione, né di negare la situazio- 
neodiindugiare. Semmai, dovremmo affron- 
tare di petto il problema e adottare le soluzio- 
ninote perinvertire la tendenza in corso. 

C'è speranza. La transizione dovrebbe por- 
tare da un sistema economico dannoso che 
produce CO,, distrugge la Natura e aggrava 
le disuguaglianze a un’economia sana e ver- 
de che riduce la CO,, ripristina la Natura e 
promuove l’uguaglianza. 

Questo è il messaggio centrale del libro 
Una Terra per tutti di cui sono coautore insie- 
me a un gruppo di climatologi e di esperti di 
economia. Si tratta di una grande fonte di 
ispirazione per il Green & Blue Festival di que- 
stanno. 

In ogni caso, dobbiamo assolutamente mi- 
gliorare il nostro sistema economico e dob- 
biamo farlo in questo decennio. Aldilà della 
transizione economica più rapida della Sto- 
ria, nient'altro ci permetterà di garantire una 
vita soddisfacente a tutti su un pianeta relati- 
vamente stabile. 

In Una Terra per tutti abbiamo sviluppato 
un modello della dinamica dei sistemi con ol- 


PERESPEN STOKNES 


I PILASTRI DI "EARTH FORALL" 


Porre fine 
alla povertà 


Ridurre 
le diseguaglianze 
economiche 


Raggiungere la piena 


uguaglianza di genere 


Trasformare la catena 
alimentare e il nostro 
modo di mangiare 


Effettuare 
la transizione 
all’energia pulita 


PERESPENSTOKNES 
Direttore del Centro perla Sostenibilità e l'Ener- 
gia della Norwegian Business School di Oslo. 
Sarà domani dalle 19.30 al Parco Archeologico 
del Colosseo tra gli ospiti di Earth4AII night, con- 
duce Riccardo Luna 


tre 700 variabili attentamente selezionate. 
Siamo partiti dalle informazioni disponibili e 
dai rapporti di causa ed effetto del periodo 
1980-2020 e li abbiamo proiettati da qui al 
2100. Poi abbiamo esplorato diversi scenari 
per capire in che modo le varie politiche po- 
trebbero influire sul benessere umano, sulle 
società e sulla Terra. Abbiamo risposto a do- 
mande quali le seguenti: che cosa succede se 
poco alla volta eliminiamo, più o meno rapi- 
damente, i combustibili fossili? Che cosa suc- 
cede se ridistribuiamo più equamente la ric- 
chezza? E che cosa succede se riduciamo l’in- 
debitamento dei Paesi a basso reddito per so- 
stenerela loro transizione energetica? 

Inseguito, ci siamo concentrati sullo scena- 
rio consueto, quello denominato “troppo po- 
coetroppo tardi”, e su quello denominato in- 
vece “grande balzo inavanti”. 

Insostanza, lo scenario “troppo poco e trop- 
po tardi” è quello nel quale ci troviamo. Si 
stanno facendo alcuni passi avanti in alcuni 
ambiti, ma non abbastanza. Se in questo sce- 
nario la temperatura terrestre aumenterà di 
più di due gradi centigradi in pochi decenni, 
destabilizzeremo la Terra. Le prossime gene- 
razioni saranno costrette a cercare di rime- 
diare al disastro che abbiamo provocato. 

Il secondo scenario è quello del “grande 
balzo in avanti”. Il nostro proposito era quel- 
lo di individuare la più piccola serie di iniziati- 
ve necessarie a perseguire più Obiettivi perlo 
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ROMA (campipogtio-coLosseo) 5 GIUGNO MILANO (igm stupios) 6-8 GIUGNO 


E 
n 
\©) 
rà: Dir OXTGEN / 
Licypriya Kangujam Carlo Petrini Sophia Kianni Carlo Ratti 


È il fondatore di Slow Food. Si bat- 

te per sistemi alimentari più giusti 

esostenibili. Ha scritto numerosi 
libri e collabora con La Stampa 


Attivista dodicenne indiana, fon- 
datrice del Children Movement. 
Chiedere che il climate change 
venga raccontato nelle scuole 


Classe 2001, è un'impreditrice 
iraniano-americana, fondatrice 
del Climate Cardinals e più giova- 
ne advisor delle Nazioni Unite 


Architetto e urbanista. Originario 
di Torino, insegna al Massachu- 
setts Institute of Technology, do- 
ve dirige il SENSEable City Lab 


L'INTERVENTO 


er diventare verdi pensiamo blu 
gli oceani sono | nostri primi alleati 


La natura che ci circonda è il nostro bene più prezioso 
suolo e acqua in buona salute sono la vera ricchezza su cui investire 


aitreni, le navie gli aerei del futuro; si riparte l’8 
con l'economia circolare per le imprese e poi il 
dialogo del ministro della Protezione civile e 
del Mare Nello Musumeci con il vicedirettore 
della Stampa Andrea Malaguti apre la sessione 
finale dedicata alla biodiversità. Le serate del 7 
e dell’8 due ricchissimi concerti con una venti- 
nadi artisti che hanno deciso di partecipare per 
dire, anche loro, che quello che vogliamo è 
“Una terra per tutti”. Infine tantissimi appunta- 
menti per il pubblico: laboratori, masterclass, 
dialoghi. Il tutto in diretta sulla Stampa e su 
SkyTg24.— 
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Sviluppo Sostenibile possibile, mantenendo 
stabile la temperatura globale. Siamo giunti 
alla conclusione che è indispensabile rag- 
giungere almeno queste cinque straordina- 
rie “inversioni ditendenza”: 

—Porre fine alla povertà. 

—Ridurre le diseguaglianze economiche. 

— Raggiungere la piena uguaglianza di ge- 
nere. 

— Trasformare la catena alimentare e il no- 
stro modo di mangiare. 

—Effettuarela transizione all’energia pulita. 

In questo scenario, la povertà finisce una 
generazione prima di quanto avviene nello 
scenario “troppo poco e troppo tardi”. Entro 
il 2050 si raggiungono zero emissioni di CO.. 
Il modello economico è ovunque circolare e 
rigenerativo. Il consumo eccessivo di mate- 
riali è sovvertito. Si assiste a una significativa 
ridistribuzione della ricchezza e ciò potrebbe 
ridurre le tensioni sociali e aumentare il be- 
nessere in tutte le aree del mondo. Infine, il 
benessere sostituisce il Pilcome principale in- 


L'investimento necessario 
ad attuare le inversioni di tendenza 
equivale a spostare soltanto il 2-4 
per cento del Pil globale annuo 


dicatore delle nostre economie. 

Lo scenario del “grande balzo in avanti” 
nonè utopia: è qualcosa che si può raggiunge- 
re con volontà politica e sostegno popolare. 
L'investimento necessario ad attuare le inver- 
sioni di tendenza equivale a spostare soltan- 
to il 2-4 per cento del nostro Pil annuo. Ogni 
Paese-Italia inclusa—deve personalizzare le 
inversioni di tendenza, adeguandole alle ri- 
spettive condizioni uniche. Adesso, in ogni 
caso, è arrivato il momento di accelerare e di 
passare dai piccoli passi avanti a un vero e 
proprio salto. — 
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Traduzione di Anna Bissanti 


erra per tutti: che cosa significa? 

Che cosa significa nell’epoca dell’ac- 

caparramento, nel periodo cui i Pae- 

si sviluppati si appropriano del ci- 
bo, dell’acqua e di tutte le risorse naturali dei 
Paesi poveri e sottosviluppati che ne hanno 
quanto mai bisogno? E poi, che cosa signifi- 
ca Terra, se non si prendono in considerazio- 
ne anche gli oceani? Più del 50 per cento 
dell’ossigeno che respiriamo è prodotto dal 
mare. 

Dalmio umile punto divista, proteggere la 
Terra e gli Oceani è il problema più urgente 
della nostra epoca, un problema che influi- 
sce sul cambiamento del clima, sulla società, 
sulla povertà, sui disastri naturali e sulla mi- 
grazione climatica. 

La distruzione sfrenata della terra e degli 
oceani e l'estrazione di varie materie spinge- 
ranno il mondo e l’umanità alla disperazio- 
ne. E la disperazione potrebbe far scoppiare 
vere e proprie guerre per la sopravvivenza. 
Non è giusto. Oggi con i comprovati dati 
scientifici a nostra disposizione non possia- 
mo più limitarci a parlare. Dobbiamo agire e 
dobbiamo farlo SUBITO! 

Abbiamo i mezzi e la tecnologia necessa- 
riaaribaltare la situazione e avviare il nostro 
mondo verso un futuro più sostenibile e più 
equo. Terra pertutti significa questo? Ciò im- 
plica di istruire i governi, le imprese e le per- 
sone, di abituarli a dedicare cura e attenzio- 
ni, di creare il cambiamento. Sappiamo che 
per noi uomini cambiare è la cosa più diffici- 
le che esista. Lo facciamo soltanto quando 


MAYA GABEIRA 


MAYA GABEIRA 
Campionessa Mondiale di surf Big Wave 
e campionessa UNESCO per l'Oceanoe i giova- 
ni. Sarà all'evento Earth4All night diRoma 
domani dalle 19.30, Parco Archeologico 
del Colosseo 


siamo costretti e messi all’angolo. Spero che 
ora vi sentiate così, perché una cosa è certa: 
io mi sento così. 

Non lasciamoci ingannare da chi vuole il 
profitto prima del bene delle persone, da chi 
antepone il capitalismo alla tutela dell’am- 
biente. Per alcuni questo è un successo a bre- 
ve termine, ma sul lungo periodo si tratta di 
una perdita concreta per tutti. Terra per tutti 
significa cambiare. E noi abbiamo i mezzi 
per farlo. 

“To go Green we must think Blue”. Come? 
Dobbiamo esercitare pressioni sulla società. 
Spesso mi capita di non riuscire a dormire 
perché penso a tutti i problemi che ci sono 
nelmondo: la guerra, ilcambiamento del cli- 
ma, la povertà, l'ingiustizia e così via. 

Vorrei che non fosse così. In ogni caso, cre- 
do che questo tipo di cambiamento radicale 
possa esserci soltanto se molti di noi prove- 
ranno un’urgenza estrema di agire. La Natu- 
ra è il nostro asset più prezioso in questo 
mondo. Ormai sappiamo chele attività uma- 
ne hanno un impatto enorme e molto deva- 
stante sulla Terra. Continueremo ad andare 
avanti così come al solito? Come potremmo? 

Spero di poter trascorre la maggior parte 
della mia vita a testimoniare e perorare il 
cambiamento. Molti di noi credono nella ric- 
chezza, non è vero? Perché dovrebbe essere 
diverso, nel caso della Terra? Una Terra e un 
Oceano in buona salute sono ricchezza. E si 
tratta di una ricchezza di tutti. — 
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Traduzione di Anna Bissanti 


E ora lo sport si è fatto sostenibile 


uantoinquina un gol? E la discesa li- 
bera di un campione dello sci? An- 
che il mondo dello sport deve fare i 
conti conle emergenze causate dal- 
la crisi climatica. Rimasto indietro e messo 
sotto accusa perl’impatto ambientale causa- 
todalle grandi manifestazioni sportive (dal- 
le trasferte al ciclo dei rifiuti) e dalle infra- 
strutture non al passo con i tempi, l’indu- 
stria sportiva sembra aver finalmente preso 
atto di come il cambiamento climatico sia 
un problema reale. Con il quale è impossibi- 
leogginonfareiconti. 

Un argomento di grande attualità per l’Ita- 
lia che si avvia ad ospitare nel 2026 le Olim- 
piadi invernali Milano-Cortina 2026 e che 
ha proposto la candidatura di Euro 32 per il 
calcio. Sul tema “Un altro sport è possibile” 
si parlerà dunque al Festival di Green & Blue 
“Earth For All, una Terra per tutti”, la matti- 
na dell’8 giugno all’Ibm Studios Milano. Un 


FIAMMETTA CUPELLARO 


confronto tra Lorenzo Casini presidente del- 
la Lega Nazionale Professionisti di seria A; 
Veronica Vecchi, presidente di Infrastruttu- 
re Milano-Cortina 2026, Michele Uva diret- 
tore di Social & Environmental Sustainabili- 
ty della UEFA e Umberto Calcagno presiden- 
te di Assocalciatori. Perché se da un lato i 
club e le federazioni sportive stanno lavo- 
rando perrendere itemi ambientali priorita- 
ri, dall’altronon c'è dubbio che le grandi ma- 
nifestazioni sportive e i loro campioni siano 
testimonialideali per mettere in atto buone 
pratiche. Basta pensare al calcio seguito, da 
3,5 miliardi di persone nel mondo e circa 25 
milioni soloinItalia. Un potenziale che la Le- 
ga ha pensato di omaggiare facendo indos- 
sare ai capitani di serie A una fascia dedica- 
taalclimail22 aprile scorso, la Giornata del- 


laterra. Un’iniziativa chiesta da una petizio- 
ne promossa dai capitani Domenico Berardi 
(Sassuolo), Davide Calabria (Milan) e Mat- 
teo Pessina (Monza e dal Alex Del Piero. Un 
primo passo. 

D'altronde è stato il ministro perlo sport e 
i Giovani, Andrea Abodi a dire: “Lo sport 
puòessere il principale testimonial della lot- 
ta al cambiamento climatico; e svolgere 
ogni giorno una funzione educativa ed evo- 
cativa, dicendo a praticanti, dirigenti, tecni- 
ci, tifosi e alla società civile tutta che questa 
è la strada da seguire”. C'è l’idea di trasfor- 
mare gli stadi in comunità energetiche. Do- 
ve sono nate, le comunità energetiche han- 
no avuto grandi ricadute positive sul tessu- 
to sociale. Peril calcio potrebbe essere la na- 
scita di una nuova bandiera con i colori di 
tutte le squadre: quella di aprirsi al mondo. 
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TRIESTE 


Negli ospedali 


LE IMMAGINI 


Le sedi 
interessate 
dai due episodi 


A destra, l'ospedale di Catti- 
nara dov'è avvenuto l'episo- 
dio delle minacce con le forbi- 
ci nei giorni scorsi. Al centro, il 
corridoio del Maggiore teatro 
dell'altro fatto: si nota a terra 
l'estintore, conseguenza del 
comportamento di un pazien- 
te poifermato dalla Polizia. 


Violenza e minacce: 
doppio allarme in corsia 


Al Maggiore anche estintori a terra, a Cattinara forbici puntate contro i medici 


Laura Tonero 


Come una furia ha divelto la 
porta dell’ambulatorio del Ser- 
vizio di continuità assistenzia- 
le (ex Guardia medica) dell’o- 
spedale Maggiore, ha staccato 
dal muro gli estintori sistemati 
lungo il corridoio gettandoli a 
terra, colpendo poi a calci e pu- 
gni le panche, le finestre, le al- 
tre porte, mentre i sette medici 
presenti in quel momento 
nell’ambulatorio sono riusciti 
a mettere al sicuro i sei pazienti 
inattesa di una prestazione. 
Protagonista di questi attimi 
di violenza è stato lo scorso ve- 
nerdì 2 giugno, poco dopo le 
18, un giovane straniero, poi 
fermato dagli agenti della Poli- 
zia intervenuti in soccorso ai sa- 
nitari. Un episodio avvenuto a 
pochi giorni da un altro fatto 
preoccupante, accaduto inve- 
ce a Cattinara, che aveva visto 
il personale medico e sanitario 
minacciato da un’altra persona 


i 

L'ACCESSO 

PROBABILMENTE VENERDÌ L'UOMO 
È ENTRATO DAL PRONTO SOCCORSO 


Perriuscire a fermare 

il protagonista del fatto 
accaduto in centro, 
intervento della Polizia 
Nell'altra situazione 
decisivi i carabinieri 


Appello dei sindacati: 
«Non si può andare 
avanti così. Servono 
misure immediate 
per proteggere 
personale e pazienti» 


conunpaiodiforbici. 
Tornando a quanto successo 
al Maggiore, l’uomo si era pre- 
sentato nell’ambulatorio visi- 
bilmente alterato, probabil- 
mente da un abuso di alcol, per 
farsi curare una ferita al volto. 
Ad accoglierlo è stato Danilo 
Soldano, medico in forza al Ser- 
vizio di continuità assistenzia- 
ledatre anni. «Ho cercato di ca- 
pire come si fosse procurato 
quella ferita — racconta il pro- 
fessionista —, ma non parlava 
bene italiano e, confuso, l’uni- 
ca cosa che mi ha fatto capire è 
che aveva mal di testa. Così do- 
po averlo medicato gli ho dato 
una Tachipirina e l'ho fatto ac- 
comodare su una sedia, per te- 
nerlo un po’ in osservazione. 
Ma ad un tratto ha dato in 
escandescenze. Mentre i colle- 
ghi mettevano in sicurezza gli 
altri pazienti presenti in quel 
momento in ambulatorio, por- 
tandoli in un’altra stanza, ioho 
cercato di farlo ragionare, l'ho 


invitato a fermarsi, ma non c’è 
stato nulla da fare». I colleghi 
intanto avevano già chiamato 
la Polizia, giunta sul posto in 
pochi minuti con due volanti. 
Non senza difficoltà, gli agenti 
hanno fermato e ammanettato 
il giovane che, colpendo le se- 
die e scaraventando a terra gli 
estintori, si era procurato an- 
che delle ferite, imbrattando di 
sangue il pavimento e il camice 
del medico che ha tentato di fer- 
marlo. 

Francesco Pulvirenti, respon- 
sabile del Sindacato medici ita- 
liani (Smi) perla Continuità as- 
sistenziale e responsabile del 
Servizio di continuità assisten- 
ziale del Maggiore, reputa 
«non si possa ignorare il fatto 
che la Continuità assistenziale 
dovrebbe essere un luogo dove 
i pazienti cercano cure e assi- 
stenza in un contesto di fiducia 
e sicurezza. Tuttavia — aggiun- 
ge —, l'aggressione di cui siamo 
stati testimoni dimostra una ca- 


renza inaccettabile nella sicu- 
rezza delle strutture ospedalie- 
re». Pulvirenti ritiene che «la di- 
rezione sanitaria abbia il dove- 
re di assicurarsi che siano pre- 
senti le adeguate misure di sicu- 
rezza per proteggere il persona- 
le medico, gli operatori sanita- 
ri e i pazienti. E inconcepibile 
che un individuo possa causare 
danni e minacce simili all’inter- 
nodell’ospedale senza che ven- 
gano intraprese azioni preven- 
tive adeguate. Chiediamo quin- 
di alla direzione sanitaria di as- 
sumersila piena responsabilità 
di questo incidente e di adotta- 
re misure immediate per raffor- 
zare la sicurezza in tutto l’ospe- 
dale e nei presidi territoriali». 
Va precisato che il 2 giugno, 
giornata festiva, molti degli in- 
gressi del Maggiore erano chiu- 
si, eil giovane non è entrato da 
quello di via Pietà riservato alla 
Guardia medica, dove un uten- 
te per accedere al servizio suo- 
na e il personale, visionate le 


immagini della videocamera 
posta all’esterno, apre. E verosi- 
mile abbia invece fruito dell’in- 
gresso del Pronto soccorso, per 
poi fare il giro dell’ospedale in- 
disturbato, raggiungendo così 
il Servizio di continuità assi- 
stenziale. 

Un caso altrettanto preoccu- 
pante era accaduto la scorsa 
settimana appunto a Cattina- 
ra.Lanotizia nonera trapelata. 
«Il 27 maggio riferisce il segre- 
tario della Fials, Fabio Poto- 
tschnig — un uomo nel reparto 
di Medicina ha minacciato e te- 
nuto sotto scacco dei sanitari 
puntandogli contro delle forbi- 
ci. Soloi carabinieri sono riusci- 
ti a sottrargli lo strumento dal- 
le mani. Per fortuna anche al 
Maggiore il personale non ha 
subito dei danni fisici, nel male 
quindi è andata bene, ma è evi- 
dente non si possa andare avan- 
ti così, scongiurando non capi- 
tiuncaso grave». — 
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Tirabora Cantieri propone in vendita 
ultimi 5 appartamenti primingresso 
pronti ad essere abitati in complesso 
completamente ristrutturato, in via 
Corridoni 2, zona centro di Trieste. 
All'ultimo piano gli appartamenti 
mansardati con terrazza, mentre 
quello al secondo e al terzo piano 
godono di un'ottima luminosità e spazi 
confortevoli. Ci troviamo a due passi 
dalla centralissima Piazza Goldoni e da 
Largo Barriera, in posizione strategica 
per raggiungere facilmente i maggiori 
centri di interesse della città. OTTIMO 
PER USO INVESTIMENTO DA METTERE A 
REDDITO con rese oltre al 6% con affitto 
tradizionale o superiori al 16% con la 
gestione Tirabora Short Rent 


235.000€ 


TIRAGORA 


CANTIERI 
%040 631754 


Via Coroneo, 17 


INFO@CANTIERITIRABORA.IT 
WWW.CANTIERITIRABORA.IT 


IN VENDITA 


Bir; Scannerizza 
f il codice QR N° ALLOGGI RIMASTI 


PRIMINGRESSO 4 


A PARTIRE DA 
136.000 EURO 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Incidente in scooter 


Incidente ieri mattina in via Giu- 
lia. Uno scooter si è scontrato 
con un'auto. Ferita una 36enne, 
disagi al traffico. Sul posto 118, 
Vigili del fuoco e Polizia locale. 


Beni per gli alluvionati 


Continua al Mercato ortofruttico- 
lo (15.30-19) l'operazione "Ter. 
Trieste — Emilia Romagna", per 
la raccolta di beni destinati alle 
popolazioni alluvionate. 


Senegalesi in protesta 


Manifestazione di protesta dei 
senegalesi di Trieste, oggi po- 
meriggio alle 17.30 a San Giaco- 
mo, contro l'attuale presidente 
Macky Sall. 


Negli ospedali 


Il direttore Asugi Poggiana: «Già predisposti strumenti di controllo» 


Csm, Pronto soccorso e reparti 
Impennata di casi in pochi mesi 


IL FOCUS 


egli ultimi mesi il 

personale di Asugi 

ha dovuto far fronte 

in più occasioni a si- 
tuazioniche hanno messo ari- 
schio la loro incolumità. Con 
una frequenza mai registrata 
prima d’ora. Un fenomeno, 
sia chiaro, in aumento a livel- 
lo nazionale. A Trieste sono 
state registrate aggressioni ai 
danni del personale del Servi- 
zio psichiatrico di Diagnosi e 
Cura (Spdc), del Pronto soc- 
corso o del Csm di via Gambi- 
ni. Lo scorso lunedì la donna 
venezuelana — poi arrestata 
per aver ferito con un coltello 
un conducente della Trieste 
Trasporti — aveva aggredito 
due infermieri al Csm della 


Maddalena. «La Direzione 
strategica — così il direttore di 
Asugi Antonio Poggiana — è 
sempre molto attenta alla si- 
curezza dei dipendenti e dei 
pazienti e ha attivato nel tem- 
po tutte le manovre necessa- 
rie per potenziare la sicurezza 
all’interno dei locali dell’A- 
zienda. La Direzione monito- 
ra frequentemente le dinami- 
che della sicurezza sul luogo 
di lavoro per garantire e pro- 
muovere la tutela della salute 
e della sicurezza dei lavorato- 
ri, permettendo inoltre di at- 
tuare azioni tempestive di mi- 
glioramento del Piano sulla si- 
curezza». 

Dallo scorso anno a Cattina- 
ra è stato rafforzato il servizio 
delle guardie giurate con mag- 
giori controlli notturni e sta- 
zionamenti fissi al Pronto soc- 


corso, mentre da pochi mesi è 
stato ampliato l’orario del po- 
sto di Polizia all’interno del no- 
socomio ed è stato istallato un 
collegamento telefonico diret- 
to con la Questura dei due 
Pronto soccorso cittadini. 
Sultema interviene la depu- 
tata del Pd Debora Serracchia- 
ni secondo cui «la solidarietà 
al personale non basta più», e 
«vareso immediatamente effi- 
cace e diffuso il collegamento 
diretto tra i Pronto soccorso, i 
Csm, i Sert, le guardie medi- 
che e le Sale operative delle 
forze dell'ordine. Soprattutto 
—afferma-vainiziata una pro- 
fonda riflessione su una cre- 
scente sfiducia sociale che col- 
pisce la sanità ma anche la 
scuola». — 
LT. 
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Un team di specialisti al servizio della tua salute 


I NOSTRI SPECIALISTI 


©® Dott. ANTONIO PISTAN 
Ortopedia e traumatologia 

@® Dott. LUCA ODONI 

è presente quotidianamente un team Ortopedia 

@® Dott. MARCO CARBONE 

Ortopedia pediatrica 

@® Dott. FULVIO ISCRA 
Ozonoterapia 


Per prendersi cura del tuo benessere e del bien 


Dermatologia 

Dott.ssa MARGHERITA TOFANELLI 
Otorinolaringoiatria 

Dott. FABRIZIO OTTOLENGHI 
Psichiatria 

Dott. SERGIO OMERO 


tuo stato di salute nella nostra struttura 


di professionisti, pronto 


Medicina legale 
Dott.ssa LIDIA MOSCA 
Dietologia e nutrizione 


a fornirti un'ampia serie di consulti 


e prestazioni medico-ambulatoriali. 


PoliGardelli ti propone un'offerta 
completa di prestazioni mediche e 
ambulatoriali. Contattaci per scoprirne 
di più e prenderti cura da subito 

della tua salute. 


POLIGARDELLI 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 


Q Via Cicerone, 6/A - Trieste a) 040 371155 


sa 


& www.poligardelli.it E] poligardelli 


Dir. sanitario Dott. Antonio Pistan / 
Struttura a media complessità Aut. A.A.S. N.1 57179-15 
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I CONTATTI 


Il Comune apre di nuovo a Ogs 
per una sede nel Porto vecchio 


Dopo la consegna del sigillo trecentesco il sindaco dà Mandato agli uffici di sondare la disponibilità 


Giovanni Tomasin 


Torna d’attualità la possibili- 
tà che l’istituto nazionale di 
Oceanografia e Geofisica spe- 
rimentale trovi finalmente 
casa nel Porto vecchio di Trie- 
ste. Se n’era parlato in passa- 
to, senza però che l’ipotesi 


L’ente scientifico 

ha ottenuto 60 milioni 
di finanziamenti Pnrr 
peri suoi progetti 


trovasse mai uno sbocco con- 
creto. Dopo la consegna 
all'ente del Sigillo trecente- 
sco da parte del sindaco Ro- 
berto Dipiazza l’ipotesi è tor- 
nata sul piatto: siamo ancora 
alla fase dei primi confronti, 
ma se dovesse realizzarsi il 
nuovo rione dell’antico scalo 
potrebbe annoverare tra i 


suoi ospiti almeno uno degli 
importanti enti scientifici 
che fanno l'orgoglio della cit- 
tà. 

Qual è la dinamica degli 
eventi? Mercoledì scorso il 
primo cittadino ha accolto i 
vertici dell’istituto nel Salot- 
to azzurro per consegnare lo- 
ro la più alta onorificenza del 
Comune di Trieste: «Siamo 
un Paese straordinario, fatto 
da persone straordinarie — 
ha commentato Dipiazza 
consegnando il Sigillo al pre- 
sidente dell’istituto Nicola 
Casagli — e Trieste esprime 
anche con l’Ogs una punta di 
eccellenza di livello interna- 
zionale, che cionora nelmon- 
do, affrontando e operando 
su temi scientifici e della ri- 
cerca legati all'ambiente, es- 
senziali e vitali per la salva- 
guardia del nostro pianeta e 
delnostro futuro». 

E sicuramente i meriti 
dell’istituto splendono 


nell’annoincuilanave Laura 
Bassi ha battuto un record 
toccando il punto più a sud 
mai raggiunto su scafo. Al 
netto dell’apprezzamento 
per i risultati scientifici, pe- 


Mines) 


Una veduta del Porto vecchio di Trieste, sitorna a valutare l'insediamento dell'istituto oceanografico 


rò, a destare l’interesse 
dell’amministrazione è stata 
la distribuzione dei fondi 
Pnrraglienti di ricerca triesti- 
ni: con ben 12 progetti di ri- 
cerca finanziati, per un tota- 


= 


1° scaditite PRI bEI 


le di 56 milioni di euro, l’Ogs 
è al primo posto (se si consi- 
dera anche il cofinanziamen- 
to privato che l’istituto è riu- 
scito a ottenere, i fondi a sua 
disposizione aumentano a 


65 milioni, per intenderci co- 
me la cabinovia). In passato, 
quando il Comune alzava lo 
sguardo alla galassia scienti- 
fica triestina, vedeva una not- 
te in cui tutte le vacche sono 
nere. La distribuzione dei fi- 
nanziamenti europei è stata 
l'occasione invece per pren- 
dere, per così dire, le misure 
agli enti secondo un criterio 
che in municipio è invece 
sempre cristallino: quello 
economico. 

Ecco quindi che il mai na- 
scosto interesse di Ogs per il 
Porto vecchio, in passato fau- 
tore di pre-accordi mai ap- 
prodati a destinazione, torna 
a combaciare con le idee del 
Comune per lo sviluppo 
dell’area. Il sindaco ha dato 
mandato agli uffici di prende- 
re contatti e iniziare a discu- 
tere di un possibile insedia- 
mento. 

Almomento Ogs ha una se- 
de di proprietà a Sgonico, 
una a Udine (in corso di rad- 
doppiamento) e due sedi in 
locazione nel Comune di 
Trieste: una in via Beirut e 
l’altraèilpalazzotto sulmare 
sotto a Santa Croce, che l’isti- 
tuto dovrà però dismettere. 
Poicisono sedidistaccate, co- 
me a Venezia e Panarea, ma 
il grosso sta in Friuli Venezia 
Giulia. La volontà di parteci- 
pare al nuovo Porto vecchio 
è forte, com'è forte la pruden- 
za. Vedremo che frutti porte- 
ràilnuovo confronto. — 
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L'INTERVENTO DI ADESSO TRIESTE 
«Chiediamo chiarezza 
all’amministrazione 

sul caso Euro & Promos» 


«Il problema di conflitto d’inte- 
ressi dell'assessore Bini è evi- 
dente, è il caso che anche enti 
pubblici come il Comune di 
Trieste si pongano il proble- 
ma». Il capogruppo di Adesso 
Trieste Riccardo Laterza inter- 
viene sul caso “Bini —- Euro & 
Promos”, che ha visto l’assesso- 
re regionale ammettere nei 
giorni scorsi di essere un diri- 
gente stipendiato della società 
da lui fondata e di cui è primo 
azionista. E&P è da anni al cen- 
tro di polemiche a Trieste, per 
la questione dei sorveglianti 


Riccardo Laterza 


museali. Dice Laterza: «A fron- 
te delle notizie emerse, sareb- 
bero d’obbligo le dimissioni di 
Bini. AI di là degli aspetti lega- 
li, c'è un problema evidente di 
opportunità e compatibilità 
fra il ruolo esercitato in un’a- 


zienda nota per vincere appal- 
tidandosalarisotto la soglia di 
povertà, e un ruolo politico 
che dovrebbe invece essere 
volto a garantire dignità a tutti 
i lavoratori». Prosegue, «ci in- 
teressa sapere se il Comune in 
questi anni si sia mai fatto del- 
le domande sull’affidare appal- 
ti, anche consistenti sotto il 
profilo economico, a una 
azienda il cui dirigente ricopre 
ruoli di responsabilità politica 
a livello regionale». Adesso 
Trieste si appresta quindi «a 
chiedere chiarezza a chi di 
competenza anche sulle nuo- 
ve gare indette dal Comune, 
come quella dei centri estivi». 
Conclude Laterza: «Dal punto 
di vista dell'azienda, mi chie- 
derei perché un dirigente che 
fa l'assessore a tempo pieno 
non sia in aspettativa. Qual è il 
criterio per cui lo pagano 30 
mila euro lordi almese?». — 
G.TOM. 


LA MOBILITAZIONE 


Cisl, Uil e Ugl in piazza 
coni servizi educativi 


Domani alle 18 scendono in 
piazza Unità i lavoratori dei 
servizi educativi del Comune 
di Trieste, chiamati allo scio- 
pero dall’insolita triade sinda- 
cale di Cisl, Uil e Ugl. E la Cisl 
annuncia: «Dalla parte dato- 
riale atteggiamenti inopportu- 
ni se non anti sindacali, ma 
non ci impaurirà». Al centro 
dell’articolata protesta c’è il si- 
stema divalutazione delle pre- 
stazioni che l’ente applica al 
suo migliaio di educativi, peri 
sindacati gravemente penaliz- 


zante per i lavoratori, e sulla 
quale è saltata la mediazione 
inprefettura. 

Dice Walter Giani di Cisl Fp: 
«Forse l’amministrazione ci te- 
me visto che il giorno lavorati- 
vo antecedente lo sciopero ha 
diramato in tutte le strutture, 
per la prima volta nella storia, 
un comunicato con ipotesi di 
sanzioni disciplinari a coloro 
che supereranno le 40 ore di 
sciopero nell’anno scolastico, 
come se ciò potesse accade- 
re». Aggiunge la collega Fran- 


cesca Turcino: «È inaccettabi- 
le che ci siano discriminazioni 
tali che vanno ad incidere si- 
gnificativamente sullo stipen- 
dio e sulla pensione». 

Così Maurizio Petronio di 
Uil-Fpl-Eell: «Non siamo stati 
ascoltati e nemmeno la nostra 
disponibilità al dialogo in Pre- 
fettura ha portato risultati. 
Per le colleghe una valutazio- 
ne di questo tipo oltre a creare 
un danno economico, fa per- 
dere le progressioni economi- 
che e sminuisce la loro profes- 
sionalità». Così infine Ottori- 
no Marchianò di Ugl: «Ilavora- 
tori lamentano l’uso che si fa 
dei neo assunti, la necessità di 
personale qualificato per gesti- 
re le disabilità, e una fortissi- 
ma contrarietà ad eventuali 
nuove esternalizzazioni». — 

G.TOM. 


Una pianta sana abbattuta per le operazioni di adeguamento 
L'assessore Lodi: «Per le norme non si poteva fare altrimenti» 


Il cedro della scuola media Stock 
tagliato per una scala antincendio 


ILCA 


nalto cedro frondo- 
so cresceva da de- 
cenni nel giardino 
della scuola media 
Lionello Stock di via Carli, te- 
stimone del passaggio di ge- 
nerazioni e generazioni di 
triestini: tanta bellezza non è 
servita a fermare la ruspa, per- 
ché l'albero è stato abbattuto 
di soppiatto nel fine settima- 
na da una ditta incaricata dal 
Comune. Si trattava forse di 
una pianta malata, come quel- 
la fatta eradicare dal sindaco 
in piazza Unità? No, l’unica 
“malattia”, se così vogliamo 
chiamarla, è quella della bu- 
rocrazia: l’alto fusto è dovuto 
cadere per farspazio alcantie- 
rediunascala antincendio. 
L’abbattimento è stato per- 
petrato quatto quatto duran- 
te il ponte del 2 giugno. Pas- 
sando, una signora d’una cer- 
ta età guarda sconsolata al 
moncherino nudo che spunta 
dalla terra, laddove fino a po- 
che ora prima si stagliava il 
magnifico cedro: «Non è una 
perdita soltanto per la scuola 
—dice all’amica—lo è pertutto 
il rione». Dettagli del genere 
sono pane per gli uffici e non 
peril decisore politico, cui toc- 
ca però l’ingrato compito di 
darspiegazioni. Tocca stavol- 
ta all'assessore ai Lavori pub- 


ia 


blici Elisa Lodi, che ci spiega 
che l’albero è stato eliminato 
«per i lavori per fare le scale 
antincendio». L'edificio della 
Stockè imponente, vien quin- 
di naturale chiedersi (e chie- 
dere all'assessore) se davve- 
rononci fosse nessun altro po- 
sto in cui mettere questa sca- 
la:«Sono duele scale, e se (gli 
uffici) hanno optato per que- 
sta scelta direi di no, perché si 
cerca sempre di evitare. A tal 
proposito abbiamo chiesto 
anche il parere preventivo al 
verde pubblico del Comune, 
che è stato positivo». Appura- 
to quindiche, a sentire gli uffi- 


Il buco nel verde lasciato dalla ruspa e quel che resta dell'albero 


ci, le leggi in questo Paese ob- 


BR: — 


bligano a compiere bizzarrie, 
e che ai responsabili del ver- 
de pubblico comunali queste 
non fanno alzare un sopracci- 
glio, non resta che chiedersi 
un'ultima cosa. Albero stu- 
pendo, in passato il cedro era 
il legno dei palazzi dei re d’o- 
riente, materiale da costruzio- 
ne del Tempio secondo la Bib- 
bia. Oggi lo si usa per cavarne 
strumenti musicali. Vien 
quindi da chiedersi che fine 
abbia fatto il povero, grande 
tronco: «Viene smaltito ma 
non saprei dire come», dice 
Lodi. Ecco, bello sarebbe sa- 
perlo. — G.TOM. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMENICA 4 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


TRIESTE 27 


Arrivata la Cassa integrazione agli ex Ppn 


Finita un'attesa che si protraeva da marzo per i lavoratori della srl sfrattata da Portopiccolo. La conferma dei sindacati 


Lalungaattesa è finita. Per gli 
ex dipendenti della Ppn, la srl 
sfrattata da Portopiccolo dal 
giudice perché inadempien- 
te, cui era subentrata la Trie- 
ste 2040, a sua volta nell’im- 
possibilità di far fronte al debi- 
to creato dalla prima società, 
la Cassa integrazione straor- 
dinaria è finalmente arrivata. 

L’accordo in sede regionale 
era già stato raggiunto da tem- 
po, a fine marzo, ma manca- 
va il completamento dell’iter 
in seno all’Inps, l’ente eroga- 
tore. Ora sono arrivati anche i 
bonifici. «Molti l’hanno rice- 
vuta in un’unica soluzione — 
precisa Matteo Calabrò, se- 


gretario regionale della Uil- 
tucs — alcuni in due tranche, 
qualcuno è ancora in attesa, 
per errori nella compilazione 
del codice Iban, ma tutto sarà 
sistemato a brevissimo». Una 
buona boccata d’ossigeno 
dunque perla settantina di la- 
voratori che la crisi della Ppn 
aveva lasciato senza lavoro e 
stipendio. La Cigs è retroatti- 
va dal 16 marzo e sarà valida 
fino al 31 dicembre. Ora si 
tratta di decidere del futuro, 
visto che a Portopiccolo sta ar- 
rivando il nuovo gestore, la 
Nh hotel, la cui proposta agli 
ex Ppn, che consiste in un con- 
tratto valido a tempo, cioè so- 


lo fino alla fine dell’anno, non 
ha incontrato il favore degli 
interessati. Sia Uiltucs, sia Fil- 
cams Cgil, per bocca dei loro 
rappresentanti, lo stesso Cala- 
brò e Andrea De Luca, hanno 
definito la proposta «irricevi- 
bile» e hanno chiesto l’inter- 
vento delle istituzioni per 
una mediazione. Il sindaco di 
Duino Aurisina, Igor Gabro- 
vec, si è già dichiarato disponi- 
bile. Sivedrà. 

Ma nel comprensorio di Si- 
stianasista cominciando are- 
spirare un’aria nuova. Alla 
Art gallery di Portopiccolo ie- 
ri cè stata l'inaugurazione 
della mostra fotografica mul- 


tisensoriale e multimediale 
intitolata “Storie di pietre — I 
Marmidi Aurisina”, curata da 
Le vie delle Foto, con la colla- 
borazione di Fluido Digital 
Experience e di Fabiola Faidi- 
ga, presidente dell’associazio- 
ne culturale Casa Cave. Si trat- 
ta di un percorso artistico, 
che nasce dal “Viaggio in Ca- 
va Romana” di nove fotografi 
provenienti da tutto il Trive- 
neto (visitabile sino al 30 giu- 
gno, orari:  venerdì/saba- 
to/domenica dalle 16 alle 19 
oppure su appuntamento 
345-2911405 

333-4344188). «Un’esperien- 
za creativa nella cava di Auri- 


Scorcio di Portopiccolo. Lasorte 


sina—ha sottolineato la diret- 
trice de Le vie delle Foto, Lin- 
da Simeone vissuta dai foto- 
grafi Paolo Bullo, Dario But- 
tazzoni, Riccardo Ciriello, Iva- 
no de Simon, Stefano De Fac- 
cio, Stefano Stel, Terry Man- 
frin, Massimiliano Melchion- 
ne e Luca Meroi. Sarà presen- 
tato anche un progetto che ha 
attraversato i “luoghi della 
Pietra” — ha aggiunto — come 
Venezia, Ravenna, Milano, 
Vienna, Budapest e Trieste, 
dove sono stati “repertati” im- 
portanti monumenti ed edifi- 
ci costruiti in pietra d’Aurisi- 
na». — U.SA. 
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Le rassicurazioni del direttore operativo del gruppo Nh hotels Marco Gilardi: «C'è tanto da fare 
Andremo per gradi. Ci avvarremo degli addetti già impiegati qui perla stagione, poi si valuterà» 


«Anche l'albergo Falisia 
ripartira entro fine giugno» 


L’INTERVISTA 


UGO SALVINI 


arripartire entro fine 
giugno sia l'hotel Fali- 
sia, sia la struttura 
balneare. E con que- 
sto impegno che si è presen- 
tato alla ribalta di Portopic- 
colo Marco Gilardi, diretto- 
re operativo del gruppo Nh 
hotels, marchio internazio- 
nale appartenente al colos- 
so Minor Hotels, che ha fir- 
mato l’accordo per rilevare, 
all’interno del comprenso- 
rio di Sistiana, gli asset che fi- 
no a pochi mesi fa erano ap- 
pannaggio della Ppn. E la srl 
dichiarata inadempiente 
dal giudice, poi sostituita 
dalla Trieste 2040, e prossi- 
maall’uscita. 
Gilardi, come partirete a 
Portopiccolo? 


«Iniziamo con l’hotel 5 Stel- 
lelusso e conla spiaggia, ma 
puntiamo a far tornare Por- 
topiccolo, nel suo comples- 
so, a quella dimensione in- 
ternazionale per la quale 
era stata costruito. Il percor- 
so per arrivare al nostro su- 
bentro è stato lungo e com- 
plesso, per tutta una serie di 
circostanze che qui in zona 
sono note, e abbiamo anco- 
ra delle cose da sistemare. 
Ma ribadisco che stiamo la- 
vorando, e con grande impe- 
gno, per salvare quel che re- 
sta della stagione 2023». 
Che situazione avete tro- 
vato? 

«Lo stato in cui versava l’ho- 
tel Falisia, abbandonato da 
mesi, velo lascio immagina- 
re. C'è un grandissimo lavo- 
ro da fare, ma ci siamo posti 
come termine ultimo perria- 
prire la fine di questo mese. 
L'ideale sarebbe riaprire 


e o al 
Marco Gilardi, direttore operativo del gruppo Nh hotels 


l'hotel in concomitanza con 
le strutture balneari che, ri- 
cordiamolo, sono in conces- 
sione a un soggetto terzo 
con il quale stiamo definen- 
doitermini dell’accordo». 
Quale sarà il ritmo del su- 
bentro? 

«Di certo, considerando gli 
errori fatti da chi ci ha prece- 
duto, eviteremo accurata- 
mente di rischiare di fare il 
passo più lungo della gam- 
ba. In sostanza andremo per 
gradi ma con uno scopo ben 
definito, quello di rivalutare 
Portopiccolo. Del resto la di- 
mensione della Minor Ho- 
tels è riconosciuta a livello 
mondiale: il marchio thai- 
landese dispone di oltre 550 
alberghi, distribuiti in 55 
Paesi, fra Asia, oceano Pacifi- 
co, Medio Oriente, Africa, 
Oceano indiano, Europa e 
Americhe. Nel 2019 la Mi- 
nor Hotels aveva acquistato 
gli alberghi della Nh Hotels, 
compagnia spagnola che, a 
sua volta, aveva scalato in 
Borsa laJolly hotels, presen- 
te fra l’altro anche a Trieste, 
in corso Cavour. La ripresa 
delle attività prevede anche 
di affrontare, con serietà e 
realismo, la situazione degli 
ex dipendenti della Ppn, poi 
travasati nella Trieste 2040. 
Al momento della dichiara- 
zione di crisi in seno alla 
Ppn erano una settantina, 
oggi si sono ridotti a 45: per- 


ché molti, nel frattempo, 
hanno trovato altre soluzio- 
ni occupazionali e fatto co- 
munque altre scelte». 
Rimane in piedi lo spinoso 
tema degli ex dipendenti 
della Ppn, alla quale è poi 
subentrata la Trieste 
2040. Cosa intendete fare 
suquesto fronte? 
«Premetto che come gruppo 
Nhnonsiamotenutia riassu- 
merli, perché questo non è 
un passaggio di società. Ab- 
biamo però l’intenzione di 
vederli, valutando le funzio- 
ni che ci serviranno per lo 
svolgimento delle varie atti- 
vità, conoscerli sul piano 
professionale e impiegarli 
per questa stagione. Come 
in tutti ibuoni fidanzamenti 
prima ci si conosce bene, poi 
ci si sposa. Sappiamo che si 
tratta di una squadra roda- 
ta, che conosce Portopicco- 
lo. Siamo pronti a tenere in 
casa per quest'anno le figu- 
re che ci interessano e sap- 
piamo che non saranno suffi- 
cienti, perciò andremo a cer- 
care anche altre professiona- 
lità, perché l’obiettivo è di 
creare a Portopiccolo una 
struttura di successo. In defi- 
nitiva vogliamo procedere 
colritmo giusto, perché biso- 
gna ricordare che stiamo su- 
bentrando in una situazio- 
ne che era molto critica e 
nonvogliamo sbagliare». — 
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IL FIORE DELLA 
DESOLAZIONE 
FANTASTICA 

VITO TIMMEL E 


VITTORIO BOLAFFIO 


MONFALCONE 


GALLERIA COMUNALE D'ARTE 


CONTEMPORANEA 
FINO AL 25 GIUGNO 2023 


+ Galleria Comunale 
d’Arte Contemporanea 
di Monfalcone 
Piazza Cavour 44 


www.galleriacomunaleartemonfalcone.it 
galleria@comune.monfalcone.go.it 

Tel. 0481 494177 / 371/ 358 
www.comune.monfalcone.go.it {£} 


romune 


VENERDÌ 9 GIUGNO 
IN MOSTRA 


CON 


INFO E PRENOTAZIONI 
galleria.didattica@comune.monfalcone.go.it 


Tel. 0481 494177 / 376 


Visite guidate nei seguenti orari: 
ore 11.00, 16.30, 18.00. 


IL CURATORE 


Tre visite guidate esclusive con il curatore 
Daniele D'Anza per apprezzare 
al meglio questa affascinante mostra. 


IONE AUTONOMA 
LI VENEZIA GIULIA 


GIULIA 


(UEZO) 


o 
NOVA GORICA-GORIZIA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


INfOvtriseta 


« Lo Scrigno & 
Piazza Cavana, 1 - Trieste - Tel. 040 303350 


orario: 9-13 / 16-19.30 dal martedì al sabato 


coro )QRO 


»ARGENTERIA 


ACQUISTIAMO INTERE EREDITÀ: 


N ne PRI RO | 


DI IERI E DI OGGI, CON BRILLANTI 
LI O PIETRE PREZIOSE, ORECCHINI, PUNTI LUCE.. 


"BRILLANTI 


DI BUONA CARATURA, ANCHE TAGLIO VECCHIO 


OROLOGlg 


SPORTIVI DA UOMO IN ACCIAIO, 
anche guasti per ricambi (NO QUARZO) 


COLLEZIONISMO 


MEDAGLIE IN TUTTI | METALLI, DISTINTIVI MILITARI, 
DECORAZIONI, BANCONOTE VECCHIE, PENNE, 
OGGETTI CURIOSI DEI NONNI... (IN QUANTITA) 


#9 BIGIOTTERIA & 


VECCHIA / USATA, BELLA E BRUTTA PURCHÈ IN 
UNA CERTA QUANTITÀ... COMPRESE COLLANE CON 
PIETRE, BRACCIALI E ANELLI IN ARGENTO... 


RAPIDE\VALUTAZIONI|=] PAGAMENTO IMMEDIATO 


Giulio Pellicceria 
artigianale 


Dai nuova vita 
alla tua pelliccia 
la renderemo 
moderna 


Siamo 
presenti 


da lunedì 


5 GIUGNO 
asabato 


10 GIUGNO 
compreso 


Via Ugo Foscolo, 22 - Trieste 


370 322 9722 


28 TRIESTE 
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OLTRE 11 MILA | SERVIZI DI CONTROLLO DEL TERRITORIO 


Carabinieri, il bilancio 2022: 
203 arresti e 1.500 denunce 


In vista della cerimonia per il 209° anniversario della fondazione dell'Arma, 
in programma domani in piazza Sant'Antonio, ecco le prime cifre dell'attività 


Laura Tonero 


Il 209° anniversario della 
fondazione dell’Arma dei Ca- 
rabinieri che a Trieste verrà 
festeggiato con una cerimo- 
nia domani, lunedì 5 giu- 
gno, alle 10 in piazza 
Sant'Antonio, è un’occasio- 
ne per tracciare anche un bi- 
lancio dell’attività dell'Arma 
nella nostra provincia: nel 
2022 le richieste di interven- 
to giunte alle Stazioni sono 
state circa 13 mila, a cui i ca- 
rabinieri hanno risposto con 
oltre 11 mila servizi di con- 
trollo del territorio, con l’ar- 
resto di 203 persone e la de- 
nuncia in stato di libertà di 
quasi 1.500. 

Il comandante provincia- 
le, colonnello Mauro Carroz- 
zo, valutando gli ultimi mesi 
di attività ritiene ci siano sta- 
ti «degli episodi che hanno 
certamente allarmato la cit- 
tadinanza, come ad esem- 
pio le risse in piazza Goldo- 
ni, ilrecente caso di via della 
Sorgente, i colpi messi a se- 


gno da quella che è stata defi- 
nita la “banda dei Rolex” 
ma, senza voler sminuire 
questi casi che sono sempre 
all'attenzione delle forze di 
polizia e deltavolo del Comi- 
tato per l’ordine e la sicurez- 
za, reputo siano fisiologici ri- 
spetto a una società in conti- 
nua evoluzione, con una cit- 
tà in crescita dal punto di vi- 
sta economico e imprendito- 
riale». Una crescita che «ahi- 
mè- sottolinea ilcomandan- 
te-, nasconde delle criticità, 
che vanno affrontate. Insie- 
me alle altre forze dell’ordi- 
ne stiamo sviluppando il 
massimo sforzo per garanti- 
re la sicurezza ai cittadini, 
reale e percepita: nessun se- 
gnale, nessun episodio vie- 
ne trascurato, c'è sempre 
una pronta risposta da parte 
delle istituzioni, di un siste- 
ma che coinvolge Prefettu- 
ra, Procura della Repubbli- 
ca, forze di polizia». 
Carrozzo, parlando di una 
«sicurezza partecipata vista 
la collaborazione che viene 


MAURO CARROZZO 
COMANDANTE PROVINCIALE 
DEI CARABINIERI 


«La città sta vivendo 
una fase di crescita 
imprenditoriale 

ed economica, ciò 
comporta criticità 
che fronteggiamo» 


sempre assicurata anche dai 
cittadini che non mancano 
di segnalare, denunciare», 
assicura ci sia «un efficiente 
accordotra i vertici delle for- 
ze dell’ordine, un ottimo 
coordinamento». 

Tornando alla cerimonia 
di domani, il reparto di for- 
mazione, agli ordini del te- 
nente colonnello Giorgio 
Feola, vedrà la presenza di 
militari provenienti dalle 16 
Stazioni della provincia, dei 
comparti di specialità ope- 
ranti sul territorio, oltre a 
una rappresentanza dell’As- 
sociazione nazionale Carabi- 
nieri e delle altre Associazio- 
ni combattentistiche e d’ar- 
ma. Anche i gonfaloni della 
città di Trieste e del Comune 
di Muggia testimonieranno, 
conla loro presenza, lo stret- 
to legame tra i Carabinieri e 
la cittadinanza. Durante la 
manifestazione, inoltre, ver- 
ranno consegnate le ricom- 
pense ai carabinieri distinti- 
siinattività di servizio. — 
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Latragedia greca, rivisitata da 26 studenti del liceo, portata in scena 


nell'ambito di una collaborazione collaudata con la Soprintendenza 


Allievi del Petrarca con “Medea” 
nella cornice del Teatroromano 


ILPROGETTO 


MICOLBRUSAFERRO 


li studenti del liceo 

Petrarca hanno por- 

tato “Medea” di Eu- 

ripide al Teatro ro- 
mano, una rappresentazione 
andata in scena lo scorso 30 
maggio, nel tardo pomerig- 
gio, alla presenza esclusiva di 
ragazzi, famiglie e personale 
dellascuola. 

L’opera, rielaborata dai gio- 
vani attraverso un percorso 
di studio nelle scorse settima- 
ne, è stata realizzata nell’am- 
bito del progetto didattico na- 
to dalla collaborazione tra la 
il liceo e la Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Pae- 
saggio del Friuli Venezia Giu- 
lia. 

Il testo è liberamente tratto 
dalla Medea di Euripide, ma 
presenta numerosi punti di 
contatto con altre versioni 
della tragedia. Ed è frutto di 
unlavoro di gruppo, con ven- 
tisei studenti che hanno pre- 
paratolo spettacolo con atten- 
zione ed entusiasmo, coordi- 
nati dall’insegnante Gilberto 
Canteri, con la regia di Fran- 
cesca Capitanio, Marta San- 
tangelo, Matilde Soranzio. 
«Portare in scena una trage- 
dia greca nello scenario 
straordinario del Teatro ro- 


Un momento della rappresentazione di "Medea" alTeatroromano 


mano costituisce un privile- 
gio- sottolinea Cesira Militel- 
lo, dirigente scolastica del Pe- 
trarca —. Il progetto consente 
ai ragazzi di dimostrare, a sé 
stessie alla comunità, che alli- 
ceo non solo si studia, ma so- 
prattutto si rielabora e si gu- 
sta lo studio degli autori anti- 
chi, colti nel loro valore uni- 
versale al di là del tempo e del- 
lastoria». 

«E con grande piacere che 
la Soprintendenza rinnova 
anche quest'anno l’accordo 
di collaborazione con il liceo 
Petrarca, che— aggiunge il so- 
printendente Andrea Pessina 
— grazie al suo lavoro e all’e- 


sperienza maturata in anni di 
spettacoliteatrali, con la “Me- 
dea” di Euripide ridà nuova vi- 
ta a questa importante area 
archeologica, dimostrando 
l’importanza delle attività di- 
dattiche nella valorizzazione 
del patrimonio culturale». 

Alcune foto della serata si 
possono scorrere sul sito uffi- 
ciale del liceo e l’attività fa 
parte delle tante iniziative 
culturali promosse nel corso 
dell’anno dal Petrarca. Lo 
spettacolo è stata seguito con 
curiosità e interesse anche 
dai turisti di passaggio nella 
zona. — 
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ALL'ISTITUTO CAMPI ELISI 


Scelte “green” 
nelle scuole: 
domani 

il convegno 


L’aula magna dell’istituto 
Campi Elisi ospita domani 
il convengo regionale del- 
la rete nazionale “Scuole 
green”, organizzato dal 
Da Vinci-Carli-de Sandri- 
nelli di Trieste. La giornata 
si aprirà con l’intervento, 
in videocollegamento, dei 
dirigenti scolastici delle 
scuole capofila, i licei So- 
crate, Talete e Orazio di 
Roma. 

Seguiranno i racconti 
sulle buone pratiche adot- 
tate dalle varie realtà del 
Friuli Venezia Giulia, in te- 
ma di politiche “green”, 
con l’istituto comprensivo 
Roiano-Gretta, quello di 
Campi Elisi, e ancora l’Ic di 
Gonars, il Cpia di Udine e il 
Da Vinci-Carli-de Sandri- 
nelli. Stefano Stefanel, di- 
rigente del liceo scientifi- 
co Marinelli di Udine, par- 
lerà deltema “Perché esse- 
re green?”, mentre un pun- 
to della situazione sullo 
stato della rete sarà realiz- 
zato da Ariella Bertossi, 
preside del Da Vinci di Trie- 
ste. La giornata di appro- 
fondimento sarà modera- 
ta dal dirigente scolastico 
dell'istituto Campi Elisi, 
Marco Cucinotta. 

Ulteriori informazioni 
sulprogetto sono pubblica- 
te su www.retescuole- 
green.it. — 

MI.B. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA —- CARSO 2° 


SU LUNGOMARE VENEZIA E IN PIAZZALE SALVATORE 


Dal tennis all’atletica: 
a Muggia uno sport-day 
per oltre 160 giovani 


Organizzazione del Comune con la società Sport e Salute 
Coinvolte associazioni locali. Prove riservate agli under 14 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Tanti i piccoli partecipanti che 
si sono cimentati in diverse di- 
scipline sportive ieri sul Lun- 
gomare Venezia e in piazzale 
Lodovico Salvatore, ossia il 
primo parcheggio di Porto 
San Rocco arrivando da Mug- 
gia. Parliamo dei bambini e ra- 
gazzi che hanno partecipato 
alla manifestazione “Invito al- 
lo sport”, organizzata dal Co- 
mune di Muggia in collabora- 
zione con la Pro Loco Muggia 
e Sporte Salute, la società del- 
lo Stato e la struttura operati- 
va del Governo per la promo- 
zione dello sport e dei corretti 
stili di vita incaricata anche di 
distribuire contributi pubblici 
agliorganismi sportivi. 

Sono stati oltre 160 — in ba- 
se ai dati forniti dal presidente 
della Pro Loco Luciano Agapi- 
to-ibambinie ragazzi parteci- 
panti, iscritti dai loro genitori 


nei due punti presenti lungo il 
percorso, uno dislocato all’in- 
gresso del Circolo della Vela, 
l’altro allestito nell’area di 
piazzale Lodovico Salvatore. 
Un modo per avvicinare i gio- 
vani e giovanissimi allo sport 
e per far sì che i diversi sodalizi 
sportivi muggesani possano 
presentare le loro attività, an- 
che quelle organizzate per l’e- 
statema non solo. 

Un appuntamento di que- 
sto genere a Muggia si era te- 
nuto a settembre dello scorso 
anno. Ieri la giornata è stata 
suddivisa in due parti: dalle 
10 alle 13 è stata la volta dei 
piccoli dai 4 agli 8 anni, dopo- 
diché dalle 14 alle 18.30 è sta- 
ta la volta dei più grandicelli, 
dai9ai14anni. Tantele socie- 
tà e associazioni sportive loca- 
li coinvolte che hanno messo a 
disposizione la loro esperien- 
za e i loro mezzi: per il tennis 
l’Asd Tennis club Borgolauro, 


per il calcio le Asd Zaule Ra- 
buiese e Muggia 2020, per il 
basketl’Asd Interclub, perilju- 
do l’Asd Accademia Muggia, 
peril karate l’Asd Katama, per 
il canottaggio la società nauti- 
ca “Pullino”, per l'atletica leg- 
gera l’Asd Evinrude Muggia 
Atletica, peril ballo il Club Dia- 
mante Fvg, per la vela il Circo- 
lo della Vela, per il surf l’Asd 
Surf Zone Punta Olmi, per il 
nuoto l’Asd Life Academy Ha- 
dria Nuoto, perla pesca sporti- 
val’Asd Diportisti Muggia. 
Presentiil sindaco Paolo Po- 
lidori, che si è anche cimenta- 
to coniltennis nell’area allesti- 
ta nel piazzale, gli assessori 
Gianna Birnberg e Alessandra 
Orlando, con quest’ultima che 
haevidenziatola collaborazio- 
ne con la società Sport e Salu- 
te cheè stata «proficua e soddi- 
sfacente come il risultato 
dell’evento stesso». — 
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Prove anche di tennis, in alto, e di pallacanestro, qui sopra, ieri a Muggia. Foto di Andrea Lasorte 


Rinnovato il tradizionale appuntamento 
Lo scorso anno 5 fiocchi azzurri e 4 rosa 


Hrovatin incontra 
le famiglie di Sgonico 
con bimbinati nel’22 


UGO SALVINI 


iè ripetuta, a Sgonico, 
latradizionale cerimo- 
nia dell'incontro delle 
famiglie dei nuovi nati 
con l’amministrazione comu- 
nale. Nel 2022, nel piccolo 
centro carsico, sono nati 5 ma- 
schietti e 4 femminucce, a 
conferma di una buona ten- 
denza demografica locale, se 
si considera che la popolazio- 
ne totale di Sgonico sfiora le 2 


Foto di gruppo delle famiglie coni loro piccoli e la sindaca di Sgonico, Monica Hrovatin 


mila unità, in base al più re- 
cente censimento, effettuato 
il 28 febbraio scorso. 

In ogni caso c’è stato un in- 
crementorispetto al2021, an- 
no nel quale i nuovi nati nel 
territorio comunale erano sta- 
ti7, dicui5 maschietti e 2 fem- 
minucce. I genitori eiloro pic- 
coli sono stati ricevuti dalla 
sindaca, Monica Hrovatin, 
nel segno di una consolidata 
tradizione. «Si è trattato, an- 
che in questa occasione, di un 
momento molto gradevole di 
reciproca conoscenza — ha 
detto la sindaca di Sgonico — 


fra la giunta e queste famiglie 
ma, soprattutto, di questi ge- 
nitori fra loro. Alcune di que- 
ste famiglie vivono e lavora- 
no sul nostro territorio da 
tempo — ha aggiunto — ma al- 
tre si sono insediate a Sgoni- 
co da poco. Il senso di questi 
appuntamenti—ha sottolinea- 
to—è proprio quello di favori- 
re l'integrazione, mettendo 
in rete fra loro il maggior nu- 
mero di persone, creando un 
autentico senso di comunità, 
a partire proprio dai nostri 
concittadini più piccoli». 

Ma anche oggi, a Sgonico, 
ci sarà occasione per far festa 
con l’ultima giornata della 
58.a mostra del Vino locale. 
Intale contesto, l’amministra- 
zione ha esposto per la prima 
volta le bandiere e le insegne 
dell’associazione nazionale 
delle “Città delvino”, organiz- 
zazione che annovera fra i 
propri iscritti anche Duino Au- 
risina, Comune che, nel corso 
del 2022, si è potuto fregiare 
del titolo di “Città italiana del 
vino” e, più recentemente, 
San Dorligo della Valle. — 
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Il nuovo negozio caratteristico nel centro muggesano è stato aperto 
da una coppia di imprenditori. «Vogliamo rappresentare il territorio» 


Sbarca “Serenissima” in piazza: 
artigianato e legami con Venezia 


MUGGIA 


roseguono le nuove 

aperture a Muggia in 

prossimità dell’inizio 

dell'estate, segno che 
la volontà di svoltare dopo gli 
anni legati alla pandemia ap- 
pare sempre più forte in riva al 
Mandracchio. Dopo l’inaugu- 
razione dell’Infopoint gestito 
da PromoTurismoFvg, questa 
volta a brindare alla nuova 
apertura è stata una coppia di 
imprenditori privati, il veneto 
Pietro Zandegiacomo e Nina 
Radosavjevic, originaria di Sa- 
rajevo, che ha deciso di scom- 
mettere su Muggia, sulla sua 
storia e sulle sue caratteristi- 
che spiccatamente istrovene- 
te. 

Teri mattina ha aperto i bat- 
tenti in piazza Marconi “Sere- 
nissima”, negozio che propo- 
ne oggetti dell’artigianato lo- 
cale o connessiai territori a cui 
storicamente la cittadina è le- 
gata, ossia Venezia e l’Istria. 
Tanti i prodotti che parlano 
della storia del territorio, dalle 
spugne Rosenfeld, realizzate 
dalla nota azienda che ha il la- 
boratorio ubicato proprio a 
Muggia ma che non siriusciva- 
no ad acquistare nella cittadi- 
na se non direttamente in fab- 
brica, alle facciate lignee in mi- 


x è 


I titolari del negozio con gli esponenti della giunta. Foto Lasorte 


niatura che rappresentano il 
Duomodi piazza Marconi. 
«Uno dei nostri sogni — ha 
raccontato Zandegiacomo — è 
sempre stato quello di aprire 
qualcosa che rappresentasse 
noie la storia di questo territo- 
rio. Io e Nina ci siamo trovati a 
Muggia, che abbiamo impara- 
to a conoscere in questi anni, 
anche grazie ai nostri vicini di 
casa, la famiglia Bossi. Abbia- 
mo cercato di offrire qualcosa 
che riprendesse la storia e le 
tradizioni della cittadina. Noi 
siamo dei grandi amanti di Ve- 
nezia, città che con Muggia ha 
certamente un legame storico 
e artistico molto importante. 


Motivo per il quale abbiamo 
pensato di riportare qui un po’ 
di Venezia con sei artigiani ve- 
neziani: la facciata del Duomo 
di Muggia che noi proponia- 
mo, ad esempio, è realizzata 
da un artigiano veneziano di 
SanBarnaba». 

Presente all’inaugurazione 
anche il sindaco di Muggia, 
Paolo Polidori: «E il negozio 
che a Muggia mancava, lo dice- 
vo da tempo. Un punto utile 
perituristi che ci visitano dove 
poter trovare prodotti di Mug- 
giaechelarappresentano», ha 
detto il primo cittadino. — 

LP: 
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La panchina omaggio a Svevo 


La prima giornata della kermesse battezzata dalla "visita" a sprazzi 
della sua ventosa protagonista. Laboratori e divertimento peri bimbi 


Refoli messi in rima 

e costruttori d'aquiloni 
‘Boramata’ all'esordio 
fra storie e raffiche 


LA MANIFESTAZIONE 


FRANCESCO CODAGNONE 


isordinate, come 
piace al vento. Blu e 
magenta, incostanti 
e leggere. Le giran- 
dole si lasciano accarezzare 
da un “borin” dispettoso. 
L’ombra degli aquiloni offre 
sollievo a poeti e marinai, le 
pagine di Svevo son lette dai 
refoli. La bora è accennatama 
bizzosa, un po’ “mata” ma 
molto amata. La festa del ven- 
to folle e invadente inizia con 
raffiche improvvise, impreve- 
dibili: “Boramata” spazza viai 
pensieri, riempie la piazza di 
brezze e persone. 
La rassegna — organizzata 


da Prandicom con Museo del- 
la Bora, il sostegno di Acegas, 
la Regione e il Comune - par- 
te conqualche minutodiritar- 
do causa refoli intensi, ripren- 
de con leggerezza quando il 
vento si fa clemente. Le giran- 
dole, vanitose, si lasciano foto- 
grafare. Nel cielo volano già, 
o almeno ci provano, aquiloni 
a quattro cavi. Sara Rizzetto, 
vicecampionessa europea di 
aquilonismo acrobatico, im- 
briglia la forza del vento e li 
muove a sua immaginazione. 
Senza musica, ma cantic- 
chiando un motivetto: gli 
aquiloni di solito volano nel 
mare o nei prati, «qui e solo 
qui a Trieste volano in piazza, 
trale persone». 

Sara lavora all’ospedale di 
Gattinara, dopo la pandemia 


e tanto tempo “Boramata” è 
stato ilsuo ritorno al vento: «Ii- 
bertà» dice, unica parola. In 
un fazzoletto d’ombra, di lato 
alla piazza, decine di bambini 
costruiscono aquiloni. Il labo- 
ratorio è semplice, sostenibi- 
le: i rocchetti sono scatoloni 
della frutta assemblati con in- 
gegno, la tela è riciclata, bian- 
ca con sprazzi di viola o rosso. 
Edo Borghetti ne prende uno 
es’aiuta a farlo volare con una 
cannada pesca: «E adesso toc- 
caavoi». “Edofly” è globe-trot- 
ter del vento, con le sue gran- 
di “bol” e i suoi aquiloni gigan- 
ti, fantasie e mostri che ruota- 
no su loro stessi: ha iniziato 
da bambino, quando suo pa- 
dre lo portava in campagna a 
farvolare le losanghe. 

Un ragazzino col numero 


dari 


10sulla maglietta degli Azzur- 
ri vola a terra, con lui il suo 
aquilone arancio e rosso. Si 
sbuccia il ginocchio, sbuffa 
un po’: poco gliimporta, si cor- 
re controvento. Olivier De- 
jean arriva dall’isola tropicale 
La Réunion, è in città con i fi- 
gli. Olivier è curioso, crea an- 
che lui un aquilone bianco e 
lilla. È abituato ai cicloni ma 
la bora lo lascia a bocca aper- 
ta: mostra una foto di una ve- 
spa rovesciata a terra, di una 
signora aggrappata a un lam- 
pione. Della bora i triestini, di- 
ce, «parlano come se fosse 
una persona, al femminile, 
permalosa ma sensibile». 
Ilaria Vecchiet, triestina, gli 
passa lo scotch e offre consi- 
gli, in italiano francese: si so- 
no conosciuti pochi minuti 
prima e ormai sono amici. Ila- 
riaha saputo di“Boramata” la 
mattina stessa, ascoltando la 
radio. E a lei la bora piace, «fa 
ridere e fa preoccupare», ma 
quando s’intreccia ai suoi ric- 
ci nocciola pensa: «È fastidio- 
sa ma è solo mia». Giovanna 
Castellana fa morire dal ride- 
re. Mezza triestina, mezza 
friulana, abita in valle e il ma- 
re le manca. Il vento, invece, 
la fa impazzire. S'è portata 
consélabrezzaintasca: la do- 
nerà al Museo della Bora che, 
come tutti i «musei veri e se- 
ri», conserva una bizzarra col- 
lezione di venti. Giovanna ti- 
ra fuori dalla borsa una botti- 
glia divetro marrone, un tem- 
po conservava pomodori pela- 
ti: mangiata la pasta ci ha fic- 
cato dentro il vento del Natiso- 
ne. Il «vento salsa», lo chiama 
lei, perché è frizzante e balleri- 
no, scalda e smuove: «Chiudi 


les 


da, 


tai 


Ilvia 
Nel segno delle tradizionali giran- 


dole, simbolo dell'evento, que- 
st'anno di colore blue magenta 


Oggi 


Di nuovo in piazza Unità e tre vi- 
deopillole fra scienza e storia al 
museo Revoltella 


Domani 


L'asta benefica con la vendita del- 
le girandole: il ricavato all'asso- 
ciazione "Trieste entra in gioco" 


gli occhi e aspetti il refolo che 
arriva, lo respiri più che puoi 
e chiudi bene col tappo». Gio- 
vanna raccoglie la brezza e la 
riporta alla sua Trieste, che è 
«ricettacolo di storie, di ricor- 
di di quand’ero bambina e 
venti in bottiglia». Di bora 
«prepotente e arrogante», 
che «arriva all'improvviso e 
all'improvviso se ne va, e poi 
ti manca, mi manca davve- 
TO». 

Il figlio, Riccardo, è con gli 
altribambinia costruire aqui- 
loni:lamammalo indica e rac- 
conta che «tempo fa ha avuto 
un’incidente, per due mesi ha 
perso la memoria. E sentiva 
come un ronzio, un rumore 
bianco, un po’ come il mare, il 
vento». Mentre parla, un aqui- 
lone verde e blu le vola addos- 
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so: «E poi un giorno ha inizia- 
to a recitarmi una sua poe- 
sia». Riccardo dal niente e nel 
trauma s'è messo a scrivere ri- 
me, tant'è che ci ha scritto un 
libro, è finito su Repubblica e 
Vanity Fair, le sue poesie le ha 
lette pure Elio Pecora. Ne scri- 
ve tante su Trieste, tantissime 
sulla bora che ama, una è pu- 
re esposta al museo delvento: 
la madre si mette a cercarla 
sullo smartphone. I due non 
perderanno un solo appunta- 
mentodi“Boramata”: già ieri, 
nel tardo pomeriggio al mu- 
seo Schmidl, si sono lasciati 
scompigliare i capelli da chic- 
che eoliche e idee ventose. E 
poi stamattina, alle 10 in piaz- 
za Unità, nuove acrobazie con 
gli aquiloni, se quella pazza 
bora lo concede. Alle 17.30 si 
sposteranno al Revoltella per 
tre videopillole di scienza e 
storia: un’antica testa di ven- 
to rinvenuta ad Aquileia, la 
battaglia della Bora del 394 
d.C., la bitta dei venti su Molo 
Audace. E poi domani, alle 17 
sempre nella piazza ventosa, 
la vendita di beneficenza del- 
le girandole per l’associazio- 
ne “Trieste entra in gioco”, 
per promuovere l’inclusione 
attraverso lo sport. 

L’altro vento li aspetta ma 
intanto si godono gli aquiloni 
gonfiabili e le girandole im- 
pazzite. Giovanna trova infi- 
nela poesia del figlio, e nelbo- 
rino nelegge una strofa: la bo- 
ra «è un refolo di vento friz- 
zante, che ruba le lacrime e 
scompiglia dispettoso i capel- 
li, un racconto d’avventura, il 
mare che fuoriesce dal contor- 
no». — 
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Fotoservizi di Massimo Silvan 
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Maria Grazia e Antonio, coppia di ottantenni in visita da Pordenone 
e a passeggio tra le creazioni. «Ci siamo conosciuti qui a Trieste» 


«Quelvento soffiato in faccia 
ci fa sentire ancora ragazzi» 


LASTORIA 


el borino e tra le gi- 

randole blu e magen- 

ta, Maria Grazia Ro- 

magnoli cerca suo 
marito Antonio Dulio: «Dove 
si sarà cacciato, questa vol- 
ta?». Una vita assieme, le cose 
sono sempre le stesse: quando 
torna nella sua Trieste lui scap- 
pa col naso all’insù, si lascia 
smuovere dal vento e dalla no- 
stalgia. E poi si perde, come i 
cappellini soffiati via dalla 
brezza. 

Antonio è più in là, all’om- 
bra, a prenotare un tavolo per 
il pranzo: almeno questa vol- 
ta, per lui non sono guai. La 
coppia di ottantenni è in città 
perqualche giorno, invisita da 
Pordenone. Maria Grazia è di 
quelle parti, Antonio invece è 
triestino: si sono conosciuti a 
Trieste, ai tempi della facoltà 
di lettere. E si sono innamorati 
nella bora, prima di lasciarla, 
diventare insegnanti di italia- 
no e trasferirsi, cinquant'anni 
fa. Antonio ritrova la moglie, o 
meglio lei ritrova lui, e per un 


IDUE CONIUGI 
MARIA GRAZIA ROMAGNOLI 
E ANTONIO DUILIO 


L'incontro ai tempi 
della facoltà di lettere 
Poi sono diventati 
insegnanti 

di lingua italiana 


attimo passeggiano tra gli 
aquiloni. Idue visitano Trieste 
ogni volta che possono, da 
quando sono in pensione anco- 
ra più spesso: in città, sempre, 
comprano il vino e sfogliano il 
giornale, «ci sono affezionato» 


dice Antonio. Su queste colon- 
ne, l’altro giorno, avevano sa- 
puto di “Boramata”: «Non c’è 
niente di più triestino, mi fa 
sentire ancora ragazzo». Ma- 
ria Grazia e Antonio si soffer- 
mano conlo sguardo sulla pan- 
china, in mezzo alle girando- 
le. Realizzata in plastica rici- 
clata, riporta una frase di Italo 
Svevo, dalla sua “Una burla 
riuscita” del 1926: «Il cappello 
del Gaia, dopo essere calato a 
terra, sparì ruzzolando sul 
marciapiedi...». Lì di fianco, 
una copia de “La coscienza di 
Zeno”: «Quante volte l’abbia- 
moletto», fa lei. «E quante vol- 
te l'abbiamo insegnato», la 
completa lui. Maria Grazia 
continua curiosa sulla piazza, 
Antonio rimane ancora un po’ 
a osservare il libro sfogliato 
dalla bora: «Poco prima di la- 
sciare Trieste, erano gli anni 
Sessanta, lo vidi al teatro Ver- 
di. Chissà chi era l’attore...». 
Quando rilegge Svevo, dice, 
«è come se sentissi il vento di 
casa». Antonio fa per prendere 
il volume in mano, poi la mo- 
glielo chiamavia: «Lo conosco 
amemoria, tanto». — F.C. 


In piazza della Borsa l'esposizione di modelli storici e ricercati: 
ripercorreranno l'antico itinerario tra Italia, Austria, Slovenia, Croazia 


La sfilata di Rolls Royce 
per il tour fino a Vienna 


ILRITROVO 


MICOLBRUSAFERRO 


na lunga parata di 

splendide 

Rolls-Royce ha cat- 

turato l’attenzione 
di triestini e turisti in questi 
giorni. Si tratta del “Tour Alpi- 
no del Registro Rolls Royce 
Silver Ghost”, un viaggio che 
ripercorre le strade di un itine- 
rario simile organizzato in Eu- 
ropa 110 anni fa. Classic Tra- 
velling, agenzia specializzata 
nel settore, per conto del 
“Rolls-Royce —Enthusiasts 
Club Silver Ghost Register", 
ha proposta una rievocazio- 
ne di queltour. 

A Trieste i partecipanti so- 
no stati accolti dallo staff del- 
la Asd Adrenalinika, con Ric- 
cardo Novacco, Maurizio De 
Marco e Susanna Serri, che si 
sono occupati della logistica 
per quanto riguarda la tappa 
a livello locale. Partenza e ar- 
rivo dell'itinerario completo 
sono fissati a Vienna, con un 
percorso tra Austria, Italia, 


LE "SILVER GHOST" 
TRENTAQUATTRO 
| MODELLI PRESENTI 


Appuntamento 
organizzato 
peri110 anni 
dell'Alpenfahrt 
lungo l'Europa 


Croazia e Slovenia. 

Sarah Dowding, titolare 
dell'agenzia organizzatrice, 
spiega che «siamo felici di es- 
sere a Trieste per il l’anniver- 
sario dei 110 anni dell'Alpen- 
fahrt, per esplorare questa 


bellissima città, mentre le no- 
stre auto sono in mostra». 

I mezzi sono stati esposti in 
piazza della Borsa. «Siamo 
particolarmente entusiasti di 
essere sempre più spesso coin- 
volti da famose agenzie spe- 
cializzate, da scuderie, da 
club storici e da altre realtà, 
per collaborare attivamente 
su tutto il Fvg», aggiunge No- 
vacco, presidente della Adre- 
nalinika. «Questo ci gratifica 
molto, perché significa che la- 
voriamo in modo eccellente, 
puntando sempre al marke- 
tingterritoriale. Anche in que- 
sto caso — osserva — contri- 
buiamo a riempire gli alber- 
ghi e a mettere in vetrina le 
particolarità della regione». 
L’Alpenfahrt originale era di 
soli otto giorni e prevedeva 
una guida estenuante e lun- 
ghi chilometri, che metteva- 
no alla prova la resistenza di 
piloti e auto. Per il 2023 inve- 
ce il viaggio si è allungato, fi- 
noatre settimane, per rende- 
rela percorrenza più piacevo- 
le. Sono 34 le Rolls Royce Sil- 
ver Ghost presenti, che ripar- 
tiranno oggi. — 
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IRICONOSCIMENTI 


“Ad Maiores” consegna le borse di studio agli studenti 


Si sono svolte le premiazioni 
relative alle borse di studio 
"Ad Maiores" avvenute nella 
Rsadi corso Italia. 

E stata Noa Marchi della 3 G ; 
dell'Istituto comprensivo Rolli ì 
ad aggiudicarsi il primo posto 
della borsa di studio con ''Stan- 
za n°47"; secondo posto per 
"Quell'estate" di Federico Ret- 
ti della 3 E della Divisione Julia 
e terzo per "Non fare spoiler" 
di Afeni Codarin delle 2 D dell'l- 
stituto comprensivo Rolli. 

Tre anche gli attestati di meri- 
to consegnati ad altrettanti 
studenti dell'Istituto Rolli che 
si sono contraddistinti: Emma 
Jurincich della 1 D, Rachele 
Forti e Andrea Castellani della 
2 D. Un'attestazione di merito 
è anche quella che è stata con- 
segnata all'insegnante Laura 
Vasselli dell'Istituto Rolli pro- 
prio per il grande impegno a 
fronte del grande numero di 
elaborati presentati. 


Commerciale a Margherita 


LELETTERE Hack, «importante su queste 
cose è non dividerci, restiamo 
uniti destra e sinistra». Ma il 
Sindaco aveva detto le stesse 
Statua cose ai «suoi» capigruppo di 
: maggioranza anche prima del- 
Quel non Aula la discussione sulla mozione? 

a Margherita Hack Pare proprio dino. 
Roberto Decarli 

Gentile direttrice, 


avevo inviato quattro righe sul 
Noalla statua da dedicare all’a- 
strofisica Margherita Hack sen- 
tenziato dalla maggioranza di 
destra in Consiglio comunale. 
Mailtempo passa e può capita- 
reche, nel frattempo, cisia sta- 
touncambiamento della situa- 
zione denunciata. Resta il fat- 
to che l'approvazione della mo- 
zione presentata dalla consi- 
gliera Pucci, inerente la realiz- 
zazione da parte del Comune 
di Trieste di un’opera che rap- 
presenti la figura di Hack, pote- 
va rappresentare un segno di 
tangibile riconoscenza ad unil- 
lustre cittadino da parte 
dell'intera città, purtroppo è 
andata male. 

Ricordo solo che né il sindaco 
né l'assessore alla Cultura Ros- 
si, durante la discussione sulla 
mozione, erano presenti in au- 
la. C'è da chiedersi allora se 
queste due importanti figure 
amministrative sanno di cosa 
si discute in aula oppure non 
lo vogliono sapere. E molto fa- 
cile dire oggi, durante la ceri- 
monia dell’intitolazione dell’i- 
stituto comprensivo di via 


Storia e politica 
Riconoscere 
la strage stalinista 


Gentile direttrice, 

ho letto sul sito di Ukrainska 
Pravda che il parlamento slo- 
veno il 23 maggio ha ricono- 
sciuto l’Holodomor (in ucrai- 
no “morire per fame”) come 
genocidio del popolo ucraino. 
La carestia del 1932-33 fucrea- 
ta artificialmente da Stalin per 
stroncare l'opposizione dei 
contadini piccoli propirtari. 
Fu un periodo di terrore e cru- 
deltà indicibili, quattro milio- 
nie mezzo di ucraini morirono 
perlafame. 

All'ingresso del Museo del Ho- 
lodomor a Kiev la statua di 
un’esile bambina con in mano 
cinque spighe di grano rappre- 
senta le sofferenze subite. E il 
simbolo della legge del 1932 
comunemente conosciuta co- 
me la “legge delle cinque spi- 
ghe” che condannava a 10 an- 
ni di prigione o alla fucilazio- 


ne chi veniva sorpreso anche 


aprono e inizia l’estate. Ogni 


con un solo pugno di grano. A 
dicembre 2022 il Parlamento ' 
europeo ha riconosciuto a lar- 
ga maggioranza Holodomor ! 
come genocidio. E ilriconosci- ! 
mento è venuto da Stati dell’U- : 
nione europea, Stati Uniti, Cit- ' 
tàdelVaticano.InItalianume- : 
rosistudiosi, intellettuali, gior- ! 
nalisti e attivisti hanno inviato ! 
recentemente al Senato una : 
petizione affinché l’Italia rico- ! 
nosca Holodomor come “spa- ! 
ventoso genocidio contro il po- 
polo ucraino e contro l’umani- ! 
tà”. A febbraio 2023 la Com- : 
missione esteri della Camera, ' 
con votazione unanime, ha ri- ' 
conosciuto la tragedia del Ho- : 
lodomor. Auspico che il Parla- ! 
mento italiano riconosca que- ! 
sta tragedia, inviando così un ! 
messaggio di solidarietà al po- ' 
polo ucraino, nuovamente ag- ! 
gredito. i 

Giuliano Prandini : 


Memorial Day 
Stati Uniti divisi 
sull'interventismo 


Il Memorial Day è il giorno nel 
quale negli Stati Uniti si com- 
memorano i Caduti di tutte le 
guerre, rendendo loro omag- 
gio. Cade normalmente nell’ul- 
timo lunedì di maggio ma per 
molti americani è anche il gior- 
no in cui le piscine pubbliche 


piccolo paese e ogni città che 
ha mandato i suoi figli e figlie 
nelle forze armate hanno ono- 
rato il Memorial Day con para- 
te;suognitombaviera una pic- 
colabandiera a stelle e strisce. 

I ricordi della sanguinosa sto- 
ria del XX° secolo sono ancora 
molto vivi in Europa. Un viag- 
gio nel Vecchio Continente ri- 
corda che due volte negli ulti- 
mi 100 anni i presidenti degli 
Stati Uniti hanno ritenuto che 
l’interesse nazionale era man- 
dare decine di migliaia dei pro- 
pri concittadini a combattere e 
morire in Europa. A distanza 
di anni, pare infiammarsi un 
nuovo dibattito sul coinvolgi- 
mento degli Usa in Europa. 
Washington non ha soldati in 
Ucraina, ma ha impegnato de- 
cine di miliardi di dollari, ha 
coinvolto l'Europa Occidenta- 
le a impegnare scorte vitali di 
armi, a modificare le proprie 
fonti di approvvigionamento 
di gas e petrolio prima prove- 
nienti dalla Russia, a fornire al- 
ta tecnologia all’Ucraina nella 
guerra che da oltre un anno si 
combatte nell'Europa dell'Est. 
Come in precedenza i presi- 
denti Woodrow Wilson e 
Franklin D. Rooswelt nelle 
due guerre mondiali, anche 
Joe Biden sostiene che aiutare 
gli ucraini e con essi intenden- 
do gli europei a rimanere libe- 
rie a resistere agli invasori è 
un interesse fondamentale 
per la sicurezza nazionale de- 


ROTARY INTERNATIONAL 


Una targa all’ospite del Club 


Il presidente del Rotary Club Trieste International, Fabio Radetti, 
conil segretario Barbara Sepic consegnano ai titolari dell'Antico 
ristorante Tommaseo, Giuseppe e Riccardo Faggiotto, la targa 
che qualifica lo storico esercizio sede delle riunioni del Club. 


gli Stati Uniti, ma si trova a do- 
vere affrontare una forte onda- 
ta di isolazionismo. Trump, 
leadere capofila perla nomina 
alle elezioni presidenziali dei 
repubblicani nel 2024, sta di- 
cendo che l'Ucraina potrebbe 
essere abbandonata dagli Sta- 
ti Uniti se riconquistasse la Ca- 
sa Bianca. L’ex presidente ha 
promesso di porre fine alla 
guerra entro 24 ore, favoren- 
do probabilmente il suo amico 
russo Vladimir Putin. Inoltre, 
anche il suo rivale repubblica- 
no e governatore della Florida 
Ron DeSantis pare essere con- 
trario riguardo agli aiuti Usa, 
avvertendo che una guerra di 
logoramento in Ucraina non è 
negli interessi degli Stati Uni- 
ti. Gli impulsi contrastanti per 
esercitare il potere ed evitare 
possibili conflitti all’estero fan- 
no parte del carattere degli sta- 
tunitensi dalla loro esistenza. 
L’isolazionismo è un fattore po- 
tente da sempre nel loro ani- 
mo e prevale particolarmente 
ora, dopo le ferite profonde 
delle guerre in Afghanistan e 
Iraq. 

Tuttavia gli Stati Uniti, grazie 
alcoraggio e al sacrificio dei lo- 
ro soldati le cui tombe si trova- 
nonei cimiteri di guerra in Nor- 
mandia, Nettuno ma non solo, 
hanno permesso a noi europei 
un lungo periodo di pace, de- 
mocrazia e prosperità. La lea- 
dership Usa nello sforzo di so- 
stenere e rafforzare l’autodife- 
sa ucraina mostra a mio avviso 


che il loro potere è fondamen- 
tale per mantenere l'Europa 
unita e libera come lo era stato 
nelle due guerre mondiali. Per 
questo onoro il Memorial Day: 
pernon dimenticare gli orrori, 
le tragedie delle guerre, dei na- 
zionalismi e totalitarismi di 
ogni colore politico. 

Enzo Sossi 


Strutture culturali 
IlTeatro Bobbio 
è fuori posto 


L’arteela cultura sonotraleri- 
sorse più apprezzabili dell’u- 
manità, danno gioia e arricchi- 
scono l'animo. Il Teatro Bob- 
bio svolge in tal senso un’ope- 
ra davvero notevole, peccato 
sia situato in un luogo assoluta- 
mente inadatto. Nessun teatro 
che metta in scena rappresen- 
tazioni rumorose dovrebbe 
trovarsi sotto ad abitazioni pri- 
vate. Il “Bobbio” invece ha so- 
stituito, diversi anni fa, una sa- 
la cinematografica che, grazie 
all’insonorizzazione dei loca- 
li, non disturbava nessuno no- 
nostante si trovasse alla base 
di un condominio. Con il cam- 
bio diattività sono stati fatti la- 
vori che, anziché migliorarla, 
hanno ridotto la capacità d’in- 
sonorizzazione il che, somma- 
to alla nuova tipologia di spet- 
tacoli messi in scena, disturba 
moltissimo. Alcune rappresen- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


4 GIUGNO 1973 


- Tra le altre, una festicciola si è svolta presso la scuola elementare "Rug- 
gero Manna", introdotta dall'inno nazionale e dalla direttrice Lida Fragia- 
como, peril primo premio per le attività in ambito assicurativo. 

- Si è svolta a Monte Grisa l'annuale festa patronale del Tempio dedicato 
a Maria Madre e Regina, con la statua della Madonna recata da mons.San- 
tinsulciglione a picco sul mare per benedire Trieste, l'Italia, il mondo. 

- Si è riunito il nuovo consiglio d'amministrazione dell'Ente autonomo 
del porto, presieduto dal riconfermato dott. Mario Franzil e di cui fanno 
parte i sindaci di Trieste, ing. Marcello Spaccini, e di Muggia, Gastone Mil- 
lo. 

- La scorsa notte, nel mercato coperto di via Carducci, tre colpi di pistola 
sono stati sparati a scopo intimidatorio dal figlio del custode, che aveva 
visto l'ombra di un uomo, poi dileguatosi, tra le bancarelle. 

- Allo stadio "Grezar, esaltante partita degli alabardati, che hanno co- 
stretto alla resa il capolista Parma, fulminato da un gran tiro (deviato) di 
D'Alessi e che, poi, ha fallito un rigore; ma sarebbe stata una beffa per la 
Triestina. 
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5 FLTULULÙ 


STEFANO DONGETTI 


SACHER E BABÀ ANCIEN REGIME 


e polemiche triestine sulla Sacher Torte sono nulla rispet- 
to ai fatti storici legati al celebre dolce. La prima Sacher 
Torte della storia venne infatti servita a Vienna nel 1832 
alcancellierevon Metternich. Non solo si lamentò imme- 
diatamente per il prezzo, ma vide anche in quella nuova ricetta 
un pericolo per l'ordine ristabilito dal Congresso di Vienna nella 
pasticceria europea. L'uomo della Restaurazione riteneva giu- 
stamente che le aspirazioni all’inserimento di strati di confettura 


CGD DA Ad QUOTE SUPERSTAR di albicocche nei dessert al cioccolato potessero diffondersi nei 


ceti popolari e minacciare l’Ancién Regime dolciario. L’equili- 
brio riconquistato dopo Napoleone era già vacillato con le idee 
francesi giunte a Napoli attraverso il babà e con i moti nella Peni- 
sola iberica peril pan di Spagna. In quelmomento, probabilmen- 
te, icarbonari della torta Barozzi del Ducato di Modena non at- 
tendevano altro per insorgere che nuove utopie su marmellate e 
su glasse al cioccolato fondente. Il resto è storia MasterChef. 
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PREMIO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


La vittoria di Bellei a Montebello 50 anni fa 


Cinquanta anni fa, il 10 giugno 1973, l'amico Nello Bellei vinceva con il cavallo Sem della Scude- 
ria Kyra davanti Dosson (Gc. Baldi) il Premio Presidente della Repubblica sui 3.000 metri: eccolo 
inarrivo all'Ippodromo di Montebello. 


tazioni provocano vibrazioni e 
disturbia livello sonoro cheim- 
pediscono il riposo. Enon sem- 
pre vengono rispettati gli orari 
diriposo. Spesso si continua ol- 
tre le 23. Per chi deve lavorare 
ovuole semplicemente riposa- 
re o sta male, è davvero insop- 
portabile. La responsabile del 
teatro qualche anno fa ha pro- 
messo che non sarebbero più 
state ospitate manifestazioni 
conlivelli audio elevati. Pecca- 
to suoni come una presa in gi- 
ro perché nulla è cambiato. 

Il cambio di attività sarebbe 
bentollerabile se fosse stato ac- 
compagnato da un serio e fun- 
zionale sistema d’insonorizza- 
zione. Mi sembra evidente che 
il luogo in cui è stata avviata 
questa attività non è adatto. 
Sia peri problemi che compor- 
ta alla viabilità prima e dopo le 
rappresentazioni davanti 
all'ingresso del teatro con in- 
croci bloccati e marciapiedi im- 
praticabili, sia perché impedi- 
sce il riposo di chi ha la sfortu- 
nadi abitare nello stabile. Non 
parliamo poi di quando arriva- 
no i camion che trasportano 
gli scenari e stazionano per 
giorni nella via, togliendo i già 
scarsi posteggi e rendendo tal- 
volta difficile il transito dei pe- 
doni sul marciapiede. Sottoli- 
neo che quando è stato acqui- 
stato l'alloggio da me occupa- 
to, all'angolo tra via Limitanea 
e via del Ghirlandaio, c’era un 
cinema. Aggiungiamo che gli 
spettacoli sono preceduti da 


prove che disturbano quanto 
gli spettacoli stessi. Dove è 
scritto che quandosiha la sfor- 
tuna che qualche “genio” deci- 
de d’inserire all’interno di un 
condominio un'attività teatra- 
le, i preesistenti inquilini (o 
parte di essi) perdono il diritto 
al riposo? La cultura può esse- 
re promossa senza il rispetto 
del prossimo? Si possono igno- 
rare alcuni diritti che dovreb- 
bero essere garantiti a qualsia- 
si cittadino? 

Marina Alzetta 


Città sporca 
Chebrutta figura 
conituristi 


Passeggiando in centro città 
(piazza dell’Unità, piazza del- 
laBorsa) ho visto tante deiezio- 
ni di cani davanti a negozi, bar 
e marciapiedi; una vergogna e 
inciviltà più e più volte segna- 
lata dai vostri lettori e cittadi- 
ni. Addirittura un signore con 
il cane è entrato in uno stand 
in piazza Unità e il suo cane ha 
fatto la pipì senza che il padro- 
ne lo impedisse. Mi vergogno 
peritanti turisti che devono fa- 
re un percorso di guerra per 
non calpestare la cacca. Per- 
ché il Comune non prende 
provvedimenti? Mi sembra as- 
surdo e incomprensibile, ba- 
sterebbe mettere in campo 
controllori in borghese che 


Dario Zimolo 


possano fermare e multare i 
padroni dei cani maleducati. 


Sara Vianello 


Linea Trieste-Grado 
Si doveva 
cambiare gestione 


Ancora una volta la linea Trie- 
ste-Grado sarà affidata alla so- 
cietà veneziana Vidali Group e 
perla ripartenza si aspetta che 
la nuova unità sia completata: 
ma stiamo scherzando? In un 
Paese che si definisce civile, ta- 
le servizio non sarebbe stato 
riaffidato alla stessa società vi- 
sta la mala gestione nelle sta- 
gioni precedenti e la Regione 
Friuli Venezia Giulia (sogget- 
to che sostiene e finanzia il ser- 
vizio) tramite il suo assessore 
ai Trasporti avrebbe dovuto ri- 
chiamare il presidente Apt Go- 
rizia che gestisce i servizi mari- 
nari chiedendo l’annullamen- 
to del contratto ela revoca del- 
la licenza di servizio. Anche 
per le altre linee, come Gra- 
do-Lignano, non si sa quando 
ripartirà. Mi chiedo come un 
turista o un operatore turistico 
possa organizzare la propria 
escursione se non conosce la 
data certa di ripresa del servi- 
zio. Invece si continua a perse- 
verare, sulla strada sbagliata 
anziché migliorare! 

Guido Pariante 


ILCALENDARIO 
Il santo Santissima Trinità 
Il giorno è il 155°, ne restano 210 


Ilssole sorge alle 5.18 tramonta alle 20.48 
Laluna  sorgealle2149ecalaalle5.01 
Il proverbio Ledue più grandi sventure 
nella vita sono una cattiva salute 

e una cattiva coscienza (Lev Tolstoj) 


LEFARMACIE DI OGGI 
Inservizio dalle 8.30 alle 19.30 


Via Oriani 2 (largo Barriera) 040784441 
Viale Miramare 117 040 410928 
Piazza Cavanal 040300940 


Aperta dalle 8.30 alle 13: 

Bagnoli della Rosandra 64 - Bagnoli della 
Rosandra 

(solo succhiamata telefonica conricetta 
medica urgente dalle 13 alle 19.30) 


farmacia 040 228124 
reperibilità 040 228124 
Inservizio fino alle 21.00: 

via G. Brunner, 14 

angolo via Stuparich 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.90: 


Via Dante Alighieri 7 040630213 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (yg/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (yg/Nm?) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
lgiugno 19 95 

2 giugno 29 60 

8 giugno 9 14 
4giugno 16 16 

o giugno 15 83 

B giugno 23 66 

I datiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 


Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri e giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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TRIESTE VOLTI E STORIE 


L'incontro con “Ucio Rosario” 
lascia interdetti ma a volte 
un'anima bambina 
salva da chissà quali altre sofferenze 


DONMARIOVATTA 


mpossibile! Mi sembrava impossibile. Da lontano non ci po- 

tevo credere. Erano passati tanti anni, troppi. Forse, allora, 

mi stavo sbagliando? Non era possibile: rivederci dopo 15 

o più anni dall'ultima volta! Invece era proprio lui: lo stesso 
sguardo, lo stesso gesticolare, la stessa collana. Sì, perché Ucio 
portava al collo un numero, ancora presente se non aumenta- 
to, di corone del Rosario con le quali voleva testimoniare, pur- 
troppo nella sua confusione mentale, la devozione coltivata e 
originalmente dichiarata alla Madre di Dio. 

Ci rivediamo, ci riconosciamo. A quel punto, Ucio Rosario 
(così lo avevano soprannominato gli amici della piazza) sente 
il dovere di aggiornarmi sugli ultimi trascorsi lontano da Trie- 
ste dove recentemente, però, aveva voluto tornare. Mi aveva 
raccontato, in maniera temporalmente disordinata e con tante 
parole, gli eventi dell'ultimo periodo. In particolare che qual- 
che tempo fa era... apparso alla Madonna. SÌ, avete capito be- 
ne: lui era apparso alla Vergine. E tutto ciò era accaduto - conti- 
nuailracconto accorato e allo stesso tempo entusiasta - dopo la 
visita che aveva fatto al Santuario di Monte Castello, vicino a Ci- 
vidale, in Friuli. Mi affretto, anche se timidamente, a corregge- 
re «Castelmonte, vuoi dire?». «No, 
no, Monte Castello perché prima esi- 
steva il monte sul quale, molto do- 
po, è stato costruito il castello». Il 
racconto continua. Dopo la sua visi- 
ta alla casa dedicata a Maria, passa- 
— tealcune settimane, aveva deciso di 

* apparire alla Vergine per suggerire 
qualche dettaglio che avrebbe potu- 
to farcomodo alla "ragazza di Naza- 
reth". «Esiste o no la Madonna delle 
#; Nevi, allaqualeho raccomandatodi 

a Vegliare sul disgelo? Sono apparso, 
“ inun'occasione particolare, alla Ver- 
gine del Carmelo alla quale ho parla- 
to della Natura proprio perché le sia- 
no "cari" tutti i frutti almeno quanto l'albero delle mele. Prossi- 
mamente apparirò alla Madonna della Catena perché si accor- 
gaeintervenga a favore dei detenuti che sono incatenati alle lo- 
ro colpe, per confortarli e perché non si sentano soli e abbando- 
nati. Certo che, per fare questo, dovrò scendere e apparire in Si- 
cilia». Ucio continua a snocciolarmi tutto il suo programma di 
apparizioni, rivelando un'anima bambina ma anche una devia- 
zione della mente che - dobbiamo ammetterlo - lo salva da chis- 
sà quali sofferenze e trasforma in una sorta di gioia persino la 
sua povertà materiale. Sì, perché quest'amico è povero. Man- 
gia quando ce n'è. Dorme in qualche "buco". Perstrada. 

Di lui anni fa così scrivevo in questa rubrica: "Quando Ucio 
Rosario mi incontrava, mi salutava citando immancabilmente 
(lo faceva anche con altri?) la frase evangelica Il Figlio dell'Uo- 
monon ha una pietra dove posare il capo. Nel suo sguardo, ina- 
spettatamente sereno e riposante, c'era la luce di chièimpegna- 
to a trasmettere un annuncio liberatorio, di salvezza". Non so 
dirvi, cari amici, dei sentimenti che si incrociano ora nel mio 
cuore. 

Buona domenica. 


Santuario di Castelmonte 


ISTITUTO CARLI 


Riunita la VF "programmatori" 


Aquarant'anni dalla maturità la VF "programmatori" dell’Isti- 
tuto Carli ha festeggiato l'anniversario insieme ai semprever- 


di "prof'Maria Elena e Paolo. 


GLIAUGURI DI OGGI 


SAVINA 

Graziemamma per avermi dato 
il dono prezioso dei tuoi 103. 
Contanto amore: Alessandra 


GABRIELLA 

Gli80 sono arrivati. Auguri per 
lo splendido traguardo dal 
marito Antonio e parenti tutti 


MATRIMONI ELARGIZIONI 


Inmemoria di Dario Candotti 50 pro 
AZZURRA ASSOCIAZIONE MALATTIE 
RARE 


Snidersich Giacomo e Bra- 
naFrancesca, Brusadin Da- 
vide e Nocent Angelica, Sa- 


jn Simone e Davanzo Ales- 
sandra, Cauto Marco e Rus- 
signan Sabrina, Nardi Sa- 
muele e Alushaj Erjola, Di 
Muzio Simone e Semmola 
Simona, Giacomini Nicho- 
las e Cragnolini Sophie Au- 
rora, Odorico Stefano e 
Bettini Dassow Cathleen, 
Popa Lorenzo e Ugrin Sil- 
via, De Francesco Fioren- 
zo e Tambovtseva Anasta- 
sia, AljaZ SrebrniCe Beatri- 
ce Bove. 


In ricordo di Miriam e Patrizia dai 
compagni della VB del da Vinci a 50 
anni dall'esame di maturità. 70 pro 
A.LR.C.- COMITATO F.V.G. 


per il compleanno di Lucia 50 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Mauro Meneghetti da 
parte di Schirò Anna e Schirò lolanda 50 
pro AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI 


Inmemoria di Carlo Freccioni da parte 
di Annamaria e Pino 50 pro 
U.N.L.T.A.L.S.I. - TRIESTE 
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CULTURE 


Il regista Federico Bellone ha effettuato i primi sopralluoghi a Trieste per la messa in scena 
La prima assoluta il 4 luglio: «Ci saranno effetti, come il fuoco, assolutamente incredibili» 


Il Rossetti si prepara 
al Fantasma dell'Opera 
«Sara un evento unico» 


L’INTERVISTA 


Stefano Bizzi 


rrivare 

palco pla 
<< tro Rossetti 

con il metro 


per misurare la scena ha elet- 
trizzato sia me, sia i miei col- 
leghi». Il regista Federico 
Bellone è stato nei giorni 
scorsi a Trieste perun sopral- 
luogo tecnico in vista del de- 
butto assoluto del “nuovo” 
Fantasma dell'Opera. Le pro- 
ve con i protagonisti Ramin 
Karimloo e Amelia Milo so- 
no state fatte a New York e 
ora la produzione del musi- 
cal sta mettendo a punto la 
scenografia su un palcosce- 
nico ospite. «Ci sono effetti, 
come quello del fuoco, che 
sono davvero incredibili», as- 
sicura Bellone. Alla prima 
del 4 luglio manca esatta- 
mente un mese e i pezzi di 
questo grande spettacolo 
prodotto da Broadway Italia 
con la diretta supervisione 
di Andrew Lloyd Webber 
stanno andando al loro po- 
sto uno dopo l’altro. «Il tem- 
po si accorcia e l’eccitazione 
aumenta. Ora rimane solo 
da mettere tutto assieme», 
osserva il regista che aggiun- 
ge: «Anche vedere i manife- 
sti giganti affissi in tutta la 
città è stato emozionante». 


Il regista Federico Bellone 


Bellone, da un punto di vi- 
sta del linguaggio si dice 
che il “Fantasma dell’Ope- 
ra” che porterete prima a 
Trieste poi a Milano sarà 
qualcosa di diverso rispet- 
to a quello andato in scena 
per 35 anni a Broadway; si 
dice che non sarà il classi- 
co spettacolo, nel senso 
che c’è stata una rivisita- 
zione, che è stato smonta- 
to e rimontato da capo, è 
vero? 

«La verità è questa: è una ver- 
sione molto rispettosa dell’o- 
riginale. Quindi è quello che 
la gente, il pubblico, si aspet- 
ta. La differenza principale 
sta nel fatto che, a livello di 
movimenti scenici degli in- 


terpreti, lo spettacolo origi- 
nale è molto operistico e, an- 
che se la scenografia è diver- 
sa, noi cerchiamo, semplice- 
mente, di coniugare la pro- 
duzione originale, quindi la 
sua estetica, con un modo di 
recitare, banalmente, più at- 
tuale. Con tutte questa serie 
televisive, dove si rappresen- 
ta sempre un approccio alla 
recitazione naturalistico, la 
differenza è tutta qui. Tutti i 
simboli però ci sono. Il lam- 
padario, il fatto di andare 
sotto al teatro, nell’under- 
ground, sono solo visti in 
una maniera diversa; sono 
visti con gli occhi di oggi, ma 
lo spettacolo è sempre quel- 
lo». 


«Stiamo mettendo 
insieme tutti i pezzi 
di questo grande 
spettacolo prodotto 
da Broadway Italia : 
è elettrizzante» 


«Mi aspetto molto 
perché Trieste 
è una città abituata 
agli spettacoli 
internazionali 
in lingua originale» 


Solo per quanto riguarda 
Trieste, i biglietti sono sta- 
ti acquistati da spettatori 
dioltre 60 Paesi. Questo in- 
teresse da tutto il mondo 
vi preoccupa? 

«Questo sì, molto: perché, 
per quanto mi riguarda, è la 
cosa comunque più compli- 
cata che abbia mai fatto. Lo 
spettacolo è complicato in 
sé e questo cast è stellare. 
Nella mia esperienza, tran- 
ne casi rarissimi, non ho mai 
avuto delle aspettative disil- 
luse. Tuttavia, questa volta, 
la pressione è un po’ più 
grande». 

Debuttate a Trieste, cosa 
vi aspettate dalla città? 

«Mi aspetto un grandissimo 


calore perché Trieste è una 
città che è abituata ad avere 
spettacoli internazionali e 
credo che questa versione 
rappresenti una cosa rara. 
Se mai si ripeterà qualcosa 
di simile, sarà fra 100 o 150 
anni. Ovviamente stiamo 
parlando di teatro, di musi- 
cal, e non stiamo parlando 
di salvare il mondo, però 
penso che riuscire a mettere 
insieme il Fantasma dell’O- 
pera perla prima volta inIta- 
lia con Ramin Karimloo che 
fail protagonista, con unara- 
gazza come Amelia Milo, 
che è stata trovata da An- 
drea Bocelli e ha il ruolo di 
Christine, e con l’autore An- 
drew Lloyd Webberin perso- 
na che segue il progetto sia 
difficile da ripetere. Lloyd 
Webber, quando c’è una pro- 
duzione, diciamo “nova”, di 
solito non se ne interessa. 
Questa volta, invece, è coin- 
volto direttamente. In più 
c’è Antonio Banderas che in 
Spagna ha deciso di copro- 
durre la stessa versione di 
Trieste: è in spagnolo, ma è 
la stessa versione. In sintesi: 
capitano talmente tante co- 
se insieme che è sicuramen- 
te una cosa molto particola- 
re». 

A proposito di Banderas, a 
differenza sua, voi non ave- 
te tradotto il testo, voi por- 
tate lo spettacolo nella sua 
versione originale inglese. 
«Esatto. Il mercato spagnolo 
è molto legato alla lingua lo- 
cale. È questa la differenza. 
Il pubblico triestino, invece, 
ama molto gli spettacoli in 
lingua originale, ci è abitua- 
to. In Spagna traducono ad- 
dirittura le parole più sempli- 
ci, il computer è ordenador, 
il mouse è raton, iltopo. Tra- 
duconotutto». 

Se però a Trieste arriveran- 
no spettatori da oltre 60 
Paesi del mondo è anche 
perché lo spettacolo è in in- 
glese, giusto? 
«Assolutamente sì. Se fosse 
statoinitaliano avrebbe avu- 
to tutto un altro spirito e poi 
in una città all’incrocio con 
tre Stati e tre culture deve es- 
sere per forzaininglese». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL THRILLER MERCOLEDÌ ALLA UBIK DI TRIESTE 


Conilritorno di Alex Nero 
Porazzi disegna “Ritratti di morte” 


Federica Gregori 


aveva promesso, 

rassicurando gli af- 

fezionati lettori del- 

la prima ora: Alex 
Nero tornerà. E anche se poi il 
2019 avrebbe dato il benvenu- 
to a una nuova coppia investi- 
gativa, Alba Leone e Ramon 
Serrano al centro di "Il lato na- 
scosto", eil 2021 sarebbe stato 
teatro di unthrillera sé, ilrom- 
picapo esistenzial-psicologico 


"Mente oscura" presto tradot- 
to anche in Francia, i fan dello 
storico profilernato con "L'om- 
bra del falco" e congedatosi 
con "La ragazza che chiedeva 
vendetta" erano rimasti fidu- 
ciosi ad aspettare. Attesa pre- 
miata: perché è un ritorno in 
grande stile, dopo cinque an- 
ni, peril suo personaggio fetic- 
cio: nelnuovo "Ritratti di mor- 
te", inlibreria per La Corte Edi- 
tore, collana Underground 
(pagg. 319, euro 19,90) il 


suocreatore Pierluigi Porazzi 
lo fa rivivere eccome, acuto e 
profondo, più intenso e vivido 
che mai. Il giallista udinese, 
fresco di anteprima al Salone 
dellibro di Torino, sarà merco- 
ledì alle 18 alla libreria Ubikdi 
Trieste accompagnato dall'edi- 
tore Gianni La Corte e dalla 
giornalista Maria Stella Mala- 
fronte, a presentare il nuovo 
thriller col ritorno in gran spol- 
vero di Nero. Thriller con dop- 
pio delitto atener banco, il pri- 


Pieraluigi Porazzi. Esce "Ritratti di morte" 


mo omicidio ad agganciare il 
lettore fin dalla prima pagina. 
Duele piste da seguire che cor- 
rono parallele: da una parte 
un omicidio "caldo", una stu- 


dentessa universitaria rinve- 
nuta cadavere nell'apparta- 
mento dove amoreggiava col 
suo professore, dall'altra un 
cold case del 2009, il ritrova- 


mento del corpo di una giova- 
ne donna nel parco del Cor- 
mor, archiviato senza aver 
mai trovato un colpevole. Que- 
st'ultimo aprirà a uno scenario 
nuovo, accattivante e mai scan- 
dagliato da Porazzi: il mondo 
dell'arte, delle accademie e 
delle gallerie, asservito alle leg- 
gi del mercato piuttosto che a 
quelle dell'ispirazione e della 
creatività, tra invidie, corruzio- 
ne e vendette. Ci si trova pre- 
sto immersi in quest'ambiente 
laccato ma marcio all'interno 
e, nonostante sia un caso dalle 
tracce ormai fredde, fiocche- 
rannonuovi cadaveri: l'assassi- 
no sarà lo stesso del delitto ori- 
ginale oppure no? Si farà stra- 
da un serial killer ribattezzato 
l'Artista, eccitato dai media 
che ne riporteranno le maca- 
bre gesta: l'omicidio come ope- 
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Collettivo Immaginario e Rydmen a Jazzinsieme 


Oggi ultimo appuntamento di jazzin- 
sieme affidato ai Rymden ed alla 
band Collettivo Immaginario. A parti- 
re dalle 19, si esibiranno live in Piaz- 
zetta Pescheria a Pordeone i Colletti- 


vo Immaginario, trio italiano con uno 
stile fermamente radicato nella tradi- 
zione jazz unito ad una forte contami- 
nazione funk, conosciuto ed apprezza- 
toinltaliacome all'estero per i concer- 


DISCHI 
PERUNSECOI 
1900 »- 2000 


ti coinvolgenti e carichi di energia (in- 
gresso libero). La serata proseguirà al 
club Capitol alle 21, con lo speciale ap- 
puntamento live con i Rymden, che 
chiuderà i quattro del Festival. RYm- 
den è un trio che nasce dall'unione del 
pluripremiato pianista norvegese 


Bugge Wesseltoft con due massimi 
esponenti del jazz scandinavo: Ma- 
gnus Ostròm e Dan Berglund. Tre arti- 
sti che danno nuova linfa vitale alla 
storia della musica contemporanea, 
ridefinendo su scala internazionale 
una nuova concezione del jazz. 
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L'acquerello di André Castaigne che nel 1901 illustrò la prima 
americana del Fantasma dell'Opera 


ra d’arte, l'apoteosi una lugu- 
bre e delirante installazione 
dagli accenti horror. Con feli- 
ce intuizione l'autore unisce 
passato e presente: l'ispettrice 
AlbaLeone sarà chiamata aria- 
prire il vecchio caso del Cor- 
mor, da cui proprio lui, Nero, 
fu all'epoca estromesso. Così, 
gli chiederà una mano: sarà la 
prima volta di Alex e Alba a in- 
dagare insieme. I due si piace- 
ranno, e Nero amerà la fragili- 
tà della collega: «sono le perso- 
ne fragili a cambiare il mon- 
do». Nonostante siano trascor- 
si anni, ilbuio non ha mai smes- 
so di avvolgere l'ex agente do- 
po l'assassinio di moglie e fi- 
glia; se poi sarà un amico della 
moglie a domandargli aiuto, 
eccolo rimettersi in pista per 
vederci chiaro anche nell'omi- 
cidio della studentessa. Percor- 


rendostrade originali, l'autore 
li farà scervellare sui quadri 
della vittima: vi sono, ben cela- 
te, immagini visibili solo guar- 
dando le tele da una certa an- 
golazione, e potrebbero svela- 
re l'enig- 
ma. Ben 
congegna- 
to, dinami- 
coe fluido 
nelnonfa- 
cile  pas- 
saggio tra 
un'indagi- 
ne e l'al- 
tra, impre- 
ziosito da 
personaggi tridimensionali ric- 
chi di sfumature, il teso plot è 
ulteriormente animato da que- 
sto rebuspittorico ostico da de- 
cifrare: e se sull'identità di un 
assassino il lettore potrà forse 


PIERLUIGI PORAZZI \ 
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mangiare la foglia, sul secon- 
dosarà buio pesto fino alla sor- 
prendente rivelazione. Meno 
social-thriller che in passato, 
"Ritratti dimorte"reca comun- 
que un'attenzione sociologica 
che osserva la città che muta 
«come sommersa da una ma- 
rea inarrestabile», il crescente 
isolamento delle persone post 
pandemia e un generale senso 
di cinismo e indifferenza. Loca- 
tion classica è ancora una vol- 
ta Udine, anche se Nero non si 
fa mancare una puntatina a 
Trieste, città della ricca fami- 
glia Faraone dalla «villa dall’ar- 
chitettura asburgica che ricor- 
da il castello di Miramare», il 
cui capofamiglia è affetto dal- 
la sindrome di Capgras: una 
patologia "complottista" che 
gli fa credere che i suoi cari sia- 
nostati sostituiti da sosia. — 


ANTOLOGIA 


Cinquant'anni di poesia 
un mare di lusinghe e insidie 
dove c'è anche Carmelo Bene 


Nel volume curato dal critico Tommaso Di Dio (Il Saggiatore) 
i versi di Pierluigi Cappello, Gian Mario Villalta, Mary B. Tolusso 


Carmelo Bene e Patrizia Cavalli Foto Mimmo Chianura e Mirco Toniolo/Agf 


LA RECENSIONE 


Elsa Nemec 


ella sezione 'Sei 
poesie difficili! 
dell'antologia “Poe- 
sie dell'Italia con- 
temporanea 1971-2021” 
appena uscita per i tipi de Il 
Saggiatore (pp. 1088, euro 
35) il curatore del volume, 
Tommaso Di Dio, assieme ai 
versi di Cesare Viviani, Cesa- 
re Greppi, Mariano Baino, 
Marco Giovenale, Simona 
Menicocci, acclude la poesia 
di Carmelo Bene 'Questo ch'è 
tuo non essere mai stata' ap- 
parsa nella raccolta ‘1 mal 
dei fiori” 
che l'atto- 
re e regi- 
sta diede 
alla stam- 
pe poco 
prima di 
morire 
nel 
2002. In- 
serire Be- 
ne in 
un'antologia di poeti italiani 
contemporanei è un dovere, 
maanche un azzardo, perché 
seguita a restare “altro” dalle 
lettere italiane, mentre la let- 
tura di un testo come “Nostra 
Signora dei Turchi” dovreb- 
be essere obbligatorio per 
chiunque studia la nostra lin- 
gua. Scrive Di Dio che legge- 
re quella specifica poesia di- 
viene un esercizio, un'espe- 
rienza fisica, il cui “significa- 
to” non è intellettuale ma è 
tutto corporeo: provare a sen- 
tire lo svanire di ogni senso 
nel punto in cui, invece, fra le 
labbra sembra affiorare”. 
E non è forse proprio que- 


Poesie 
dell'Italia 
contemporanea 


sto tipo di esperienza che si 
cerca nella poesia contempo- 
ranea? E non è proprio que- 
sta fisicità che troviamo nelle 
poesie giovanili di Lorenzo 
Durante, Gabriele Frasca, 
Marcello Frixione, Tommaso 
Ottonieri, come in 'Toccànd- 
osi oh Vicendevolmente' usci- 
ta nella raccolta “Kryptopte- 
rus Bicirrhis, Riscritture da 
King Crimson BEAT” (1982), 
poesie figlie di kermesse col- 
lettive come il Festival della 
Poesia che si tenne nell'esta- 
te del 1979 sulla spiaggia di 
Castel Porziano organizzato 
da Simone Carella, Franco 
Cordellie Ulisse Benedetti. 

Spartiacque assieme alla 
nascita dei teatri/cantina di 
una produzione poetica che 
voleva differenziarsi da tutto 
ciò che era pre-'68. Una cor- 
poreità che troviamo declina- 
ta con accenti diversi anche 
nei poeti di questi nostri gior- 
ni, come Mary Barbara Tolus- 
so, presente in questo volu- 
me con 'In fondo è tutto qui' 
dalla raccolta “Il freddo e il 
crudele”. Dal “disincanto dal- 
la lingua che il persistere nel- 
la phoné ci può offrire” sugge- 
rito dalla lettura della poesia 
di Carmelo Bene, attraverso 
percorsi poetici affascinanti 
e spesso stupefacenti si può 
arrivare anche ai versi di Pier- 
luigi Cappello, come avviene 
in'Interno giorno'e/o in mol- 
te poesie di Gian Mario Villal- 
ta, pensiamo ad esempio a 
'Sera' dalla raccolta “Vedere 
albuio” in cuisilegge: “La lin- 
gua dei perduti per una paro- 
la non detta, per una parola 
distorta pervenuta all'orec- 
chio”. 

Il volume raccoglie circa 
250 poeti e si presenta come 
uno splendido mare di versi 


che attraversa 50 anni di pro- 
duzione poetica nazionale, 
un mare pieno di insidie, lu- 
singhe, inaspettati approdi, 
voci di sirene e fragore di mo- 
stri marini. Tommaso Di Dio, 
poeta e critico letterario, si 
qualifica come un'ottima e af- 
fidabile guida attraverso que- 
sto abbacinante mare di paro- 
le. “Poesie dell’Italia contem- 
poranea” è il risultato di un la- 
voro decennale di viaggi e ri- 
cerche tra biblioteche, archi- 
vi privati, colloqui con poeti e 
poeti. Al suo interno sono rac- 
colti i testi più rappresentati- 
vi di mezzo secolo di poesia 
italiana, dal 1971 al 2021, 
dai versi di Eugenio Montale, 
Pier Paolo Pasolini e Amelia 
Rosselli fino a quelli di Patri- 
zia Cavalli, Milo De Angelis e 
Antonella Anedda. E un libro 
pensato per essere letto e vis- 
suto come un’esperienza 
sempre diversa. La prima è 
quella più istintiva: aprirlo ca- 
sualmente e confrontarsi con 
la forza delle singole poesie; 
ciascun componimento avrà 
il potere di raccontare un 
aspetto della contemporanei- 
tàincuisiamoimmersi. La se- 
conda è l’approccio storico: 
si possono leggere soltanto le 
introduzioni alle cinque deca- 
diincuiè suddiviso il libro co- 
me un romanzo della poesia 
italiana contemporanea. La 
terza, e ultima, è l’esperienza 
dei percorsi di lettura, in fon- 
do al volume, tracciati e ana- 
lizzati dal curatore stesso per- 
ché sia possibile attraversare 
le pagine anche tematica- 
mente: per esempio seguen- 
do il percorso delle poesie ci- 
vili e incivili o quello delle 
poesie facili e di quelle diffici- 
li 
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APPUNTAMENTI 


Oggi 
Boramata 
in piazza Unità 


Insieme alle girandole,oggi 
in Piazza Unità tornano an- 
che gli aquiloni di Borama- 
ta: a volare saranno le nuo- 
ve creazioni di Edo Borghet- 
ti “Edofly” e Sara Rizzetto, 
vicecampionessa europea 
di aquilonismo acrobatico. 
La festa si concluderà doma- 
ni alle 17, conla vendita del- 
le girandole: il ricavato ver- 
rà devoluto l'Associazione 
Trieste entrain gioco Aps. 


Oggi 
Crocevia 
di culture 


Nell'ambito della manife- 
stazione Trieste crocevia di 
culture XII edizione, oggi al- 
le 10.30 con ritrovo al Ma- 
gazzino 26 del Porto Vec- 
chio avrà luogola visita gui- 
data: “Il Porto Vecchio di 
Trieste: la Centrale Idrodi- 
namica e la Sottostazione 
Elettrica” a cura di Zeno Sa- 
racino e Umberto Fracasso 
con l’organizzazione di Mit- 
telnet Agenzia Viaggi. Per 
informazioni e prenotazio- 
ni: info@mittelnet.com - 
tel. 040 9896112 - cell. 
3934552120. 


Alle 18 
Le parole 
delvento 


Oggi, alle 18, all'agrituri- 
smo Milic Zagrski a Sagra- 
do di Sgonico, l'arpista Eli- 
sa Manzutto e il poeta Um- 
berto Druschovic daranno 
vita al recital “Le parole del 
vento”. Si consiglia la pre- 
notazione chiamando al 
3421202845 oppure scri- 
vendo a info@agriturismo- 
milic.it. 


Domani 
Uccelli e vertigini 
di Mario Cordova 


Domani, alle 18.30, nella Li- 


breria Antico Caffè San Mar- 


co (ia Cesare Battisti 18) si 
terrà la presentazione de 
“Gli uccelli non hannoverti- 
gini”, il nuovo libro scritto 
dall’attore e doppiatore Ma- 
rio Cordova, edito da Berto- 
ni editore. Presenta il gior- 
nalista e scrittore Paolo Pic- 
chierri e l’attore e regista 
Francesco Gusmitta. 


Domani 
"Lavatrici" di Giani 
all'ex Lavatoio 


Domani, alle 20, all’Ex Lava- 
toio (via San Giacomo in 
Monte 9) “Teatro incontro” 
in collaborazione con Ami- 
scout, presenta lo spettaco- 
lo "Lavatrici" di Alessia Gia- 
ni, regia di Elisabetta Gusti- 
ni. Quattro donne e un uo- 
mo si ritrovano a fare il bu- 
cato al Lavatoio. In scena, 
tra le antiche vasche, gli at- 
tori Elena De Cecco, France- 
sco Facca, Simonetta Fere- 
sin, Alessia Giani, Sonia 
Sossi e Alice Ursic, saranno 
accompagnati dalla musica 
di Piero Purini Purich. 


Domani 
"Un secolo 
a canestro" 


Domani, alle 11, alla Fonda- 
zione CRTrieste (via Cassa 
di Risparmio 10), si terrà la 
presentazione di “Un seco- 
lo di basket” (Aviani&Avia- 
ni). Ilvolume scritto da Fla- 


vio Pressacco, Roberto Pon- 


ticiello, Marino Firmani e 
Roberto Collini traccia la 
storia della pallacanestro 
regionale. 


“Dialogando (in)cantando” con Floramo 


Si terrà oggi, alle 18, l'appuntamento "Dialogando (in)can- 
tando" con lo scrittore Angelo Floramo e la cantautrice slo- 
venaNika Solce nel giardino FlordeAmor a Darsella San Bar- 
tolomeo 12 (Lazzaretto, Muggia). Lo scrittore presenterà il 
suo ultimo libro Vino e libertà". Prevista una degustazione. 


Piero Pelù sarà a Grado prossimo 4 agosto 


GRADO - PREVENDITA DA DOMANI 

Pelù fa tappa il 4 agosto 
sulla Diga Nazario Sauro 
con il Tour Estremo Live 


GORIZIA 


Si aggiunge un nuovo ap- 
puntamento al Tour estre- 
mo Live 2023 di Piero Pelù, 
la lunga serie di appunta- 
menti che vedrà protagoni- 
sta il rocker toscano sui pal- 
chi dei festival e delle rasse- 
gne più importanti d’Italia 
per una estate all’insegna 
dell'energia e del diverti- 
mento del suo grande cuore 
rock, e che il 4 agosto farà 
tappa a Grado (Go) in occa- 
sione della 11° edizione del 
Festival Ospiti D’Autore 
(che si terrà nella scenografi- 
ca cornice della Diga Naza- 
rio Sauro). 

Il tour, un viaggio da nord 
asud perla penisola, prende- 
rà il via il 7 luglio da Matera 
per poi proseguire per tutta 
l’estate in quello che si prean- 
nuncia un appuntamento 
imperdibile per tutti gli ap- 
passionati della musica dal 
vivo e del rock senza dimen- 
ticare lo spazio che Piero de- 
dicherà alle nuove genera- 
zioni della musica italiana. 

Per il Tour Estremo Live 
2023, Pelù ha radunato e rin- 
novato isuoi Bandidos (Ales- 
sandro “Finaz” Finazzo alle 
chitarre e voce, Valerio “Voo- 
doo” Recenti al sinth, tastie- 
re, sampless e voce, Luc “Mi- 
traglia” Martelli alla batte- 
ria, percussioni, sampless e 
cori, Dado “Black Dado” Ne- 
ri al basso maggiorato e co- 
ri) per immergere il pubbli- 


co nelle sue inconfondibili 
sonorità vocali e sonore tra i 
classici del suo repertorio da 
solista e da frontman dei Lit- 
fiba. 

E disponibile, intanto, in 
tutti gli store digitali e per la 
programmazione radiofoni- 
ca “Musica libera”, il brano 
inedito che vede per la pri- 
ma volta Piero Pelù collabo- 
rare conla starinternaziona- 
le delreggae Alborosie. 

Ilbrano, scritto da Pelù, Al- 
borosie e Stefano Massini 
(che con The Lehman Trilo- 
gy ha conquistato cinque 
premi su otto nomination ai 
Tony Awards 2022, gli 
Oscar del teatro e del musi- 
cal), è pubblicato su etichet- 
taEpic/SonyMusicItalia. 

“Musica libera” segna il ri- 
torno alla musica di Pelù a 
tre anni di distanza dall’ulti- 
mo album “Pugili Fragili” 
che conteneva il brano in ga- 
ra a Sanremo 2020 “Gigan- 
te” (disco d’oro). L’inedito 
duetto tra Piero Pelù e Albo- 
rosie segna l'unione di due 
mondi apparentemente lon- 
tani, il rock e il reggae, dan- 
dovita ad unbrano dal sapo- 
re estivo ma con un messag- 
gio universale importante di 
libertà e fratellanza a partire 
dai generi musicali. 

I biglietti per la nuova da- 
ta di Grado saranno disponi- 
bilisu Ticketone dalle ore 10 
di domani. Infowww.friend- 
sandpartners.it.— 
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DOMENICA 4 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


CINEMA 


AI Miela il cinema 
in soli 4 minuti 
Conil Très Court 
Film Festival 


Domani l'appuntamento internazionale 
con una quarantina di brevissime opere 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Il Très Court International 
Film Festival è un evento 
globale dedicato al meglio 
della produzione audiovisi- 
va mondiale sotto i 4 minu- 
ti. La sua 25esima edizione 
si tiene infatti in contempo- 
raneain tutto il mondo dal2 
all11 giugno, raggiungen- 
do oltre 15.000 spettatori in 
5 continenti. Nove città ita- 
liane si uniscono alle dodici 
città francesi e cinquanta- 
quattro in tutto il mondo in 
cui viene proiettato. Anche 
quest'anno, la rassegna in- 
ternazionale di cortome- 
traggi cortissimi viene porta- 
ta in Italia, con il sostegno 


dell’Institut Francais, dalle 
Alliance Francaise. E a Trie- 
ste l'evento si svolgerà do- 
mani, in collaborazione con 
Bonawentura e la Cappella 
Underground. 

Il Teatro Miela, dalle 21, 
accoglierà infatti la proiezio- 
ne della competizione inter- 
nazionale, un mosaico di 40 
brevissimi film di generi di- 
versi, provenienti da tutto il 
mondo, scelti fra migliaia di 
corti presentati al comitato 
di selezione e sottotitolati in 
italiano dall’Alliance Fra- 
ncaise Trieste. Dallacomme- 
dia al dramma, dal film di 
animazione al documenta- 
rio, la selezione vuole riflet- 
tere i più recenti indirizzi 


CINEMA 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Rapito 16.15, 18.40, 21.15 
Di Marco Bellocchio in concorso a Cannes. 


Billy 16.30, 19.50, 21.30 
Di Emilia Mazzacurati con Matteo 0. Giuggioli. 


Daliland 16.15,18.00 
Conil premio Oscar Ben Kingsley. 
Spoiler Albert 19.40, 21.30 


Con Jim Parsons, Ben Aldridge, Sally Field. 


Il sol dell'avvenire 18.15 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Spider-man: across the spider-ver- 
se 15.30, 16.30, 18.00, 19.00, 20.30, 21.30 


Disney - La sirenetta 
15.30, 16.30, 18.45, 20.00, 21.15 


The Boogeyman 18.15, 20.00, 21.45 


Blue Back 17.00 


Campioni 18.00 
Iguardiani della galassia vol.3 18.45 
Super Mario Bros 15.30, 16.30 
FastX 2115 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 
Suga-Agustdtourd-day inJapan: li- 
ve 16.00 Proiezione Laser 
Marvel - Spider-man: across the spi- 
der-verse 

15.30, 16.30, 17.30, 18.45,19.45, 20.45 


Disney - La sirenetta 
15.00, 16.45, 18.15, 20.00, 21.30 


The Boogeyman 18.30, 22.00 
FastX 15.15,21.00 
Marvel-Guardiani della galassia 
vol.3 20.15 (Laser) 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


info: 0481-712020 


Spider-man: across the spider-ver- 


15.30, 17.45,18.45, 21.00 


Lasirenetta 


15.15, 17.40, 20.30 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


FOYER TEATRO LIRICO G. VERDI DI TRIESTE 
(partenza) 18.00 In cerca di Zeno per le 
strade di Trieste a cura di Laura Pelaschiar e 


KINEMAX 


Spider-man: across the spider-ver- 


15.20, 18.00, 20.40 


Lasirenetta 


15.15, 17.45, 20.30 


Rapito 


15.15, 17.40, 20.15 


Billy 15.15, 17.00 Paolo Quazzolo; con Ester Galazzi, Riccardo Maran- 
FastX 2115. zana, Francesco Godina; 1h 80". 

The Boogeyman 18.15,21.20 

Dallara 1800. —"TEATROLACONTRADA 

Rapito 15.20,17.45,20.40 www.contradait tel. 040-948471 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Domani ore 18 PASOLINI, IL CAOS CONTRO IL TER- 
RORE, conversazione dell'autrice e attrice Diana 
Hobel con gli spettatori esperti Prof. Aldo Rovatti, fi- 
losofo, e Prof. Paolo Quazzolo, docente universita- 
rio. Modera Livia Amabilino. Ingresso libero. 


ROSSO FULVIO 
ANTIQUARIO 


in via Diaz 13 
acquista quadri - stampe 


libri - lampade 
svuprammobili 
arredamenti del passato 


040 306226-305343 


DOMENICA 4 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


della creazione cinemato- 
grafica contemporanea e 
far sì che, in un ritmo incal- 
zante, la creatività, la comu- 
nicazione e molte e diverse 
emozioni possano avvicen- 
darsi. Anche a Trieste le ope- 
redi autori francesi, spagno- 
li, inglesi, tedeschi o ucrai- 
ni, voci provenienti dagli 
Stati Uniti, dall'Australia e 
ancora dal Venezuela, dall’T- 
rane da tanti altri paesi, sa- 
ranno presentate l’una do- 
po l’altra, in una maratona 
della durata di circa due 
ore, in cui sarà presentato 
anche il cortometraggio ita- 
liano “Manimondo” del tori- 
nese Michele Tozzi, anima- 
tore2De3D. 

I “cortissimi” vorranno 
mettere in luce il talento e il 
valore di un'intera genera- 
zione di cineasti. Come sot- 
tolineano gli organizzatori 
raccontare una storia in me- 
no di quattro minuti — titolo 
e titoli di coda inclusi — può 
sembrare improbabile, ep- 
pure, in un'epoca in cui tut- 
to va veloce, dove i cambia- 
menti climatici, sociali e tec- 
nologici sono al centro di ri- 
flessioni e domande, i regi- 
sti esercitano illoro virtuosi- 
smo attraverso questo for- 
mato che va all'essenziale. E 
il “cortissimo”, per narrare 
il mondo contemporaneo, 
diverta il formato audiovisi- 
vo della comunicazione via 
internet, sullo smartphone. 
Il festival rappresenta so- 
prattutto un'opportunità 


per le giovani generazioni 
di valorizzarsi sul grande 
schermo con il pubblico e 
gli addetti ai lavori ditutto il 
mondo. E al pubblico vuole 
offrire anche un'occasione 
per ridere, piangere, com- 
muoversi, interrogarsi o an- 
che lasciarsi destabilizzare 
da ogni tipo di argomento. 
Gli spettatori saranno coin- 
volti anche in modo attivo 
perché al termine della pro- 
iezione saranno invitati a vo- 
tare il miglior corto e i risul- 
tati, suddivisi per città, ver- 
ranno pubblicati online e sa- 
ranno alla base del Premio 
del pubblico globale. Al ter- 
mine del festival infatti ven- 
gono assegnati nove premi, 
tra cui un Premio Interna- 
zionale del Pubblico a cui 
parteciperà anche la platea 
triestina. Ingresso 5 euro. 

Info su tre- 
scourt.com/trieste e sul sito 
dell'Alliance francaise di 
Trieste http://www.aftrie- 
ste.it.— 


"MANIMONDO" 
CORTOMETRAGGIO DI ANIMAZIONE 
DEL TORINESE MICHELE TOZZI 


Una maratona 
della durata di 2 ore 
con autori italiani, 
americani, francesi, 
inglesi, spagnoli, 
australiani e ucraini 


Lo scrittore inglese Charles Dickens autore di "Oliver Twist" 


TRIESTE - DA DOMANI FINO AL 10 GIUGNO 


“Caro Charles parlatemi 
di Oliver” di Luciano Pasini 
in scena alla Sala Bartoli 


TRIESTE 


I giovani allievi dell’Associa- 
zione StarTs Lab, dopo un 
anno di studi, approfondi- 
menti e riflessioni condivise 
su unclassico della letteratu- 
ra vittoriana, vestono i pan- 
ni dei personaggi di “Oliver 
Twist”, tra meta teatro, pro- 
sa e musica, in un nuovo te- 
sto liberamente tratto dal ro- 
manzo di Charles Dickens. 
Alla Sala Bartoli del Politea- 
ma Rossetti debutta domani 
alle 19.30 (in replica fino al 
10 giugno alla stessa ora) 
“Caro Charles, parlatemi di 
Oliver” di Luciano Pasini, su 
testo di Elke Burul. «Il cele- 
bre romanzo che dal 1837 
uscì a puntate mensili sulla 
rivista “Bentley's Miscella- 
ny” - sottolinea Pasini - è sta- 
to rappresentato innumere- 
voli volte, anche in forma di 
film e musical. Così, invece 
di un'ulteriore messa in sce- 
na tradizionale, ho immagi- 
nato che per una volta fosse 
lo stesso autore a raccontare 
il proprio romanzo. E per i 
miei giovani attori è una pro- 
va difficile, ma molto diver- 
tente». 

«Elke Burul ha saputo tra- 
durre alla perfezione il mio 
pensiero - prosegue il diret- 
tore della scuola di teatro 
che da sempre opera in siner- 
gia con il Rossetti - ed è un 
gioco teatrale in cui Dickens 
invita in unteatro una nobil- 
donna, perché da lei vorreb- 


be il sostegno economico 
per portare in scena “Oliver 
Twist”. Nellimpresa viene 
aiutato dai suoi stessi perso- 
naggi, anche se inizialmen- 
teli vede lui soltanto. Poi, vi- 
sibili anche alla sua ospite, 
entreranno ed usciranno dal 
racconto, cantando e suo- 
nando su richiesta della no- 
bildonna, infine entusia- 
sta». 

Gli interpreti, dai 13 ai 20 
anni, sono Francesco Alzet- 
ta, AlmaAtzori, Silvia Baron- 
cini, Caterina Bonetti, Loris 
Carboni, Ottavia Castellac- 
ci, Susanna Cera, Giorgia De- 
michele, Daniela Feroleto, 
Rachele Francioli, Carlo Ga- 
ribaldi, Caterina Lanza, Gio- 
vanni Lesini, Sofia Maiola, 
Ginevra Mancuso, Luca Mez- 
gez, Danilo Mitic, Edoardo 
Pahor, Stefano Parmesan, 
Leonardo Tritta, Anna Vano- 
nee Zoe Viel. Per alcuni di lo- 
ro è la prima volta in scena, 
assieme ad allievi di più lun- 
gocorso della StarTsLab. 

Lo spettacolo, interpreta- 
to da ragazzi ma adatto a un 
pubblico di tutte le età, sarà 
programmato anche nella 
prossima stagione dello Sta- 
bile regionale e culminerà in 
una matinée in cui i giovani 
attori reciteranno per gli stu- 
denti delle scuole. I posti an- 
cora disponibili si acquista- 
no alla biglietteria del Ros- 
setti o su www.ilrossetti.it. 
Info:040.3593511.— 

A.P. 
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MUSICA 


Quattro serate 
di concerti 

al Tartini 

per i saggi finali 


Da domani a giovedì le prove degli allievi 
di tutti i corsi del conservatorio di Trieste 


Un concerto durante ilrecente Open Day 


TRIESTE 


Da domani a giovedì 8 giu- 
gno tornano, al Conserva- 
torio Tartini di Trieste, i 
saggi finali: quattro serate 
concerto, dalle 20.30 nella 
Sala Tartini, perrappresen- 
tare tutti gli strumenti, of- 
frendo un palcoscenico 
agli studenti e un grande 
programma di musica al 
pubblico della città. «Rin- 
noviamo una formula spe- 
rimentata con successo 
l’anno accademico scorso 
— spiega il direttore del Tar- 
tini, Sandro Torlontano — 
attraverso quattro serate 
nelle quali saranno esegui- 
ti autori di ogni epoca, con 
pagine celebri e veri capi- 
saldi della musica che si al- 
terneranno alle composi- 
zioni dei nostri studenti, e 
conallievi di diverse nazio- 
nalitàin scena, a sottolinea- 
relaconnotazione interna- 
zionale del nostro Conser- 
vatorio. Quattro serate of- 
ferte alla cittadinanza che 
accoglieremo con gioia nel- 
la Sala Tartini, affidate ai 
migliori studenti della no- 
stra Istituzione a corona- 
mento del loro lavoro svol- 
to insieme all’eccellente 
corpo docente del Conser- 


vatorio Tartini di Trieste». 
Isaggisegnano un momen- 
to importante nel percorso 
di studi degli studenti e nel- 
la loro carriera musicale: 
per questo le quattro sera- 
te concerto valorizzeranno 
tutti i corsi strumentali del 
Conservatorio e attraverse- 
rannoipiù vari composito- 
ri, repertori, tradizioni mu- 
sicali. Fare festa insieme, 
nel segno della musica: 
questo lo spirito dei saggi fi- 
nali delTartini, inun ponte 
accogliente di note e con 
differenti timbri sonori gra- 
zie aivari strumenti rappre- 
sentati. I Saggi Finali spa- 
zieranno da Villa Lobos a 
Brahms, da Haydn a Ravel, 
Liszt, Chopin, Dvorak, 
Smetana, Bach, Piazzolla, 
Widor, Hindemith, Rach- 
maninov, Kovàcs, Verdi, 
Puccini, Saint-Saéns, Pro- 
kofiev, con interpreti giova- 
nie giovanissimi, tutti sele- 
zionati e di grande talento. 
Saranno rappresentate tut- 
te le scuole di strumento 
dell'Anno Accademico 
2022-2023. 

L’ingresso ai concerti è li- 
bero. Info e dettagli sul sito 
conts.it Prenotazioni al nu- 
mero di telefono 
040.6724911. — 


SCODOVACCA (VILLA CHIOZZA) - ALLE 18.30 


I classici di Vergassola e Riondino 
inaugurano i Palchi nei parchi 


TRIESTE 


Parte oggi, alle 18.30, la rasse- 
gna di musica e teatro “Palchi 
nei parchi”. Saranno due noti 
protagonisti delteatro, ma an- 
che del piccolo e del grande 
schermo, ad aprire la quarta 
edizione. David Riondino e 
Dario Vergassola, saliranno 
oggi, alle 18.30, sul palco del 
parco di Villa Chiozza a Scodo- 
vacca sede di PromoTurismo- 
Fvg (si consiglia la prenotazio- 


ne per avere certezza del po- 
link: 


sto a sedere al 
https://www.palchineipar- 
chi.it/calendario/i-n0- 

stri-classici/). In programma 
uno spettacolo tutto giocato 
sul filo dell’ironia e del diver- 
tissement: l’ineffabile duo af- 
fronta giocosamente il tema 
dell’analfabetismo di ritorno 
in “I nostri classici. Riondino 
accompagna Vergassola ad in- 
contrare Flaubert”. Un inter- 
rogatorio-lezione che, grazie 


alla corrosiva vena satirica 
dei due, finirà per portare a 


galla tutta l’attualità che anco- 
ra pervade un classico fonda- 
mentale dell’800. 

Lo spettacolo propone 


un’insolita lettura comica del 


capolavoro di Flaubert “Mada- 
me Bovary”. Ma cosa hanno 
in comune un artista fantasio- 
soe surreale come David Rion- 
dino, un comico dissacrante 
come Dario Vergassola e lo 
scrittore francese Gustave 


La coppia di comici Dario Vergassola e David Riondino 


Flaubert? Vergassola e Rion- 
dino immaginano che il Mini- 
stero della Cultura lanci un’i- 
nedita campagna neiteatri, af- 
fidata ad attivisti organizzati 
nelle minacciose Brigate Cul- 
turali, con l'obbiettivo di alza- 


re il livello medio degli attori 
di cabaret. Un comico scelto a 
casotrai più ignoranti in lette- 
rature classiche (Vergassola) 
verrà pubblicamente tortura- 
toinscena sotto forma di inter- 
rogatorio-lezione (da Riondi- 


no) su questo testo basilare 
dell’800, Madame Bovary, ap- 
punto. Constatato che poco 0 
nulla sa di Flauberte della sto- 
ria dell’epoca, Vergassola ver- 
rà sottoposto alla pena di 
ascoltare la storia di Emma Bo- 
vary, che Riondinolegge edil- 
lustra, e costretto a commen- 
tarne i passaggi. L’esito è esila- 
rante: ci sarà, infatti chi legge 
e racconta un tema “alto”, e 
chi, come si suole dire, lo 
“manda in vacca”. Il gusto per 
la letteratura si sposa con la 
comicità forte e corrosiva di 
Vergassola, per una serata di 
sicuro divertimento. 

Alle 11 e 16.30 è anche pre- 
vista una visita guidata al par- 
co di Villa Chiozza a cura di 
PromoTurismoFvg. Informa- 
zioni  www.palchineipar- 
chi.it.— 


38 CULTURE 


DOMENICA 4 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


LIBRI / 1 SAGGI 


Con la bici ci muoviamo in volo 
Da Peppone alla svolta sreen 
G la più antica tecnologia in uso 


Alfredo Azzini va alle origini del velocipede per Ediciclo, l'americano Jody Rosen 
ci racconta Imprese epiche compiute sulla due ruote, dalle Alpi al Klondike 


Paolo Marcolin 


trumento di profondis- 

simi cambiamenti nella 

società e nello stile di vi- 

ta degli ultimi quattro 
decenni dell’Ottocento, la bici- 
cletta diventò una bandiera 
del movimento paritario fem- 
minile, fu vessillo politico usa- 
to dagli anarco ciclisti durante 
le rivolte sociali, fu prima 0g- 
getto di divieto e poi veicolo 
per l’esercizio del ministero 
dei preti. Ma fu anche mezzo 
militare, oggetto artistico, aral- 
do di un turismo che stava co- 
minciando a muovere i primi 


LIBRI / IL ROMANZO 


Dal Montello al Brasile 


l'epopea degli emigranti 
che hanno fatto la Merica 


Donatella Tretjak 


i sono i poveri, ci 
sono i poveracci e 
poi..., epoicisono 
i “bisnenti”. “I bi- 
snenti sono quelli che han- 
no due volte niente, più 
grami di mezzadtri e fittavo- 
li, più disgraziati dei brac- 
cianti vagabondi”. 
Veneto, fine Ottocento. 
Ci era nato, bisnente, Pie- 
ro, “e anche se le cose non 
gliandavano proprio bene, 
era così che andavano, e 
non ci poteva fare niente”. 
Quindi è deciso, Piero, 15 
anni appena, con il papà, il 
fratello Toninela sorella Li- 
na, farà la Merica, sarà emi- 
grante oltre Oceano. E 
Piero fa la Merica” (Ei- 
naudi, pagg 208, 18,50 
euro) è l’ultimo lavoro di 
Paolo Malaguti. Perché 
“c'è chila terra ce l’ha, e chi 
la terra non ce l’ha”. E per- 
ché “la fame è una brutta 


ga a prendersela” e infine 
laggiù, quasi alla fine del 
mondo, per citare papa Ber- 
goglio, in mezzo al “mato”, 
a inventare dal nulla — as- 
sieme ad altre famiglie pro- 
venienti esse pure dal pove- 
rissimo Nord Est dell’epo- 
ca- un villaggio con tanto 
di chiesa e di emporio in 
mezzo all’apparente nulla 
di una foresta impenetrabi- 
le, ma in realtà abitata da 
ogni tipo di animale e pure 
dagli indios, che non si ve- 
dono ma ci sono, eccome 
secisono. 

È un romanzo, quello 
che Malaguti propone, ma 
documentatissimo. Sono 
invece cruda realtà le paro- 
le poste in testa a ciascun 
capitolo, tratte da altrettan- 
to crude lettere di emigran- 
tiacasa. Perché quei viaggi 
erano dei sogni ma poi si 
scopriva che “le promesse 
che anno fatto in Italia era- 
no da molti anni fa ma oggi 


x 


passi, divenendo la versatile bestia. l'america è terminata” 
compagna di strada della mo- seo matsewm = Ma la fa- (Nanni Partenio, 1878) e 
derna mobilità. Alfredo Azzi- me di ter- allora “a San Paolo in casa 
ni, che a Soresina, nella bassa ra,sepos-  d’emigrazione gli Italiani 
lombarda, custodisce una sibile, è fecerounagranderebulaz- 
splendida collezione di bici, ancora zione, conla gente Brasilei- 
ha ricostruito in ‘Alle origini Ol f \\ più ba-  ro,perchéquestipoveriita- 
della bicicletta’ (Ediciclo, (4 sù ì CESEE | (AG ì 3 starda”.E liani furono ingannati” 
221 pagg., 25 euro) la storia uo È NEREO i mo iS cosìquan- (Donato Zambon, 1889). 

delle due ruote (che, fateci ca- Duelibriraccontano la storia e la passione per le due ruote Immagine Archivio Agf do alla fa- La colonia in mezzo al 


so, permettono a chi le inforca 
di muoversi in volo, sospeso 
da terra da un sottile cuscinet- 
to d’aria) mettendo insieme 
l'innovazione tecnica e il conte- 
sto sociale nel quale è matura- 
ta. “La bici è il più antico stru- 
mento tecnologico ancora pre- 
sente della nostra quotidiani- 
tà”, scrive Azzini, che con il 


gnano. O Prinetti & Stucchi, si- 
nonimodilusso, tanto da com- 
parire anche in un racconto di 
Peppone e Don Camillo, quan- 
do il sindaco comunista offre 
al parroco per la sua lotteria 
una fiammante Stucchi, a pat- 
to che ci sia sopra la scritta ‘do- 
nodel partito comunista’. 


le bici aumentò del 60 per cen- 
to, ma la voglia di mantenersi 
in forma a distanza di sicurez- 
za dagli altri dilagava anche 
nel resto del mondo, tanto 
che, sulla spinta degli incenti- 
vi statali per l'acquisto di bici 
elettriche, anche in Italia ab- 
biamo assistito al boom della 


re che alla fine dell'Ottocento 
nel Klondike c’erano dei cerca- 
tori d’oro che percorrevano 
sentieri di montagna in sella a 
velocipedi da ghiaccio. Tra bu- 
fere di neve, temperatura ab- 
bondantemente sotto zero e 
nebbia impenetrabile, quelle 
primordiali mountain bike do- 


miglia di Piero prospetta- 
nola possibilità di trasferir- 
si in Brasile c'è poco da sce- 
gliere. Si va e basta. Anche 
se mezza famiglia deve in- 
vece rimanere, a causa del- 
le circostanze, al paesino 
all’ombra del Montello, e 
anche se per chi parte già 
l’arrivare in treno a Treviso 


“mato” cresce, ci sono i pri- 
mi matrimoni, le prime na- 
scite e i primi funerali, qual- 
cuno del primo gruppo se 
ne va, qualcuno di nuovo 
arriva. Intanto, “granturco 
e fagioli vanno così bene 
che non sai se ridere per 
quella grazia di Dio che cre- 
sce a vista d’occhio o pian- 


suo affa- Se il racconto di Azzini si in- locomo- tate di pneumatici in gomma, sembra chissà che viaggio gere al pensiero degli anni 
AISRZO scinante  terrompe alle soglie della zione telai d’acciaio rivestiti di cuoio tanto da far domandare a buttati a spaccarti la schie- 
CE trattato Grande Guerra, ma già preve-  ...ts green. per proteggere le mani dal ge- uno dei fratelli all'ingresso nasuicampipietrosilascia- 
sull’evo- de una continuazione centra- |A MAGIA DeLLE La bici lo, ganci appesi al manubrio del treno in stazione “Se- tiindietro. Nel dubbio, ico- 
luzione ta sull'evoluzione sociale e DUE RUOTE è un’al- per fissare un carico che pote- moaBrasile?”. loni nonridono e non pian- 
dei com- sportiva della bici, arriva ben lt ttt 0 © leata varaggiungere i 500 chili, era- Paolo Malaguti è davve- gono”. E anzi, arriveranno 

“x ponenti dentroallapandemia da Coro- dell’uo- no la punta di diamante della robravoa giocare conlalin- presto a riflettere “che pre- 
i della bi- navirusunaltro bel libro dedi- mo che tecnologia di allora. Oggi con gua, tra italiano e veneto, sto o tardi tutti sono calpe- 
ci,traruo- cato a questo mezzo di locomo- arriva da il cambiamento climatico i so- perrendere magistralmen- stati e tutti calpestano”. È 

te, freni, zione: ‘La magia delle due lontano.  stenitori della bicila definisco- te (e allo stesso tempo in la dura ma drammatica- 
pedivelle ruote’ (Bollati Boringhieri, Se è sba- nola più nobile delle invenzio- maniera davvero molto, mente vera storia di tante 

e cambi, 343 pagg,. 26 euro). L’auto- lorditiva niesostengonochel’arte di pe- molto commovente) l’epo- nostre famiglie raccontata 

ci porta re, lo statunitense Jody Ro- l'impresa dalare salverà il mondo. La bi- pea della famiglia dei Gevo-  senzasconti da Paolo Mala- 


nell’epoca d’oro dei produttori 
italiani. Epoca che, sia detto 
per inciso, ora che quasi tutti i 
telai delle nostre bici vengono 
prodottia Taiwan, è tramonta- 
ta. Ma c'è stato un tempo in cui 
a fare la storia della bici sono 
stati marchi come Bianchi e Le- 


sen, ricorda come nella prima- 
vera di tre anni fa, in pieno loc- 
kdown, il Washington Post si 
chiedeva cosa avessero in co- 
mune carta igienica e biciclet- 
te, per rispondere che entram- 
biandavano a ruba. In quel pe- 
riodo negli Usa la vendita del- 


di Eric Barone, lo stuntman 
che nel 2017 si è buttato giù in 
bicicletta lungo una pista inne- 
vata delle Alpi francesi, una 
delle discese più ripide del 
mondo, raggiungendo la velo- 
cità pazzesca di 228 chilome- 
triall’ora, lo è ancordi più sape- 


ci del XIX secolo aveva a che fa- 
re con la meraviglia, nelle 
espressioni odierne è una que- 
stione morale. Un tempo era 
magica, oggi è illuminata. Le 
biciclette sono fantastiche, 
chiosa Rosen, ma sono, soprat- 
tutto, buone. 


ri. Prima nella loro Biade- 
ne, al limitare dei boschi 
del Montello, poi in viag- 
gio, prima in treno, poi in 
nave, infine a piedi, so- 
gnando quella promessa 
“terra a non finire. Terra ve- 
ra, che aspetta solo chi ven- 


guti, che trasforma le vicen- 
de di un padre e dei suoi tre 
figli saliti sul “vapore” per 
la Merica nell’epopea di un 
intero popolo, quello dei 
nostri bis e trisnonni, per il 
quale il futuro era una 
scommessa obbligata. — 
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EL CINCIUT 


N. 23/2023 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


Ma voi no gavè mai pensado 
coss'che nasserìa se i ambientassi el 
Monopoli a Trieste? Casin total, 
nissuna certeza! Perché el bel del 
zogo xe propio la sua afidabilità. 
Insoma, te compri case garantide, 
magari le costa, ma chi casca sora 
paga sazio. Te ciol azioni de varie 
aziende e no xe dii, le val sempre 
quel e te devi pagar. Qua, anche no. 
Meti che te caschi sula casela, per 
dir, de l'azienda trasporti. Cossa i 
pol farte pagar? Basta che te ghe 
disi: la scusi, ma no sè voi quei che 
ga un tram fermo da sete ani, sete, e 
in quel tempo i xe rivadi a andar 
sula luna? Pagar? Ma ‘ndemo 
‘vanti, dei... Ma no i mola. Ma 
stemo per far un’ovovia! Sì, va ben, 
ghe crederò co vederò i mussi 
svolar... Per aqua e gas xe uguale. 
Te caschi in bota e i volessi anche 
bori. Scuseme, ma no sè voi quei 


vilevampi 


LO GIUSTEMO 
E SARÀ BELISSIMO! 


PODESTÀ 


SPETACOLI ESTIVI 


El mulo Roby 


“No capisso, i ga tapezado la zità de 
manifesti che parla de un ‘Pantom’. 
Ma cossa? Xe forsi ‘naltra trovada 
de Giulio, che stufo de meter pochi 
cartei grandi ‘sto giro ne ga messi 
tanti pici?” 

“Cossa ‘Pantom’, dei? No te sa 
gnanca do parole in crose de 
inglese? ‘Fantom ov de Opera’, xe 
el ‘Fantasma dell’Opera’... Xe un 
miusicol, ‘na sorta de opereta.” 

“Go capì, xe ‘na roba come la 
‘Vedova Alegra’ de Lear. Dio, che 
bel che iera al Rosseti co ghe iera el 
‘Festival de l’ Opereta’...” 

“El ‘Fantasma’ xe de un che ‘l se 


n 
LO TIREMO Z0 
E SARÀ BELISSIMO! 


che ga metà dele conduture marze 
e ghe salta i tombini come tapi de 
sampagna? E le zone cosidete 
pregiade? Bon te rivi su 
l'equivalente de Parco dela Vitoria, 
cossa so mi, la Fiera, per dir, e xe 
come rubar in cesa. Cioè, feme 
capir, mi dovessi anche darve bori 
per esserme fermado su un’area 
che xe come quela de Mariupol? 
Ma in che film? Ala fin funziona 
ben solo i imprevisti. Fè tre passi 
indrio con tanti auguri. Perché qua, 
per andarindrio, no ne bati nissun! 


SPERANDO NEL METEO... 


Gianfranco Pacco 


Spera che sia sol 

xe de abronzarse 

che no vegni tropo 
ris'cemo de squaiarse. 
Spera nela piova 
che'l giardin xe suto 
ese no xe tropa 
griglia col parsuto. 
Spera nela bora 


LO COSTRUIMO 
| E SARÀ BELISSIMO! 


SINDACO 


ciama Veber, el ne ga scriti tanti de 
miusicol.” 

“Ma, Veber xe più de Lear?” 

“No so. Ma te sa cossa digo? Iole 
metite all’Opera e portine do’ spriz 


(12) 


veri, no Fantasmi! 


NIMISTICA 


Alan Viezzoli 


Scarto de inizial 

LA CUSINA DE QUALCHE ANO FA 
Mi me ricordo, co ierimo muleti, 
mama ne dava luganighe de 
XXXXXX 

eelvenerdi in piaza Garibaldi 

la ne cioleva el bacalà “vero 


” 


XXXXX . 


(Cragno /ragno) 
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OTTIMI PREZZI! 


Clinz Eastwood 
LA SIORA NETA. 


CINE TRIESTEWOOD 


Sequel dela Sirenetta, ambientado a 
Trieste. Sto giro Ariel, 
dala sorela petessona de Halle Bailey, 
Bale Baileys, la vien fora del'aqua al 
Pedocin, lato omini. I mati taca subito a 
tirarghe sardoni, ma ela se infastidissi, 
la torna in aqua e la se sposta dal lato 
dele babe. Quale siore cocole ghe porta 
subito un piato de sardoni impanai e un 
sprizeto, e Ariel se trova cussì ben che la 
decidi de trasferirse là. A furia de 
magnar e bever, però, presto la finissi 
tuti i schei del pare (el re Trimone), e la 
ga de zercarse un lavor. Cussì la strega 


«VIEN FORA A TRIESTE EL LUNEDI 


selaxeincazada 
passa ‘ltacadiz 

la lissia xe svolada 
Spera perle piante 
che no sia tanta zima 
sicuro tuti disi 

se stava meo prima. 
Spera perla machina 
setela galustrada 
che no vegni grandine 
esbusila fiancada 
Spera che no iazi 

no semo atrezadi 
pero' co ‘riva neve 
tuti ingaladi. 

Spera nela nebia 
sarìa la soluzion 

che no se vedi niente 
viva lA e po bon. 
Nona me diseva 

“chi vivi sperando 
Stropolo te sa 

el morirà... cantando” 
Mi ghe rispondevo 
“nona xe sbaglià 
larima con sperando 
no xe quela là” 

E cussi xe 'l meteo 

de sempre che va ‘vanti 
tuti che lo 'scolta 

tuti mai contenti! 


LA CARUCOLOVIA 


Nevio Poclen 


Personagi: Faraone Zuphan-Ra IV, 
Imothepruss-O, gran sacerdote 
mancin, Bertol-kamon principe de 
corte e la principessa Neferlodhi 
brazo destro del faraon. Un giorno 
a Zuphan-Ra IV ghe vien una idea. 
Costruir un sistema de carucole 
che traversa el porto vecio per rivar 
fin in zima del monte de Opicinah. 
Ma el popolo de Tergestsuan se 
ribela e lancia un anatema. El 
principe Bertol-kamon se incaza 
come un pichio e fa el diavolo a 
quatro perché el vol la carucolovia 
a ogni costo. Se movi alora el gran 
sacerdote Imothepruss-O che ghe 
meti i bastoni tra le riode. La 
principessa Neferlodhi zerca de 
calmar le acque ma con scarso 
sucesso perché altre opere 
faraoniche, che xe ‘ncora in pie, no 
finissi mai. E sicome xe in balo una 
bota de milioni de eurofliche, tuto 
finissi in man al semidio 


I ga becà quei 

de la banda dei 

rolex, pensavo 
che i fossi... 


..morti de 
rider, co i te ga 
fermà a ti e i ga 


visto el tuo oroloio ! 


Akhenatonfit-Oh che disi che se 
anderà avanti. Per intanto el 
faraon Zuphan-Ra IV no mola e 
intorta Al-Aitner che dovessi far sta 
carucolovia. Altro no resta che 
veder se l'anatema funzionerà, o 
no. 


VERGOGNITE! 


Annamaria Zennaro Marsi 


Ghe se diseva ai fioi che fazeva 
dispeti 

Vergognite 

se te ga ligà col fil 

una zata del mandriol per farlo 
svolar 

se te ghe ga tirà la coda al gato 

fina farlo urlar 

se te ghe ga butà un sasso 

eivetri de siora Ucia se ga spacà, 

o, se al tuo amico la goma per 
scanzelar 

te ghe ga rubà. 

Vergognite 

E te speravi che nissun se 
inacorzessi e 

che, per penitenza, in castigo i te 
metessi. 

Ilinzioi sporchi se li lavava in casa e 
rosso fin sul colo, come el dindio, el 
diventava, 

se qualchidun, con sospeto, lo 
nasava. 

‘desso, senza musariola, le colpe, i 


Michele Colucci 


DE STi TEMPI 
NON TE SE PoL 
FIDAR DE 


interpretada 


Rich Sardon 


via noi! 


VA UN NININ 
PIV IN La 


Ursus, in cambio dela sua bela vose, ghe 
regala un per de gambe per poder 
caminar in tera. Ariel cussì la scominzia 
la sua cariera in una dita de pulizie e ala 
fine la riverà anca a organizarse per 
poder andara ciacolar cole amiche ogni 
giorno al Pedocin in pausa pranzo. 


ELVI E NIVES 


ELVI: Te ga za ciamà per prenotar una 
cabina dela ovovia? 

NIVES: Prenotar per cossa? 
ELVI: Una cabina per l'estate, no?!? 
Cussì te pol lassar su le straze del bagno: 
sdraio, sugamani, zavate, oio solar... e 


PROGETI NOVI 
PEL TURISMO? 


tradimenti, 

le bale e le rogne familiari, 

i stomighezi e le mascalzonade 

xe diventade solo picole... monade. 
Sui sociale ala tvle vien esaltade 

e, senza vergogna, ai quatro venti, 
spiatelade. 

Quel che iera un vizio xe diventà 
squasi un viz 

e con do ridade le vien 'diritura 
scanzelade. 

I vol che 'l mondo li amiri, li capissi 
eli perdoni 

come se i gavessi solo butà, zo dal 
molo, 

do veci, 
sardoni. 


NO VOIO ELMC BURGER: 


marzi e spuzolenti 


VOIO EL COTO IN CROSTA! 


Andrea Ambrosino 


UN OSMIZA IN CIMA?4 4777 
ALL'URSUS E UN ASCENSOR 
PER PORTAR | 


LUGHERI A MAGNAR! 


ITCAORKCA 
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COMBINAZIONE UNICA 
DI RESISTENZA 
L LEGGEREZZA 


SUPER TITANIUM" 


Crono Super Titanio 2530 rappresenta la perfetta 
combinazione tra design e tecnologia. 

La cassa e il bracciale in Super Titanio offrono una 
leggerezza e una resistenza all'usura senza precedenti. 
Dotato di prezioso vetro zaffiro e Movimento 

Citizen Eco-Drive a carica luce. 


Acquista Citizen Super Titanio nei migliori negozi della ( I I / | | o N 
tua città, beneficerai dei consigli e dell’assistenza di ® 


un professionista scelto per te da Citizen. 


www.citizen.it BETTER STARTS NOW 
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SPO 


Delta Sistemi 
dal 1961 al vostro servizio nella stessa sede 


VENDITA, NOLEGGIO ED ASSISTENZA 


REGISTRATORI DI CASSA TELEMATICI - BILANCE - SCANNER - AFFETTATRICI 


SISTEMI ELIMINACODE - ROTOLI TERMICI ADESIVI 
SISTEMI GESTIONE COMANDE E TAVOLI 


V.le Raffaello Sanzio, 2 Trieste - 347.4916727 


Basket 


1921 


Sopra l'Italbasket festeggia l'oro europeo nel 1983, Alberto Tonut è aterra, il secondo da sinistra, semigirato, tra Riva e Caglieris 


Tonut:«Congli azzurri rivivo l'oro di 40 anni fa» 


114 giugno 1988 l'Italia diventa perla prima volta campione d'Europa. «Oggi l'amarcord con Marzorati, Meneghin e gli altri» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Iragazzi d’oro ogni tanto si ri- 
trovano. Il rituale è sempre lo 
stesso. L'entusiasmo lo mette 
il Pierlo che poi si attacca al 
cellulare. «Dino, ci sei?» «Ma 
ilCharlie lo chiami tuolo chia- 
mo io?» E alla fine il Pierlo, il 
Dino, il Charlie con il Meo, 
l’Antonello, l’Alberto e qual- 
che altro si ritrovano, chè 
qualche vittoria da ricordare 
c'è sempre e parlare ore di ba- 
sket è sempre un bel parlare. 
L’ultima volta è successo una 
decina di giorni fa a Cantù, do- 
ve il Pierlo ha le chiavi della 
città. Oggiiragazzi d’oro siri- 
trovano a Milano. Stessa vo- 
glia di divertirsi, occasione 
un po’ più ufficiale. «Ragazzi, 
stavolta arriva anche Juan An- 
tonio». 

Il Pierlo all'anagrafe fa Pier- 
luigi Marzorati e gli altri 
dell’allegra brigata si chiama- 
no Dino Meneghin, Carlo Ca- 
glieris, Meo Sacchetti, Anto- 
nello Riva, Enrico Gilardi. 
L’Alberto è Tonute oggi insie- 
me agli altri ricorderà i 40 an- 
ni di un momento storico del 
basket italiano: la conquista 
della prima medaglia d’oro, 
nei Campionati Europei 1983 
a Nantes. L'Italia vinse batten- 
do in finale la Spagna di cui 
PJuan Antonio che oggi farà 
da ospite e che di cognome fa 
Corbalanera un simbolo. Mo- 
menti che Tonut rievocherà 
mercoledì alle 18 alla Biblio- 


teca Quarantotti Gambini di 
San Giacomo insieme a Ser- 
gio Tavcare Raffaele Baldini. 

Tonut, oggi si rinnova 
un’emozione indimentica- 
bile. 

Unica. Io ero la mascotte di 
quella Nazionale. In realtà ho 
rischiato di non esserci, a Nan- 
tes. Ero stato l’ultimo giocato- 
retagliato. 

Proprio alla vigilia della 
partenza, l’infortunio a Sol- 
frini. Stesso ruolo. E arriva 
unatelefonatainattesa. 

Ero andato a Barcola ed ero 
tornato a casa. Mia madre mi 
fa mostrando la cornetta: 
«C'è un certo Rubini che ti cer- 


«A Trieste servirebbe 
oggi un Degobbis 

L’A2 è complicata, 
presto le prime scelte» 


ca». «Mamma, metti giù, è 
unoscherzo». E invece dall’al- 
tra parte sento quella voce in- 
confondibile, che mi ordina 
di farmi trovare pronto l’indo- 
mani a Linate per partire de- 
stinazione Europei in Fran- 
cia. 

Corsa contro il tempo per 
esserci. 

Arrivo a Linate con il mio 
look barcolano, da mulo de 
spiaggia, e nei bagni dell’aero- 
porto indosso giacca e cravat- 
ta ufficiali della spedizione az- 


zurra. Per fortuna Solfrini 
avevala miataglia... 

Era una Nazionale di 
grandi nomi. 

Ero un ragazzo, avevo 21 
anni e per me, considerando 
anche il periodo della prepa- 
razione cui avevo partecipa- 
to, erano stati due mesi fonda- 
mentali. Ero a contatto con 
gente che aveva fatto la storia 
del basket italiano. Due mesi 
con loro erano formativi co- 
me disputare un intero cam- 
pionato. 

Non era male nemmeno 
la concorrenza, dai. 

Non eravamo favoriti. La 
Russia era ancora Unione So- 
vietica e laJugoslavia era uni- 
ta. Formazioni con un talento 
pazzesco. Anche la Spagna af- 
frontata in finale era molto 
forte ma l’ultima tappa in fon- 
do fugiasiin discesa. 

Una Nazionale d’oro con 
rappresentanzatriestina. 

Io, Vecchiato, ovviamente 
Rubini, Duilio Degobbis al se- 
guito perla Federazione. 

Con un Degobbis oggi al 
Palazzo non ci sarebbe 
neanche bisogno di un ricor- 
so per far riconoscere le ra- 
gioni del baskettriestino. 

SÌ, era un personaggio uni- 
co. Ma c’è stata tanta Trieste 
anche nel secondo oro italia- 
noagli Europei. 

Sempre in Francia ma nel 
1999. 

Sandro De Pol, Fucka, Bo- 
scia Tanjevic allenatore. 


Restiamo a Trieste. Si ri- 
partirà dalla A2. 

Ho incrociato a Milano Ma- 
gro e De Benedetto, il coach e 
il gm della Germani Brescia e 
liho bonoriamente rimprove- 
rati. Eravate sopra di 17 a Sca- 
fati e perdendo avete contri- 
buito a mandare Trieste in 
A2...Non sarà un campionato 
semplice quello che attende i 
biancorossi. 

Qualisonole difficoltà? 

Intanto bisogna fare presto 
conle scelte su gm e allenato- 
re. Presto, che è già tardi. In 
A2 ci sono diverse società con 
ambizioni. Servono program- 
mazione e giocatori navigati 
per la categoria. Posso dare 
unconsiglio? 

Avanti. 

Io direi di partire guardan- 
do a quello che già è in casa. 
Bisogna avere elementi moti- 
vati. Bossi, Campogrande, 
Deangeli, Vildera, ciascuno 
di loro può dare un apporto 
importante. Chi perchè è trie- 
stino, chi perchè è in cerca di 
riscatto. Tuttele squadre han- 
no un quintetto mediamente 
forte. La differenza la fanno i 
team che di giocatori forti ne 
hanno 7 o 8. Un po’ di base 
c'è, gm e coach decideranno 
gli innesti dimaggiorimpatto 
sia sul fronte italiano che stra- 
niero. Nel prossimo roster ci 
vuole un personaggio perchè 
dovrai pure trovare un richia- 
mo perriportare 4mila perso- 
ne all’Allianz Dome. — 


PLAY-OFF 


Lo scudetto verrà risolto 
dalla finale annunciata 
Da venerdì Milano-Virtus 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


È la finale scudetto annun- 
ciata quella che da venerdì 
9 giugno vedrà Armani Mi- 
lano e Segafredo Bologna 
una di fronte all'altra per 
giocare l'atto conclusivo di 
questa lunga stagione. 
Squadre in campo con un 
giorno d'anticipo rispetto 
al programma originale 
per evitare la concomitan- 
za con la finale di Cham- 
pions League che sabato 10 
giugno vedrà l'Inter sfidare 
il Manchester City a Istan- 
bul. Olimpia Milano e Vir- 
tus Bologna, finaliste del 
campionato per il terzo an- 
no consecutivo, sono USci- 
te vincenti dalle serie di se- 
mifinali disputate rispetti- 
vamente contro Banco di 
Sardegna Sassari e Ber- 
tram Tortona. Nelle ultime 
due stagioni un trionfoate- 
sta dopolo storico 4-0 della 
formazione virtussina nel 
2021 e la rivincita degli uo- 
mini di Messina che lo scor- 


so anno si imposero 4-2. 
Con un eventuale successo 
la formazione milanese ce- 
lebrerebbe il suo trentesi- 
moscudetto. 

Le due squadre si daran- 
no battaglia al meglio delle 
sette partite, fattore campo 
nelle mani dell'Armani che 
giocherà al Mediolanum 
Forum le prime due sfide 
della serie. Garal, diceva- 
mo, venerdì 9 giugno alle 
20.30, gara2 domenica 11 
giugno alle 18. Da mercole- 
dì 14 giugno cambio di se- 
de e spostamento a Bolo- 
gna dove andranno in sce- 
na gara3 (mercoledì 14 giu- 
gno alle 20.30) e gara4 (ve- 
nerdì 16 giugno sempre al- 
le 20.30). Eventuali gara5 
e gara6 rispettivamente a 
Milano lunedì 19 giugno al- 
le 20.30 e a Bologna merco- 
ledì 21 giugno alle 20.30, 
la possibile decisiva gara7 
ancora al Mediolanum Fo- 
rum di Assago fissata per 
venerdì 23 giugno alle 
20.30.— 
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L'ex giocatore e tecnico della Triestina è fermo da oltre un anno 
«C'è un contatto con ilSan Luigi e possono maturare altre situazioni» 


Princivalli: «In Italia 
contano gli amici di... 
ma non ho perso 

la voglia di allenare» 


L’INTERVISTA 


Antonello Rodio / TRIESTE 


opola seconda par- 

te della stagione 

2021/2022 sulla 

panchina del Cjar- 
lins Muzane, Nicola Princi- 
valli è un po’ scomparso dai 
radar calcistici. 

In realtà l’ex alabardato 
di tante battaglie (220 pre- 
senze con la Triestina), pur 
lavorando con il padre alla 
casa d’aste d’antiquariato e 
fresco del terzo figlio nato a 
marzo, ha continuato a stu- 
diare calcio e progetta di 
rientrare presto in panchi- 
na. 

Princivalli, ha ancora vo- 
glia di fare l’allenatore? 

«SÌ, la voglia c’è sempre. 
Allenare mi piace, ma dicia- 
mo che il gioco deve valere 
la candela, deve essere qual- 
cosa che miattiri. Il campo e 
la panchina mi mancano, 
ho continuato a studiare e a 
informarmi. E credo sem- 
pre che questo mestiere io 
possa farlo, e possa farlo an- 
che bene». 

Sono vere le voci di un 
contatto conil San Luigi? 

«Sì, mi hanno chiamato e 
ci sono andato a parlare. 
Sto valutando, anche per- 
ché ci sono un altro paio di 
situazioni molto interessan- 
ti che potrebbero maturare 
ed essere importanti per la 
mia carriera. Vedremo nei 
prossimi giorni, poi valute- 
rò. Anche perché se lo fac- 
cio, anche fosse neidilettan- 
ti, lo farei da professionista, 


lamiavisione è questa». 

Fa ancora male la man- 
cata conferma del Cjar- 
lins? 

«Quella decisione non 
l’ho davvero mai capita. Vi- 
stiirisultati ottenuti in quei 
mesi, mi aspettavo la possi- 
bilità di lavorare dall’inizio: 
avevo fatto bene, meritavo 
la conferma, poi il calcio è 
anche questo. E certe dina- 
miche che continuano nel 
calcio italiano per me non 
possono funzionare». 

A cosa si riferisce in par- 
ticolare? 

«Che in Italia valgono an- 
corale amicizie, la scelta fat- 
ta perché “amico di”. Cose 
che mi danno fastidio e da 
cui mi tengo in disparte. 
Sbagliando, perché sono 
poi cose che penalizzano. 
ma io sono sempre stato di- 
retto. Maturando si diventa 
più accondiscendenti, ma a 
certe dinamiche non mi ab- 
basso deltutto». 

Dacosaderivala convin- 
zione di meritare di più? 

«Melo sento che posso fa- 
re bene. E poi il più grande 
attestato di stima l’ho avuto 
da Godeas che mi ha detto 
che sono bravo: e questo è il 
miglior complimento che 
potevo ricevere, perché è 
un giocatore con una gran- 
de carriera che conosce be- 
ne il calcio, perché è uno 
che pesa le parole ed essen- 
do amico non dovrebbe dir- 
lo per forza. Ma questo rico- 
noscimento dà anche fasti- 
dio, perché non arrivo a ca- 
pire come mai non mi ven- 
ga offerta nessuna opportu- 
nità». 


Alla Triestina ad esem- 
pio? 

«Sulla panchina alabarda- 
ta negli ultimi tempi si è se- 
duto chiunque, mi chiedo 
perché allora non pensare 
neanche a me dall'inizio. 
Ma con la Triestina sapevo 
già, dalle mie precedenti 
esperienze, che su quella 
panchina per me sarebbe 
stato difficile se non impos- 
sibile, per vari motivi, e in- 
fatti lho sempre considera- 
ta un punto di partenza. Ma 
non mi spiego ad esempio la 
mancata conferma col Cjar- 
lins. Oggi vedi tante situa- 
zioni in giro e a volte biso- 
gnerebbe fare delle scelte 
coraggiose». 

Con questa Triestina 
non c’è mai stato un con- 
tatto? «La scorsa estate ave- 
vamo fatto due chiacchiere 
per la Primavera, ma poi 
hanno deciso altrimenti e, a 
proposito di quello che dice- 
vo, con altri criteri. Poi è ve- 
roche quiinzona paghiamo 
unaltro fattore». 

Quale? 

«Non abbiamo intorno 
tante realtà come succede 
ad esempio in Lombardia, 
dove ci sono tante squadre 
professionistiche o comun- 
quedi serie D, anche con set- 
tori giovanili». 

Della stagione così diffi- 
cile dell’Unione che ne 
pensa? 

«Sono stati fatti degli erro- 
ri clamorosi, evidenti sotto 
tutti i punti di vista. Perché 
si può sbagliare squadra, 
ma non con determinati in- 
vestimenti. Con i soldi che 
sono stati spesi, in serie C 


Mie | 


Fantin } 


Nicola Princivalli in azione con la maglia della Triestina e in alto in veste di allenatore dell'Unione 


non si può ad arrivare a sal- 
varsi più volte in pieno recu- 
pero come successo nelle ul- 
time partite. Ora hanno det- 
to che hanno capito gli erro- 
ri, lo vedremo, e io da tifoso 
della Triestina spero sia co- 
sì». 

Alla fine, queste prime 
esperienze con Triestina e 
Ciarljns cosa le hanno in- 
segnato? 

«Che questo mestiere mi 
piace, che si impara sempre 
da tutte le esperienze, ma 
soprattutto che è bello ascol- 
tare tutti, dal presidente al 
magazziniere, al passante. 
Puoi trovare un’idea in qual- 
siasi nozione che viene da- 
ta, anche la più folle. Il cal- 
cio non è solo questione tat- 
tica, ma anche di gestione, 
di saper parlare ai calciato- 
ri». 
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IL MERCATO 


Cambio lampo al Vicenza 
come ds arriverà Castagnini 


TRIESTE 


Le big della serie C, rivali della 
Triestina, si stanno già muo- 
vendo quanto meno per la 
struttura dirigenziale. La fami- 
glia Rosso a Vicenza a meno di 
cinque giorno dall’eliminazio- 
ne ai play-off nella doppia sfi- 
da con il Cesena ha già dato il 
benservito a Federico Balzaret- 
tie ha quasi chiuso di fatto l’ac- 
cordo conil diesse del Perugia, 
retrocesso dai cadetti alla C, 
Renzo Castagnini. Sta brucian- 
do i tempi anche il Padova che 


ha già confermato il ds Mira- 
belli e il tecnico Torrente e si 
sta mobilitando anche sul fron- 
te giocatori con l’arrivo di Fu- 
si, ottimo centrocampista pro- 
veniente dal Sangiuliano. 

Brucia le tappe anche il Bre- 
scia che, all'indomani della re- 
trocessione con annessi strasci- 
chi dovuti ai fatti violenti del 
Rigamonti, ha già allestito un 
casting periltecnico che dovrà 
guidare la squadra in C: in po- 
le position c'è Aimo Diana re- 
duce dalla promozione in B 
conla Reggiana. 


QUESTA SERA I MATCH D'ANDATA 


Cominciano le semifinali play-off 
La sorpresa Lecco sfida il Cesena 


AI Rigamonti Ceppi i lombardi 
allenati da Foschi tentano il colpo 
contro i favoriti romagnoli 
Nell'altra partita in programma 
Zeman gioca contro il suo Foggia 


TRIESTE 


Oggi è il giorno della prima 
tappa delle semifinali 
play-off dalle quali usciranno 
i nomi delle ultime due squa- 
dre in lizza per assicurrarsi 
l’ultima opportunità di gioca- 


reinserie B. 

La semifinale che interessa 
più da vicino la Triestina è 
quella che andrà in scena al 
Rigamonti Ceppi. Il Lecco, 
grande sorpresa della stagio- 
ne, è l’unica sopravvissuta 
nei play-off del girone A. Qua- 
lora i lombardi dovessero 
uscire sconfitti dalla doppia 
sfida con il Cesena farebbero 
compagnia alla Triestina an- 
che nella prossima stagione. 
Ma il confronto, nonostante 


il Cesena parta con i favori 
del pronostico, è tutt'altro 
che scontato. La squadra alle- 
nata da Foschi, un tecnico- 
che conosce la serie C come 
pochi, ha poco da perdere ed 
è reduce da una incredibile 
sfida con il Pordenone vinta 
nel finale della partita del To- 
gnon dopo la sconfitta di mi- 
sura (con tanto di invasione 
del presidente Di Nunno) su- 
bita sul campo amico. I bian- 
coneri di Toscano insomma 


Luciano Foschi tecnico del Lecco che affronta il Cesena 


dovranno stare bene attenti 
perché i lecchesi sono molto 
benorganizzati in difesa e ra- 
pidi nei rovesciamenti di fron- 
te. Co questo sistema di gioco 
sono riusciti a classificarsi al 
terzo posto nel girone. 

Più suggestiva è invece la 
seconda semifinale nella qua- 
le si affrontano Pescara e Fog- 
gia entrambe del girone meri- 
dionale. Zeman, ora alla gui- 
da del Pescara, incontra dun- 
que la società del suo cuore. 
La squadra abruzzese ha di- 
mostrato di essere comun- 
que in unottimo momento di 
forma e di aver metabolizzati 
in fretta gli insegnamenti del 
maestro che siede in panchi- 
na. Entrambe le semifinali 
d’andata sono in programma 
questa sera con fischio d’ini- 
zio alle 20.30. — 
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Serie A, ultima giornata. Decide Brozovic, per i granata sfuma la speranza della Conference 


L'Inter chiude con un’altra vittoria 
il Tororesta fuori dalle prime otto 


too © 
GT 


TORINO (3-4-2-1): Milinkovic-Savic; 
Schuurs, Buongiorno, Rodriguez (12' st 
Karamoh): Singo (38' st Seck), Ricci 
(24' st Linetty), lic (88' st Pellegri), Voj- 
voda (12' st Aina); Miranchuk, Vlasic; Sa- 
nabria. All. Juric. 


INTER (3-5-2): Handanovic (21' st Cor- 
daz); Darmian, De Vrij, Bastoni (21' st 
Acerbi); Dumfries, Gagliardini, Brozovic, 
Calhanoglu (10' st Barella), Gosens (29' 
st Bellanova); Lukaku, Lautaro (10' st 
Dzeko). All. Inzaghi. 


Arbitro: Fabbri di Ravenna. 
Marcatori: nel pt 37' Brozovic. 


Marcatori: ammoniti Galhanoglu, Sin- 
go, Acerbi, dalla panchina Juric per prote- 
ste. Spettatori: 24.528. 


L’ANALISI 


Guglielmo Buccheri / TORINO 


llieto fine non c’è, ma re- 

sta l'orgoglio per una 

stagione arrivata al tra- 

guardo con 90’ ricchi di 
aspettative. L'Inter toglie ai 
granata la possibilità di toc- 
care l’ottavo posto e di chiu- 
dere con i botti un’avventu- 
ra piena di trappole, evitate 
sul più bello. I nerazzurri, 
però, non cancellano dal 
campo gli ultimi due mesi 
diun Torovicino alla chiusu- 
ra del cerchio: a tratti bello, 
spesso consapevole e con la 
personalità tipica di chi sa 
dove vuole arrivare. 

Questo pomeriggio il ver- 
tice Cairo-Juric dovrà porre 
le basi della nuova riparten- 
za. Ieri, invece, la riparten- 
za giusta è stata quella che 
ha portato Brozovic alla con- 
clusione da tre punti: un ti- 


Marcelo Brozovic esulta coni compagni di squadra dell'Inter dopo il gol realizzato contro il Torino 


ro improvviso, secco, vele- 
noso, ma tutt’altro cheimpa- 
rabile e che, adesso, ripunta 
i riflettori alla rovescia sulla 
sagoma di Vanja Milinko- 
vic-Savic. 

I nerazzurri non hanno 
staccato la spina in attesa di 
volare ad Istanbul dove, sa- 
bato prossimo, si giocheran- 
no da sfavoriti la finale di 
Champions League contro 
il Manchester City (che ieri 
ha vinto la Fa Cup). E la spi- 
na non l’ha staccata, non 
avrebbe avuto senso farlo, 
un Toro piano di buona vo- 
lontà, ma poco attraente in 
fatto di azioni pericolose: 
meglio il secondo tempo 
del primo, ma anche nella 
seconda parte del duello i 
granata hanno imboccato 
la strada della porta avver- 
saria con un ritmo fin trop- 
po prevedibile. 

Finisce così, con il grande 
traguardo che sfuma e il ri- 
schio di chiudere la stagio- 


ne all’undicesimo posto, 
una posizione al di sotto di 
quanto raccolto un anno fa: 
aldilà dei numerie dei piaz- 
zamenti, però, il cammino 
appena concluso regala a 
Jurice aisuoi ragazzi il meri- 
tato applauso dei tifosi per- 
ché, come già detto, restare 
in corso fino all'ultima cur- 
va per un obiettivo non ba- 
nale dà un peso diverso nei 
giudizi conclusivi. 

L'Inter vince quasi di iner- 
zia una gara giocata sempre 
al centro del ring, il Toro 
perde per una disattenzio- 
ne del proprio portiere e 
nonsirialza, quando avreb- 
be potuto farlo, per una pic- 
cola, ma profonda prodez- 
za del portiere avversario, 
quel Cordaz in campo al po- 
sto di Handanovic e in cam- 
po peri primi minuti da me- 
tà agosto adoggi. 

Sullo sfondo, c'è spazio 
per uno stadio diventato, 
improvvisamente, non più 


amico: al Grande Torino, 
Ricci e soci non sono riusciti 
più a vincere dopo la sfida 
del 6 marzo contro il Bolo- 
gna, sette partite con tre soli 
pareggi e ben quattro scon- 
fitte. Un andamento, in ca- 
sa, da retrocessione e che 
stride con il prestigioso bot- 
tino conquistato lontano da 
Torino: nove vittorie, le ulti- 
me quattro senza soluzione 
di continuità e senza subire 
nemmeno unarete. 

Il lieto fine sulla stagione 
granata non c’è: senza otta- 
vo posto sparisce la sugge- 
stione europea. Quello che 
rimane è quanto è riuscito a 
far vedere un gruppo chia- 
mato ad andare oltre i pro- 
pri limiti. «Sono orgoglioso 
di aver allenato questi ra- 
gazzi, dalprimo all’ultimo», 
sottolinea Juric. Simone In- 
zaghi, invece, è già in viag- 
gio verso Milano con il City 
nella testa. — 
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OGGI L'ADDIO DI IBRA AL MILAN 


La Lazio vince ed è seconda 
Il Napoli festeggia ancora 
Spezia e Verona al fotofinish 


ROMA 


La Lazio vince con l’ Empoli 
(gol di Romagnoli e Luis Alber- 
to) e chiude il campionato al 
secondo posto, sopra l’Inter. 
L’altro anticipo di ieri sera, 
Cremonese-Salernitana è fini- 
to 2-0 per la formazione lom- 
barda (Bonaiuto e Tsadjout). 

Intanto, oggi, Spezia e Vero- 
na si giocano la Serie A. Anco- 
ra 90°, nei quali, fatalmente, 
si intrecciano speranza e pau- 
ra. Il Verona cercherà di usci- 
re con un risultato positivo 
da San Siro contro un Milan 
già qualificato per la Cham- 
pions, ma pur sempre una 
delle formazioni più blasona- 
te della serie A. A San Siro 0g- 
gi è prevista anche una ceri- 
monia, a fine gara, peril salu- 
to di Zlatan Ibrahimovic: la 
sua storia con il Milan è arri- 
vata a conclusione. 

Lo Speziaè impegnato all’O- 
limpico contro la Roma. Serve 
l’impresa peri liguri aspettan- 
do magari notizie da San Siro, 
ma bisogna indovinare l’ap- 
proccio giusto senza guardare 
oltre i prossimi decisivi 90 mi- 
nuti. «Allo spareggio non ho 
nemmeno pensato, siamo con- 
vinti di fare un risultato positi- 
vo», ha detto Leonardo Sem- 
plici, tecnico dello Spezia. 

Intanto, allo stadio «Mara- 
dona», la festa continua: la Le- 
ga di serie A e Tim consegne- 
ranno la Coppa di Campione 
d’Italia al Napoli. La premia- 
zione avrà luogo in campo al 
termine della gara dei padro- 
ni di casa con la Sampdoria. Il 
presidente della Lega Serie A, 
Lorenzo Casini, e l’ammini- 
stratore delegato di Tim, Pie- 
tro Labriola, consegneranno 
una medaglia d’oro a tuttii cal- 
ciatori e all’allenatore (in par- 
tenza) del Napoli, Luciano 
Spalletti. Il capitano Giovanni 
Di Lorenzo salirà per ultimo 
per alzare poi il trofeo. «Se mi 
faccio male da solo lasciando 
Napoli? Sì — dice Spalletti — 


ma non lascio perché ho 
smesso di amare, lascio per- 
ché ho amato e ho dato tutto. 
Nella cena con De Laurentiis 
abbiamo sistemato tutto in 
un quarto d’ora. Eravamo 
d’accordo che avrebbe comu- 
nicato lui la scelta. Non vo- 
glio che ci siano attriti con il 
presidente De Laurentiis». 

La Juventus gioca l’ultima 
partita stagionale alla Dacia 
Arena contro l'Udinese. Una 
buona parte della Juve ha il fu- 
turoinbilico o è ai saluti, Mas- 
similiano Allegri si trova nel 
“partito” di quelli che si vedo- 
no ancora in bianconero. 
«Questa stagione mi lascia tan- 
ta rabbia e voglia di ripartire, 
il 10luglio riprenderemo ad al- 
lenarci con i primi giorni di te- 
st» il messaggio lanciato alla 
vigilia degli ultimi 90’ di cam- 
pionato. — 


IL PROGRAMMA 


Stasera i90' conclusivi 
con cinque partite 


Serie A 38? giornata 
Venerdì 

Sassuolo-Fiorentina 1-3 
leri 

Torino-Inter 0-1 
Cremonese-Salernitana 2-0 
Empoli-Lazio 0-2 
Oggi 

Napoli-Sampdoria ore 18.30 
Atalanta-Monza ore 21 
Lecce-Bologna ore 2] 
Milan-Verona ore 21 
Roma- Spezia ore 21 
Udinese-Juventus ore 21 
Classifica 


Napoli 87 punti, Campione d'Italia; 
Lazio 74; Inter 72; Milan 67; Atalanta 
61; Roma 60; Juventus (-10) 59; Fio- 
rentina 56; Torino 59; Monza 52; Bolo- 
gna 51; Udinese 46; Sassuolo 45; Em- 
poli 43; Salernitana 42; Lecce 36; Spe- 
zia e Verona 81; Cremonese 27%; 
Sampdoria 19*. (*Retrocesse in Se- 
rie B. 


F1, Gp di Spagna. Leclerc al 19° posto: «Non curvavo a sinistra» 


Verstappenin pole position 
Sainz (Ferrari) in prima fila 


ILCASO 


Stefano Mancini 
INVIATO ABARCELLONA 


acevo fatica a 
stare in pista a 
60 all’ora. Mi 


stupirei se sco- 
prissi che la mia macchina 
nonha problemi». Charles Le- 
clerc guarda sconsolato le 
qualifiche del Gp di Spagnain 
tv, concluse con la pole di 
Max Verstappen e il secondo 
posto di Carlos Sainz, il com- 
pagno di squadra che si gode 
la prima fila mentre a lui toc- 


cherà il 19° posto nello schie- 
ramento di partenza. La sua 
Ferrari è stata smontata per 
capire cosa sia successo all’im- 
provviso e come rimediare. 
Per il pilota monegasco è il 
sesto episodio negativo in set- 
teGran premi. Dall’ambizione 
di vincere il titolo è passato in 
fretta al dramma sportivo: in 
Bahrein ha rotto la centralina 
elettronicaesièritirato, in Ara- 
bia Saudita ha pagato dieci po- 
sizioni di penalità in qualifica 
sempre perla centralina, in Au- 
stralia e a Miami ci ha messo 
del suo con due incidenti, uno 
al via e l’altro in qualifica. Poi 
Monaco, casa sua, dinuovo pe- 
nalizzato da un mancato avvi- 


so di pericolo: tre posizioni di 
penalità nella pista in cui è più 
difficile sorpassare e in cui più 
gli piacerebbe emergere. L’ulti- 
mo caso ieri, con la macchina 
che non gira sinistra. 
«Incredibile» è stato il suo 
commento via radio, di un fair 
playche ha dovutonecessaria- 
mente fare suo. Qualcosa di 
strano è successo all’improvvi- 
so, ilpilotalo ritiene un proble- 
ma meccanico, potrebbe trat- 
tarsi di un guasto legato al dif- 
ferenziale. Alla voce bei ricor- 
di troviamo solo il podio in 
Azerbaigian. Un terzo classifi- 
cato che in altri tempi a Mara- 
nello sarebbe indicato come il 
secondo dei perdenti. Non ha 


problemi di sorta Verstappen, 
che sempre più corre un cam- 
pionato a sé (Perez conla stes- 
sa macchina ha chiuso con 
l'undicesimo tempo), elitario 
e irraggiungibile. Sul circuito 
del Montmelò, reso più velo- 
ce daltaglio dell’ultima chica- 
ne, il leader del Mondiale ha 
firmato la 24% pole della car- 
riera (raggiunti Lauda e Pi- 
quet), la quarta stagionale e 


Charles Leclerc, 25 anni, ai box: ha ottenuto il 19° tempo 


la prima nel Gp spagnolo, do- 
ve nel 2016 vinse la sua pri- 
ma gara in Formula 1. Aveva 
18 anni. «Mi sembrava di cor- 
reresuunbinario, la mia Red 
Bull era davvero piacevole». 
Inutile commentare: a volte 
si diverte solo lui. 

Malgradoil dramma sporti- 
vo di Leclerc, la Ferrari ha 
qualche motivo per gioire. 
Sainz ha sfruttato la spinta 


del pubblico di casa e soprat- 
tuttoil pacchetto di novità ap- 
pena montato sulla SF-23 per 
mettersi alla testa degli inse- 
guitori. «Avevo bisogno di 
questo risultato. Adesso vo- 
glio il podio. Ho spinto al mas- 
simo delle possibilità, più di 
così non potevo». 

Il secondo posto ha bisogno 
di una conferma oggi in gara. 
Non sarebbe la prima volta 
che la Ferrari va forte il sabato 
e si smarrisce la domenica, 
quando i suoi piloti sono co- 
stretti ad abbassare il ritmo 
per non distruggere le gom- 
me.Le novità tecniche dovreb- 
beroservire anche arenderela 
Rossa più docile da guidare. 
«Sono contento degli sviluppi 
che abbiamo portato, perché 
confermano che abbiamo pre- 
sogliindirizzi giusti perla pros- 
sima stagione — è l’analisi del 
team principal Vasseur —. 
Charles ha lamentato un pro- 
blema e i dati gli danno ragio- 
ne». Già a Monaco aveva rice- 
vutole scuse della squadra. — 
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Atletica leggera 


LE ANTICIPAZIONI 


Weir e Ceccarelli stelle del Triveneto Meeting 


La manifestazione si terra il 22 luglio alcampo Draghicchio di Cologna lasciando dopo sette anni il Grezar 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Due grandi nomi e il cam- 
biamento a sorpresa della 
location. A poco più di un 
mese dal Triveneto Mee- 
ting, che si terrà sabato 22 
luglio, gli organizzatori del- 
la Polisportiva Triveneto 
hanno già messo sul piatto 
tre ingredienti che prean- 
nunciano un altro sabato 
all’insegna dell’atletica d’al- 
to livello internazionale. 

Dopo sette anni l’appun- 
tamento si sposta dallo Sta- 
dio Grezar al Campo Dra- 
ghicchio di Cologna per tor- 
nare a far risplendere quel- 
la struttura che, prima 
dell’apertura dello Stadio 
di Valmaura, è stato l’unico 
impianto del capoluogo re- 
gionale. 

«In sinergia con il Comu- 
ne di Trieste stiamo ulti- 
mando i dettagli per rende- 
re Cologna pronta per ospi- 
tare questa manifestazio- 
ne», ha dichiarato il presi- 
dente della Polisportiva Tri- 
veneto Alessandro Coppo- 
la. 

E sulla pista e le pedane 
delcampo, costruito a metà 
strada tra la città e il Carso, 
il pubblico potrà ammirare 
due delle stelle più lumino- 
se dell’atletica azzurra di 
questo 2023. Stiamo par- 
lando di Samuele Ceccarel- 
li, laureatosi a sorpresa cam- 
pione europeo indoor lo 
scorso marzo a Istanbul sui 
60 me di Zane Weir che in 
Turchia è salito sul tetto 
d’Europa nel getto del peso. 

Il velocista, classe 2000 e 
portacolori dell’Atletica Fi- 
renze Marathon, dopo qual- 
che stagione condizionata 
dagli infortuni lo scorso in- 
verno si è letteralmente pre- 
sola scena tra gli uomini jet 
in Europa. Ceccarelli, dopo 
aver già sconfitto Jacobs 
nella corsa al tricolore, a 
Istanbul ha superato le più 
rosee aspettative vincendo 
la finale davanti a Marcell 
con il crono di 6”48 dopo 
aver timbrato in semifinale 


un 6”47 che gli è valso il 
quinto crono all time euro- 
peo. Gli addetti ai lavori e 
gli appassionati di atletica 
sono curiosi di vedere all’o- 
pera Ceccarelli sui 100 m e 
di capire cosa potrà combi- 
nare all’aperto; Cologna da- 
rà delle risposte a questa do- 
manda. 

AIstanbulha giganteggia- 
to anche Zane Weir. Il suda- 
fricano, diventato azzurro 


Il velocista 

e l’italo-sudafricano 
conilnonno triestino 
ori agli Euroindoor 


per le origini triestine del 
nonno Mario Gherbavaz, 
ha conquistato la medaglia 
d’oro con una bordata a 
22,06 m, migliorando il pro- 
prio record italiano di ben 
39 cme issandosi al secon- 
do posto della lista italiana 
all time restando dietro so- 
lamente al 22,91 m out- 
door del campione olimpi- 
co a Los Angeles 1984 Ales- 
sandro Andrei. 

Weir partecipò al Trivene- 
to Meeting nel 2020 e in 
quell’occasione per la pri- 
ma volta visitò Trieste e le 
strade in cui era cresciuto il 
nonno che gli ha trasmesso 
la passione per lo sport nei 
lunghi pomeriggi sudafrica- 
ni passati a guardare lo 
sportintv. 

«Anche quest'anno ci so- 
no tutte le premesse - prose- 
gue Coppola - affinché ci sia 
un parterre di partecipanti 
di altissimo calibro. Cecca- 
relli e Weir sono solo i primi 
due nomi e stiamo lavoran- 
do per portare a Trieste al- 
tri profili di peso dando così 
continuità al lavoro svolto 
nelle scorse stagioni dove, 
tra gli altri, al Grezar hanno 
gareggiato Jacobs, Tambe- 
ri, Tortu e altri medagliati 
olimpici provenienti da tut- 
toilmondo». — 
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CORSA IN MONTAGNA 


Alpe Adria Ultra Trial, nella 60 km 
Milani conquista un posto sul podio 


Si impongono a Tarvisio 

nella prova più faticosa 
Ganassi Spallanzani e Cunico 
Nei 25 km prevalgono 

Pivk e la piemontese Baronio 


TARVISIO 


Si è svolta ieri nel Tarvisia- 
nolaterza edizione dell’Al- 
pe Adria Ultra Trail, la 
grande competizione di 
corsain montagna tra Friu- 
li Venezia Giulia, Slovenia 
e Carinzia, organizzata 
dall’Asd SentieroUno in 
collaborazione con il Co- 


munedi Tarvisio e la Regio- 
neFriuli Venezia Giulia. 
Trionfa alla prova regi- 
na, l’Alpe Adria Ultra Trail 
da 60 Km, Federico Ganas- 
si Spallanzani, originario 
di Reggio Emilia, al tra- 
guardo in 7 ore, 57 minuti 
e 21 secondi, staccando 
l'avversario più diretto di 
quasi mezzora. Tra le don- 
ne porta a casa la vittoria la 
vicentina Marta Cunico in 
9h24'49”.Alsecondoe ter- 
zo posto tra gli uomini il vi- 
centino Jacopo Zuffellato 
(8h26’31”) e Alessio Mila- 


ni, originario di Farra D'T- 
sonzo (8h34’28”), mentre 
completano il podio fem- 
minile la viennese Katja Le- 
derer (11h01’59”) e Ilenia 
Piroddi (11h39’56”). Per 
la 25 Km conquistano i pri- 
mi posti il gemonese Tadei 
Pivk (2h9°08”) e la piemon- 
tese Martina Baronio 
(3h01’26”). Secondo e ter- 
zo posto maschili rispetti- 
vamente Alessandro Ma- 
rio e Davide Vuerich, tra le 
donne Elena Ustulin e Sil- 
via de Biasi. 

Il percorso di quest'anno 


LE IMMAGINI 


Il ritorno 
di Zane 


A sinistra il pesista Zane Weir, 
il campione d'Europa indoor 
del peso con un nonno triesti- 
no. Ha già partecipato a un'edi- 
zione del Triveneto Meeting. 
Sopra Samuele Ceccarelli, il no- 
me nuovo della velocità azzur- 
ra 


si è esteso in gran parte 
sull’Alpe Adria Trail, sia 
nelle zone classiche come 
il monte Lussari e i laghi di 
Fusine che sul versante au- 
striaco, arrivando quasi al 
monte Comizza. 

Il commento del presi- 
dente dell’Asd SentieroU- 
no Tommaso De Mottoni: 
«Un’edizione di successo 
anche se complessa, come 
lo sono stati tanti eventi a 
Tarvisio quest'anno. Un an- 
no di sfide, prima con il 
tempo atmosferico poi con 
le difficoltà logistiche vista 
la data a ridosso del Giro 
d’Italia. L’evento è stato 
spostato per maltempo, 
quindi diversi iscritti non 
hanno potuto esserci e ga- 
reggeranno l’anno prossi- 
mo. Il superamento delle 
difficoltà rende questo suc- 
cesso ancora più significati- 
VO». 


CICLISMO - MOUNTAIN BIKE 


Daniele Braidot stacca tutti a La Thuile 
«Dopo anni questo è il mio momento» 


AOSTA 


Grande prestazione e vitto- 
ria del goriziano Daniele 
Braidot nella La Thuile MTB 
Race quarta tappa di Interna- 
zionali d’Italia Series 2023, 
hainfatti espresso sempre in- 
dicazioni precise in vista del- 
la fase centrale della stagio- 
neMTB. 

D'altra parte, proprio il suc- 
cesso a La Thuile lanciò, nel 
2022, Luca Braidot verso la 


sua doppia affermazione in 
Coppa del Mondo, e proiettò 
Martina Berta alle sue miglio- 
ri prove nel circuito mondia- 
le. 

Un successo a lungo cerca- 
toe inseguito peril portacolo- 
ri del CS Carabinieri, sempre 
in evidenza in questa prima 
parte di stagione e premiato, 
finalmente, dei suoi sforzi 
con un risultato pesante per 
prestigio e non soltanto, vi- 
sto che il primo posto in una 


gara di categoria HC gli con- 
sentirà di guadagnare posi- 
zioni in griglia nelle prossi- 
me gare di Coppa del Mon- 
do. 

Una gara dal pronostico 
molto aperto iniziava con la 
fuga bruciante di Simon An- 
dreassen (Cannondale Facto- 
ry Racing), in netto vantag- 
gio dopo la prima tornatama 
messo fuori causa poco dopo 
da un problema di natura tec- 
nica. La testa della corsa veni- 


ME WOSLS But WO., 
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a 


L'arrivo vittorioso di Daniele Braidot al traguardo di La Thuile 


va così presa da Daniele Brai- 
dot, Cameron Orr (Wilier-Pi- 
relli) ed il brasiliano Xavier 
deOliveira. 

E stata nella quarta delle 
sette tornate in programma 
che Daniele Braidot ha capi- 
to di essere il più forte, scrol- 


landosi di dosso Orr dopo 
averfatto altrettanto con Oli- 
veira, mentre alle sue spalle 
emergeva un sorprendente 


Alessio Agostinelli 
(KTM-Protek-Elettrosy- 
stem). 


Giunto all’inizio dell’ulti- 


ma tornata, Braidot transita- 
va con quasi un minuto su 
Agostinelli, mentre Vittone 
riusciva a mettere una quin- 
dicina di secondi fra sé e Boi- 
chis. 

«Finalmente è arrivato il 
mio momento» ha commen- 
tato un raggiante Daniele 
Braidot, «già diverse volte in 
questa stagione ero arrivato 
vicino al risultato più impor- 
tante, ma per un motivo o un 
altro era sempre sfuggito. Og- 
gi mancava qualche avversa- 
rio alvia, ma avevo una gam- 
ba super: battermi non sareb- 
be stato semplice per nessu- 
no, eio ho saputo sfruttare la 
mia occasione. L’anno scorso 
Luca iniziò da qui la sua stri- 
scia vincente: chissà che La 
Thuile non porti fortuna an- 
cheame» 
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SPORT PARALIMPICO 


Via ai Global Games 
La portacolori azzurra 
è la triestina Marchi 
In gara anche Casali 


In Francia la manifestazione per atleti con disabilità 
intellettivo relazionale. Giorgia stakanovista 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Oggi avrà l’onore di essere 
la portabandiera della Na- 
zionale italiana durante la 
cerimonia inaugurale, da 
domani comincerà la cac- 
cia alle medaglie. 

La triestina Giorgia Mar- 
chi è una degli atleti di pun- 
ta della spedizione azzurra 
in Francia alla sesta edizio- 
ne dei Global Games, la più 
importante competizione 
internazionale per atleti 
condisabilità intellettivo re- 
lazionale. 

La manifestazione si svol- 
ge ogni quattro anni in una 
decina di giorni di intense 
competizioni. Ma Marchi 
non sarà l’unica rappresen- 
tante triestina: in vasca in- 
fatti ci sarà anche Kevin Ca- 
sali, tesserato per la Triesti- 
na Nuoto. 

Sono 46 gli atleti che so- 
no stati convocati dalla Fi- 
sdir, federazione italiana 
sport paralimpici degli intel- 
lettivo relazionali, suddivi- 
siin dodici discipline sporti- 
ve. L'Italia è presente nelle 
gare di atletica leggera, ca- 
nottaggio, karate, taeko- 
wondo e nuoto. 

Giorgia Marchi e Kevin 
Casali sono due dei tre nuo- 
tatori azzurri S14, classe 
IIl per la Virtus, l'organi- 
smo internazionale che si 


occupa a livello mondiale 
di tutte le loro attività sporti- 
ve e che ha organizzato l'e- 
vento. Il terzo nazionale è il 
compagno di squadra di 
Marchi al Verona Swim- 
ming Team Misha Palazzo. 

Partecipano anchele cate- 
gorie II2, ragazzi con sidro- 
me di down e II3 per atleti 
conautismi. 

Questa manifestazione 
non rappresenta una novi- 
tà nel curriculum di Giorgia 
Marchi. Ha infatti già parte- 


Tesserato per l’Ustn 
il reggiano 

è uno specialista 
delle lunghe distanze 


cipato ai Global games svol- 
tisi quattro anni fa a Brisba- 
ne in Australia quando ot- 
tenne l'accesso alla finale 
dei 200 rana e fece segnare 
il nuovo record (1'20”93) 
nei 100 farfalla. Ha preso 
parte inoltre a diverse edi- 
zioni europee, l'ultima del- 
le quali si è svolta in Polonia 
a Cracovia la scorsa estate. 
In quell’occasione il bilan- 
cio della paralimpica triesti- 
na era stato di una meda- 
glia d’oro nei 200 rana, un 
argento nei 50 rana e 3 
bronzinei100rana, 200 mi- 


stie 100 misti. Detentrice di 
32 record italiani, Giorgia 
Marchi ha partecipato an- 
che alle Paralimpiadi di To- 
kyo 2020 e ha già ottenuto 
il tempo minimo per poter 
ambire anche all’edizione 
diParigi2024. 

Le sue gare ai Global Ga- 
mes: domani 100 rana e 50 
farfalla, martedì 100 stile, 
50 rana e 200 misti, merco- 
ledì 200 rana, 100 dorso, 
giovedì 8 giugno 50 dorso, 
venerdì 9 giugno 100 farfal- 
la e 50 stile. Insomma, una 
stakanovista. Nelle scorse 
settimane è stata invitata 
per partecipare a fine giu- 
gno ai Sette Colli al Foro Ita- 
lico, la più attesa e impor- 
tante manifestazione nata- 
toriaitaliana. 

Kevin Casali, 29 anni, ori- 
ginario della provincia di 
Reggio Emilia ma tesserato 
per la Triestina Nuoto, a 
sua volta ha già partecipato 
salendo sul podio all’ultima 
edizione dei Global Games. 
ABrisbane infatti si era mes- 
so al collo la medaglia d’ar- 
gento negli 800 metri stile li- 
beroin9°21”31. 

Kevin ha conquistato il 
pass per la manifestazione 
che si apre a Vichy stabilen- 
do il nuovo record italiano 
dei 1500 stile libero in 
17°05”32.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


In alto Giorgia Marchi. Sopra Kevin Casali insieme a Greg Paltrinieri 


PALLAMANO 


Trieste e Scaramelli si separano, piace un terzino croato 


Inattesa di sapere se la domanda 
di ripescaggio avrà successo 

il club inizia a programmare 

la prossima stagione 

In cantiere la sagra a Chiarbola 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Tre settimane, poco meno, 
perdisegnare il futuro della 
Pallamano Trieste. Che, in 
attesa di martedì 20 giu- 
gno, data ultima per proce- 
dere alle iscrizioni nei cam- 
pionati, attende di capire se 
la domanda di ripescaggio 
nella massima serie potrà 
avere chance di successo. 
Che sia serie A Gold o Sil- 
ver, la società sta program- 
mando la prossima stagio- 
ne cercando di mettere i pri- 
mi punti fermi in vista di un 
campionato da affrontare 
dando continuità al lavoro 
svolto nell'ultima stagione. 


Scaramelli al suo arrivo a Trieste con il presidente Semacchi 


Si riparte da uno stafftecni- 
co di prim'ordine, con Fredi 
Radojkovic confermatissi- 
mo alla guida di una squa- 
dra che potrà contare an- 
che sull'apporto di Carpane- 
see Visintin. 

Andrea si dividerà tra pri- 
ma squadra e settore giova- 
nile, Marco valuterà alla vi- 
gilia della ripresa della pre- 
parazione già fissata per 
mercoledì 2 agosto se conti- 
nuare a giocare regalando 
alla squadra il suo prezioso 
contributo fatto di esperien- 
za e generosità o mettere 
un punto definitivo alla sua 
straordinaria carriera per 
passare dall'altra parte del- 
labarricata. 

Nel frattempo Trieste sa- 
luta Luciano Scaramelli, il 
mancino italo-cileno che an- 
che in virtù dell'ottima sta- 
gione disputata in bianco- 


rosso, ha guadagnato il 
pass per la massima serie e 
nella prossima stagione in- 
dosserà la maglia del Con- 
versano. 

«Salutiamo Luciano Sca- 
ramelli ringraziandolo per 
quanto ci ha dato in questo 
ultimo difficile anno- sotto- 
linea il direttore sportivo 
Giorgio Oveglia- ma è già 
ora di guardare avanti. Al 
suo posto arriverà un ala ita- 
liana del 2002 proveniente 
dalla Gold che si affianche- 
rà a Mazzarol per coprire il 
ruolo. Perilresto - continua 
il ds biancorosso - detto che 
il gruppo della passata sta- 
gione resterà invariato a ec- 
cezione di Pernic (si sotto- 
porrà a un’operazione al 
crociato programmata a 
metà agosto, i tempi di ripre- 
sa sono stimati in circa sei 
mesi), lavoriamo sul merca- 


to acaccia degli stranieri. In 
questo senso, nei prossimi 
giorni, assieme a Radojko- 
vic incontreremo un terzi- 
nocroato che potrebbe esse- 
re il primo tassello della 
squadra della nuova stagio- 
ne». 

Fervono i preparativi, in- 
tanto, perla sagra che la Pal- 
lamano Trieste organizze- 
rà nel piazzale antistante il 
palasport di Chiarbola dal 
prossimo 19 giugno. 

Per due settimane ci sarà 
la possibilità di vivere le se- 
rate assieme alla squadra a 
base di birra, cibo, musica e 
tanti ospiti che si alterne- 
ranno per supportare la so- 
cietà biancorossa che an- 
che attraverso questa inizia- 
tiva vuole ritrovare e rinsal- 
dareilrapporto coni suoiti- 
fosi. — 
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Scelti per voi 


Blanca 
RAI 1, 21.25 


Il commissariato genovese di San Teodoro viene 
messo sottosopra dall'arrivo di Blanca (Maria 
Chiara Giannetta), una giovane non vedente che 
può finalmente realizzare il sogno coltivato fin da 


bambina: diventare una consulente della polizia. 


Speciale 90° Minuto 

RAI 2, 21.00 

Finito il campionato 
Italiano di Serie A, 
90° Minuto dedica 
una puntata speciale 
al Napoli campione 
d'Italia, con il sup- 
porto ed i commenti 
degli ospiti presenti 
in studio. 


arr scififra2 sof RAiS soll 


6.00 ASualmmagine 
Attualità 

Uno Mattina in famiglia 
Spettacolo 

TGlL.I.S. Attualità 
ASua Immagine 
Attualità 

Santa Messa Attualità 
ASua Immagine 
Attualità 

Angelus di Papa 
Francesco Attualità 
Linea verde 
Documentari 
Telegiornale Attualità 
Domenica in Spettacolo 
TGl Attualità 

Da noi... a ruota libera 
Spettacolo 

L'Eredità Weekend 
Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.25 Blanca Serie Tv 
23.35 TglSeraAttualità 


23.40 Speciale TG] Attualità 
0.50 ChetempofaAttualità 


6.30 


9.35 
9.40 


10.55 
11.50 


12.00 
12.20 


13.30 
14.00 
17.15 
17.20 


18.45 


po 
14.40 Chuck Serie Tv 
18.40 NowYouSeeMe-l 
maghi del crimine Film 
Giallo ('13) 
21.05 G.1.Joe - La nascita dei 
Cobra Film Azione ('09) 


Senza nome e senza 
regole Film Azione ('98) 
Gotham Serie Tv 
Grown-ish Serie Tv 
Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 

R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 


TV2000 23 - V20 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 
18.30 7162000 Attualità 
18.50 Iltornasole Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 Soul Attualità 
21.20 Edie Film 
Avventura ('17) 
23.10 Ildiario di una Tata Film 
Commedia ('06) 
0.55 Effetto Notte-TV2000 
Attualità 


23.40 
145 
3.05 
4.25 


9.00 


6.00 
7.00 


RaiNews24 Attualità 
Sardegna 
Automobilismo 

Tg 2 Dossier 
Attualità 

Radio2 Happy Family 
Spettacolo 

Tg Sport Attualità 
Citofonare Rai2 
Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Tg 2 Motori Lifestyle 
Meteo 2 Attualità 
Wild Italy Documentari 
Domenica Dribbling 
Attualità 

Tg2 - L.I.S. Attualità 
Tg Sport della Domenica 
Attualità 

18.25 90° Minuto Attualità 
20.30 Tg2 Attualità 

21.00 Speciale 90° Minuto 
Calcio 

La Domenica Sportiva 
Calcio 

Meteo 2 Attualità 
Check Up Attualità 


RAI4 21 Roi[ ff 


14.15 Ilgiorno sbagliato Film 
Thriller ('20) 

15.45 Blood & Treasure Fiction 

17.10 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

21.20 Broken City Film 
Drammatico ('13) 

23.10 The Betrayed Film 
Poliziesco ('08) 

0.55 DemonicFilmHorror('21) 

2.35 IronSky:Labattaglia 
continua Film 
Fantascienza ('19) 

3.55. Ransom Serie Tv 


14.30 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

L'ingrediente perfetto 

Lifestyle 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.25 Ghost Whisperer Serie Tv 

0.45 Comizid'amore Film 
Documentario ('54) 

2.20 ImenùdiBenedetta 
Lifestyle 


8.45 
9.30 


11.00 
11.15 


13.00 
13.30 
13.58 
14.00 
16.00 


18.00 
18.05 


24.00 


1.00 
1.05 


18.10 
18.15 


19.00 
19.55 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.00 Posticipo Campionato 
Serie A 
20.07 Ascoltasifasera 


20.45 Posticipo Campionato 
Serie A 


23.35 Numeri primi 


RADIO 2 


13.40 Tutti Nudi 

16.00 Numeri Due 
18.00 Il Momento Migliore 
19.45 Decanter 


21.00 Grazie dei Fiori 

22.00 Rockand Roll Circus 
RADIO 3 

19.00 Hollywood Party 
20.15 Radio3 Suite - Panorama 


20.30 || Cartellone: 
Rheinvokal Festival 
The Gesualdo Six 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Animal House 
14.00 GG Show 

16.00 Summer Camp 
17.00 Il Boss Del Weekend 
19.00 GiBiShow 


20.00 Megajay 


CAPITAL 


12.00 Cose che Capital 

14.00 Capital Hall of Fame 
Indiretta dal Festival di 
Dogliani 

20.00 Capital Classic 

24.00 Capital Gold 


M20 


12.00 Patrizia Prinzivalli 
14.00 Vittoria Hyde 
17.00 M20Chart 
19.00 Deejay Time 
20.00 One Two One Two 


22.00 Discohall 


8.00 Agora WeekendAttualità 
9.00 Mimanda Raitre Att. 
10.35 Oancheno Documentari 
11.00 Timeline Attualità 
11.25 TGR RegionEuropa Att. 
12.00 TGS Attualità 
12.25 TGR Mediterraneo Att. 
12.55 T63-LI.S. Attualità 
13.00 Il posto giusto Attualità 
14.00 TG Regione Attualità 
14.15 TG3 Attualità 
14.30 Mezz'ora in più Attualità 
16.00 Mezz'orainpiù-Il 
mondo che verrà Att. 
Rebus Attualità 
TGR Salone nautico di 
Venezia Attualità 
Kilimangiaro Collection 
Documentari 
TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Sapiens Files, un solo 
pianeta Documentari 
21.25 Kilimangiaro - Il viaggio 
che verra Documentari 
23.25 TG3 Mondo Attualità 


12.20 Pinkcadillac Film 

Commedia ('89) 

State of Play Film 

Thriler (08) 

Note di cinema Attualità 

L'uomo del giorno dopo 

Film Avventura ('97) 

21.00 L'ultima eclissi Film 
Thriller ('95) 

23.40 Femmefatale Film 
Thriller ('02) 

155 Ilterzo miracolo Film 
Drammatico ('99) 

3.50. CiaknewsAttualità 


15.95 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

Marie Is On Fire- Un 
Amore In Fiamme Film 
Drammatico ('16) 

Il peccato e la vergogna 
Fiction 

Kiss The Chef - Una 
Visita Inaspettata Film 
Commedia ('20) 
Unamore senza tempo 
Film Drammatico ('07) 
1.20 Victor RosSerie Tv 
2.35 Comesorelle Serie Tv 


16.30 
17.19 


18.15 
19.00 
19.30 


20.00 
20.30 


14.50 


17.40 
17.45 


17.05 


19.00 


21.10 


23.05 


(SKCPREMM e nvai__€_u5@ D  — TT 


SKY CINEMA 


17.05 Regression Film Sky 
inema Suspense 

uori controllo Film Sky 
inema Action 
loSonoQui Film Sky 
inema Due 

lati stanchi Film Sky 
inema Comedy 
Transformers 3 Film Sky 
Cinema Collection 

Il collezionista di ossa 
Film Sky Cinema 
Suspense 

A Good Person Film Sky 
inema Uno 

lato campione Film Sky 
inema Drama 

n poliziotto alle 
ementari Film Sky 
inema Family 

ichael Film Sky 
inema Romance 


Ti 


17.30 
17.45 


17.50 


CI = CI E 


18.40 


18.55 


19.00 
19.05 


19.05 


Seco RO 


19.10 


= 


(p] 


Kilimangiaro - Il viaggio... 
RAI 3, 21.25 

Camila Raznovich ac- 
compagna il pubblico 
in giro per il mondo: 
dalla Polinesia alla Pa- 
tagonia, dai Caraibi al 
deserto del Sahara e 
naturalmente in Italia. 
Opiti della serata Pif e 
Sabrina Guzzanti 


RETE 4 4 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Controcorrente Attualità 
Amiche mie Serie Tv 
Casa Vianello Fiction 
Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 
Poirot: Testimone 
Silenzioso Film 

Thriller ('97) 

Pensa In Grande Att. 
Colombo Serie Tv 
LaPallottola Senza Nome 
FilmWestern (59) 

g4 Telegiornale 
Attualità 

g4 L'Ultima Ora Att. 
empesta d'amore 

(12 Tv) Soap 
Controcorrente Attualità 
I miglio verde Film 
Drammatico ('99) 


Nudo di donna Film 
Drammatico ('81) 


RAI 5 23 | Raik) 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
15.50 Stasera a casa Rossi 
Spettacolo 

| Trovatore Spettacolo 
Rai News - Giorno 
Attualità 

L'Attimo Fuggente 
Documentari 

Di la dal fiume e tra gli 
alberi Documentari 

| professore cambia 
scuola Film 
Commedia (117) 


6.45 
7.40 
10.00 
10.25 


11.55 
12.20 
12.25 


14.30 
15.30 
17.05 


19.00 


19.45 
19.50 


20.30 
21.25 


1.15 


18.15 
20.40 


20.45 


21.15 


23.05 


Il miglio verde 

RETE 4, 21.25 

1935, penitenziario di 
Cold Mountain: il capo 
delle guardie Paul Ed- 
gecomb (Tom Hanks) 
si appassiona al caso 
del gigantesco condan- 
nato John Coffey (Mi- 
chael Clarke Duncan), 
nero mite e gentile. 


CANALE5 = 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 

Tgo - Mattina Attualità 

I viaggi del cuore 

Documentari 

Santa Messa Attualità 

Lestorie di Melaverde 

Attualità 

Melaverde Attualità 

Tgo Attualità 

L'Arca di Noè Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1° Tv) 

Serie Tv 

Verissimo Le storie 

Spettacolo 

Avanti Un Altro Story 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 

21.20 Il Papa Buono Film 
Drammatico ('02) 

0.30 Tg5Notte Attualità 

1.05 Paperissima Sprint 

Spettacolo 


RAI MOVIE 24 (Rai 


14.15 Bernieil delfino Film 
Avventura ("18) 

La brava moglie Film 
Commedia (‘20) 

Il cacciatore di indiani 
FilmWestern ('55) 
Tutti in piedi Film 
Commedia (118) 
21.10 Amore, matrimoni 
e altri disastri Film 
Commedia ('20) 
Ilfidanzato di mia 
sorella Film 
Commedia (114) 


10.00 
10.50 


12.00 
13.00 
13.40 
14.00 
15.00 
16.30 
18.45 


19.59 


15.40 
17.35 
19.15 


22.45 
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6.00 Viteallimite 
Documentari 

Casa a prima vista 
Spettacolo 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

Il castello delle 


cerimonie Lifestyle 


21.20 Maternità surrogata: 
una scelta d'amore (1? 
Tv) Lifestyle 

22.25 Maternità surrogata: una 
scelta d'amore (i Tv) 
Lifestyle 


11.45 
14.45 
18.05 


19.20 Unfidanzato per mia 
moglie Film Sky Cinema 
Comedy 

Awol 72 - Il disertore 
Film Sky Cinema Action 
Magicinthe Moonlight 
Film Sky Cinema Due 
The Guardian - 
Salvataggio in mare Film 
Sky Cinema Action 

Il mammone Film Sky 
Cinema Comedy 

Civiltà perduta Film Sky 
Cinema Drama 

Clifford: Il grande cane 
rosso Film Sky Cinema 
Family 

Ticket to Paradise Film 
Sky Cinema Romance 
Firestarter Film Sky 
Cinema Suspense 


19.30 


19.30 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


10.10 |misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Rosewood Serie Tv 
I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Il giovane ispettore 
Morse (12 Tv) Serie Tv 


Vera Serie Tv 


11.10 


13.10 
15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.10 INVIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.15 TORINO, IL PIEMONTE, 
L'ITALIA. 1814-1861 

15.00 IL GIARDINO DEI SOGNI 

15.45 SHAKER 

16.30 FOLKEST 2019 

17.05 VIDEOMOTORI 

17.25 QUARTA DI COPERTINA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 EST-OVEST 

20.00 L'UNIVERSO F'... 
REPLAY 

20.30 ECOFUTURO 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ISTRIA E....DINTORNI 

21.55 DIMELA CANTANDO 

00.40 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRFVG 

01.05 INFOCANALE 


Il Papa Buono 

CANALE 5, 21.20 

3 giugno 1963. Piazza 
San Pietro è piena di 
gente. Ci sono ebrei, 
musulmani, buddisti, 
tutti raccolti in pre- 
ghiera. Muore Giovan- 
ni XXIIIesimo, il papa 
Buono. Con Carlo 
Cecchi. 


ITALIA 1 
7.00 


Scooby-Doo! e il terrore 
del Messico Film 
Animazione ('03) 

The Middle Serie Tv 

The Goldbergs (1° Tv) 
Serie Tv 

Mom Serie Tv 

Drive Up Attualità 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 

Sport Mediaset News 
E-Planet Automobilismo 
Pitch Perfect 2 Film 
Commedia ('15) 

Due Uomini E 1/2 

Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Emigratis - La resa dei 
conti Spettacolo 


0.10 Pressing Attualità 
150 Jakarta Automobilismo 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.35 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Un'estate a Maiorca Film 

Drammatico ('18) 

La strada dritta Film 

Drammatico ('14) 

Lastrada dritta Film 

Drammatico ('14) 

21.20 Unaserata tra amici 
Spettacolo 

23.50 Lamafia uccide solo 
d'estate Fiction 

1.30 Il mondo è meraviglioso 
Film Commedia ('05) 


TOPCRIME ss. ton 


14.05 The Closer 

Serie Tv 

Testimone Silenziosa 
Film Drammatico (115) 
All Rise Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Colombo Serie Tv 
Poirot: Le Fatiche Di 
Hercule Fiction 

Gone Serie Tv 

All Rise Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Chicago Justice 

Serie Tv 


8.15 
9.30 


10.25 
11.45 
12.25 
12.58 
13.00 
14.00 
14.30 


17.05 
17.30 
18.30 


19.00 
19.30 


15.40 
17.20 
19.15 


15.50 


17.95 
19.25 


21.10 
22.55 


0.45 
2.30 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 IL MEGLIO DI BAGOLANDO 
07.00 AGRICULTURA VENETA 
07.30 INCONTRI di STUDIUM 

FIDEI con DON ETTORE 
09.00 GINNASTICA TAI CHI 
09.20 GINNASTICA PILATES 
09.40 GINNASTICA ZUMBA 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.30 LASANTA MESSA 
11.30 LA PAROLA DEL SIGNORE 
12.50 TRIESTE D'ARTE 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 L'ALPINO 
16.30 INCONTRI di STUDIUM 

DEI con DON ETTORE 

17.40IL IUNCARIO - MERIDIANO 


18.00 GINNASTICA PILATES 
18.20 GINNASTICA ZUMBA 
18.40 GINNASTICA DOLCE 
19.00 CVFG 2023 
ONFCOOPERATIVE FVG 
19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 
20.00 "MISIOT" 

20.30 IL NOTIZIARIO - R 

21.00 FILM - PICCOLE DONNE 
23.20 IL NOTIZIARIO - R 

23.50 "MISIOT" 


lun] 


Q 
"= 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


4 BE 
x 


LI 
gar MAURO 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 


sur 


6.40 Anticamera convista 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Camera con vista 
Attualità 

L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

Uozzap Attualità 

La7 Doc Documentario 
L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Ma come fa a far tutto? 
Film Commedia ('11) 
Juventus vs Roma Calcio 
Uozzap Attualità 

Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 
Giugno 1944 - | 

Giorni dello Sbarco 
Documentari 


Testimoni della Seconda 
Guerra Mondiale: 


CIELO 26 IC e i e) 


14.00 VenomFilmThriller (118) 
16.00  Asteroid- Final Impact 
Film Azione (115) 

Super Storm: L'ultima 
tempesta Film 
Avventura ("12) 

Affari albuio Doc. 

Affari di famiglia Spett. 
Escobar Il fascino del 
male Film Azione ('17) 
XXX- Un mestiere a luci 
rosse Documentari 

La cultura del sesso 
Documentari 


DMAX © so buar 


14.40 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 

19.25 Nudie crudi 
Spettacolo 

20.55 Border Security: terra di 
confine (12 Tv) 
Attualità 

21.55 Border Security: 
terra di confine 
Attualità 

22.55 Operazione N.A.S. 
Documentari 

2.35 Border Control Gibilterra 
Documentari 


7.00 
7.30 
7.59 
8.00 


9.40 
10.10 


11.00 
11.25 
12.25 


13.30 
14.00 


16.00 
19.00 
20.00 
20.35 


21.15 


22.45 


17.45 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
0.15 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

07.00 CONFERENZA STAMPA - 
Gli incontri di politi, 
sindaci e organizzatori di 
eventi più importanti del 
territorio 

10.00 FINALE ITALIANA 
CAMPIONATI DI BOXE 
ALLA FRANCESE IN 
DIRETTA DA ROMA. 
Telecronista Roberto 
Radovani 

14.00 Yes Weekand indiretta 
dalle funivie Montabaldo 

14.30 Teleantenna external live 
— Indiretta dal Monte 
Baldo Vr 

17.30 Sunday Mix Time 

19.45 DOMENICA LIVE — In 
diretta dal Bollicine di 
Brescia 

22.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivila notte con 
teleantenna 


DOMENICA 4 GIUGNO 2023 
IL PICCOLO 


15.00 
17.00 
17.30 


GP Spagna Autom. 
Paddock Live Attualità 
GP Spagna 
Automobilismo 
Emilia Romagna 
Motociclismo 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
21.30 GialappaShow (1° Tv) 
Spettacolo 
130 American Pie 6: Beta 
House Film 
Commedia ('07) 


NOVE NOVE 


14.25 Nemico pubblico Film 
Giallo ('98) 
16.55 Un paese quasi perfetto 
Film Commedia ('15) 
18.55 CashorTrash- Chi offre 
di più? Spettacolo 
20.00 Little Big Italy Lifestyle 
21.25 Little Big Italy Lifestyle 
23.10 Little Big Italy Lifestyle 
0.45 NakedAttraction Italia 
Lifestyle 


[rwentyseven 27 (27 


14.00 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 


Scuola di polizia 4: 
Cittadini in... guardia 
Film Commedia ('87) 


Greystoke: La leggenda 
di Tarzan, il signore delle 
scimmie Film Avv. ('84) 
Hazzard Serie Tv 
Detective in corsia 

Serie Tv 


RAI3 BIS 


9.15 "MARAN - | PESCATORI 

DELLA LAGUNA", di M. Virgilio e. 
Pecile. A seguire, "SERENISSIMA 
JULIA", di S. Svagelj ed E. Spezza 


18.00 
20.15 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


RADIO RAI PERILFVG 


8.30 Gr FVG; 8.50 Vita nei campi; 
9.15 "Primavera in pentola" — 2° 
pure orig. radiofonico di L. 
oropat, regia di S. de Maria, con 
A. Reggio, M. Postogna, E. Burul, A. 
Giraldi, G. Giorgini, L Roman, con e 
G. Meloni; 10.30 Santa Messa 
dalla cattedrale di San Giusto; 
11.32 Incontri dello STI Rubri- 
ca religiosa a cura della Diocesi di 
te 12.15 GrFVG; 18.30 Gr 


Programmi per gli italiani in 
Istria 

14.30 Sconfinamenti: Ripercorria- 
mo, con Pierpaolo Donvito, uno 
dei sentieri del Carso triestino 
parto] dai soldati italiani du- 
rantela Guerra Fredda; 15.30 
GRR; 15.401 pensiero religioso, a 
cura della Diocesi di Trieste. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

1.51 Apertura; 7.59 Segnale 
orario; 8 GR, Calendarietto; 8.30 
Settimanale degli agricoltori; 9 S. 
Messa dalla chiesa parrocchiale di 
Roiano; 9.45 Rassegna della 
stampa slovena; 10.15 Musica 
locale; 11.10 Musica religiosa; 
11.40 La chiesa e il nostro tempo; 
12 Magazine; 12.59 Segnale 
orario; 13 Gr; Musica a richiesta; 
14 Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 Colloqui domenicali; 15.15 
Gorizia e dintorni; 16 Musica e 
suon; 17 GR; Musica e sport; 

17.30 Prima fila: Saggio conclusi- 
vo della XX Rassegna musicale 
Sv. Cirilin Metod.; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR; Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 
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ILPICCOLO ILTEM PO 47 


7A ra (sà è. n ca nl la b = 
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poco Da " pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve h 3 vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Sbbon fante intensa molta intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
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OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
METE: : OGGI 
Tempo abbastanza instabile con cielo Nord: instabilità diffusa contem-  GRÈ 
variabile su pianura e costa, in prevalen- porali anche forti nel pomerig- {- 
Forni di za nuvoloso sulla zona montana. Saran- ione oi Appen- 
Sopra no probabili rovesci o temporali sparsi, a Centro: nubi sparse già il mattino‘ 


poi nel pomeriggio temporali diffu- 
si, anche forti Ano 
Sud: instabile in Sardegna con‘ 
temporali, schiarite altrove. 
DOMANI 

Nord: molte nubi e frequenti rove- 
sci, specie su Alpi, Prealpi, Appen- 
nino e Liguria, localmente tempo- 
raleschi e con gonne 

Centro: nuvoloso con temporali 
Sparsi, specie tra mattina e pome- 
riggio, a tratti fin sulle coste. 

Sud: instabile con piogge e rove- 
sci inizialmente su Sicilia e coste 
tirreniche. 


più riprese nel corso della giornata, spe- 
cie sulle zone interne della pianura e 
sulle Prealpi; piogge anche abbondanti 
sulla zona montana. Sulla costa venti a 
regime di brezza e probabile maggiore 
presenza di sole. Qualche temporale 
localmente potrà essere anche forte. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Interprete di Contact- 10 Tra emme e o - 11 Sono 
elencate sul calendario - 12 Di forma circolare - 15 Il verso del 
passero - 16 || fiore... dell'oblio - 17 Lo è l'Africa di Karen Blixen 
- 19 Breve esempio - 20 Rock, l'attore di Addio alle armi - 22 Non 
concedeva bis (iniz.) - 24 Città... dentro Roma - 26 Lo Stato Usa 
con capitale Dover - 28 Iniziali della Duse - 29 Gare... in acqua 
- 31 Preposizione articolata - 32 Spiazzo di campagna - 33 Lun- 
gometraggio Pixar - 35 Lo Stewart del rock - 37 La città natale 
di Robespierre - 38 Nome di donna - 40 Ne occorrono due per 
formare un sestetto - 41 Film per cui |'1 orizzontale ha vinto l'Oscar. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima : 15/17 
massima i 24/27 
media a 1000m 12 
media a 2000 m 8 
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Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 
VERTICALI: 1 Penisola danese - 2 Possono essere canini - 3 Fiume 
del Pakistan - 4 Prefisso per vino - 5 Una Santa in Argentina - 6 Il 
Sudan in rete - 7 Si alterna al tic - 8 Stefano a Parigi - 9 Un tessuto a 
coste - 13 Contengono olio - 14 Ripetere - 17 Cambiata - 18 Arnesi 
per taglialegna - 20 Honolulu ne è la capitale 
- 21 Fondo di canoa - 23 Lasso di tempo - 24 
Non ben definita - 25 L'interminabile viaggio 
di Ulisse - 27 Articolo per signore - 30 La 
sorella prediletta di Pascoli - 31 Il jazzista Ta- 
volazzi - 33 Si usa per cambiare la ruota - 34 
Ravenna sulle targhe delle auto - 36 La sigla 
di un insetticida - 37 Fiume della Savoia - 
39 Il simbolo @ - 40 Il tantalio del chimico. 


Oroscopo 


Il mattino cielo in prevalenza nuvoloso 
su pianura e costa, coperto sulla zona 
montana, in giornata nuvolosità variabi- 
le su tutte le zone. Saranno probabili 
rovesci o temporali sparsi, a più riprese 
nel corso della giornata, con piogge più 
abbondanti sulla zona montana. Sulla 
costa vento da esto sud-est moderato. 
Qualche temporale localmente potrà 
essere anche forte. 


DSEBEGEIS BGN 


Tendenza per martedì: cielo da poco 
nuvoloso a variabile; saranno probabili 


1ESTE 


rovesci o temporali sparsi, specie nel 
pomeriggio-sera sulle zone interne 
della pianura e sulle Prealpi. Qualche 
temporale localmente potrà essere 
anche forte. 


ARIETE 
Pe 


21/3-20/4 


Saprete muovervi con grande presenza di 
spirito. Anche se avete molti dubbi la situa- 
zione sentimentale si presenta bene. Sappia- 
tevi venire incontro con amore. Ottimismo. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Laricerca di soluzioni nuove peri soliti proble- 
mi potrebbe diventare pericolosa in una gior- 
nata incerta come quella odierna. Procedete 
secondo la consuetudine. Serata stimolante. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Di fronte agli avvenimenti della giornata, alcu- 
ni dei quali piuttosto imprevedibili, dovete 
avere un severo controllo dell'impulsività per 
non lasciarvi trasportare dalla collera. 


TEMPERATURA : PIANURA ! COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima’ 15/7 _ 1618 21/4-20/5 O 248-209 MM 2202-20 8 
massima! 21/24 ‘ 20/22 Voivi sentirete più disponibil del solito. Pro- Siate attenti. Una bega fastidiosa si manife- Non perdete tempo a mettere in atto le otti- 


media a 1000m 12 


media a 2000 m 8 


gressi rapidi con alcuni progetti che vi stan- 
no a cuore. Lasciate anche ampio spazio ai 
progetti personali, alla vita affettiva. 


sterà proprio nei primi minuti della mattina- 
ta. E' bene che siate presenti. Evitate le di- 
scussioni inutili. 


me idee che vi nasceranno nella mente du- 
rante la mattinata. Ma, se qualche difficoltà 
vi costringesse a rinviarle, non scoraggiatevi. 
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PERISERARURE IN REGIONE ArpaFvg-Osmer IL MARE RIA ESRI GEMELLI BILANCIA Fa ACQU ARIO Do 
CITTÀ | MIN! MAX sUMIDITÀ : VENTO CITTÀ STATO GRADI ALTEZZA ONDA Tia or 21/5-21/8 II 23/9-22/10 a 21/1-19/2 MN 
Trieste 19,9 1248: 59% 30km/h Trieste i calmo >. 181» 0,10m Bari 9 2l Ra ì a 20 
Monfalcone ‘18,9 1287! 61% * 23km/h Monfalcone + calmo *: 191» 014m Bibo — 27° Manca di sprint questa giornata, probabil- Dedicate la giornata agli incontri Potete conta- Non abbiate preoccupazioni per una faccenda 
Gorizia 1159 126,4! 66% ! 12km/h Grado i calmo * 196 ©» 0,16m SI 16 26 Mentea causa del protrarsi di una situazio- re su un discreto fascino personale e su una che non procede proprio secondo i vostri desi- 
Udine 116,5 1244 64% ' Ilkm/h Lignano ! calmo : 205: 0,19m Cagliari g 2 ne conflittuale in ambito familiare. Un po' di certa presenza di spirito. Molto rassicurante il deri. Troverete sicuramente qualcuno dispo- 
Grado 1201 1260 1 70% | 17km/h O Firenze 5 29 shoppingvitireraforsesuilmorale. rapporto con la persona amata. sto ad aiutarvi. Serata divertente. 

Cervignano ‘16,6 1268: 66%: Gkm/h EUROPA Genova 18 25 

Pordenone ‘171 1259! 71% ! 9km/h CITA MIN MOC CITTA — Win Mex CITA — MN Max Laga I 2 CANCRO - SCORPIONE PESCI 
Tarvisio :I19 {187 ; GE% ;&kmh — Ametnfim 10 20 Copergien 9 16 Mosa 63 si w 22/6-22/7 @  23/10-22/11 M = 20/2-2098 A; 
EL ii LIS Belgrado 18 25 o — E Pr 6 19° Palermo 19 25. g‘allargailcampod'azione, com'era nelle vo- Di fronte agli avvenimenti della giornata, al- Non abbiate fretta a prendere decisioni, spe- 
Gemona ‘17,1 125,8! 84% ' 10km/h Berlino 7 19 Londa 8 22 Varsavia 6 18 ir 7 3 stre speranze, ma aumentano anche respon- cuni dei quali piuttosto imprevedibili, dove- Cialmente se sono in ballo questioni che vi 
Tolmezzo 1156 1248 : 71% ; 8km/h Bruxells 8 21 Lubiana 2 23 Vienna I 21 o Jorino 6 26 Sabilità e fatiche. Non vi potete lamentare: te avere un severo controllo dell'impulsività interessano economicamente. In serata di- 
FornidiSopra ‘9,5 117,3: 83% ! 4km/h Budapest 15 23 Madrid 15 28 Zagabria 138 28 Venezia 17 24 Prestoviabitueretealnuovoritmo. Riposo. per non lasciarvi trasportare dalla collera. vertitevi senza però stancarvi troppo. 
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